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CORDOGLIO E COMUNE IMPEGNO ANTIFASCISTA 

Tutta Roma oggi ai funerali dello 
Le radici del male 

J J A QUARANTOTTORE Roma e l'Italia \ivono m 
un lorte elima di tensione. Un giovane ò stato ucciso 
a Roma sui gradini della sua Università dalla violenza, 
meditata e recidiva, di un manipolo di teppisti imbe­
vuti di fascismo. La protesta fortissima, per molti 
imprevista, ha già investito di sé decine di migliaia 
di studenti, migliaia di docenti, il Parlamento, i par­
titi democratici e antifascisti della Resistenza che, 
attorno alle spoglie di questa ultima vittima del fasci­
smo italiano hanno ritrovato la loro unità, isolando 
nel disprezzo generale e nella condanna i responsa­
bili: quelli palesi e quelli occulti. 

Salvo rare eccezioni, e per questo più infami, non 
vi è stato giornale che non abbia sentito la necessità 
di risalire alle radici del dramma, e cioè al rigurgito 
di violenza fascista coltivato dalla acquiescenza di 
troppe autorità, dalla complicità di un Rettore inde­
gno. La stessa TV ha dovuto cogliere che nel profondo 
della società civile italiana, antifascista, qualcosa si 
era mosso. Lo stesso ministro degli Interni, Taviani, 
non ha potuto lesinare parole dure contro i responsa­
bili. Parole che, tuttavia, non chiudono ma riaprono 
clamorosamente il problema di fondo: quello della 
democratizzazione reale della vita pubblica, dello scio­
glimento delle « bande » squadristiche, della rimozione 
dalla polizia di vecchi arnesi reazionari e fascisti. 

È DA ANNI che l'Opposizione di sinistra denuncia 
il sopravvh ere, a tutti i livelli della società, di metodi, 
mentalità e prassi di tipo fascista. Perché stupirsi se, 
in un Paese in cui si tollerano le « schedature » degli 
operai certi funzionari di P.S. appoggino lo squadri­
smo all'Università? Nell'Ateneo di Roma c'è un Ret­
tore fascista che vieta le celebrazioni del 25 aprile: 
perché stupirsi se, in quella stessa Università, durante 
le elezioni degli organismi studenteschi, appaiano tep­
pisti armati di manganello? Nella Capitale d'Italia esce, 
tutti i giorni, un quotidiano che, ad ogni riga, tesse 
l'apologia del fascismo: perché stupirsi se alcuni 
sbandati si credano nel vero dandosi a imprese ora 
grottesche ora criminali che, il giorno dopo, vedranno 
esaltate e ammirate da quel giornale? 

Alla radice dell'assassinio del gÌo\ane Paolo Rossi 
c*è dunque, sì. l'iniziativa aggressiva di un manipolo 
di teppisti che è dovere preciso degli studenti e degli 
operai romani disperdere materialmente con chiara 
determinazione se non ci penserà chi di dovere a met­
terli in galera. Ma alla radice del fatto che ha scon­
volto tutte le Università e tutta l'ouinione pubblica ita­
liana, c'è qualcosa di ancora più oscuro: c'è la man­
cata adempienza del dettato costituzionale in tutta la 
sua estensione democratica, c'è l'involuzione conser­
vatrice sostanziale di un metodo politico, determinata 
da scelte di fondo del partito di maggioranza che non 
vanno incontro, ma contro ìe spinte irresistibili di rin 
novamento croate in Italia dalla rholuzione demo­
cratica della Re.sMcn/a. 1 mille e mille rivoli di rea­
zione che la DC non disperde ma alimenta, «igni 
giorno, prestando la sua loiva al giuoco di classe dei 
padroni, possono, ad esempio, essere considerati 
« estranci > all'esplodere di fenomeni di reazione 
estrema a carattere fascista? Oggi in Parlamento un 
ministro democristiano e antifascista prende posi­
zione. Ma che faranno domani i suoi colleglli, di 
governo e di partito, quando si tratterà di prendere una 
posizione chiara sul caso abnorme di un Rettore come 
Papi alla cui elezione non furono estranee collusioni 
fra destre clericali e destre fasciste? Non chiediamo, 
per rimuovere questo tutt'altro che magnifico funzio­
nario. provvedimenti amministratix i. Chiediamo alla 
Democrazia cristiana e ai partiti della maggioranza 
dì assumere politicamente le loro responsabilità sul 
caso di questo <• educatore > che scalda fra le mura 
del suo Ateneo la teppa squadrista. Chiediamo agli 
antifascisti della DC e dei partiti della maggioranza 
dì non permettere che alle parole dette -ni momento 
non seguano i fatti. 

L TRIBUTO di riparazione che si de\e alla mcmona 
del gioxane Paolo Rossi, alla sua famiglia, ai milioni 
di cittadini di ogni ceto che hanno appreso con emo­
zione e orrore la sua fine, è enorme. K' un tributo 
nazionale, che spetta a tutti dare e che non può risol­
versi in un momentaneo gesto di protesta, in una 
denuncia a breve termine. Esso può. e dc\e. consoli­
darsi in un rilancio di fondo, in tutte le direzioni, di 
quella fedeltà allo spirito democratico della Resistenza 
che è stata eia razionalmente raccolta dalle nuo\e 
generazioni e che non può. impunemente, essere ulte­
riormente tradita o offuscata. Nei giovani di oggi gli 
antichi e nuo\ i ideali di Resistenza î fondono, per 
chiedere e ottenere che l'Italia \ada avanti, si liberi 
dagli antichi e nuovi ceppi di reazione e conserva­
zione. Anche per questo un giovane socialista è morto 
a Roma, dinanzi alla sua Università. Oggi, ai suoi 
funerali, gli studenti e il popolo saluteranno nella sua 
spoglia anche le idee e le speranze per cui è vissuto. 
E gli prometteranno che, per queste idee e per queste 
speranze, egli non sarà vissuto e caduto invano. 

Maurizio Ferrara 

studente 
ucciso 

Un grande corteo si concluderà sulla piazza* 
dell'Università — Per dieci minuti si ferme­
ranno anche i servizi tranviari — Commovente 
incontro della sorella di Paolo Rossi con i suoi 
compagni di studi nell'interno dell'Università 
occupata — L'assemblea dei parlamentari, stu­
denti e professori nella facoltà di Lettere occu­
pata — Nuove vigliacche violenze fasciste re­
spinte energicamente dalle forze democratiche 

Concluso il CC con l'approvazione di una risoluzione politica 

Il PCI: contrapporre alla crisi 
del centro - sinistra la 

volontà unitaria delle masse 
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DUE MILIARDI PER «L'UNITA'» E LA STAMPA COMUNISTA 

Oggi, per l'Italia antifasci­
s ta , è giorno di lutto: oggi Pao 
lo Rossi, lo studente assassi­
nato nell'Ateneo romano, com 
pira l'ultimo viaggio attraver­
so la Capitale, seguito dal cor­
doglio e dall 'appassionata soli 
dar ietà di tutti i democratici. 
La sua tragica fine ha toccato 
gli animi: ha scosso il Paese ; 
e il Paese si prepara a tribù 
targli un omaggio che non vuo 
le essere — e non sa rà — un 
semplice atto di ossequio. In­
torno alla salma dello stutlen 
te socialista oggi ci s a rà pian 
to: ma ci sarà anche collera e 
volontà di lotta. Volontà di fa­
re di questa giornata il simbo 
Io di una battaglia nazionale 
che ponga termine, una volta 
per tutte, alla violenza ed al­
la illegalità fascista. 

Roma si è preparata con di­
gnità e consapevolezza a que­
sta giornata: e da nimi luogo 
sono giunte nuovo testimoniati 
ze e nuove adesioni Gli edili 
romani - t h e costituiscono la 
categoria più l ama e combat­
tiva del inondo del lavoro del 
la Capitale — hanno preso im 
pogno di partecipare al Fune 
r.ile: la Camera del Lavoro 
ha lanciato dal canto suo un 
appello a tutti i lavoratori af­
finchè il maggior numero pos 
sibilo di operai, impiegati, si 
renda libero per l'ora del fu 
nerale ( the inizici a alle tre del 
pomeriggio e M ccncludcia con 
l'orazione Funebri che '•aia pio 
mine tata dal prof W.^'ter Binili 
'•ul p ia ' / a l e della Minerva, al 
1 l ' ime r-ita) i dipendenti del 
l'At.ic hanno decido di Ferma 
re i ^ervi/i t ' .nnviari per dieci 
minuti Fi a lt quindici e le 
quindici e dieci 

Ma altri -ceni «iltie indici 
7ioni tendono evidente lo spi 
rito con il quale la capitale del 
l'Italia antifascista <=i prepara 
a svolgere il molo che le com 
peto in questo significativo mo 
mento- gii Mudenti università 
r i . t h e insieme ai loro profes 
seri hanno continuato per tut 
ta la giornata l'occupazione 
d^H'Ucnc" bannn organizza 
tn in tutto le Facoltà nuovo as 
«cmblee: ogni cittadino «i <:in 
te par 'ecinc di qucMn vicenda 
e il libro cor le firme colloca 
to nel portone del palazzo d.l 
l i famigl • Ro-si s} è riempi 
to di n v l i ì".' r migli un di 
n~>ni 

Oliale - .' l i o e-Moi f e he 
T i n n ì Roma 1 affetto e la com 
nrcn-iore chi oe<:' circonda 
ro la figura di I giovano - 'u 
rVntc n-=n=Mnato è m i c i n i 
con oh\irozza del roMo nel 
co r - i di una grande a - -cubica 
-volta4 ' re i pomeriggio in una 
aul.» dil la Facoltà di Lettere: 
er.^no pre-enti cent 'naia dì stu 
denti di tutte le Facoltà, c 'era 
ro pari a i" e n tan (Tngrao. Ma 
ri-a R I H 1 " I > Ro--ana Ro-
-.Mida D a r d a Pertoldi Tu! 
l ' i Carré "'onO p-e»fe— >-i (La 
Co'-to P- Maino \ i - ,e lbtr 
g'1! Rimi ' e i dirigerli, nazio 
n I: del m u nnonto Mudente 
- c i W anpriuvi-o nell'aula 

fatti, l i 
r 
t 
pianto e di un'emozione appc 
na trattenute Quando il suo 
nome — Orietta Rossi — è «ta 
to pronunciato tutti sono scat 
tati in piedi, in un lungo, acca­
nito. esa-perato applauso- sin 
cera e commossa risposta al 
suo ge«to di coraggio umano 

fSccur n pagina i ) 

11 CC del PCI. alla fine dei 
suoi lavori, ha approvato la 
seguente risoluzione: 

D I 1 Colili).itti centrale ilei 
PCI riehi.mi.i l'attenzioni» 

di tulli i (muratori, di Inltt i 
cittadini «alla situazione diffi­
cile e Milla «cria crisi che il Pae­
se «ta alti.ivcr-anilo I filili bini­
lo roti formato la valiililn del 

trimli/io negativo dei comunisti 
-ul nuovo noverilo di centro­
sinistra. 

Maura ancora un'autonoma 
iniziativa di fiorile ai pra­
vi pericoli per la par" provo-
r i i i dall'ulteriore azeravamento 
«•••Ila accreditine americana al 
\ ielnam «• di fronte ni pro­
blemi della sicurezza europei 
Le istituzioni democr-niilie ven-
snm» leizurnle dal persìste­
re «li un atteggiamenti» di 
ofTee.i alla dcim»< razì i. di tol­
leranza e di avallo all'è. fTcnsiv.i 
del il.ninni ilo rotllro le lilier-
l'i Granili l«»lle -ori-di. ili ope­
rai. di imiiiecati di li-rniri e 
intellettuali di ctnit.iilini. dì 
«Indenti — « il os-iì il grande 
movimento «lemoentiro elle in 
tutte le lini\er-il.ì *i «ta «viliip-
li.nulo roniro le \ i l i atrirres-ioni 
fasciste — semitono il Paese e 
ritelano la ililìirile «ilinzioii" 
«Ielle ma«f e l'urgenza ili miri­
le misure «li riforma elle il no­
verilo ha eluso r fienaio. \ que-
-le lolle va Li solidarietà piena 
«l«'ì romunì-li 

Corone di fiori davanti alla facoltà di lettere e filosofia dove è morto lo studente. 

Appassionato dibattito alla Camera e al Senato 

La sinistra antifastista respinge 
la difesa del rettore e della polizia 
Taviani ammette e deplora la provocazione fascista ma elude impegni concreti — Grave difesa 
del rettore Papi da parte del ministro della P.l. — Insoddisfatti i gruppi del PCI, del PSIUP, del 
PSI e del PSDI — Tesi discorsi del compagno Terracini e delia compagna Rodano — Precisa docu­
mentazione negli interventi dei compagni Luigi Berlinguer, Tristano Codignola, Tullia Carrettoni, 

Cacciatore e Schiavetti — Vivaci incidenti con i fascisti 

Due drammatiche sedute aila 
Camera e al Sonato, ieri, han-
lo bollato il tentativo di ritorno 

j a antiche imprese squadristi 
i che. hanno manifestato con fer­

mezza e energia quanto sia an 
» ora vivo Io -p ia to della Re-> 
-unz. i col t ro 1 Fa-ei-t: 
ì IIJOV: -quadn-t : . con'ro i man 

te e ile i avo f a s c i l i trovano r i i ba essere stata rappresentata 
certi ambienti della polizia. Il I e per responsabilità dei dirigenti 
discorso di Gui al Senato (npe - j de) da due uomini di destra ekl 

' tato alla Camera da un perples J tutto insensibili alle loro stesse 
j «•• sottosegreta n o socialdemo i ragioni. 
j cratico che e stato at taccato I Ai.a Camera. le te^e. common 
j da un suo stesso compagno di < 'C parole deLa compagna Roda 

contro i partito) è stato peggiore: una i 
' gratuita, grave copertura di 

o.t-e ie l i ) ha r.:a::o la «*or:a 
de.le elezioni un.veri.ta r e ro­
mane. »_Le ek.-z.oni. ha detto tra 

| \ altro, ai SPIO svolte in un ci:-
ma~cTP<03petto_. di intolleranza e 
di tensiHtfLiOjirattutto afl dperllaT 

:x> 

dair i ideali degli ucci-on dei io i uno dei principali responsab.h 
1 ' . tudinte Paolo Ro^-i II govor « di ciò che è accaduto ali Ln. 
j no nosto di Fronte a un Fa*to I versita di Roma, del clima tep 

e per la sua portata il suo 
, i ratt.. l i -uà apparizione una j , , , „ , „ „ [ , ^hUco c s t o n c o 5 , 
-.-sazza e=ile e delicata, vesti b e n d e l ì l j r c ,, f h 

a ci nc r ? . gli occhi ro-s, di legislatura, ha reagito questa legislatura, ha reagito 
con timidezza Si sono sentite 
al.a Camera parelio di tono in 
dubbiamente nuovo, anche no­
bili. del ministro Taviani: ma 
invano si è cercato di cogliere 
qualcosa di più delle parole, 
qualche indicazione rassicuran­
te circa il futuro, circa la re­
pressione delle complicità aper-

pistìco che in es»a regna, cioè 
il rettore prof Pap . noto Fa^ci 
i t a Tutti scontenti ; gruppi de 

prec.se e a^pa-.- anate de 
t nenee del c o m b i n o Lu.gi Be-
j l.n/jer. r.ritervenio di *ooo dram 

malico del compagno Cacc.ato-e ì 
del PSIUP e :I .jc.do d «cor-o d | 

J d e n . n c j del compagno Cod.gno ( 
la del PSI. ha/ino rapp-e-enta'.o 
iiie.fln.ace n->po<a alle av»n».j 

, :a governative. Il vocia-e p \ n o 
_ . ca'.or.o dei m.s=.ni, ;pes-o n 
mocratici in una rinnov ata , w a d o . . , a h a r a g K ) n c d a l i a f e r m a 
unita nella quale ha stonato j 0 dec.sa reazione dei na-tn grup 
solo la Noce del de D'Amato J p. - sia alla Camera che al Se 
alla Camera e la voce del de i nato — è serv.to solo a dare la 

m.sura di due stature morali e 
storiche: quella dell'Italia anti­
fascista e quella dei vecchi rot­
tami mussouniani. 

Il ministro TWIVXI alle 10 
d. ieri mattina (ali iniZK> d; un* 
sedata l i m e che e dj-ata tiro 

Iannuzzi al Senato. Voci stona­
te , dicevamo, che feriscono tan­
to più in quanto appare ingiu­
sto che tanti giovani studenti 
cattolici, tanta par te democra­
tica del mondo cattolico, deb 

elementi di e^rtraa oestra >. vjje-
'-*a ten-:one. ha ac:;o ~iav iani. 
e an-iata crescendo e d: fro r e ad 
e-v* l i po'. Zia ha -o'o 'enta'o 
« con una azione moderatrice di 
cv.tarc lo sconto fra o^aoiti 
gruppi ». Crea la morte di Pao'o 
Ro->ii Tav.ani si e r,me-H» aila 
mch està del", automa jTudiziana 
affermando che di fronte a qae-
-ta morte il governo non pio fer­
marsi a esprimere p.ù profon­
do cordoglio e dolore, ma e ,n-
tende ««dannare con estremo vi­
ttore le v.olenze e l'atmosfera. 
udegna di un pae?e civile, nelle 
quali l'episodio si inquadra >. Ta­
viani. accolto a questo punto da 
un applauso di tutta la sinistra. 

U. b. 
(Srgur a paginn 2) 

2)!, parlili rlic « itiu|i«in:i>n<> 
I « cnlrii.-Mii-tr.-i rprr.wit 

i«i i.irin molili «li "nprir.' l.i sr.i-
vil*i r «Ir-inim 'liril'i «Irli-» -ìtu.i-
/ii.in- p il f illiiiirnlo «Iella l«iri» 
pnlitir.i f «I«-H i =|P*' . I formuli 

Di fremir .ill'lillrrioro iitviiln 
7<«inp r«in'rrv itriro r inmlrr.ilT 
«lei rriilro--iiii-tra c'h osci il 
trnlativct «li arrrodii.ire* e omo al­
ili rì-'ilulorr- I'oppra/inne «li 
rnnziiinzinirntn r fn-i«»nr tra 
F'^l e P-^DI. I na tale impoMa-
zinne ha un carattere fal«n e i l -
ln«orio. L'uniti eli azione Ira 
P>f e P*^DI *i è sia -ncrimrn-
tala nelle ultime rri- i di «rn*^r-
no. ha 2Ì.ì dlmnMr.iln la <ua im­
potenza di fronte alla DC Tale 
impotenza «leriva «liH".i-«rnza «li 
«celle politiche autonome ila 
contrapporre a quelle moilerate 
e conservatrici «lolla DC!. I l 
l>:-DI tali «celle non ha mai 
compiuto L i mairioranza «lei 
P"*l. nella Mia nn-ra «li av-vici-
namento ai ««iciahlemooraticì è 
venuti via via attenuando e *rn-
lorentlo i contenuti della poli­
tica <oci.i!i-ia In tale quadro 
l'operazione di fu'ione non può 
caratteri/rare i l costituendo par­
lilo come un partilo che «i pon-
sa una prospettiva di lotta per 
il «oeiali«m<> r *ia in «rrado di 
condizionare in «en*o demorra-
tico avanzalo un governo di coa­
lizione Ciò è confermalo dal 
prevalere nella operazione di 
fu-ione di un «empre più e«a-
«perato «pinto «li rnllura nei 
confronti «lei comunisti e quin­
di «li prcpiiidi/iah o-tilità ver*o 
la politica liformatrice |iropo«ta 
«lai PCI anziché «li polemica e 
di lolla contro la linea conser­
vatrice «Iella Democrazia cri­
stiana L'operazione di fu«ione 
*i presenta, «lunqtie. rome un 
atto di approfondimento della 
divisione della «ini»tra e come 
tale va condannala e respinta. 

I «eruppi dirigenti della DC 
hanno pienamente colto l'im­
potenza della unficazione social­
democratica e «i sono disposti 
ad un'ampia offensiva dema^o-
sica. Di Fronte alla assenza di 

una seria contestazione sulle 
scelte politiche concrete da par­
te elei loro alleati di governo, 
e\-«i pretenelono di essere dl-
cpemihili alle più e» andari r i -
Forme »>, nel mentre* prosecuei-
nu in una polilie-a conservatrice 
e persimi re-nzinunria. Ma la 
Direzione della DC proe-laman-
elo a parole hi sua v ululila rifur-
m.itrie-e, elimeistra eli avvertire 
ehc la sua stc;-a lia«e popolare 
è priifenid.inionlo iiiquirla e in-
«oililisFattn; che il rentro-sìni-
«Ira si trova più che mai di 
Fronte a preiFonde tensioni poli­
tiche e sociali. 

Di Fronte a epir«te posizioni 
politiche i cnmtiniMi rinnovano 
l'impegno ael affrontare il «li­
ti.illilo e l'azione per una pnli-
tie-n unitaria Fondata su conte­
nuti di reale rinnovamento e 
riFnrma «Iella 'mieta e dello 
Sl.iio Sor^e dalle masse in con-
trapposÌ7Ìeine alle spinte sois-
-ionisio. una profonelu volontà 
il ni In ria che conquista «empre 
più l.irzhi str.ili anrhe di cat-
tolui o «li di'inorrisiiani Opjri 
f|iie«la vnlonl.'i «ì afferma innan-
zilullo noi campo «indarale. 1 
comunisti dichiarano che esfil 
vedeiuo con simpatia e. per 
«pianto li ripu.irela, sono impe­
gnati a favorire- in ojrnì modo 
una linea che veda In sviluppo 
elell'unilà organica dei sindaca­
li secondo una loro piena auto­
nomia elai partili. 

I l pro«-o»«o unitario può e de­
ve andare avanti anche ni] ter­
rene» politico La fusione P.SI-
PSDI cono-oc ent.icoli e remo­
re. I riimuiii-li proseguiranno 
con 'Lincio | j «liscussione con i 
compj^ni 'noi;ili'li e l'opera In­
trapresa per affermare l'idea di 
una vera unità socialista in ttn 
unire» partito «li lotta per il so­
cialismo e- per renrlerla «iperan-
te con ogni iniziativa di dibat­
tito e «li azione. I comunisti pm-
seeuiranno nell'incontro e nel di­
battito con le Forze cattoliche de­
mocratiche per fare aranzare la 
ratina dell'unità di tutte le sini­
stre e di una nuora polìtica na­
zionale. 

ele-Q \ In tale situazione, le 
* * / zioni del 12 giugno rap­
presentano an fatto di grande 
importanza politica. I cittadini 
•li molti comuni e province Ter­
ranno chiamati a giudicare del­

la fallimentare esperienza del 
centro-sinistra Si traila in pri­
mo luogo di una «trande batta-

(Segue a pagina 13) 

Il CC dal PCI ha conclu­
so ieri il dibattito sul rap­
porto Informativo d«l com­
pagno Alleata sul XXI I I Con­
gresso del PCUS. Sono In­
tervenuti I compagni Sandri, 
Giuliano Pajetta, Segra, Se­
reni, Boldrini, e ha tratto 
le conclusioni il compagno 
Alicata. 

Nel corso della seduta dì 
ieri, sono state anche no­
minate le cinque commis­
sioni permanenti del CC ed 
è stato approvato un ap­
pello al lavoratori italiani 
per il Primo Maggio. 

A pagina 13 il reso­
conto e il testo del­
l'appello per il Primo 
Maggio. 
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Provvedimento maccartista contro il segretario regionale 

per l'Emilia-Romagna 

La critr in Val d'Aosta 

per colpa del centro-sinistra 

Resp 
I 

all'autonomia 

ingere 
'attacco 

QU A N D O af fermiamo c h e tut­
ta l ' operaz ione m e s s a in at­

t o dal cen tros in i s t ra in Val l e 
d ' A o s t a so l l eva q u e s t i o n i gene­
rali d i e c c e z i o n a l e grav i tà e si 
presenta c o m e un v e r o e propr io 
t e n t a t i v o di c o l p o di m a n o , n o n 
ci r i f er iamo s o l t a n t o al de ter io ­
re t r a s f o r m i s m o di u n g r u p p o ili 
social ist i di destra c h e d o p o es­
sersi impegnat i c o n gli e le t tor i 
a c o n t i n u a r e un'a l leanza e miri 

. po l i t i ca di uutonomi . i rcnion. i lc , 
h a n n o poi d e c i s o ili la i cani 
h iare c o l o r e ai vot i e d i offrirli 
in d o n o alla I ) C . Ci r i fer iamo 
a n c h e ai m e t o d i s canda los i ado­
perat i per sorreggere q u e l l ' o p e ­
raz ione , a tutta una c a t e n a di 
a m i s i , di a p e r t e v i o l a z i o n i e d i 
i l l eg i t t ime in ter ferenze d e l go­
v e r n o cen tra l e ne l l e p r e r o g a t i v e 
s ta tutar ie de l la R e g i o n e . S i trat­
ta di s i s t emi e i n t e r v e n t i abus iv i 
c h e o l t r a g g i a n o e a t t e n t a n o sfac-
c i a t i m c n t e a l l ' o r d i n a m e n t o auto­
n o m i s t i c o e c h e per c i ò s t e s s o 
r i v e l a n o c o n i n d i s c u t i b i l e chia­
r e / z a c h e t u t t o il t e n t a t i v o .li 
e s t e n d e r e alla R e g i o n e e alla 
C i t tà di A o s t a l o squal i f icato 
centros in i s tra s o s t a n z i a l m e n t e mi 
ra a qua lcosa di assai p r o f o n d o , 
t e n d e c i o è a s v u o t a r e e di fat to 
a l iquidare l ' a u t o n o m i a del la 
V a l l e . 

Q u a n d o infatti si s c a t e n a una 
o f f ens iva di d e n u n c e e di que­
rele incons i s tent i c o n t r o gl i am­
minis trator i a u t o n o m i s t i , o l'in­
t e r v e n t o d e l M i n i s t r o d e g l i In­
terni si s o s t i t u i s c e a b u s i v a m e n ­
te ai poter i de l la R e g i o n e , o ad­
dir i t tura si arriva a r i e sumare 
u n o r g a n o g i u r i s d i z i o n a l e deca­
d u t o da mes i per a n n u l l a r e la 
d e c i s i o n e de l la G i u n t a regiona­
le di sc iog l i ere il C o n s i g l i o Co­
m u n a l e d i A o s t a per c o n s e n t i r e 

, n u o v e e l e z i o n i , a l lora v e r a m e n t e 
In ha il s e n s o e s a t t o deg l i scopi 

i v e r i d e l t e n t a t i v o d i ccntros in i -
• s tra: umi l iare l ' a u t o n o m i a , ridur­

re la R e g i o n e al r a n g o d i una 
vecch ia prov inc ia , f i l iale d e l go­
v e r n o centra l e , a n e l l o i lei vec­
c h i o s i s t e m a a c c e n t r a t o e buro­
crat ico . 

I n e f fe t t i q u e s t i m e t o d i si 
c o n n e t t o n o p e r f e t t a m e n t e c o n 
tut ta la l inea s e g u i t a d a i g o v e r n i 
e da i g r u p p i d i r igent i d e l l a D C 
d a d i c i o t t o anni a q u e s t a par­
t e , da q u a n d o il 2 6 f e b b r a i o de l 
1 9 4 8 v e n n e p r o m u l g a t o q u e l l o 
S t a t u t o s p e c i a l e de l la V a l l e d ' A o ­
s t a c h e — n e l l o s p i r i t o del la 
R e s i s t e n z a e de l la C o s t i t u z i o n e 
— i n t e n d e v a r imediare ad an­
t i c h e i n g i u s t i z i e e s o p r u s i nei 
c o n f r o n t i de l la m i n o r a n z a etni­
ca e l inguis t ica e r i c o n o s c e v a J 
t u t t a la p o p o l a z i o n e v a l d o s t a n a 
mer i ta t i d ir i t t i d i d e c i s i o n e in 
c a m p i essenz ia l i |>er il progres­
s o c i v i l e , e c o n o m i c o e soc ia le . 

I n q u e s t i d i c i o t t o ann i i RO-
v e r n i centra l i si s o n o s e m p r e 
p e r v i c a c e m e n t e o p p o s t i al varo 
d e l l e leggi essenz ia l i de l l 'a t tua­
z i o n e d e l l o S t a t u t o . Q u a l c h e 
p r o m e s s a alia v ig i l ia d e l l e ele­
z i o n i , q u a l c h e v a g o i m p e g n o 
n e l l e d ich iaraz ion i programmat i ­
c h e d e i vari g o v e r n i e po i p iù 
n i e n t e : il t r a s f e r i m e n t o de i ben i 
p a t r i m o n i a l i d e l l o S t a t o alla Re­
g i o n e è a v v e n u t o s o l o in parte , 
la z o n a franca n o n è s tata isti­
t u i t a , il r iparto f i scale tra Re­
g i o n e e S t a t o è r e g o l a t o da que­
s t ' u l t i m o in m o d o i n i q u o e ar­
b i trar io . E q u e s t a s i t u a z i o n e n o n 
è s o l t a n t o u n p e s a n t e farde l lo 
d e l p e r i o d o centr i s ta c h e il cen­
tros in i s tra si s a r e b b e t r o v a t o tra 
i p i e d i e t e n t e r e b b e d i r imuo­
v e r e . AI c o n t r a r i o , s e q u a l c o s a 
d i d i v e r s o i g o v e r n i d i centro­
s in is tra h a n n o f a t t o Io h a n n o 
f a t t o nel s e n s o d i n o n l imitars i 
a m a n t e n e r e u n r e g i m e d i ina­
d e m p i e n z e m a d i p r o m u o v e r e 
E s a u t o r a m e n e di d ir i t t i prece­
d e n t e m e n t e a c q u i s i t i , c o m e è ac­
c a d u t o p e r la c o n c e s s i o n e d e l l e 
• e q u e ad u s o i d r o e l e t t r i c o , e b e 
i l g o v e r n o ha v i o l a t o , e c o m e 
p o t r e b b e accadere per la scuola 
s e a n c h e il S e n a t o a p p r o v a l e 
u n i n c o s t i t u z i o n a l e d i > e g n o di 
l e g g e d i d e p u t a t i d e l cen tros in i 
s tra c h e s o t t r a r r e b b e alla R e s o ­
n e o g n i c o m p e t e n z a in mater ia 

QU E S T O d i s e g n o d i progres­
s i v o s v u o t a m e n t o d e l l e au­

t o n o m i e r e g i o n a l i , c h e fu pro­
p r i o d e l c e n t r i s m o e si re incarna 

ora ne l l e t e n d e n z e autor i tar i e e 
di reg ime de l cen tros in i s t ra , è 
d 'a l tronde s t a t o c o n f e r m a t o dal-
l 'on. M o r o n e l l e d ich iaraz ion i 
p r o g r a m m a t i c h e de l s u o terzo 
g o v e r n o r i n v i a n d o ancora l'at­
tuaz ione d e l l e Reg ion i e — per 
q u a n t o r iguarda l ' a d e m p i m e n t o 
d e l l o S t a t u t o v a l d o s t a n o ~ ri­
p e t e n d o c o m e s e m p r e da tanti 
anni che le c o s e v a n n o ancora 
e s a m i n a t e e a p p r o f o n d i t e . N é 
diversa è la l inea governat iva 
per q u a n t o r iguarda la società 
naz ionale C o g n e , c h e è indu­
stria pubbl i ca e c h e d o v r e b b e 
es sere messa in g r a d o d a l l o Sta­
to di avere una f u n z i o n e es­
senz ia le per Io s v i l u p p o e c o n o ­
m i c o e d e l l a o c c u p a z i o n e , ma 
c h e s inora è s tata lasciata e s p o ­
sta ai c o n d i z i o n a m e n t i de i gran­
di g rupp i pr iva t i , fa lc idiata nel­
la sua m a n o d o p e r a , sot trat ta a 
contro l l i d e m o c r a t i c i , or i enta ta 
c o m e una qua l s ias i impresa pri­
vata sia p e r gl i indir izz i econo­
m i c o - p r o d u t t i v i sia p e r i . r.ip 
porti interni tra lavoratori e di­
rezione. 

A q u e s t a l inea a n t i r e g i o n a l e e 
an t iau tono in i s t i ea de i g o v e r n i si 
è p e r ò c o n t r a p p o s t o va l idamen­
te u n o s c h i e r a m e n t o d i forze 
d e m o c r a t i c h e e a u t o n o m i s t i c h e 
c h e alla d i r e z i o n e de l C o m u n e 
di A o s t a dal '-45 e d e l l a Re­
g i o n e dal '58 ha s a p u t o valo­
r o s a m e n t e res i s tere a l l 'o f fens iva 
e operare e f f i c a c e m e n t e nel l ' in­
teresse de l la V a l l e . A di f feren­
za di al tre reg ion i m i s t i l i n g u i d i 
front iera , n e l l a V a l l e d ' A o s t a 
una po l i t i ca a u t o n o m i s t i c a so ­
c i a l m e n t e avanzata ha s a p u t o 
creare u n c l i m a e s e m p l a r e d i v e ­
ra uni tà e d i f r u t t u o s a c o m ­
p r e n s i o n e tra Ì g r u p p i e t n i c i , 
c l ima c h e l 'a t tacco in a t t o con­
tro l ' a u t o n o m i a p o t r e b b e peri­
c o l o s a m e n t e d e t e r i o r a r e . 

C o l t e n t a t i v o o g g i m e s s o in 
o p e r a dal c e n t r o s i n i s t r a per ro­
vesc iare la d i r e z i o n e a u t o n o m i ­
st ica e spressa dagl i e le t tor i è 
d u n q u e in g i o c o u n a pos ta di 
grande v a l o r e , s o n o pr inc ipi ba­
silari de l r e g i m e d e m o c r a t i c o 
c o s t i t u z i o n a l e c h e v e n g o n o ag­
gred i t i , è l ' a u t o n o m i a sancita 
d a l l o S t a t u t o reg iona le c h e co­
s t i tu i s ce il v e r o b e r s a g l i o , è la 
v o l o n t à d e i g r u p p i conservator i 
di tornare a m e t t e r e l e mani 
su l la R e g i o n e e l e s u e risorse 
c h e tenta di a v e r e la m e g l i o . 

per 3 mesi 
dalla DC 

L'accusa: avere sconfessato l'anticomunismo 
viscerale — Un appello del PSIUP agli elettori 
Nuove polemiche della maggioranza sui fitti 

La seduta alla Camera 

11 segretario regionale per 
l'Emilia-Romagna e consiglie­
re nazionale della Democra­
zia cristiana prof. Corrado 
Corghi è stato sospeso dal 
partito per t re mesi. Del gra­
ve provvedimento maccarti­
sta si è venuti a conoscenza 
ieri; esso però risale a una 
decina di giorni fa, dunque 
al periodo nel quale Corghi, 
insieme ad altri esponenti 
della sinistra de come De 
Mita, Dorigo, Giannelli, e a 
padre Castelli direttore della 
rivista gesuita Aggiornamenti 
sociali, si trovava in visita 
nell'URSS. Anche se non som­
bra esservi tra i due fatti un 
legame diretto — la motiva­
zione, come vedremo, è di­
versa — la concomitanza re­
sta comunque indicativa. Risa­
le infatti allo stesso periodo 
il violento attacco mosso da­
gli scelbiani contro La Pira, 
Corghi e il gruppo dei de che 
avevano accettato l'invito del­
la Associazione Italia-URSS. 
Come si ricorderà, in quella 
occasione c'era stata una let­
tera del ministro Scalfaro, 
luogotenente scelhiano, in cui 
sì chiedevano appunto san­
zioni disciplinari. 

D'altra parte, l'imputazio­
ne in base alla quale Corghi 
è stato « giudicato » dai pro-

a quelli pubblici, si manifesta 
con provvedimenti antipopo­
lari come lo sblocco dei fitti, 
la sottrazione dei fondi ai pen­
sionati e nuove tasse », l'ap­
pello del PSIUP sostiene che 
bisogna liquidare l'esperienza 
del centro-sinistra e impedire 
l'unificazione socialdemocra­
tica. « Il voto del 12 giugno » 
all'erma ancora l'appello del 
PSIUP « deve servire a rea­
lizzare nel Paese l'alternativa 
di sinistra, di cui un elemen­
to essenziale è la forza socia­
lista, senza la quale nessuna 
politica di riforme e di rinno­
vamento della società è pos­
sibile ». 

Programmi e candidati del 
PSIUP, onesta è la conclusio­
ne del documento. « rappre­
sentano perciò l'impegno a 
costruire e ad estendere mag­
gioranze di sinistra che ga­
rantiscano il potere dei lavo­
ratori nei comuni e nelle 
province » contro « il rove­
sciamento delle alleanze, mes­
so in atto dalla politica di 
unificazione socialdemocrati­
ca, che non unisce ma divide 
i lavoratori ». 

Il comitato misto PSI-PSDI 
per la fusione, che doveva 
riunirsi ieri, si è aggiornato 
a martedì prossimo, sospen­
dendo i lavori in s e n o di Ini­b i v i ri d e l In D C e s o s p e s o e r a 

n a t a n e l l o s t e s s o c l i m a d i of- t o Pe«* la m o r t o d e l l o s t u d e n 

D 

fensiva e di intimidazione 
scatenato contro la sinistra. 
con la piena connivenza dei 
dirigenti dorotei. Comprende­
va, essenzialmente, t re « ca­
pi »: avere affermato in una 
intervista rilasciata il 23 set­
tembre 19(35 di ri tenere possi­
bile il dialogo tra cattolici e 
comunisti, avere partecipato 
a manifestazioni per la pace 
insieme ad esponenti di sini­
stra, essersi recato in « capi­
tali comuniste » (l'accusa si 
riferiva ad un viaggio a Cu­
ba) . Ora, a distanza di sei 
mesi dal-deferimento ai pro­
biviri, avvenuto nell'ottobre 
scorso • su iniziativa di ' una 
sezione di Reggio Emilia chia­
ramente ispirata dall'alto è 
giunta la rappresaglia, che, 
nella persona di Corghi. mira 
a colpire gli elementi mi­
gliori della DC e a isolare 
la sinistra, in perfetta coe­
renza con la situazione crea­
tasi dopo l'avvento della « su-
percorrente » doroteo-fanfa-
niano-scelbiana alla direzione 
del partito. 

FITTI E AMNISTIA „ „ - , „ „ 
dura nota polemica di « Forze 
nuove » contro VAvanti! per 
lo atteggiamento assunto da 
quest'ultimo a difesa del di­
segno governativo sui fitti ha 
dato ieri nuovamente la mi­
sura dei contrasti che segui­
tano a dividere la maggio­
ranza su questo problema. 
Sicché appare quanto meno 
frettolosa la previsione, avan­
zata nei circoli governativi, 
di un tranquillo corso del di­
segno di legge a partire da 
mercoledì prossimo, quando 
sì riunirà la commissione spe­
ciale. Intanto, com'è noto, 
quello varato dal Consiglio 
dei ministri non è il solo pro­
getto presentato in materia; 
al contrario, esso arriva buon 
ultimo dopo numerosi dise­
gni dei vari • grunpi. tra i 
quali quelli del PCI. del PSI. 
della DC. del PLI. e a questi 
dovrà essere abbinato per la 
discussione. Da notare che. 
ad eccezione del progetto li­
berale, tutti gli altri sono ba­
sati sull'equo canone, cioè sul 
criterio che il governo — con 
una nuova capitolazione del 
PSI — ha respinto. 

Quanto all'amnistia, il co­
mitato ristretto nominato dal­
la commissione del Senato si 
riunirà martedì, e sarà in 
grado di elaborare un testo 
non prima di giovedì. Le pre­

quanto su aspra noi u n » cert. v i s i o n ! s o n
1° chc J» d i s c \ , s -

che la lena per l'autonomia r s ! o n p , n a i l l a i r e b b e conun-
pcr ottenere e vincere nuove 

te universitario 
dai fascisti. 

I F R O N T E a q u e s t a prave 
s i t u a z i o n e u n o b i e t t i v o si 

rende p e r c i ò p r e m i n e n t e e im­
prorogab i l e : far r icorso a n u o v e 
e l ez ion i p e r c h è s i a n o i valdosta­
ni a g iud icare . La d o l o r o s a , tra­
gica s c o m p a r s a d e l d e p u t a t o re­
g i o n a l e o n o r e v o l e G e x reni le ora 
necessar io p r o v v e d e r e — per il 
carat tere u n i n o m i n a l e d e l Col­
l eg io — ad u n a c o n s u l t a z i o n e 
e l e t t o r a l e ; si a b b i n i n o d u n q u e a 
q u e s t a e l e z i o n e q u e l l e regional i 
e c o m u n a l e d i A o s t a . 

C i ò c h e o g g i t e n t a il centro­
s inistra in V a l l e d ' A o s t a n o n ri­
s p o n d e a d a l c u n a rego la d e m o ­
crat ica, in n e s s u n m o d o p u ò es­
sere g a b e l l a t o c o m e u n legitt i ­
m o alternarsi di m a g g i o r a n z e nel­
l ' ambi to d e l l e i s t i tuz ion i . In real­
tà è u n c o l p o di m a n o fa t to in 
d i s p r e g i o d e l l a v o l o n t à espressa 
dagl i e l e t tor i e t e s o a sof focare 
e s t ravo lgere l ' i s t i tu to democra­
t ico ' 'el la R e g i o n e e la sua auto­
n o m i a . 

Ch i i n v e c e ha v e r a m e n t e le 
carte in rego la c o n la d e m o ­
crazia, c o m e no i e l e al tre for­
ze a u t o n o m i s t i c h e v a l d o s t a n e ab­
b i a m o . si b a t t e per n u o v e ele­
z ion i , v u o l e c h e a d i r e la loro 
su una q u e s t i o n e i s t i tuz iona le 
s i a n o gli e l e t t o r i e n o n q u a l c h e 
g r u p p e t t o d i d i r i g e n t i c h e aspira 
ad avere la s u a p a r t e nel ban­
c h e t t o d e l s o t t o g o v e r n o ma c h e 
ha paura d e l l e e l e z i o n i c o m e il 
d i a v o l o d e l l ' a c q u a sant.i . Per 

assassinato 

m. gh. 

(Dalla prima pagina) 

ha quindi ' d e t t o : « Responsab i l ­
m e n t e a g g i u n g o c h e n e s s u n o si 
d e v e i l ludere nò a l l 'univers i tà di 
R o m a n é a l t rove di potere ripri­
s t inare con a t t e g g i a m e n t i nostal­
g ic i e con la v io lenza un e l i m a 
c h e noi r i t en iamo e v o g l i a m o fini­
to per s e m p r e i . 

S E R B A N D 1 N 1 - E l iminate il 
f a s c i s m o da l la pol iz ia . . . • 

Tavla i i l ha quindi d i f e s o l'ope­
rato de l la ]x>lizia a f fermando c h e 
e s s a r intuzzerà qua lunque rigur­
gito di un a t t e g g i a m e n t o definiti­
v a m e n t e c o n d a n n a t o dal la Costi­
tuz ione e da l la . s tona. Concluden­
do il min i s tro ha r icordato la da­
ta del la Liberaz ione , le sofferen­
z e . le t o r t i n e , i c a m p i di s termi­
nilo a f f e r m a n d o c h e il patr imonio 
idea le del la R e s i s t e n z a non v e r r à 
tradito . 

Tutti i settori de l la Carnei a 
t ranne tinello fasc iata hanno a p 
plaudito la c o n c l u s i o n e del di­
scorso . 

Doix) il d i s c o r s o dell'oli. RO­
MITA c h e ha letto la squal l ida 
d i c h i a r a / i o n e del minis tro (Jui in 
a p e t t a d i f e sa del profes sor P a p i 
( n e r i f e r i a m o a par te ) ha par­
la to il c o m p a g n o Cacc ia tore . Si 
sono avut i qui i primi incidenti . 
C a c c i a t o r e ha d e n u n c i a t o con for­
za le compl i c i tà i io l iz iesche c o n 
gli a g g r e s s o r i fasc i s t i e ha ri­
cordato l 'episodio del la notte pre­
c e d e n t e di a g g r e s s i o n e ad a lcuni 
c o m p a g n i fra cui la figlia del 
c o m p a g n o Ingr.io. A ques to puti­
to da parte dei miss in i si sono 
l e v a t e intollerabil i gr ida di scher­
no. Con un balzo i c o m p a g n i Raue-
ei. Serhandin i . Ingrao. .Mirata e 
Rronzuto -uno p-mnbati nell 'emi­
c i c lo mentre i fasc i s t i . c o m e al 
Milito, si r i t i ravano nei banchi al­
ti del loro rettore. 

B R O N Z A T O (r ivo l to a Romual-
di • Avanzo di g a l e r a ! 

ROML'ALDI - Lo sono e m e 
ne v a n t o ! 

ALICATA (r ivo l to al Pres iden­
t e ) — F a c c i a t a c e r e quest i ma­
s c a l z o n i ! 

Il c o m p a g n o CACCIATORE ha 
c o n c l u s o d e n u n c i a n d o con forza 
la responsabi l i tà del rettore fa­
s c i s t a de l l 'Un ivers i tà di R o m a 
pro fe s sor Pap i e c h i e d e n d o n e la 
r e v o c a sul la b a s e dei fatt i: in 
pr imo luogo l ' intol lerabi le c l i m a 
di v io lenza fa sc i s ta ins taurato 
nel la c i t tà un ivers i tar ia romana 
ad o p e r a di e l ement i fasc is t i ben 
voluti dal l 'autori tà a c c a d e m i c a . 

Noi a p p r e z z i a m o , ha esordi to 
la c o m p a g n a RODANO, il tono e 
le paro le del minis tro dell'In­
terno. Le paro le però sono so lo 
parole , sono retor ica , mentre la 
m o r t e non è un fatto retorico, è 
una c o s a terr ib i le e s e v e r a . Noi . 

In occasione dell'anniversario della morte 

Solenne cerimonia 
in ricordo di Gramsci 
nel suo paese natale 
. Dalla nostra redazione 

C A G L I A R I . 29 
L a f igura di Anton io G r a m s c i 

è s t a t a s o l e n n e m e n t e r i cordata 
a d A l e s . s u o p a e s e n a t a l e , in 
o c c a s i o n e • de l 29. a n n i v e r s a r i o 
d e l l a m o r t e a v v e n u t a a s e g u i t o 
d e l l e pr ivaz ioni s o f f e r t e ne l l e 
c a r c e r i f a s c i s t e . 

I part i t i a n t i f a s c i s t i e i l s in­
d a c o d e m o c r i s t i a n o di A l e s , - ne l 
c o r s o di una c o m m o v e n t e ceri­
m o n i a , h a n n o fra l 'altro prean­
nunz ia to l 'organizzaz ione di al­
c u n e important i in iz ia t ive uni­
t a r i e per il 1967. a n n o in cui 
c a d e il 30. a n n i v e r s a r i o de l la 
s c o m p a r s a di G r a m s c i . Intanto 
sono s t a t e g e t t a t e l e bas i per 
cos t i tu i re subi to un c o m i t a t o con 
al la t e s t a l 'Ammin i s t raz ione . r e ­
g i o n a l e . Il c o m i t a t o a v r à il com­
pito di p r e p a r a r e l e so lenni ce­
lebraz ioni e di l a n c i a r e una sot­
t o s c r i z i o n e per a c q u i s t a r e la ca­
s a d o v e G r a m s c i n a c q u e e per 
i n n a l z a r e un m o n u m e n t o in una 
d e l l e pr incipal i p i a z z e del pae­
s e c h e s a r à int i to lato a l s u o 
n o m e . 

L ' a n n u n c i o d e l i a cos t i tuz ione 
del Comi ta to uni tar io ca.H'gg.a 
to dal s i n d a c o d e . è s tato da to 
do;w c h e una folta d e l e g a z i o n e 
p r o v e n i e n t e da Oris tano a v e ; a 
de;x>s:o due c o r o n e ne; local i 

de l Munic ip io . Alla s i gn i f i ca t iva 
c e r i m o n i a e r a n o present i fra gli 
a l t r i : il c o m p a g n o Lic io Atzeni , 
in r a p p r e s e n t a n z a del Comitato 
r e g i o n a l e de l P C I ; il s e g r e t a r i o 
de l la f e d e r a z i o n e c o m u n i s t a di 
Or i s tano c o m p a g n o Eugen io Or-
r ù ; il s e g r e t a r i o de l la F e d e r a ­
z ione del P S I U P c o m p a g n o P ie ­
t ra io P i n n a , c o m p a g n i D e s s y 
e Obino. in rappresentanza d e l 
P S I ; il s i n d a c o e la Giunta co­
m u n a l e al c o m p l e t o ; il segreta­
rio de l la C a m e r a del Lavoro di 
Oris tano c o m p a g n o C e s a r e Can-
c e d d a : il c o m p a g n o Pao lo De-
s o g u s per la F e d e r c o o p ; i com­
pagni Agos t ino Ariu e F l a v i o 
S e c c h i , de l la s e g r e t e r i a f edera l e 
di O r i s t a n o : una folta de legaz io ­
ne dei mov iment i g iovani l i au­
tonomis t i . 

La popolaz ione ha sos ta to de­
ferente di fronte a l l e d u e c o r o n e 
d i s p o s t e a l l ' i n g r e s s o del Comu­
ne e davant i a l la lapide c h e 
r icorda a l l e popolazioni il mar­
tirio di Antonio G r a m s c i . 

I! PCI ha e i a a c q u i s t a t o a 
Ghii . irza la c a s a d o v e G r a m s c i 
t r a s c o r s e la s i a pr ima it:ovi-
ne/.za. Lo stub. le 
p i , ma t*\:sformato 
e :n un ». entro d 
sc.ar.i . 

ara quanto | 
i un IIV.IMNI I 

;m i i . 

h a de t to M a r i s a R o d a n o , a v e v a ­
m o a v a n z a t o r i ch ies te p r e c i s e : lo 
s c i o g l i m e n t o del le organizzaz ion i 
n e o f a s c i s t e c h e o p e r a n o nell 'Uni­
vers i tà di R o m a e c h e c o p i o n o 
gruppett i di preg iudicat i spec ia­
l izzati ne l la v io lenza nane/steri-
s f i c a ; un' inchies ta su l l 'operato del 
c o m m i s s a r i o di zona D'Ales san­
dro . C o m e può il min i s tro Ta-
viani par lare di az ione modera­
tr i ce de l la polizia di fronte a fat­
ti "dei qual i sono stati t e - t imoni 
i n s i e m e a m e l'oti. Donat Cat-
tin. d e c i n e di co l l egh i , professor i 
un ivers i tar i? La c o m p a g n a Ro­
d a n o ha cini r icordato gli episo­
di incredibi l i c h e p i o v a n o la aper­
ta compl i c i tà iw l i z i e sca con le 
a g g r e s s i o n i f a s c i s t e in q u e s t e 
d r a m m a t i c h e ore c h e hanno vis­
suto gli univers i tar i d e m o c r a t i c i 
romani . S e m b r a addirit tura c h e il 
q u e s t o r e di R o m a abbia dichia­
rato c h e al l ' interno de l l 'Ateneo la 
(Milizia r i c e v e ordini dal ret tore: 
è mai po.-vMbile questo'.' La coni 
pagna Ro. iano M è quindi rifatta 
a l l 'u l t imo episo ho: i 'ag i tress ione 
a m a n o a r m a t a del la notte al la 
m a c c h i n a nella qu .de si trova­
v a n o i . c o m p a g n i Moscat i . Miner-
vitii e C e l e - t e I n u m o 

A c a p o di quei teppis t i vi era 

il Di Luia , un indiv iduo pregiti 
d i c a t o c h e era stato f ermato g ià 
ieri matt ina dalla pol izia. P e r c h é 
è s tato r i lasc iato? 

DA SINISTRA - M a s c a l z o n i ! 
RO.MUALDI - D e n u n c i a t e c i s e 

pote te ! 
BRONZI'TO - V ig l iacco , qui 

non hai il c o m m i s s a r i o c h e ti 
protegge . 

A que->to punto l ' emic ic lo è sta­
to n u o v a m e n t e invaso dai depu­
tati del la i l lus tra c h e si sono sca­
gliati contro i t'asciati. 1 c o m p a g n i 
Ingrao. C a p r a i a . Ruucci e Ali 
f a t a -'.anno quas i per raggimi 
g e r e i b a l c h i iii.--.ini ma veni!»» 
no a l l 'u l t imo m o m e n t o trattenuti 
(lai cornine-.-a mentre -ui banchi 
più alti il l'u-ci-ta Romuakl i a s 
suine una mot te^ca iio-a m u s s o 
l i tuana. Suona la s mart ine t ta v. 
suona la s i rena , v e n g o n o s g o m ­
brate le tr ibune a n c h e ieri af­
fo l late da student i l iceal i e uni­
vers i tar i . La c o m p a g n a R o d a n o . 
s e d a t o il c l a m o r e , s p i e g a al pre­
s i d e n t e : .i La prego di compren­
d e r e lo s tato di s d e g n o e di indi­
g n a z i o n e c h e ci prende , m a la 
ver i tà è c h e quest i ep isodi di 
t e p p i s m o e di v io lenza , è v o c e 
c o r r e n t e e c o m u n e c h e s iano ca­
pegg ia t i e diretti da alcuni col-
leghi c h e s i edono =u quei ban­
chi ». 

DA D E S T R A - Non ci ta 
paura . 

R O D A N O - Allora lo a m m e t ­
te te di e s s e r e i mandant i ! 

DOIHJ a v e r r icordato i tanti e 
indegni episodi c h e negl i anni 
scors i hanno s e g n a t o t r i s t e m e n t e 
la vita de l l 'Ateneo r o m a n o ( l 'ag­
g r e s s i o n e a P a r r i . l ' a g g r e s s i o n e 
al f igl io del profes sor S a r a c e n o 
cui fu s tr i to lata a colpi di mar­
te l lo una m a n o , l ' a g g r e s s i o n e a l 
c o m p a g n o L o m b a r d o - R a d i c e ec ­
c e t e r a ) la c o m p a g n a R o d a n o ha 
det to r ivo l ta a l g o v e r n o : « Vi ren­
d e t e c o n t o c o s a ha s ignif icato a v e r 
c o p e r t o resjxHisabil i tà, a v e r man­
tenuto v iv i res idui de l p a s s a t o . 
a v e r g o v e r n a t o contro la gene­
raz ione c h e è nata in ques ta Re­
pubbl i ca . contro i figli di noi tut­
ti , de l la g e n e r a z i o n e c h e ha fat­
to la R e s i s t e n z a ? » (Applausi di 
tutta la sinistra). Con toni pro­
f o n d a m e n t e c o m m o s s i la compa­
g n a R o d a n o ha qui r icordato la 
figura di P a o l o Ross i e del la sua 
f a m i g l i a : « Il padre part ig iano . 
la m a d r e s ta f f e t ta in U m b r i a : il 

[ p a d r e , un u o m o ser io , a u s t e r o . 
' un pit tore d'arte s a c r a , un uomo 

c h e — ha detto la c o m p a g n a R o 
d a n o r ivo lgendoci ai banch i (K: 
— nei comuni ideal i de l la Res i ­
s t e n z a ha a v u t o più fiducia in voi , 
on . Z a c c a g n i n i . c h e in noi , per­
c h é ha p e n s a t o c h e voi s a r e s t e 
s tat i c a p a c i di d i f e n d e r e la giu­
s t iz ia e la l ibertà . La D C do 
v r e b b e r i f l e t tere s u c o s a è riu­
s c i t a a rea l i zzare in vent i anni 
di g o v e r n o , s e o g g i il figlio di 
q u e s t ' u o m o ha potuto e s s e r e uc­
c i s o da l la v io lenza di bande fa­
s c i s t e ». Un lungo a p p l a u s o ha 
a c c o l t o il d iscordo di M a r i s a R o 
dano . 

Il s u c c e s s i v o ora tore , il coni 
p a g n o CODIGNOLA. d o p o a v e r 
a p p r e z z a t o i toni nuovi del di 
s c o r s o di T a v i a n i . ha anch'eg l i 
e s p r e s s o la sua s o s t a n z i a l e insod­
d i s faz ione perché , ha dotto, è ora 
« non più di paro le m a di fatti -> 
(app laus i da tutta la sinistra). 
Codignola ha fornito una minu­
ziosa e in p a r t e a n c h e inedita 
r icostruzione di tutti i fatti di 
q u e - t e t r a g i c h e g iornate dell 'Ate­
n e o r o m a n o : ha den incinto iot i 
m c i i c o l o - o r i f er imento a ivtmi. 

da te -tli e p . - o i ; 
! .?..:*.! - i n M.K-i ìata io'n;>i.c.ta del 

l 'Univers i tà romana in quest i ul­
timi anni . Si tratta di una vera 
e propria c i t tà di s e t tantaduemi la 
persone nella q u a l e regna un cli­
ma di t e n o r e e di arbitr io . C'ir-
co lano gruppi di * culturist i •>. 
di teppist i armat i di c a t e n e di 
b ic ic le t ta , di s b a r r e di ferro, di 
pugni di ferro. Sono gruppi c h e 
si r i fanno a assoc iaz ion i le (pia­
li ch iedono e o t t engono dal ret­
tore Papi l 'autorizzazione per 
conferenze sul « r o m a n t i c i s m o fa­
sc i s ta » o sui « r a p i n i t i fra Ita­
lia e Sud Africa ». P a s s a n o il 
loro temilo a s tudiare i test i hi 
t l er iam. a e s e r c i t a r s i in azioni 
a g g r e s s i v e nel le pa les tre . Si trat­
ta di una vio lenza c r i m i n a l e e 
organizzata c h e non si e mai 
riuscit i a s troncare . Certo in mol­
ti cas i gli studenti democrat i c i 
c h e sono la s t ragrande m a n g i o 
ranza. -orni riusciti a resp ingere 

gh at tacchi dei fasc i s t i : ma non 
si pud - e m p i e v ivere in - ta to di 
mobi l i ta / ione e i fasc is t i colpi­
scono uìi studenti singoli ne i ino 
menti più impensat i . Oggi i g è 
nitori v ivono in ans ia osmi volta 
c h e i loro tigli v a n n o al l 'Univer­
s i tà . Questo c l ima è protetto dal 
rettore Papi c h e non a c a s o ha 
s e m p r e impedito la c e l e b r a z i o n e 
ufficiale del 25 apr i le , c h e auto­
rizzò Almirante e i suoi schera­

ni a c i r c o l a t e in cor teo per i 
g iardini de l l 'Univers i tà cantando 
inni fasc i s t i e si rifiutò di ac­
c e t t a r e le prec i s e t e s t imonianze 
c h e i n d i c a v a n o in uno s tudente 
l 'autore d e l l ' a g g r e s s i o n e contro 
il f igl io de l professor S a r a c e n o . 
I comunis t i di fendono l'autono­
mia de l l e un ivers i tà ma la difen­
dono con l 'espress ione dell 'auto­
g o v e r n o d e m o c r a t i c o degl i s tuden­
ti e dei professori . 

E' n e c e s s a r i o invece trovai-e 
un modo, un a t to s|>eciflco. per 
rimuovere P a p i da un posto dal 
qua le lo c a c c i a n o u n a n i m e m e n t e 
gli studenti romani e ormai la 
m a g g i o r a n z a de l c o r i » a c c a d e ­
mico . Non è n e m m e n o un c a s o . 
ha det to B e r l i n g u e i . c h e il com­
m i s s a r i o D'Alessandro , l 'uomo di 
porta San P a o l o , a g i s c a nella 
zona de l l 'Univers i tà e dichiari 
di prendere ordini da Papi . 

Anche il soc ia ldemocrat i co OR­
I U N D I ha e s p r e s s o il suo stu;x> 
re sia |>er l 'assenza li qualunque 
r i l ievo a l l 'az ione ce l la |x»lizia. 
s ia per quel lo c h e lui definito un 

v e r n o . Quando D'Amato ha stig­
m a t i z z a l o * gl i oppost i e s tremi­
s m i c h e si s contrano ne l l 'Univer­
s i tà romana ». lo s t e s s o Donat -
Cattili non ha res is t i to e c o n un 
g e s t o di aix>ita irri tazione si è 
a l z a t o dal la s e g g i o l a ed è usc i to 
dal l 'aula . Dopo i d iscors i del mo­
n a r c h i c o MILLA ( che ha tenta to 
q u a l c h e provocaz ione ) e del libe­
rale VAL1TUTTI c h e ha d i f e s o 
le a s soc iaz ion i s t u d e n t e s c h e e 
s t i gmat i zza to la t imidezza del 
g o v e r n o , ha par lato P A C C I A R D I 
c h e . quas i in g a r a con i mis s in i . 
ha rivendicato al m o v i m e n t o stu­
d e n t e s c o di sua ispirazione . « P r i ­
mula ». il i mer i to * degl i inci­
denti dei giorni scors i . 

L'ult imo ora tore è s tato il sar­
d i s ta M E L I S c h e ha a v u t o nobi­
l i s s i m i accent i di a n t i f a s c i s m o . 
« S i a m o stati a n c h e troppo g e n e 
rosi con voi . ha detto rivolto ai 
fasc i s t i , m a non a b u s a t e del la li­
bertà c h e vi a b b i a m o dato dopo 
aver la conqui s ta ta con tante sof 
f e t e n z e c h e voi ci a v e . e inflitto *. 

D E L F I N O — Ma se ne a v e t e 
* prec ip i toso e c c e s s o di ze lo » del a m m a z z a t i t an t i , s i a m o noi c h e 
minis tro Cini a favore del profes­
sor Papi . 

11 d e . D 'AMATO ha a v u t o pa­
role a s sa i de ludent i con le qual i 
ha voluto d i f endere la polizia e 
il pro fes sor P a p i al di là de l l e 
paro le dei rappresei i 'unt i del go-

s i a m o stati generos i . 
La frase di Delfino ha s c a t e n a t o 

un nuovo inc idente . I c o m p a g n i 
Spagnol i , Serbandol i e Borsar i 
sono giunti a pochi metri dal fa­
sc i s ta N ieos ia . m a i c o m m e s s i li 
hanno trattenuti . 

« 

Forte replica di Terracini a l Senato 

fl governo non ha fatto nulla 
per liquidare il teppismo » 

Assoluta insoddisfazione per la burocratica risposta alle interrogazioni 
Insoddisfatti anche PSIUP e PSI — Indignazione per lo spudorato inter­
vento del missino Nencioni — I liberali difendono l'operato della polizia 

c:re»»-"a:ìze e 
delia p.u Ma ci ì.r.a . .o i ip l 
i . m n i i - s i r . i i D'A'e--.j::d:-»i tori le 

ie. !".i-ci-t;. (".•Lt'Mola ;>-'." D . i l l ' 

e lez ioni saprà raccog l iere l.i par­
t ec ipaz ione c o m b a t t i v a de i lavo­
ratori v a l d o s t a n i e immigrat i , e 
anche d i tant i soc ia l i s t i e cat­
tol ici un i t i n e l d i t e n d e r e u n pa 
t r i m o n i o c h e e p a r t e in tegrante 
de l la C o s t i t u z i o n e e c o n d i z i o n e 
di progresso e d i l iber tà . 

Ugo Pecchioli 

ciare ai nrimi della seguente 
settimana. 

Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
pp. 407 L 1.900 
L'epopea • la tragedia della Spagna rcpu ì̂ffca 
aa narrate dal commUiarto tcncrala oeUt %i 
flate Internazionali 

APPELLO DEL PSIUP E stato 
reso noto l'appello rivolto dal 
Comitato centrale asli elet­
tori che voteranno il 12 giu­
gno. In esso si rileva fra l'al­
tro che « i problemi che gli 
Enti locali debbono affron­
tare oggi sono direttamente 
collegati alla soluzione da da­
re ai problemi politici gene­
rali del Paese. Le questioni 
dei piani regolatori, dei pub­
blici servizi, della funzione 
sociale dell 'Ente locale, deì-
l'autogoverno popolare, sono 
infatti direttamente collega'e 
alla realizzazione di una Ica 
gc urbanistica contro la spe 
dilazione, a un nuovo indi 

L'assemblea degli azionisti 

Rinviati i cambiamenti 
al vertice della RAI-TV 

Contrasti all'ultimo momento ? — La Commis­
sione parlamentare di vigilanza convocata per 

venerdì per eleggere il presidente 

( j . ia . • i t.i i n a 

..- I 
Jaar t.i ;«• ; u . f - ; 

j pl lCt. l del ;.-..f« »r l \ l ,> 
! p . i r l a n u a t a : ; :*.icc.a..<> |>il.:.c.i .a 
J P a r l a m e n t o e :i >n q i. x. ila de t to 

:l re t tore) ha c r i t i c a t o l e d eh:*-
ra/ .uni elei m . u . - t n i ( la i . C«K1Ì-
ii:.tt..ì ha i i i .e-:<' (j.i :i:ii f o n i l a ! 
nx-.ite c h e ì. io : i : . i . . - s i r ; . i U Ale-. 
>an.iro s ia sos,>eso ua'.Ii. s a e fun­
zioni con un e n e r g i c o at to pol i t ico 
de l Cons ig l io dei m . t . - t r i . 

Il m i n i - t r o Tavia: . : a q les to 
p.irito - . e a va' ." ]*•••• a-ina-K-.a:t-
al la C i m e r à < rx- -i io ^e . ! . ; .•-' 
g r e s s o r : •:'-'-i r«-tte c o v r o i »>^ 

Al Senato h;i r i sposto a l le in-
terroj ;az i« i i il min i s tro (k-lla 
Pubbl i ca Istruzione Cini. Il mi­
n i s tro della P . l . d o v e \ a .-.ij.cgu 
re c o m e inai a l la le i> : ugl ia fa­
sc i s ta sia -'tato finora p^rmes -o 
di fare d e l l ' U n i v e r s i t à de l .a ca­
pitale un c.iin;H) d'azione di v:o 
lenze , di int imidazioni , di aper­
ta apolog ia del f a s c i s m o e chia­
rire la condot ta del ret tore Papi 
c h e è re sponsab i l e dell" ord ine * 
a l l ' interno de l l 'Un ivers i tà . 

Clui ha r isposto ctxi un avvi­
lente d i s c o r s o , quas i e s t r a n e o a l lo 
. s d i t i l o c h e .si è l e v a t o n e l Par­
l a m e n t o e ne l P a e s e , lì minis tro 
si è a p e r t a m e n t e r i fa t to agl i ul­
t imi a v v e n i m e n t i , ag l i <r scontri 
tra sostenitori di l i s te d i v e r s e t , 
ai « disordini •» provocat i da un 
grupix) di g iovani * ritenuti di 
e s t r e m a d e s t r a » c h e staio culmi­
nat i ne l la morte di P a o l o Ross i . 
de i qual i * noti sarch i l e corret­
to e n e a n c h e j iossibile d a r e una 
ricoslru/.:o:ie .-..cara J. P o i c h é pa­
re c h e la parola fa.scLsnw non esi­
sta nel \ o c a b o l a - l o del minis tro 
de l l ' i s truz ione . Cui ha condan­
n a t o -t la violenza * e c o n un 
c r e s c e n d o t a r t u f e r ò ha r i l evato 
c h e * l'Infiltrazione di e l e m e n t i 
e s t r a n e i , l 'acuirsi de l l e passio­
ni di parte . la diff icoltà obbietti­
va di indiv iduare c o n immedia ­
tezza in tutti gli istituti e facol­
tà i fomentatori di d isordini . 
hanno ixi.sto in e v i d e n z a la ne­
c e s s i t à di i n t e g r a r e c o n il ri­
c o r s o a l lo forze de l l 'ordine lo 
autocontro l lo un ivers i tar io ». E' 
que l lo appunto c h e ha fat to il ret­
tore P a p i , per il qua le il mini­
s t r o non ha a v u t o n e p p u r e in 
s e d e ix>liticu una parola di criti­
c a : Ciai si è a p p e l l a t o a l l e tra­
dizioni di autonomia d e l l a nostra 
Un ivers i tà . c:ò c h e ne l contes to 
del d i s c o r s o è a p p u r - o c o m e un 
s e m n l i c e d ivers ivo . 

Gui avalla Papi 
T a n t o p ù c h e il min i s tro ha 

poi a c c r e d i t a t o l 'opin-one e s p r e s 
sa dal ret tore , d i c e n d o c h e q.ie^ 
«/.'ultimo * ha a s s i c u r a t o di aver 
s e m p r e c h i e s t o ai rappre-e i i tant i 
de-.-t'.i s tudent i e d e : professori di 
indicare noni n a t i v a m e n t e coloro 
c h e hanno provocato furbam<ti 
ti nel la vi ta • m i v e r s i t a n . i . con 
f e r m a n d o c h e noss-.ira indica­
zione ?i: è s ta ta forn.ta >. Gin 
ha iK>i d e t t o eh'.- il r e f o - e impo-
-*• lo s ' iomlvj'o i l i par ' f del la 
po'.iz a de l la faco l 'à ìi le t 'ere 
o c c u p a t a dai!.: v . i k » i ' . «>».>> i.i 
morte de! lo -e c o n:> :Zt •>, ;>?r 
c n e t e m e v a ! •' ~ prò i . - - : n: al­
tri i r . tv i fatti ti; V I O - T I / I : . 

Il ret tore f . ; -c .sta l 'a ir ev i-
d e n t e m e n t e :*»i e sta*.- M'iorao 
dui dubbio e i e c . ò ;>> 
r a r e c o m e ,:'ii ; i s>>- ta 

ben identificati hanno imperver­
s a t o per le s t r a d e di Ro-nu e sono 
riusciti a s p a r g e r e n e i fiumi di 
satinile, ma tut tav ia - ifii*ue di 
g iovani s tudent i . Ciò .-ta ad iti 
d i care c h e si è lancia: i matura 
re una s i tuaz ione c h e può .sfo 
c i a r e ici event i a s s a i ).v^g;ori e 
più tristi . Qui un ; uno p i o 
b lema e m e r g e . Come m e . nel vtt i 
t e s i m o a n n i v e r s a r i o de . ia Repub­
blica d e m o c r a t i c a natii dalla vit­
toria sul f a s c i s m o , le forze di 
polizia p o s s a n o to l l era le , non di­
c o i cant i fasc i s t i , ma la mani­
f e s taz ione a p e r t a de l la volontà di 
r e s u s c i t a r e il f a s c i s m o . C'è da 
ehieder.si — ha d e t t o Terracini — 
in qual modo le forze di jwlizia 
sono f o r m a t e , istruite, e d u c a t e 
nel n a s t r o p a e s e . E la s t e s s a do­
m a n d a s o r g e a l l o r c h é M constata 
c h e a vol te ia polizia non so lo 
res ta inerte , m a s i muove contro 
i g iovani d e m o c r a t i c i c n e tentano 
di r ì i t u / z a r e la violenza fasc i s ta . 

Di v io lenza fa sc i s ta nfatti si 
f a t t a . E q u a n d o si deb'v'tio iden­
t if icare d e l l e responsabi l i tà — 
ha detto T e r r a g n i rivolto a ( lu i 
— rum è c o n s e n t i t a . <*iorevole 
minis tro , l ' i tufeterminatezza. Non 
e s i s t e un g e n e r i c o - stato di 
t ens ione J n e l l ' U n i v e r s e . ! di Ro^ 
m a . ma es i s tono alcuni gruppi 
identif icati , c h e d a anni , da lu­
str i sono a l l 'or ig ine -ii q u e s t o 
turbamento . Pu l lu lano a R o m a 
nuc le i teppis t ic i , di facinorosi fa­
s c i s t i . p e r c h è appunto a l fasci­
s m o sj r i ch iamano . Il g o v e r n o 
non ha mai fa t to nul la per liqui­
d a r e quest i focola i di tempismo. E 
in ques to s t a la s u a nrima re­
sponsabi l i tà . 

C'è poi la responsabi l i tà dei 
funzionari c h e erano p-epost i in 
quest i giorni a tute lare l 'ordine 
n e l l e Un ivers i tà . V. c'è la re-
s-vxLvibilità del rettore Papi c h e 
cont inua a d a r e :v\ trib .to al suo 
noto pas.'vi'o f a sc i s ta . Iu non 
diN^uto del la l ibertà <! .la mug-
2Ìorati7a dei docen' i . <- ( .mp r , . 
•il d i m . n u / i c n e . d: e l c t - t ere un 
ta le rettore . S e non : ^ avi fa'ti 
at tual i , il modo n cu .-: è giun­
ti a l la e l e z i o n e ha m e s - o .n ev :-
d e n z a 1 metodi di cu; quest'uo­
mo si s e r v e . A quec'«- rettore 
c h e non ha sent i to ar.c.'-a il bi-
-ogno di d imet ter s i ;i l ' ì r l a m e n -
to d e v e far s e n t i r e c h e e g.unta 
l'o'.'i c h e si ritiri. 

No: r i spe t t i amo l'.i it<nonna 
univers i tar ia — ha e n ' inuato 
Terrac in i — nva in qu-. to c a s o 
sorgono problemi di ta.-- na tura 

:o a l l eg i t t imo i d e a n o 
•ùéCit: (k -mocr j t . c . . Ma 
: v n ha t o c c a ' o rvp,Kir» 
>:ro il q u a l e ha c«*v 
« non è r i su l ta lo c h e i 
l a m e n t o dei r e t t o - e p ò -
a c c u s a t o di parz ia l i tà : 

Alla r i sposta del m.n. 

q u e . . a 
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i -
t 

del sotto**--gre:.. 
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A d u e m i s i e i n e / / o di d i s tanza 
d.i i ie rì'.m;.--:oi!i i iel l 'on. Frati».o 
K c - t i \ o . \ e a e r i i i M i o - - n r . o Li l'uni 
m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e di \ i g . -
lanza s u l l e radiodif fus ioni potrà 
f inalmente e l e g g e r e il n u o \ o pre 
- n i e n t e . 1 partiti laici di c e n t r o 
s m i - t r a har.no di fet t i cap i to la to 
(Im.in/i a l la IK' e- a Moro, a c c e ; i 
l a n d ò alla t.r.e la cand ida tura 
dell'ori. U m b e r t o D e l . e F a v e . I j 
soc ia l i s t i s o - u r.«-\.ir.o l.i c a n d i d a 
tura di un loro n o m o 

L ' a s s e m b l e a degl i a z o m - t i riti 
la Ra i . riunita ieri | * r l ' app-o 
vazioiH' ne: b i a n c o e la i r l a 
/ i o n e di ( t ianni ( Iran/ot to , r; 
i n v e c e r inv iato le più tm.v -Ma 

zat . 
! t» 

:v« -. i 
FINO. 
• n . - * . \ ! - . - ' 
, i r w ì i-> ia to 

; . - . . . : - . rie! 

Pericoloso 

un additivo 

usato per 

fare il pane 
Il prodotto d e n o m i n a t o « T..V)0 * 

(ut. a d d i t i v o ! , de l la ditta « Lupi } 
( f iora io e di ( i m r g i o e U m b e r t o 
L'.t i ". * o'i -.-ni .i Livorno, d e 

D E 
i t . i t i . a 

t h , : T . - . 

Mi n: .'.; 1 !•-. ar -o 
t. .to f a - , . -ta -•> •" --' '" 
provocator i « in a-i.ì.r.tt 
m u t o c h e P a o l o R o - s | e 
c .p . t . i to dal mure t to 

•< a . 

.i i a . 
y, ; p : 
a l l l ' e t i ' e 

•"* .-. : . i . . i . -

cito p i o 
d il io -pir.te 

t d t i -uo: c o m p a g n i ! c h e i - > t : o ^ 
i 2_o"ari r>-o->—iti .il h n . o dei 2-, 
i verT.o ri-in h a n n o po 'u 'o a-ton'-r 

.; rial r e a c i r e . ( ì l i ono-evn l ; Ama 
le ; . Ciuadulup; e I > n u ; C.ttt.n 
i.tnno lopor".») D- l fx .o d . e - , i : e -

> a'.'-i C a m e r a . r..i r i . - . 
J . . .vTnajf .o T E R R A C I N I 

\ z E' um "...:c.v ,*•- il >-i'.-.to — 
, ha d e " o il :)-••- -:--r.v • • . . : n 
i •»» ••>n; .--. - 'a - a v e r .'•'. i o 
| .:-r".'.'ir-- ,:f-.".>-) j-i.) v > \ i n 
t - v a r o - rs^o-f - io >> i - o c , • . - o ~>i 
l fa".:, o h e n.i.TT..i urorVrì I.ÌTÌO l't 

s i e j n a •> e < ••n.-r.o.-so r-»: -o .o 
, . . l ' i » ) .-". M t f i V s o i ro IVUPIO e 
; :ta'..at>> n . i tutte .e mas-»- ->>,»> 

.iri »tei l -»stro pac-< . E p a ire. 
r«.ora s-..ax>;;e. '• ^">iti .zi.o:: 

• I T n . 
r .io Sta 
. ita deb-
•. fi i: fai» 
' inai, s; 
r'- :\-c c n e 
• -iell 'Un. 
:• a Pub-
.1. 0 * : s ; . 
r. n e r t i 
e i dare'.' 

» Terree-
e .e dov e 

eh-- '-'è dd ch.e.k'r.-. 
vers 'à sia uno S a t o 
; o . For.se c h e le Uiuv-
b»i.o e s s e r e c o m e !•• J 
l i r i che a l lo por te de ' < 
ft . ma a C o - t i t u / <»ie." 
.1 r e " o - e è i l p.id-o»-i 
vo-.- . ta? E il n i n i s f o 
h i . . a I-' .r. i / ione r>>i 
eli ria a v a n z a r e ed ant ! 
iro-ncTi'!. non ha or«i ' 
R cor-tatovi - - ha rie'-

ni r ivolto a! g o v e r r o — 
t e innanzitutto difendere- i fon 
riamenti d e m o c r a t i c i c>ll. nos tra 
Repubbl i ca c o n t r o c h i . n q e c o m -
P _ e- i i magnif ic i r e " o r fasc i -
sto.di . 

Ignobile epitaffio 
l. e - . -npagno T e r r a r i . : r< i q i.n 

j ' i O M O i'izr.obile ' T . i f o a > 
"»»--• - • un fo^i o e:-- .= ; =tani 

ne; .-: - . . • - : i c h e 
ItH", .i ( i .u i i .mo d; 

M e / / e J r a •• » I>«..'.> •" i o ., v.l 
•i.-MV a .--a-.- nu' i - l i m.t«..i fra 

, r u r - o - j 
p ) a Ro r, i 
- .1 2rf ., , ,r: 

-ti::.ito al la 
l la prti-i'.izi.i !•• 

• ivo dec i s ioni , c h e c i . n r r n u A . i n n j c u i car . ib in . i i 
i vert ic i noila dinci-nz.t alla Rai j co'.n-o i v r i i • 
Tv S"i_"-.o «he al l 'u l t imo - o n o in ' Prot u ia to - t 

r i z z o c h e s o s t e n g a i l s e t t o r e i M l r t l i r , n t r a - t i in <cno al c e n t r o 
pubblico contro quello priva 
to. alla lotta contro la poli­
tica dei redditi del governo ». 

Dopo aver rilevato che « il 
governo di centro-sinistra so­
stiene il padronato con una 
politica economica che, ante­
ponendo gli Interessi privati 

s in i s tra? 11 Cons ig l io di a m m i 
m s t r a / i o n e . r iunito subi to dopo . 
ha p e r ò d e l e g a t o il pres idente 
Quaroni a c o n v o c a r e una a s s e m ­
blea s t raord inar ia per « eventua l i 
modif iche s ta tu tar i e r iguardant i la 
c o m p o s i z i o n e de l Cons ig l io di anv 
m i n i s t r a t o n e e de l Comi ta to di 
re t t i vo ». 

p.init e l i o n e ed al 
iti dolc iumi , - M ini 

e n - il: un f ri 
i -.ih.t» p..hhla .i lì 
tu Ila Ri puì»bi « <i (ti 

( a r r i v a no h.i tu «limito .1 -« 
qu«-stro o v u n q u e e s s o -i U o v i e ! 
in q u a l s i a s i forma e confez ioni 
si present i . 

Il p r o v \ e d i m e n t o si è r e s o n e 
c e s s a n o in q u a n t o il « T.500 » 
— c o m e in forma un c o m u n i c a t o 
del m i n i s t e r o de l la Sani tà — v e ­
n iva i m p i e g a t o tra l'altro nel la 
confez ione- del pane . 

ei'.le ». Il prò-. . lei 
ra ha riiv ito p.ù volte np 'er : 
dorè i m. - s .n j che- ur iuvuno f r i -
scom:* i - t c r o v o i i>» i -n , 

! covo—>i e c h e h.im>> f.nlto nella j 
1 i onf . .s.o-ie ruT mt"*.cr-ì a l.t Ju I 
: io :*..i A •'.-» Delt .no. .!-J;X> a v o 

re <K * l - . i 'o ,i. tutte le V O.on/e 
j .-sm -i -u h-n--> quali J O . U T . t c h e 

-OJJ i-in-» lo n>>ie m g l e - » ha (.>n 
e l u s o m u - s o l i n . . i n a m e n t e : « I no 
stri ragazz i si t a g l i a n o i cape l l i . 
s i l a v a n o la f a c e . a e credono in 
D i o . ne l la f a m i g l . a e nel la p.v 
tr ia ». 

Ha quindi par la to il c o m p a g n o 
Luis i B E R L I N G U E R c h e ha fat to 
1» storia cupa e a l l a r m a n t e del-

Incontri tra 

dirigenti del PCI 

e del PC di Israele 
Du' -*ì al 2.J. u:>r:le -or»o - \ r i 

a Ro.nu o-n.ti iel no- tro i'ur 
i t - o . i e.»mp.ii?ni \\-.r \ ilnor t 
I E m i l e Kbah !>i. d:r.k'«-n*i ri»! P a r 
j • •.-> .-,»-»-..n-ita .ni I - r a e l e I d K-

c o m n j n i hanno incontra'.»! (o:n 
ivi i n . de l la Direz.orio. del Corei-
ta to c e n t r a l e e de l la S e z i o n e E- te 
n del nostro P a r t i t o con i quali 
hanno a v u t o cordial i colloqui 
s c a m b i a n d o informazioni sulla v i 
ta e l 'att ività de i due partiti e 
rìivitendo problemi di m t e r e ^ e 
com.»r.e. 

t r c . i i a arm. i ta dal iv 
-».'e - co o r o c h e a.i 1 
v^i.o d a t o p r e - t . ^ o 

•m.co in va 
a i . « * a v t -

ìtr.ir.dozza 
e bene v e re ». Il -onatoro c»> 
munis ta .si e ch.e.-t»-» c o m e m a : 
n e s s u n co . i i .n : s sar .o d: p.>ljria. 
ness-.jn f;^izi»")nar.o n- .nis 'er ia le 
-: s a a c c o r t o di q .K- 'a sozzura . 
ne l la q u a l e sono nas.<unti gli 
e s t remi d: n u m e r o - , reati , i C e 
i a s; ;jo;r=i a l lora -o do: sr.ova-
r.i s c i a g u r a t i , sohill,'!". n q u e s t o 
modo s: c««Tdjcvno c>tT>c s: sono 
c o - d o t t i ? i Terrac:n; ':\.t conc ia 
-o . acco'.'o -iajth av i lau . - : d e l l * 
s r . - t r a . d . cendo c h e . p^r quest i 
i«>t.. . i convun.^t; -: d i ch iarano 
i ' . ' i l , i t . !T. i ì i : t in . -o i i - f i t t i de l .a 
-.-i.i-5'a dei Governo, di cu: c o n 
-iann.it>! m. iJ2 .ormente l ' .nd.rizzo 
:tvl ' i>)mento n cu : -n d .mostra 
iri-ens.b ie a: problemi fonda 
menta . ; <'.<-: p a e s e . 

11 c o m p a g n o S C H U V E T T 1 
( P S I U P ) ha a n c h ' e l i cr i t i ca to 
la r isposta burocrat ica del mini­
stro. c h e — ha det to — riflette 
la pass iv i tà c o n cui il g o v e r n o 
a^«isp da anni al la Iunpa pra-
t.ca o i . to lonze e di intim:daz:o-

ni c h e si è instaurala a.l 'Univer­
s i tà di R o m a Q u e v o a"oiiv«ia-
mefito si coiloira d 'a l t rmi ie al lo 
s p i n t o c h e si vuole alterni ira 
nel le scuole , dove .-: -»<u. • on-
.-ervati libri di test»» dai q u i . è 
e s c l u s o propr.o quo. pei lo.to - to 
l i e o c h e . c<>n la K e - . i s a n / a ha 
jhirtato al la »-i)-.!(|u .-'a del'a Re 
pubblica d e m o c r a t i c a . 

ÌAÌ Comuat-'tia Tullia CARET-
TONI (PSI ) .-: è sos tanz ia lmente 
det ta ins«xlrii-fatt.i dei'.i rispo­
sta del minis tro , l - i s t n a t u c e so­
c ia l i s ta ha ricordato di a v e r e 
p r e s e n t a t o il 27 apri le de l l 'anno 
s c o r s o un' interni i iaz ione per 
d e n u n c i a r e le v io lenze dei tep­
pisti fasc i s t i conui iosoe in oc­
c a s i o n o di una c<*ife-en/a di Par-
ri airUniVer.-i'.à di Roma Allo-a 
non si p r e s e in »<m-.derazi<»ie 
ques to ijrave problema e si eoii-
titiuò a m a n t e n e r e un atteitma-
nionto di incuria * c h e a un c e r t o 
nuoto rasenta la ccinnivttiza >. 
La compavrna Ca:»'t*o:i' ha d e l i o 
c h e n<:n ci si p i ò a c f o n t c o t a r e 
d e l l e c o s e d e t t e sul rettore e c h e 
è n e c e s s a r i a inoltre una s e v e r a 
:cichie-:a su! com;ior; . imen:o del­
le forze di po l i / . a . E' n e c e s s a r i o 
interveni"»' — ha cericlu.-o .a Ca 
rettoni tra jtli app ian i ; <]• \\i «a 
la s in i s tra — perchè la c a p i t a l e 
abbia un'univers i tà retta d e m o 
era t i came i i t e e porci le le forze 
pubbl iche non possano a n c h ' e s s e 
e-s.se.~e sosiK'ttate d. incuria, con 
n i v o n / a o to l leranza . 

A ques to punto il m i s s i n o 
NENCIONI si è l evato a p a r l a r e 
| X T e s p r i m e r e la <• insoddisfazio­
n e * sua e dei suoi collcttili, del 
ca l ibro di L e s s o n a . j^ià m i n i s t i o 
fasc i s ta de l l e co lonie . Le p r i m e 
parole di Nencintn susc i tano una 
reaz ione s d e c n a t a dai banchi di 
s in i s tra . Molti senatori comuni 
sti si l anc iano v e r s o i banchi 
miasmi , trattenut i da un corrio­
ne di c o m m e s s i . 

N E N C I O N I : ques to è un insul­
ti! al P a r l a m e n t o ! 

HITOSSI ( P C I ) : la vostra p i e 
- enzu e UIÌ insulto al P a r l a m e n ­
to. 

I d e . r e s t a n o impass ib i l i , al­
cuni a c c e n n a n o consens i ai mis­
sini . Dai banchi del PCI si g r i d a : 
x S ta te s e m p r e ca lmi q u a n d o si 
ucc idono comunis t i e soc ia l i s t i ! » 
Nencioni non r i e s c e c o m u n q u e a 
par lare e il pres idente d e v o inter-
rnmiK'te la seduta . 

Alla r i p i e s a il .senatore m i s s i n o 
c e i c a di .sostenere ( h e si tenta 
una s p e c u l a / i o n e politica sui fat­
ti de irUmv» rsità. . m u s i il mi 
niMro del l ' Interno 
e ai . IHT non a v o l e 

' te d i t t o c l ic i fa-» i-ti non hanno 
a lcuna res |»onsabil i ta! Il tono di 
Nenc iom si f;l s, i , ;p; t- I ; U | p r o 

MKvito-if) .! ««-naturi (il s inistra 
l u o t e s t a n o in piedi .ni alta v o c e . 
Il c o m p a g n o \":ttnrt-!ìi. cai ioitrup 
I>> tiri PSI , m'CTi'imi e rif>ctilta-
ine i . 'e l'oratori" mis s ino c h e fi 
ii!-i <• |xu di pai lare, IÌOIK) tre 
inviti ;t c o n c l u d e r e rivoltigli c o n 
energ ia dal p r i s i d e n t e Mrrzapora . 

Conio la protesta a n t i f a s c i s t a 
abbia lanciato freddi, s e non 
osti l i , cert i settori de l la DC. v i e 
n e ( ( in fermato da l l ' in tervento di 
lANNI'ZZI f d r 1 c h e invita addi 
rit*'i'a a non « s p e c u l a r e » sul la 
morte del niova'-.e I to - s i . 

II !:b< r.de HONALDI ha Tatto 
(piasi tu,a d i fesa d'uff ic io riel-
l'oiser.ifo del la jx/tizja c h e si k 
opi^i-* ! .dia ' v i o l e n z a de l l e op-

!! s . ' t o - e i t r e t a n o Ceccher in i ha 
quindi r-sj^i-ti) ;ei una in'errn?.-! 
/i>ine <lt 1 ŝ i< laìs-ta ({«.nafmi su 
a l i l i ip.siKii 'il t e p p - ' m o coni 
pniti n a l tro c t t à ( ' I ta l ia r.ei 
Uiorni scors i . Ror.afini. repl ican- " 
rio ha d e t t o c h e * n ientre \ e n -
pono s f l<coati mandat i di ca t tura 
contro i tfiovani c h e e s p r i m o n o 
so lo de l l e opinioni , s i p e r m e t t e 
c h e i fasc i s t i f a c c i a n o l iberamen­
t e l 'apolocia del p a s s a t o r e g i m e » . 

di ' monda 
o s p l i c i t a m e n 

I^i Giunta UN'URI so l ida le e vi­
c ina al lutto de i fami l iar i par tec ipa 
il dolore di tutto il M o v i m e n t o 
S t u d e n t e s c o I ta l iano per la morte 
tracjica di 

PAOLO ROSSI 
Universitario di Roma 

L'Unione Gol iard ica I ta l iana 
m a n i f e s t a il proprio lutto p e r la 
s c o m p a r s a del go l iardo 

PAOLO ROSSI 
stroncato dalla violenza fascila 
alle sue prime battaglie per la de­
mocrazia nell'Università di Roma. 
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movimento di protesta nel Paese 
La CGIL chiede l'esemplare 
condanna dei responsabili 
Associazioni democratiche, Comuni, personalità chiedono la messa al bando delle organizzazioni fasciste - Un 

comunicato della direzione del PRI - Duramente respinte provocazioni a Genova, Padova, Augusta, Livorno, Catania 

La questura proibisce un corteo di democratici a Ferrara - Messi a tacere i missini al Consiglio comunale di Trieste 
Nuove violenze fasciste respinte dagli studenti democratici 

NAPOLI 
»^nnCT-'^wiJ.'jBiiai 

Occupata l'Università 
NAPOLI. 2«J 

La giornata di protesta anti­
fascista contro il barilaio assas­
sinio all'università di Roma ò 
culminata ieri sera a Napoli eoa 
l'occupazione dell'Università, da 
parte degli studenti democratici. 
al termine di una esaltante 
manifesta/ione unitaria in 
detta dalle oiganizzaziom giù 
vanili della D. C. del PSl. del 
PLI. della leder.izione giovani.e 
comunista. dall'OlUJN. I dninen'i 
di queste organizzazioni hanno 
tenuto un comizio. in via l'onte 
di Tappia. al (piale hanno portalo 
la loro adesione ulllciale sia il 
Comune di Napoli che l'Ammini­
strazione provinciale, il cui pre­
sidente, Cava, era sul palco ac­
canto all'assessore comunale Ho 
mano e ai rappresentanti di tutti 
i partiti antifascisti, presenti alla 
manifestazione. 

Per due ore si sono succeduti 
ai microfoni gli oratori dei mo­
vimenti giovanili, accolti dall'ap­
plauso di una combattiva e nu­
merosissima massa di studenti, 

giovani operai, lavoratori, mentre 
in continuazione pervenivano sem­
pre nuove adesioni di personalità 
politiche e del mondo della cul­
tura. di organizzazioni sindacali, 
di enti e associazioni. Citiamo, 
tra le altre, quella personale del 
sindaco di Naixili, Principe, quel­
la del vice-sindaco di Napoli. 
quella dei parlamentari di tutti 
i gruppi antifascisti, quella del 
pi esiliente dell'Kitte Porto. dei se-
gii'tari delle federazioni ini'Hile-
tane dei partiti antifascisti, del 
intuitalo pei ut paci' nel Vietnam. 
e molte altre ancora, soprattutto 
dei sindacati operai 

Al termine della loite mani­
festazione i giovani hanno sosta­
to ancora a lungo nelle vie del 
centro — in via Roma — al gri­
do di e Viva la Resistenza». 

.Quindi si sono diretti verso la 
Università occupandone la sede. 

In mattinata migliaia di stu­
denti avevano preso parte alla 
manifestazione svoltasi nel cortile 
dell'università. 

Prese di posizione, dichiarazio­

ni. mozioni e telegrammi si Mi­
no susseguiti per tutta la gior­
nata per condannare quanto è 
accaduto all'Università di Roma. 
per stigmatizzare l'operato della 
polizia e del rettore di quell'Ate­
neo. per chiedere la esemplare 
punizione dei responsabili, per 
richiamare il governo sulla im­
prorogabile necessità di scioglie­
re le organizzazioni neofasciste 
negli atenei ed in tutto il Paese. 
quali che siano le forme assunte. 

\ e i decisiti e nelle oHieinc 
delle aziende di trasporto n.i|>o 
letane il lavoro è stato so-poo 
pei dieci minuti in segno di lutto 
per la morte del giovane antifa 
scista romano. Telegrammi di 
protesta sono stati inviati al pie-
sidente ed al vice presidente 
del Consiglio, ai ministri del­
l'Interno e della Pubblica Istru­
zione, da parte del sindacato au-
ferrotranvieri. dell'ANPPIA, del­
la FIOM. della lega delle coo­
perative dell'Alleanza contadini 

MILANO 
i^BBRan 

Nobile messaggio dei docenti 
MILANO. 2!). 

I professori titolari «Iella Fa 
colta di Lettere e Filosofia di 
Milano hanno inviato ai giornali 
U seguente messaggio; 

. Deplorare le Moienze ioni 
messe da gruppi fascisti all'Uni-
\ersità di Roma ed esplose pro­
prio di fronte «die consulta/ioni 
elettorali per esprimere CIMI bui 
tale impotenza il disprezzo verso 
le istituzioni tifinoci atichr e per 
impedire ai giovani il fiducioso 
ricorso ad esse. è la nostra più 
immediata esigenza di cittadini 
e di docenti. Ma loudann.nc Li 
facinorosità, di quei pochi non 
basta. poiché ben più urgente è 
denunciare la ìesponsabilita ili 
aver legittimato l'esistenza delle 
organizzazioni fasciste tolleian 
do l'impiego della intimidazione 
e della \ iolenza da esse insepa 
rabili e che hanno ora Tatto una 
miov.i vittima tra la gioventù 
studiosa democratica II rifiuto 
della libertà e il morso alla 
coercizione non sono lonccpihili 
in alcun momento della vita ci 
\ de. ma allorché M tenta di in 
trodurle entro le mura delle 
scuole e delle l'nivcrsità seti 

tiamo minacciata dappresso ogni 
forma di quella cultura e di 
quella società democratica in cui 
operiamo. 

« La difesa di esse non ci ap­
pare garantita dalle autorità ac­
cademiche romane che hanno 
aperto le poi te dell'Università 
alla polizia .-en/.a nemmeno esi­
gete una teak* salvaguardia del 
l.t libertà. Ci è però caro poter 
esprimere la nostra solidale sim­
patia verso le organizzazioni de 
mociatiche universitarie ed i 
colleglli dell"Ateneo romano che 
di quei valon si sono dimostra 
ti i ven ed appassionati cu 
stodi -. 
Marmi» Kcrcnuo. .Anna Marni 

lir.zio. linjiaele Cantarella. Ma 
i o Di', l'ra. Alberto Del Man 
le. l.uifii De Sarda. Luco 
('mini'. Ludovico (ìeinnonat. 
Mario \Uilio Levi. Agostino 
l.omlnnio. (.it/iep/v Martini. 
Hriutt Menai». Cesare Musatt'. 
Enzo i'aei. Vittore Pisani. Mar 
co Scorazzi. (ladano Tromba 
tare. Mann llntersteincr. Anta 
tini Videarci'. Maurizio Vitale. 
Tutta la città è stata scossa 

da un potente moto antifascista. 

Oltre all'occupazione della Fa­
coltà di Aivhitettura si sono 
avute numerose manifestazioni: 
studenti e docenti del Politecnico 
hanno votato un ordine del gioì-
no che chiede la condanna dei 
responsabili. le dimissioni di 
Papi e lo scioglimento delle or­
ganizzazioni fasciste e lo hanno 
inoltrato al rettore e al sindaco. 
Tremila studenti tecnici hanno 
scioperato alla « Kttore Conti v 
e hanno sostato a lungo di fron 
te alla scuola cantando canzoni 
partigiane 

Domattina, promossa dagli or 
gallismi rappresentativi dei quat­
tro Atenei milanesi, si terrà nel 
l'Aula m.tgn.1 dell'Università di 
Stato una gì «inde manifestazione 
di protesta M.mife.M.izioni si so 
no av lite anche nelle fabbrichi*. 
con vota/ione di documenti, de 
cisione di sospensioni di lavoio 
e proclamazione di e omi/i. da 
parte della Camera del Lavoro e 
della CISL. 

L'Associazione nazionale degli 
e\ deport.iti politici nei campi na­
zisti ha inviato telegrammi alla 
Presidenza del Consiglio e alla 
famiglia di Paolo Rossi. 

FIRENZE 
eaohtrt**»!/ iiL>gu-jfc»w.^^yia>'Jw«^«i-? ,.>**yTy*^ 

Migliaia in corteo nelle vie 

In tutta Italia le violenze cri­
minali commesse a Roma dai tep 
insti fascisti — violenze prose 
guite anche l'altra notte (un una 
vile aggressione in trent.i lai 
mali di coltelli, mazze e catene 
di lei io) Lontio tre univei sitai i 
comunisti: l'assistente Antonio 
M()->c«ito, gli studenti Ricci e 
Celeste Ingrao — stanno susci 
tdiido lo sdegno di milioni di cu 
t.idini e un lolle movimento di 
protesta. 

In numei ose citta gli operai 
hanno manifestato accanto a pro­
fessori e studenti universitari e 
insieme a rappresentanti di tutti 
i partiti antifascisti. Anche la 
Unione degli studenti jugoslavi 
si è associata alle proteste per 
l'uccisione di Paolo Rossi invian­
do un telegramma al vice-pre­
sidente del Consiglio, on. Pie­
tro Nonni. 

La segreteria della CCll. ha 
chiesto la condanna esemplale 
dei lesponsabih. Kcco il conni 
meato diffuso dalla Conledeia 
/ione geuer.de- -La segretei 1:1 
della CC IL. di fi onte allo sia 
tenarsi di atti di violenza ad 
Oliera di teppisti fascisti nella 
Università di Roma, nel corso dei 
quali ha perso la vita lo studente 
Paolo Rossi, esprime a tutti gli 
studenti democratici la propria 
solidarietà e quella di tutti i la­
voratori italiani. 11 mondo del la­
voro è vicino alle forze demo­
cratiche universitarie e ne ap­
poggia la lotta per una riforma 
che faccia dell'Università italia­
na un luogo dove la libertà e 
la democrazia si realizzino com­
piutamente. 

* La segreteria della CGIL rin­
nova la richiesta di una con­
danna esemplare dei responsa­
bili. di ogni ordine e giado. del­
la morte di Paolo Rossi: condan­
na che deve contribuire a stron­
care il clima di rissa che la 
teppaglia fascista vuole mante­
nere all'Ateneo romano. La se-
gnteria della CGIL decide di 
inviare una propria delegazione 
ufficiale ai funerali di Paolo 
Rossi ». 

Anche la direzione del PRI ha 
espresso la propria partecipazio­
ne al lutto di tutti i democratici 
per la uccisione di Paolo Rossi. 
Il comunicato dice tra l'altro: 
- Il luttuoM* avvenimento, che 
muove a sdegno tutti i democra­
tici. costituisce l'epilogo, grave 
e doloroso, di una serie di vio­
lenze e di intimidazioni di cui 
certo teppismo neofascista è da 
anni il solo re.snonsabile nel­
l'Università lom.m.i. La direzi.i 
ne repubblic.in.i invita i mini­
stri degli Interni •* della Pubbli 
c i istruzione a coirlune una 
pronta e approfondita inchies'a 
(Inetta a mette-e in luce tutte 
le respoii.-abiliM. non ultime 
(incile dei massimi i* più diretti 
rappresentanti della vita univer 
sitaria romana 1 quali con sono 
riusciti, dopo anni di loro pre­
senza. ad impedire che si pcr-
pet nasse un clima incivile di 
sopraffazione nell'Ateneo iti 
mano \ 

L'on. Krmim ha inviato alla fa­
miglia di Paolo Rossi, a nome 
della Commissione P.I. della Ca 
mera di cui è presidente, un mes 
saggiti di vivo cordoglio. La pre 
sidetiza dell'Unione nazionale de 
ali assistenti iinr.er-.itan ha in 
v iato telegrammi di condanna del 
le violenze vellicatesi a Roma 
a! presciente ,!t ! Co:is;gl.o. ai 
min s-.n dej'.i 1 i'erni e della P I.. 

.Iella Ropubh'.ca 

HRKNZK. J0 
Mcntie I VtilHi eia blixe.ito 

Hallo siioin-m s'udenti, piofc-s 
jot i e aiitniita aecademif hi *i 
fono riuniti in i.na mas-iitii 
assemblea «a n;o'e-ta nel im-n 
della quale Hanno parlato, n'in­
ai rappre-cn'.an.i delle oiciiez 
zaziotli univei sii.ir.f. ani he lai 
riqttes Agnoli ?*i e il segret.iitn 
nazionale della Federazione un» 
\anile del PSl. 'standone. Mia 
fine dei comizi mia gran folla 
ha percorso in to:tco le strade 
della città tra eli applaii«i dei 
passanti 

L'assemblea Ita avuto lr.>«!n 
nel salone di Sant'Apollonia, -e 
de dell'organismo i.ipprcscr.'.i-
ti\o univer sitano Hot enti no: !• n 

j no parlato a giovani e u:-i 
alianti che e-p- inicvann uni pa -

I sionc t loto -entiniei.'i an'tfa 
scisti t rapptesintanti nella < ai 
t olici Intesa. dell'I (il '-iphti.n 

, v dcllAUL (liberali), il «*,, \i 
I toni (PLI). Pino Spagna del 
! PSl l'I*. Scandonc ed Enriques 
j \gnolettt 
i 1! centro si è formato \eis(» 
i mezzogiorno: alla testa etano i 
| docenti e i dirigenti delle orga 

ntz/azioni giovanili; spgun.iiui 
migliaia di persone I filino 
strantt. quando sono giunti sotto 
Ir finestre della «* Nazione ». han 
r.o inveito <-nutro il direttore e 
: redattori del stornale rea/m 
nano scandendo il grido di 
: Mattri fas«.j-ta i e quello ili 

• hiiidaid:. bugi.udì • In <|i:e-n 
gioì ni. come e nelle sui- abilu 
(lini i La Nazione : l;a Tatto di 
lutto per lonfiuidt-.e li uie» di i 
suoi lettori 

La possente manifestazione. 
ihe ha testimoniato «incora una 
volta il carattere antifascista di 
Fucn/r. s| è s\o'ta senza il lien 
che minimo incidente, (ili spa­
ruti gruppetti di teppisti del MSI. 
the in qualche occasione sj sono 
abbandonati a vili .iiigrcs.-iom 
notturne contro cente isolata. si 
.socio guardati bene dal farsi ve 
dere in cito 

Oggi le lezioni non ri pi enne 
ranno in segno di lutto per la 
morte ni Paolo Rossi e di prò 
testa contro i icsponsabili. 

alla Pro. a a 
t Ho na. ...la 

e illTNTRI 
ina a'I.l fami 
IT, ..«:,» ,hl -

destituzione (ii 
un «ippel'o a : 
teress.ite a u\ 
crat'co della 

PERUGIA 

dii.voiie de! PSl 
!'i .litro tc'.eg'am 
!ia Ros-i e s'.ito 
ì Vigli.irw-s.. se 

gut.i.ai genera.e deli U1L. 
l.a p:csi,;i n/a ilei! IDI. oltre 

,' ». hit-dei e la individuazione dei 
ie-|innsabili <:• d'uccisione e la 

Papi, ha rivolto 
atte le forze in-

• i »\i!up|io demo 
scuo'a 

Il \ congiis-o nel sindacato 
nazionale -titola media ha impre­
so la wopt ta solidarietà «con 
i giovani ibe '.eli Univi tsita *t 
oppongono a' tu oriente «iffio 
iar.- di "Violi: « he contrastino 
eoo i prilli ip! celia l'o-t iM/ione » 
Il «andai alo riei ditveiiden't .:el 
m.nist«*i'> (alla Sanità «idi rn-t» 
alla CGIL ha apnto-.a'ti >:n ol­
irne .;ol U ori <i ni! «nai» ~i IO"Ì 
nanna !a teppaglia fas<|s;.i t - i 

Lezione ai teppisti missini 

1 .spu a t h e 
.'la gnv.a:'." 
1, r.MHito a! 
.ait'onto ert 
si adoperino 

PKRl (ilA. .1*. 
Perugia la citta the ha «iato 

i natali allo studi nte Paolo 
Ros5Ì. ha ogg' c«>mnu'*n.i,r.'"ii 
11 giovane inciso ilai fascts-.i 
con una [H**in!t ir..ii!i:< sta 
zinne s\oltasi alla *».il.i fin Ni 
tari. I-a mamtcsta/iotie. sv,.| 
tasi sotto il patrocinio .ii He 
aniministrazioiii provinnalc e 
comunale, eia stata indetta 
dalle tre org.imzzaziom univer 
sitarie dcinucratiche l (il . 
AGI. Intesa e dall ASBAP (As 
sociazione studenti BcMle Arti 
rli Perugia). 

L'adesione all'iniziativa è \ e 
nuta da tutti i partiti politici 
antifascisti, dal PCI. DC. PLI. 
PRI. PSDI. PSl e PSIUP, dal­
le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL. dal Consi­
glio federati*, o della Resisten-
m, dal Comitato di azione non 

violenta. dall'ANPI e da ai-
ite organizzazioni riemocrali-
c he. 

Mia Presidenza MIIIO inoltre 
•vrvtnute numerose adesioni 
eia p«»rte di docenti dtìl'Umvet 
sua cit Perugia, di incarnati 
di assist, liti, dall'associazione 
degli studi mi turchi, da quella 
degli studenti palestinesi, dalla 
commissione interna della IV 
rugma. eccetera Durante la 
manifestazione hanno parlato 
i rappresentanti delie: tre or 
gani/zazioni universitarie e del 
l'ASBAP. il professor Scarpelli. 
ordinario dell'Università di Pe 
rugia e infine l'avvocato Sal­
darmi (de) a nome del consi­
glio federativo della Resisten­
za. L'avvocato Saldarmi ha ri­
chiesto con il suo forte discor­
so. I» messa fuori legge di tutti 
j movimenti fascisti o che si 

richiamino al fascismo e tale 
richiesta è stata accolta dal 
pubblico con uno scrosciante 
applaudo. (ìrandi applausi ha 
rnevuto anche lo studente Me 
nichttti cln* rappn s( ntava 
1 USURI, il quale ha domanda 
tn ai numerosi studenti pie 

. semi in sala dove era il Hit 
I tore di Perugia in quel monu n 

lo. da quale parte lo stesso 
professor Krmini st trovava 

Mia fine della manifestazui 
no alcuni teppisti fascisti ter 
cavano più volte di provocare 
la folla la quale reagiva con 
sdegno. Giustamente irritati da 
tali provocazioni, centinaia di 
giovani si sono recati presso 
la sede del FUAN di Perugia 
assediandola. Per ora i missi­
ni, difesi da un massiedo 
schieramento poliziesco, sono 
rimasti rintanati nel loro eovo. 

• ;l s . ; , nf,«. ,,i <;i 
v i* i : « i s s . i t s - r ' e 

Parse tutto, a: Par 
.il govtrr.o pi*ri he 
a.lo - t :ogii!f.en'o ni 

qualsiasi erc.ìn://.'«zione ine si 
Tioorta ai ir.ttivit di v.o'enza fa 
s, is';, ». L'^iM'PIX (associazi .;,e 
raZ'onalc |« r>i g.ntati ooh'.n t ita­
liani d'Vif.isiistn < rivolge rive 
rente il S-.JO omaggilo alla vitìi-
IV,.Ì che va ad allungare l'elenco 
dei maittri ar.ttfast isti ? e ihie-
.":e aìli- iiibb'iche autont.'i di st l o 

.aire 'e O'.ani/zazioni fa-n-'e 

L'.igeii'i.i iella dt-s'.ra S.KI.HI 
s'a Krf,',n>' in uno nota affer­
ma the s. l'api i,i «ti s| dinitt 
ttt.i txi'ta --«ere destituito dal 
mmis'io Cn LY)ì<rn-afr.re Ilo 
r-;a> o «cnvi i he «il lutto nel 
1 Universi'.! (n |to:n,i è il lutto 
d: ! .ita la gioventù italiana» 

Olite alle manifesta'ioni di cui 
si parla in altra oarte della pa 
Cina, vanno s,vtolinratp quelle di 
numero-e a.tre citta A Pisa do­
ve le lezioni sono state sospese 
e dove il rettore ha fatto esporre 
la bandiera a mezza sta, in mat­
tinata ha avuto luogo. nell'Ate­
neo. una affollata e vibrante as­
semblea con la partedpazione 
degli studenti e delle autorità 
acv.aò>rrucr<» 

A Venera fri tturinKi hanno 

deciso, sul tardo iMimeriggio. di 
occupare Ca' FOSCHI, il massimo 
centio universitario cittadino. 

\ (ienova studenti e opeiai 
hanno dato una seveia lezione a 
un gruppo di teppisti del FUAN 
che tentava di distribuite volati 
tini ignobilmente provocatori. Uni-
ciati i volantini, studenti e ope 
rat hanno percorso in colico le 
strade della città. 

Gravissima pi in oc-azione a Pa 
dova: i fascisti hanno sfondato. 
lori una mazza, un grande ritrat­
to di Paolo Rossi. Poi hanno ten 
tato di fuggire ma. raggiunti, so 
no stati duramente picchiati da­
gli studenti democratici nono 
stante che la polizia cercasse di 
sottrarli alla giusta punizione. 
Scontri anche nei quartieri citta 
clini, con i fascisti che — redo 
ci da una messa <• in memoria 
del duce -» alla presenza di alti 
prelati - hanno preso a girare 
per la città con chiari fini pio 
votatori Anch'essi hanno avuto 
la risi*o.sta che meritavano. 

Anche ad Augusta i fascisti 
sono stati affrontali e vòlti ni fu 
ga da studenti democratici e d.i 
cittadini. In fermento e mobilita 
zione sono Belluno e Vicenza, do 
ve il MSI ha annunciato alcune 
provocatorie manifestazioni. 

A Livorno i fascisti che si 
erano radunati per dar vita 
a una squallida commemorazione 
(una messa « in suffragio di Be­
nito Mussolini e dei caduti della 
RS1 ») all'uscita dalla chiesa, 
quando si apprestavano a scam­
biarsi il saluto romano, sono sta­
ti i accolti •> da una folla di de­
mocratici indignati per l'uccisiu 
ne di Paolo Rossi. Nonostante la 
protezione della polizia, nume 
rosi fascisti — tra i quali un 
consigliere comunale — hanno 
avuto la lezione che meritavano. 
Nel pomeriggio gli operai del 
cantiere navale hanno SOS|K*SO il 
lavoro per 15 minuti. 

A Catania gli università 
ri hanno partecipato compat­
ti allo sciopero proclamato 
dall'Unione Goliardica. ade­
rente all'UGI. Il rettore ha di­
sposto la sospensione delle le­
zioni per due giorni. Gli stu­
denti hanno infine formato un 
corteo e hanno percorso le stra­
de cittadine: la situazione nel 
l'Ateneo è molto tesa |>erchè si 
sono verificate alcune provoca­
zioni teppistiche che sono suite 
però prontamente rintuzzate. 

Cosi è accaduto per il tentati 
vo di organizzare un comizio vo 
lante apologetico del fascismo 
nella centrale via Ktnea. La IMI 
lizia lasciava correte, ma st:t 
denti e cittadini li Hanno rag 

j giunti e. prima che la 'Milizia, li 
i n.ilmenic intervenuta. potesse 

raggiungerli e proteggerli, han 
no impartito loro una sev cre­
sima lezione. 

A Carrara il sindaco, compagno 
Martinelli, ha chesto al governo 
e al presidente della Repubblica 
di adoperarsi per sciogliere le* 
organizzazioni fasciste: la stessa 
iosa hanno fatto i giovani del 
PCI. I*SI. PSDI. PSIUP e anar­
chici distribuendo volantini ria­
vanti alle scuole. 

A Ferrara la questui a ha pini 
luto un corteo che doveva con 
eludete la manifestazione previ­
sta iH*r oggi alle IK in Piazza 
Municipale. Per protesta, gli >tu 
denti hanno proclamato lo scio 

| peto in tutte le scuole della città. 
j A Patina una maillle.stazini.e 
. unitaria, indilli»-.-..! dai mov.im 

i lìti pei. ne. PM Psiup. piti 
| P.sil)l. avt.i luogo ogni pome 
jtiggio La -euteteiia .Iella (di­

lla proni'.sMi |HT doii'ani alialo 
I uhi* inizi itive A l-a S|H-zta una 
I iwssfiue nv.nife.stazione si e -.voi 

ta con la partiiipazinm (il gio 
J vani di lutti t partili antifascisti 
I ucinipiesi i liln-rali e i demo.ri 
| stiani) 

Nume, osi manifestazioni si 
sono svolte ieri, e altre si svol 
peranno oggi, a Reggio Kmi 
ha. Modena. Ravenna. Piatvn 

i za. Verona Novara. Viterbo. Tu 
I nno. 

A lia.. idi spaienti .ìe.nmtati 
( hanno mjn.fe-tato ne! tortile di! 
, !' \ti ni .i \ ("ani.ari .'•> macie 
ì s ' . i h s t . j ' o ,) (..•;,( , . ^;;,; (( .iff,-...,, 
' ;-•! ini/ ..tiva del PCI. PSl 
j Psll P l>I)V l»SI)I ( (ili. UIL 
. l'manitana e in aìtie associa 
i zi.rìi <*.< IIII-H tatù he. A I x n e st,] 
l'urti e pressori univi rsit.iri s; 
j -<ro assentati dalle lezioni, i.r.a 
• manifestazione unitaria è pre 
I vi-ta per ocgi. A Caserta la s f 

| un'ena della Camera del I.a 
j voro ha chiesto lo scioglimento 
ì .ie'ìe organizzazioni fa-cis'e 
j Ad Ancona peli'Aula Vlacna 
I della facoltà di Kconomta e Co*n 
! niercio studenti e professori han-
I no condannato le violenze teppt-
• stiche: stamane avrà luogo una 
j manifestazione ad Urbino Altre 
j iniziative c!t tirotesta <i sono av: 
! te a Terni. L'Aquila. Matera. 

litigio c"a!abria e in tante e t.-in 
te aìtie cita Lo scioglimento 

J delie organizzazioni farciste è 
I stato chiesto dai consigli comti 
J nah di Arezzo Norcia. Sesto San 
| Giovanni. Riva del (iarda. Rovi 

co e di ncnif-rosi centri crandi e 
O'ccoli della penisola 

A Trieste, durante una sospen 
sione per lutto della «eduia a ' 
Consiglio comunale, i missini 
hanno nio<so m atto una provo 
cazione e vino stati isolati e 
messi a lacere. II Consiglio ha 
commemorato Paolo Rossi. La 
Presidenza della consulta giova­
nile comunale e i movimenti gio­
vanili politici hanno emanato 
forti comunicati di rondanti* del-
1* VKIIMM fatarti». 

A COLLOQUIO CON I GENITORI DI PAOLO ROSSI 

«Per lui vogliamo 
solo la uerità> 

Per questo si sono costituiti parte civile • « Abbiamo lottato nella Resistenza, questa doveva essere, 
venti anni dopo, la nostra azione più tremenda - Ho educato i miei figli soprattutto a capire » 

« lo e mia moglie abbiamo combattuto e militato nella Resistenza: e questa, a venti 

anni di distanza, doveva essere la nostra azione più tremenda e coraggiosa... ». / / padre 

di Paolo ha commentato così la morte di suo figlio, una morte sulla quale egli è deciso a 

continuare la sua battaglia fino in fondo. « Voglio solo che da tutto questo, da questo 
nostro immenso dolore scaturisca la verità. iYo. non è questione di partiti. Questo soprattutto vogliamo: la 
verità prima di ogni altra cosa. Per questo, se fino a ieri eravamo stali incerti, abbiamo ora deciso di costi­
tuirci parte civile nell'inchiesta per la morte di Paolo. La mia casa è aperta a tutti. E ieri sono venuti qui. 
i giornalisti: ho parlato loro con fiducia, con sincerità. Oggi, sui loro giornali fio letto che Paolo era mala­

to... die la sua morte può es­
sere una disffrazia. Paolo era 
un ruuazzo maijnifico e torte. 
Son può essere stata solo una 
disgrazia. Ora ci sarà un'in 
chiesta ed è per questo c/te ci 
siamo costituiti parte ciriic'.-

roaliumo la ferità, che è la 
cosa più importante di tutte, 
al di sopra di o<ini polemica di 
parte ». Il padre di Paolo lia 
gli occhi pieni di amarezza, di 
dolore, ma non di disperazio 
ne. Ha fiducia nella verità e si 
amtrappa a questa speranza. 
l'unica che è rimasta dopo il 
tremendo dolore che lo lui col 
pito. 

La fiiilia Orietta e andata 
per quesito all'assemblea del­
la Facoltà di Lettere, per que­
sto ha trorato la forza di ri 

j percorrere quella strada clic 
solo due giorni fa aveva per­
corso insieme con suo frate! 
lo: vuole che tutti coloro che 
lo hanno visto quella tragica 
mattina possano testimoniare 
quanto ,< accaduto. 

4 Gliel'ho detto, papà ha 
detto buttandosi fra le brac­
cia di suo jxidre —. L'ho det­
to a tutti, che ci aiutino a di­
mostrare quello che è avvenu­
to ». Sono restati abbracciati 
a lungo, padre e figlia, ed 
hanno pianto insieme, cercan­
do l'uno di far forza all'altro. 

< Era un ragazzo — ha con­
tinuato Enzo Rossi — die pa­
reva quasi sbocciato, in que­
sto ultimo anno. Lo vedevo 
jm'i sicuro, più forte. Era en 
trato nell'Università pieno di 
entusiasmi»: voleva quello che 
molti giovani, i migliori, vo 

- glinno oggi. Libertà e demo 
ì crazj'i nella .-cuoia: ne fXirla 

va sempre. Era appena ma 
Incoia, ma si mteresMiva ai 
problemi della Università co 
me se fo.sxe- stato più anziano. 

va ogni (porno la verità. E' 
questa una etichetta che ap 
partiate a questo o a quel 
partito? Cercare la verità 
ogni giorno: vedere che ogni 
giorno il mondo muta intorno 
a noi, le cose cambiano. 'In 
stona va avanti. Questov e 
l'ideale di ognuno di n >i: que ' 
sto dovrebbe essere il dovere 
di tutti. Cercare di co vi re. 
Venti anni fa io ho lottato ;;er 
la Resistenza. Ilo fatto quel 
poco che pensavo fosse mio 
dovere di fare. E ho educato 
i miei figli a capire, soprat­
tutto a capire, a ragionare 
sulle cose. E oggi, dopo anni e 
anni mi accorgo che la gran 
de questione, il grande prò 
blema , . uno solo: democrazia 
o non democrazia. A'OH es'isto 
no altre differenze: non esi 
stono per me altre grandi 
questioni nel nostro paese. So 
no sicura che questo era an 
che il pensiero di Paolo. Da 
qualsiasi parte venga questo 
sincero desiderio di democra 
zia. li bisogna lottare: al di 
sopra di ogni altro interesse ». 

Di questo si parla nella casa 
che e stata l'ambiente dove 
Paolo ha vissuto tutti gli anni 
della mia breve vita. Se ne 
parla con una fiducia che la 
morte di Paolo non è riuscita 
a distruggere. 

La solidarietà che è sorta in 
nome di Paolo Rossi, l'unità 
di tutte quelle forze che og­
gi. nell'Università di Roma e 
nel paese tutto, cresce ogni 
ora più forte e il più grande 
conforto, la più grande spe 
ronza per la famiglia del gio 
rane .-indente, per lutti coloro 
die vr/Htjo ammirare oggi II 
suo sacrificio. 

Usciamit dalla ca*a di Pao 
lo accompagnati dalla lunga 

1 Ci meravigliava tutti, con il j stretta di mano di slia madre 
| che nemmeno per un attimo. 

mentre \xtrlava. ha cessato di 
guardarci negli occhi. Xon e 
stato un addio. « Arrivederci ». 
— dicono i genitori di Paolo 
a tutti coloro che entrano in 
questi giorni nella loro casa. 

* Arrivederci * ripete sua xo 
rella Orietta. Continuare a 
parlare di Paolo r degli ideali 
in cui Paolo credeva è per lo 
ro. oggi, la p,u grande ragia 
ne di vita. 

Telegramma 

lai familiari 

Cordoglio 

di Saragat 

per l'uccisione 

di Paolo Rossi 
Il presidente filila litp.lbbll 

e a. (iuiseprx- Sjarai'.it. ha in 
viato un telegramma di con 
doglianze alla famiglia del ciò ì turamene finita plachi ogni 

suo entusiasmo. Era pieno di 
orgoglio per lui. Credeva in 
quel die diceva. Certo, non 
pensava quella mattina che 

j per questo sarebbe morto: ave 
va fiducia nella discussione. 
nel colloquio con i suoi colle­
glli. con i suoi professori... 
Xesstino \vAeva pensare che 

j sarebbe morto per questo i. 

IJO semplicità e la purezza 
; degli ideali di Paolo Ro^si e 
j della sua famiglia rendono la 
j sua morie più assurda. E il 

fatto die essi oggi cercano, in 
siemc con tutti j ieri demo 
erotici, la verità sulla sua mor­
te non è un desiderio di ven 

I detta, non deve essere una 
i speculazione prAitica: la que 
! stione va molto più in là di 
j r'.tfo questo. 

i * .N'ori ho mai voluto insegna 
! re ai miei figli nulla di par-
! ticolare. lo li ho educati sol 
• tanto a capire. Prima di tut 
| io dovete capire il mondo che 
j vi circonda, ho sempre det-
j tn ». Ora e la madre di Paolo 

E' una donna che 
V Viene<i romano tome eia assi j dimostra in questi giorni di 
stei.ti tcclcsiastico di st,,denti • tremendo, di atroce dolore, un 
univi rsitan e come sempre ami , v„raggio incredibile. Le sue 

Paolo VI 
auspica la fine 
delle violenze 

Paolo VI. venuto a conoscenza 
.-iti taravi fatti che hanno tur 
baio I Atenei) romano e della 
trachea morte di Paolo Rossi, lui 
inviato al cardinale vicario Lui 
•2\ TraJha li st-*'i.'n*e te cerarti 
ir.a «Come antico alunno del | che jxirla 

e. 

co della !iiiiven'ti s|i,riiosj coni 
pi.inaiamo profoocJamenle morte i . . . . . . . . i . , / , 
studente Paolo Ross, 0 a„spich.a | ^'TZL'L™"'!!' l" /.'?''"'" 
mo cne -uà ti.ort-nte v ta mima 

di 

vane Paolo Rossi ucciso dai 
fascisti: « Vivamente rattnst.i 
to — scrive Saragat — per la 
tragica scomparsa dello stu­
dente universitario Paolo Ros­
si. desidero far giungere ai 
familiari tutti l'espressione del 
mio profondo cordoglio ». 

sttirdia fra collt-Rhi medesimo 
studio e innalzi «li animi dei 
congiunti, degli amici, dell'inte­
ra Università alle speranze im­
mortali di colui che è la resur­
rezione e la vita e nel cui nome 
vogliamo consolare lutto tanto 
penoso. Piamente e cordialmen­
te benedicendo, Pauhn VI ». 

jxire dimenticarsi di se stessa. 
Voti ha sguardi, non ha paro 
le che per gli altri: vuole con­
tinuare quel colloquio che suo 
figlio aveva appena comincia­
to. così giovane com'era. Que­
sto appare oggi il suo unico 
conforto. 

< \on era una questione di 
partiti. Paola era così: cerca-

Civitavecchia 

Telegramma 
all'UNURI dei 

professori 
Firmato dal preside Masarac 

chia e dai professori Trincia. Me­
stano. Kmanuella Ma*saracehia. 
Kramucci. D" OfTìzi. Palmaroli. 
Barbara Nelli. Marolda. V'ercesi. 
Cervellini. Znaan. Nasi, è stat0 

inviato «di l'Nl'RI un teledramma 
.n t in si afferm.i: 

* Professori democratici liceo 
statale Civ itavt-cchi.i impegnati 
formazione civile dei giovani eie 
vano ferma v tbrat aprotesla s| 
inazione università romana che 
rende possibili avvenimenti gra­
vissimi come la morte dello stu­
dente Paolo Rossi. Mentre si as­
sociano a tutte le manifestazioni 
di cordoglio chiedono agli organi 
competenti di mobilitarsi imme­
diatamente onde venga fatta Ino» 
sulle responsabilità deli' M a * 
dui©». 

L 

file:///Uilio
http://geuer.de
http://iinr.er-.itan
file:///anile
file:///gnolettt
file:///xtrlava
file:///vAeva


!»A6.4 / r o m a 
|V /Vvy.^^- .- : t r j f ; ; ; : :;.•'•,; V.fil&V'^A'.;^ \ "'-•i'.'' f'^S'. '• '':' " • 

r U n i t à / sabato 30 aprite'. 7966 

Caloroso incontro degli studenti romani con i.parlarnentari dei partiti ahtif ascisti 

& 
.*'» 

s * 

occupate dagli studenti: 
«via il rettore Papi!» 

O g g i a l l e ore 15 si t e r r a n n o in 
f o r m a Uf f i c ia le i f u n e r a l i d i Pao­
lo Ross i . I l cor teo p a r t i r à d a l ­
l 'obi tor io , a t t r a v e r s e r à v ia le del ­
l ' U n i v e r s i t à , v i a l e del le Sc ienze , 
v i a D e Lol l is f ino a l la Bas i l i ca 
di S a n Lorenzo . I l serv iz io re l i ­
gioso e l ' inumaz ione a v v e r r a n n o 
in f o r m a p r i v a l a . Dopo che il fe ­
r e t r o sa rà stato condotto nel la 
B a s i l i c a i l cor teo funebre r i p r e n ­
d e r à per v ia le R e g i n a M a r g h e ­
r i t a , v i a l e d e l l ' U n i v e r s i t à , v i a l e 

de l le Scienze t ino a l p iazza le 

de l le Scienze per concluders i nel 

p iazza le de l la M i n e r v a , a l l ' in te r ­

no de l l 'A teneo , ove sarà tenuta 

l 'oraz ione f u n e b r e . P a r l e r à il 

p ro f . W a l t e r B i rm i , o r d i n a r i o del­

la faco l tà di L e t t e r e e già depu­

ta to a l l ' A s s e m b l e a Cost i tuente . 

G i à a p a r t i r e d a l l e 14 a v r à 
Iniz io i l c o n c e n t r a m e n t o a l l ' incro­
c ia f r a v ia le d e l l ' U n i v e r s i t à e 
v i a l e R e g i n a E l e n a , ove si pot rà 

(Dalla prima papilla) 

C C O S C l l ' l l Z a 

/ilio \ ITIÌ re 
l)le;i del la 
- - a v e v a 

d e m o c r a t i c a . * Vt> 
anch ' i o a l l ' a sse t i ! 
facoltà o c c u p a t a 

de t to Or ie t t a nel 

a f f l u i r e d a l v ia le R e g i n a E l e n a 
e d a l v i a l e I p p o c r a t e . Le corone 
s a r a n n o disposte nel t r a t t o di 
v i a l e d e l l ' U n i v e r s i t à che va d a l ­
l 'ob i tor io f ino a l v i a l e del Po­
l i c l in ico ; « questo t r a t t o deve r i ­
m a n e r e — r a c c o m a n d a l ' U N U R I 
— a s s o l u t a m e n t e l ibe ro da uer-
sone t r a n n e que l le a u t o r i z z a t e ». 

A l l e o re 15 a v r à in iz io il cor­
teo f o r m a t o nel seguente o r d i n e : 
le c o r o n e ; la b a n d a d e l l ' A T A C ; 

1 I I f e r e t r o p o r t a t o a s p a l l a ; i f a ­

m i l i a r i ; la de legaz ione de l CC 
de l la F G S con le p r o p r i e corone 
e con la p r o p r i a b a n d i e r a ; la 
G i u n t a d e l l ' U N U R I e le Associa 
zioni g o l i a r d i c h e e i r a p p r e s e n ­
tan t i de l corpo docente con le 
p r o p r i e c o r o n e ; le d e l e g a z i o n i dei 
Co i ta t i C e n t r a l i de l le F e d e r a z i o n i 
G i o v a n i l i e dei P a r l i t i con le 
b a n d i e r e e le c o r o n e ; s e g u i r a n ­
no i col legi e la popolaz ione con 
b a n d i e r e m a senza c a r t e l l i . 

pomer igg io q u a n d o un nos t ro 
r e d a t t o r e l ' aveva incon t ra t a a 

j c a s a sua - - sono la sore l la 
i di Paolo e sen to il d o v e r e di 

\ e i i i r e : s a r ò a i r i ' n i v c r s i l n \nv 
| quell ' i l i a. con gli amic i di l ' ao 

lo. con i nostr i amic i i. Kntn i 
re non è s t a t o faci le , ne innieno 

| p e r lei. Ai cancel l i e s t e rn i ca 
rab in ie r i e poliziotti ch iedeva 
no un p e r m e s s o spec i a l e , ri 

: l asc ia to da l l e au to r i t à a c c a d e 
j miche . Or ie t t a ha r ipe tu to an-
; che a loro, con s e m p l i c i t à : 
! <•• Sono la so ic l la di Pao lo . \ ' o 
I glio e n t r a r e ». 

j Hanno g u a r d a t o il MIO \ c 
I s t i to a lut to, il suo a s p e t t o di 
, do lo re : ed h a n n o ch ies to i do 
! con ien t i . Manno a v u t o a n c o r a 
j un a t t i m o di es i t az ione . |xii 

h a n n o fat to l a r g o : « Va b e n e . 
| ixitete e n t r a r e , h a n n o de t to . 
j s c u s a t e . Ma po te te e n t r a r e so 

lo voi. ed una |>er.sona che vi 
a c c o m p a g n i »-. (ìli a m i c i , così 
le bau de t to * c iao > sulla por 
l a . K Or ie t t a ha a t t r a v e r s a t o . 
sola col suo dolori-, i g ia rd in i 
dese r t i d e l l ' U n i v e r s i t à : ha sa 
lito iol i pa s so f e rmo le s ca l e 
de l la laciìHà di l e t t e re , è pas 
s a t a a c c a n t o al luogo dove suo 
fra te l lo , d u e giorni p r i m a , e r a 
s t a t o a s s a s s i n a t o . K" a r r i v a t a . 
infine. t r a quegl i s tuden t i , que i 
p rofessor i , que i p a r l a m e n t a r i 
c h e s t a v a n o lo t t ando , un i t i . 

Appello della CdL per onorare la memoria di Paolo Rossi 

Fermi in segno di lutto Atac 
) fabbriche, cantieri e aziende 

ir 

> 

I / o n d a t a di sdegno e di in 
digi tazione dei democra t i c i , 
degl i ant i fasc is t i pe r l ' a s sa s ­
sinio di Paolo Rossi con t inua . 
c r e s c e di o r a in o r a . K' la ri­
s p o s t a de l l ' I t a l i a na ta da l l a 
Res i s t enza al la t eppag l ia fa­
sc i s t a . Nel le piccole c o m e nel­
le g r and i c i t tà p ron ta e d iv i ­
sa è s t a t a la reaz ione popola­
r e . degli s tuden t i , dei lavora­
to r i . di tut t i i d e m o c r a t i c i . In 
a l t r a p a r t e del g iorna le r ipor­
t i a m o a m p i e notizie sulle prin­
c ipal i mani fes taz ion i , sul le pre­
s e di posizione nel le a l t r e c i t t à . 
Lo sdegno e I" indignazione di 
R o m a d e m o c r a t i c a si sono e-
s p r e s s i ieri nel le forme più di­
v e r s e . Comizi ant i fasc is t i si so­
no t enu t i , affollati, da P r i m a -
va l l e a Monte-sacro. a piazza 
R i s o r g i m e n t o (dove ha p a r l a t o 
il c o m p a g n o P e r n a ) . e in a l t r e 
zone e rioni del la c i t tà , 

I l avora to r i del la Zecca , in 
s e g n o di cordogl io pe r la mor­
t e di P a o l o Rossi hanno sospe­
s o il l avo ro p e r u n ' o r a , da l le 
14.45 a l le l.ì.45. Anche i dipen­
dent i de l la officina c e n t r a l e 
de l l a S tc fer Gro t t e ("cloni bau 
no sospeso il lavoro | M T ( in 

- qui* minu t i . li s i ndaca to citi 
p e r s o n a l e del le cl iniche uni­
v e r s i t a r i e ha p r o c l a m a t o una 
sospens ione di l a \ o r o p e r que 
s to pomer igg io . I.a s eg re t e r i a 
de l s i n d a c a t o provinc ia le au to 
f e r r o t r a n v i e r i ha invi ta to « tut­
to il p e r s o n a l e dei serviz i in­
t e r n i . ope ra i ed impiega t i , a 
l a s c i a r e il l avo ro pe r po te r 
p a r t e c i p a r e a i funeral i *. Il 
p e r s o n a l e v i a g g i a n t e effettue­
r à u n a sospens ione del se rv i -
r i o p e r l a d u r a t a di 10 minu t i 
d a l l e lo a l l e 15.10 sos t ando ove 
• i t r o v e r à . 

L a C a m e r a riti 1-avoro ha 
- r ivol to ier i un app i Ilo ai lavo 

r a t o r i • r o m a n i invitandoli a 
« r e n d e r e o m a c c i o alla s a lma 
de l g iovane univer .- i tar io de 
m o c r a t i c o * . I"»opo avi:» «ìe 
n u n c i a t o le pesan t i e i tr .n i 
r e sponsab i l i t à del r e t t o r e e 
de l l a polizia l ' appel lo cU-Iì * 
C d L r ivolge un invito a tut t i 
i l a v o r a t o r i * a l a s c i a r e i luo­
gh i d i l a v o r o in t e m p o ut i le 
p e r p o t e r p a r t e c i p a r e a i fu 
n e r a l i d i P a o l o Rossi ». 

Anche la F i l l ea p rov inc ia l e . 
r a ccog l i endo l ' appel lo de l la Ca-

.-' m e r a de l l a v o r o , ha r ivol to 
agl i edili un invi to a p a r t i v i • 
p a r e a i funera l i dello s tuden te j 
ucc i so In ima energ ica p r e - a j 
di posizione i s indaca l i facciii 
ni del la CGIL .- della l ' I I . h. 
no invi ta to i lavora tor i a pr«-ti 
d u e p a r t e a l l e e s e q u i e 

Altri s i ndaca t i . fra i q ..ili 
• la F i l i a m o il s indaca to elct 

t r ic i h a n n o invi ta lo i propr i j occupano 
a d e r e n t i a d e - s c i c present i a l 

; le onoranze funebri. 
fi - L'UNURI ha fatto affìggere 
'*; in tutta la città un manifesto 

con cui < partecipa al popolo 

L 'Organ i smo r a p p r e s e n t a t i v o 
di tu t t i gli s tuden t i i tal iani 
a f fe rma che « la Sua m o r t e 
a c c u s a tutti i responsabi l i di 
q u e s t a violenza c h e è s t a t a 
p ro te t t a e t o l l e r a t a >. 

Una sospens ione di c inque 
minut i in s e g n o di lut to in 
ogni scuola di ogni o rd ine e 
gradi» è s t a t a ch ies t a da l la 
s e g r e t e r i a de l la sezioni» ro 
m a n a de l l 'Adesspi con un tele­
g r a m m a al p rovved i to re agli 
s tudi di Roma e al min is t ro 
della P I . Cu i . 

Un g r u p p o di professori di 
ruolo de l l 'Un ive r s i t à r o m a n a 
h a n n o dal c a n t o loro chies to la 
convocazione urgente del se­
nato accademico con una let­
t e r a invia ta a l r e t t o r e . La let­
t e r a è f i rmata da i professori 
Biocca . C a r e r i . C h i a m i t i . Ci­
ni . Conver s i . Co t t a . De Finet-
t i . Del C h i a r o . F e d e r i c i . La­
v a g n a . Pompi l i . Sa lvemin i . 
Sylos . Lab in i . Valent in i . Ana­
loga r ich ies ta ( i n s i eme a quel 
la de l le d imiss ioni del Re t to re ) 
è s t a t a fa t ta dagl i ass i s ten t i 
e dagl i inca r ica t i in un mani 
Teatino. 

In tan to è p e r v e n u t a ieri alla 
P r o c u r a della Repubbl ica !<i 
denunc ia p r e s e n t a t a da Codi 
cuoia e da a l ' t i depu ta t i -o 

i c ia l is t i . i (inali a c c u s a n o l ' ap i 
il d i r i gen te del c o m m i n a 

n a t o di P S di San L o r e n a ». 
di omicid io co lposo J H T non 
a v e r fa t to nul la pe r e v i t a r ­
gli even t i c h e c a u s a r o n o la 
m o r t e di Pao lo Ross i . 

II c o m i t a t o e secu t ivo del la 
F e d e r a z i o n e p rov inc i a l e del-
1 A N P P I A . s t i gma t i zzando il 
nuovo vi le o p e r a t o del la ca 
nag l i a fasc is ta - - afferma un 
s u o c o m u n i c a t o — ha del ibe 
r a t o di i n v i a r e ai funeral i 
u n a p ropr ia r a p p r e s e n t a t i M ! 
con il l a b a r o del la F e d e r a j 
7Ìone. 1 

l e sezioni del I V I . d< I P S l . j 
del P S H ' P . del P R I del ! 
PSDI dei capi tol ini hanno » 
a p p r o v a t o un m e s s a g g i o a ".li \ 
storienti d e m o c r a t i c i de l l ' a i e i 
ne.» romano . I l avora to r i del 
depos i to Atac di Po r t a Mag­
g iore h a n n o inv ia to un o d e . 
a l p r e s iden t e de l consiglio in 
cui essi ch iedono c h e ven­
g a n o colpiti tu t t i i r e sponsa­
bili d i re t t i e indire t t i de l l ' a t t o 
c r iminoso . I / o d g. è f u m a t o 
da l !*>!. da l P C I . da l la IX' 
e da l PSDI . j 

Mozioni sono s t a t e approva*.» j 
da l l e a ^ e m b l i v degli s to ! 

Smascherato un falso dei fascisti 
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nel nome di Pao lo Rossi . 
Ne l l ' app lauso che la sa lu ta 

va c ' e r a a n c h e il r ingraz ia­
mento ed il r i conosc imento al 
la sua f e rmezza , al suo co rag 
gio: s e m b r a v a non dovesse ti 
n i i e m a i . V. la r a g a z z a , g u a t a 
di spa l le immobi le ha at 
teso in s i lenz io : m e n t r e gli 
s tudent i , i professor i - - e 

i sia (nielli che Paoli) a w 
vano conosc iu to , sia quell i 
c h e h a n n o i m p a r a t o ad a m a r 
lo so l tan to dopo la sua t r ag i 
ca line — h a n n o p ianto , gri­
dando in tan to con il loro in 
t e r m i n a b i l e applaus i ! il Imn 

I sdegni) e la loro solidai iclà 
i u m a n a e c iv i le . La radazza 
! unii lia p a r l a t o : ^ lonvol ta an 
! ch ' e s sa da l l ' emoz ione , ha la 

sc ia to ad al t r i il compi to di 
e s p r i m e r e (|iiaiito essa e r a \ e 
no ta , di pe r sona , a ch i ede re . 
Poche pa ro le , s empl ic i : giusti 
zia pe r Pao lo : un invito, a tut 
ti coloro che in q u a l c h e modo 
h a n n o vis to, c h e in q u a l c h e 
modo h a n n o p a r t e c i p a t o ai rat 
ti da i qual i è na to il del i t to 
fascis ta a d i r e tu t to quel lo che 
s a n n o . La famigl ia vuole giù 
st izia , vuole a r r i v a r e lino in 
fondo- pe r Pao lo e pe r gli 
a l t r i . 

I Ros.si. del r e t t o , h a n n o già 
da to un senso leuale al la loro 
dec i s ione - ieri , infat t i , la ma 
(Ire si è r e c a t a ins ieme ali av 
v i n a t o Marraco da l P r o c u r a t o 
r e del la Repubb l i ca , cos t i tuen 
dosi p a r t e c ivi le nel procedi 
m e n t o p e n a l e a p e r t o a c a r i c o 
di ignoti . Le indag in i , in fa t t i . 
v a n n o a v a n t i e ieri i p rofesso 
ri C a r d i a e G i o r d a . c o a d i u v a 
ti dal M a g i s t r a t o e da i rx1 ' '* ' 
di p a r t e , h a n n o t e r m i n a t o la 
p r i m a Tase d e l l ' a u t o p s i a . (Ili 
a c c e r t a m e n t i h a n n o d i m o s t r a 
to — p e r quel c h e se ne è pò 
lu to s a p e r e - - q u a n t o si p r e v e 
d e v a : Pao lo Rossi è m o r t o pe r 
la f r a t t u r a del la b a s e c r a n i c a . 
Adesso d o v r a n n o a n c o r a e s se 
r e compiu t i gli e s a m i istologi 
c i . p e r d e t e r m i n a r e , con m a g 
g iu re e sa t t ezza del p r i m o a c 
c c i l a m e n t o , ititi»; le caus«- che 
h a n n o con t r ibu i to ali; ' sua ini 
m a t u r a fine. R e s t e r à poi da a c 
e e r t a r e —- e s e m b r a c h e i m a 
b i s t r a t i s i ano in tenzionat i a 
svo lge re una minuz iosa inda 
gine — i motivi por i qual i 
Pao lo Rossi e c a d u t o . Le t e 
s t imon ianze . c h e rendono evi 
d e n t e la responsab i l i t à fasci 
s t a . sono n u m e r o s e " e non do 
v r e b b e e s s e r e difficile, a n c h e 
al di là de! singolo nome, in­
d i v i d u a r e i responsabi l i di una 
s i tuaz ione di t ens ione e di i! 
legal i tà che non poteva non 
a v e r e , al la l i n e a , ' ina conclu­
sione co- i t r a g i c a . 

V: t u t t a la c i t tà del re - !o , 
che c h i e d e g iu- t ;z ia : e c h e è 
s f a m a di follerà re \e violenza 
di un grlip;>'!to di teppis t i che . 
pu r e w n d o ben noti al la poli 
/ i a . con t inuano i m p u n e m e n t e a 
c i r c o l a r e . ' ' o s ; re - t i a temer»' 
so l tan to l i r eaz ione d»»i d e m o 
c ra t i c i r o m a n i . 

F/ s e m p r e lo s tesso g ruppo 
— f e r m a t o e a s s u r d a m e n t e ri 
l asc ia lo più volte - che rit ' ib 

not te e poi ieri m a t t i n a ha da­
to vita a due nuovi episodi di 
v itilenza Dopo e s s e r e s c o m p a r j 
si dal la c i rco laz ione pe r a l i t i I 
ne o re , inl'al!:, 1 fascis t i si i 
sono rifatti vivi di not te , cer- | 
c a n d o di a s sa l i r e — c o m ' è loro I 
ab i tud ine — .studenti isolat i . I 
Alcune a u t o si sono a p p o s t a t e 
intorno al la c i t tà un ive r s i t a r i a . 
e. q u a n d o h a n n o visto p a s s a r e ! 
una ve t tu ra n»'!!a q u a l e si tro- I 
VA\J la !i i l :a del c o m p a g n o i 
I m t a o . (V ie - t e , ins ieme allo j 
. • -- is tc ' i te Antonio Mosehello ed j 
. t l l ' i i nhe r - i l a r i o (ìiu->-ppe Rie | 
ci . si s»)iio lancia t i a! l 'a t :aci»i . i 
Hanno b locca to l ' au to : ne lian j 
no !'; ,:i:';i<-j!|i i vetr i i colpi di | 
ba- ' .one e. iti m a dec ina c:r ! 
'•a si sono i\ v e n ' a t i . c»»lt»'l!o i 
al la m a n o ( l i u sepne Ricci è I 
s!a!n te! ' ! :" due v«il'e. ed un ! 

ta d e c i s i v a : a l c u n e scuole han 
no sciojH'rato s |v in 'a i ieani i 'n te 
(come il Liceo scientifico Ca­
stellinovi». il cui comi t a to ha de 
CIMI di inv ia re oggi una dele­
gazione ai funeral i di Paolo 
Ross i ! : l 'Adesspi ha ch ies to 
u t l ic ia ln ientc . con un t e l e g r a m 
m a al Minis t ro Cu i ed al Prov­
vedi tore agli s tudi , di sospen 
(lere uiliM le lezioni, ili tu t te li-
scuole . pt r c inque minut i A 
t a r d a M i a . infine, una delega 
/ ione di L'iovalil social is t i , i^lll 
da t a dai d i r igen t i nazionali -i 
è i et a l a in < o i t e o band i re 

I I I - M - i l ! - t a t ir. n 

torio, dove g i a c e la s a l m a del 
lo s t uden t e a s s a s s i n a t o : e qu i . 
ioli la p a r t e c i p a z i o n e di un 
folto g r u p p o di s tuden t i di ogni 
t o r r e n t e pol i t ica, h a n n o vegl ia 
to tu t ta la not te la s a l m a del 
c o m p a g n o caduti». 

Simo a lcuni episodi , t r a i 
tant i c h e h a n n o cos te l l a to q u e 
sta g i o r n a t a di t ens ione e di 
pas - iuno civi le v issuta ieri dal ­
la C a p i t a l e r e p u b b l i c a n a e an-
t i fa -c i s ta Oggi il dolore e l ' i ra 
della c i t tà a v r a n n o modo di 
e-pr i i i i e rs i . c o m p i u t a m e n t e , ac ­
canto alla s a l m a di Pao lo Ros­
si 

olpo gli ìi.! mozza to la fa!.in 
« di un d'ti». Fo r tuna t an i e i i 
.-, la - o r \ e g l i a n z a degli s ta 

J^»*J-

at>»la i n i t a ' e a p a c l r l • 

I fascisti v i loro compari , alla 
violenza e alla viltà, aggiungono 
la menzogna. Ieri matt ina il filo 
fascista * Il Tempo >. nel vergo­
gnoso tentativo di coprire respon 
sabilità ben chiare, ha attr ibuito 

ad alcuni religiosi della parroc 
chiù dei Martiri Canadesi una rii 
chiarazione secondo la quale Pao 
Io Rossi, il giovane assass inato 
al l 'Cniversi tà . era s ta to nel pas 
sato vittima di svenimenti . I.o 

I risultati 
dell' autopsia 

I -poi t o leni . i l ivo <!' .:\ .1 ii.ll t- :!t 
( l i l i a l i h e m i n i o la t e - i de l r e ì t t r e 
i I \ i p : s e c o n d o .1 i | a a ! e l a i c a t i ito 

lìoa sjr'.'t»!)»" a l t r o c h e un noi 
m a l e « i n c i d e n t e * d o v u t o a un 
t n a l o i e . è IHTI» fa l l i to 

La m e n z o g n a de l g i o r n a l e dì 
Angiolilli» è s t a t a «libilo s n i . i s i h e 
r a t a d a g l i ST»-SM rt l :g 'n- i ctu-, «o 
Hit- d i i n o - t i a la !» I t e r a lìriiiaTa 
«rl.ii - a n i d o t i DiHi.ild ("av*- »• %'<•• 
- e l{n> « h e put)t>'i( tìi.in <•. tiaiiiin 
sTrnt i !»» in "ott i i !<i:n p'.rit: le 
fals*- d.ili:.ir.iz:t>:i! p:tvti!.i .:'.(• d a ! 
fogl ia i c:o li!»»fa>< i - ta 

\ !«.:n v o ' ' a :\n 'Jui|»;><» di a : r u i 
i <:»-i 
ì he, 

n i 
• l en t i 

'* - italiano il dolore e il lutto di 
'£'. tutti gli studenti universitari 
*'~ mt U morte di Paolo ROMÌ ». 

delle facoltà di M a - i 
steri» ( I n t t s a . I d i . - \ ( i \ . 
\ | l ! l . , <!• Fis ica t dagli st ; 

denti tleii.iN r.uii i del t t ' cn in . i 
della facoltà (ti Lii;» l iner ia . 
Racco l t e | v r gli s!u«i«nti che 

le facoltà >«.no a , 
venu te nella sezione dei di 
pendent i comuna l i e fra i sin­
daca l i s t i degli .stessi d ipen­
den t i , a Genzano . f ra le donne 
de l la G a r b a t e l l a . in v a r i e 
scuo le p e r iniz ia t iva del-
l'UDT. fra i l avo ra to r i del la 
F A T M E . 

I . H > i t t > p - i i : i * ' l i . i - . l ' e l i , i i l i l ' a o 

lo Ro—l nn lm. i i . t it.tU'.V.iToi ita 
( , i n d i z i a r i a e i ondo t t . 1 i!,n p:»» 
fes . -on C.iiell.» «• ( ò o i t i a n o n la 
, i - - i - t e n / a de i t r e d i c i e.i | \ tr;<-
i iv ile» h a ( o n i l u - o — t n n . e d i c i . r 
m o a n c h e in a l t r a |>.irte de l gior-
n a i e - - il p r i n m t ii io d e l l e ii .da 
g io ì . I p r i m i acc i r t a meri t i ciHifer-
m a n o le p r ev i s i on i p i a o v v i e : lo 
s t u d e n t e s o c i a l i s t a e incu to io 
s e g u i t o a l l a c a d u t a . i»er la f i a t 
tu r . : de l l a U i - e t r.iivc a . I n o l i l e 
è s t a t o a c c e i t a t n e !.t il c a d a v e 

c o l a i-Min iaz:t»ni .il c o m i 
- t ro ed a l la c a v i g l i a . 
;.il>i!ue e- , t i t a n i ett — - e 

o-- . i) l!e - a l ' l e llltiu t t t e 
cei i . i i i . i c . t . t m o l t e I-.IMI 
. 1 . t i n a i e i l ' a i . ' . i l i «ii ̂ li 
l - lo i i r ju i. Iti-: v >l ' » " i l 
(/ ,i - ' i i t . i l t i : .il ij'.i.dl 

•iiiililo \* I tuo» i oiiiU'.eliIii. 

> : I.i 'l '\". • !.:: i i : . ù t ; <• 
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t h e — «piali t i i e ini ' -sano t . - - e r e 
1»' u l t e r i o r i c o m lusior.i de . l «.»i 
topsia - - nmi v e dubbiti <-h«' 
Paolo Rossi (COIIH' affermano 
tutti i testimoni) è stato dura 
mente colpito allo «4mnaco: t h e 
si sentiva male ; e che. ment re 
e ra appoggiato ari un parapet to 
per r iprender fiato è caduto ed 
è m o t i * 

f«-
e.e.'e \ ' ! a l e a l t à t. Co- i la TV h a 

! nr t ' • :-;.;it> n ' i l p r u n i p . i : / i a l i 
! :i- ' . i ì i .r .i dell"i!'ifiagin«' t ì t i r o - < o 
: p i c a . -o;to!ire. t i i«lo a i c m a t a m e n 

Jf le t nr.i li-MHli « r e l a t i v e ». 
I Ne.--.in frittili a p p a r e n t e «il |<t-r 
• e . . - - e u t puiì lu. i! 
i 
l I l a n ' a l o - »•: i; ; . l - l 

'< < 'ne t i . ' I . , f i n l i e t i . 
I 1 «I 
• t o . r e . r e ^ n d . t l . n i - i ' o 

' t 1 « : e \ e e s - e i e i . P e« ! ' 

• s f l^t . ' ' i s u l l o v o l a t e . 
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denti democra t i c i è s ta ta e lusa i 
soltantt» pe r pochi minu t i : al i 
tri un ive r s i t a r i , infa t t i , sono 
a r r i v a t i in si tei 'orso ed i fa 
sci - t i — c o m ' è loro ab i tud ine : 
- sono fumtiti a b o r d o del le lo 
ro au to . NIKI uli è a n d a t a ben i ' : 
sono - ' a t i tutti identificati f 
d i e — Vittorio Attrilln di '21 
anni e Ca r lo P a l l a d i n o di -2ll -
-«•no - ta t i a r r e - t a t i . 

Dopo «mesta b r a v a t a i fa-ct 
-ti sj s<ino r i fa t t i vivi in mat 
' ' l a ta , c e r c a n d o di avv ia r s i — 
;:: o l ' n - uri ' -ea t ina io — alla fa 
col ta ih I.e;i:»e. o c c u p a t a . Li. 
per Imitil i ann i , ess i l 'hanno 
fat ta da p a d r o n i : e r a que l l a . 
infat t i , la loro r o c c a f o r t e nel 
la ci t tà u n i v e r s i t a r i a e l 'occu 
pazione dec i sa ed a t t u a t a da.itli 
s tudent i d e m o c r a t i c i d e v e a v e r 
fa t to c o m p r e n d e r e a n c h e a loro 
«•he l 'Un ivers i t à di R o m a s ta 
c a m b i a n d o volto, ha dec i so di 
far la finita con le loro p repu 
tenze . K infatti l 'azione del la 
s q u a d r a c e l a è a n d a t a m a l e : (-.li 
- indent i h a n n o r eag i to imnie 
diatarneriN- I fa -c i - t i sono stat i 
t e - p i n t i , m a l g r a d o l 'attesfgia 
m e n t o t o l l e r an t e del la polizia 
Anche un t en ta t ivo di p rovoca 
z.orit' vv r -o i prol ' .---oii che si 
e r a n o r ami t i nel la -«-de d . | 
r . W l H ' R fclovf hanno s t i la to 
\I:Ì nuovo <!octim«-:ittj d; p ro t e s t a 
con t ro l'o;>era del Re t to re 1 è 
s ' a to prori t .unen'» ' sven t a to d i 
*-ili s tuden t i e da l l a f e rma rea 
zinne degli stossi d o r e m i . Po: . 
sul luogo degli incidenti — c h e 
s t a v a n o ;)cr ' r a s f o r n i a r s i in una 
so lenne lezione ai d a n n i dei fa 
sci-t i — è a r r i v a t o il Ques to 
re in p e r s o n a , e la polizia si è 
f ina lmente dec i sa a fa r SIGIMI 
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L ' u l t i m a c r i m i n a l e spediz ione dei I . iscis l i e stata quel i t i del 
l ' a l t r a not te a v i a M r y a g n i . U n a d e c i n a di teppist i a r m a l i d i 
s p r a n g h e di ( e r r o , di I astoni t di col te l l i con t ro t r e g i o v a n i an t i ­
f a s c i s t i : uno deg l i a g g i eliti, G iuseppe R icc i M o t o in a l t o ) ha a v u t o 
m o z z a t a la f a l a n g e di un d i to dnl colpo v i b r a t o con u n ' a r m a da 
t a g l i o ; un a l t r o è siate ( e r i t o g r a v e m e n t e a l l a tes ta . L a m a c c h i n a 
sul la q u a l e si t r o v a v a n • e s t a l a co lp i ta con i bas ton i , i v e t r i sono 
stat i i n f r a n t i . 

T r a i teppis t i è stalo r iconosciuto Sera f ino D i L u i a , uno dei 
(asc is t i il cui n o m e rie i r re pi l i spesso nel le c r o n a c h e de l le v io lenze 
a l l ' U n i v c r s i l a . Poche o<" p r i m a , e r a s ia lo f e r m a t o e poi r i l a s c i a t o 
c o m p i a c e n t e m e n t e d a l l a po l iz ia . E a v e v a a v u t o il t empo d i o r g a n i z ­
za re altre- provocazior . i a l l ' i n t e r n o d e l l ' U n i v e r s i t à i : e i a foto in 
ba- . i> p ro te t to Oa uno s c h i e r a m e n t o di c a r a b i n i e r i , il D i L u i a — 

( oi i»: ai e a. . . Iz .C.i - nveisce cont ro g l i s tudent i an t i fasc is t i che 
vanno a p o r t a r e corone di f iori sul luogo dove il loro c o m p a g n o di 
s tud i . Pao lo Ross i , è caduto ) . L a not te , o o i , ha p a r t e c i p a t o a l l a 
sanguinosa aggress ione . D u e dei suoi c o m p a r i sono sta t i a r r e s t a t i . 
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LE MANIFESTAZIONI DEL PRIMO MAGGIO 

i Novella ^3at ì Giovanpi 
*m 

Domani appuntamento per 
tutti i lavoratori in piazza 
San Giovanni, per la tradi­
zionale manifestazione del 
1° Maggio. Alle 10 parlerà 
il segretario generale della 
CGIL, compagno on. Agosti­
no Novella. Prenderanno 

• inoltre la parola, il segreta­
rio della Confédération Ge­
nerale du Travail francai-
se Duhamel. che porterà il 
saluto dei lavoratori fran­
cesi. il compagno Agostino 
Marianett i , segretario del­
la Camera del Lavoro, e il 
compagno Carlo Bensì, del 
la segreteria della Camera 
del Lavoro, che presiederà 
la manifestazione. 

Quest 'anno la manifesta­
zione del 1" Maggio assu­
me una importanza sindaca­
le e politica di grande rilie­
vo. per le lotte in corso, che 
vedono fortemente impe­
gnate tutte le categorie e 
per gli avvenimenti di que­
sti ultimi giorni, con l'ag-

» gressione fascista all'Uni­
versi tà e la possente rispo-

' sta unitaria e democratica 
con la quale la città ha ele-

' vato la sua protesta, con 
grande partecipazione di la­

voratori . Nel corso della 
manifestazione in piazza S. 
Giovanni sarà ricordato il 
giovane Paolo Rossi, rima­
sto vittima delle canaglie 
fasciste. 

Altre manifestazioni per 
il 1° Maggio si svolgeran­
no in numerosi centri della 
provincia. Ecco l 'elenco: 
Acilia, ore 17: Aldo Giunti; 
Maccarese, ore 17,30: Ma­
rio Pochetti; Pomezia, ore 
10: Santino Picchetti; Fiu­
micino. ore 10: Michele Za-
za; Velletri, ore 9: Enzo Ce-
remigna; Genzano, ore 10: 
Antonio Scipioni: Albano, 
ore 10: Mario Mezzanotte; 
Frascat i , ore 9.30: Giacomo 
Onesti; Civitavecchia, ore 9: 
Fabrizio Barbaranell i ; Ti­
voli. ore 10: Paolo Mattio­
li; Marino, ore 9: Luciano 
Betti; Colleferro, ore 8.30: 
Giuliano Angelini; Anzio, 
ore 10: Antonio Fer re t t i ; 
Ostia, ore 10.30: Germano 
Gussoni; Montcrotondo, ore 
11: Giusto Trevisiol; Castel-
madama, ore 10.30: Sergio 
Giuliani; Ariccia, ore 10: 
Salvatore Pizzotti; Genaz-
zano, ore 9: Domenico Buf­
farmi; Fiano Romano, ore 
18: Manlio Tinarelli. L'on. Novella 

«Romana» 
e Squibb: 
più voti 

alla CGIL 
Affermazione della CGIL 

nelle elezioni per il rinnovo 
della C I alla Squibb. Que­
sti i r isultat i : F i lcepCGIL 
182 (G0.7f*). CISL 81 (27.9 
per cento), U1L 36 (12.4'-); 
impiegati : CGIL 34 (14,3 
per cento), CISL 101 (42.2 
per cento). UIL 104 (43.5 
per cento). 

Un altro significativo suc­
cesso è stato conseguito dal 
sindacato unitario nelle ele­
zioni per la C I e per la 
mutua alla Romana gas. 
Per la C I : Officina S. Paolo 
e zone: Fidag CGIL 1.117 
(6 seggi) . CISL 33 (0). UIL 
101 (1); impiegati: S. Paolo 
e zone: Fidag CGIL 93 (0). 
CISL 19 (0). UIL 123 (1). 
Sede via Barberini : impie­
gat i : CGIL 201 (2). CISL 
71 (1). UIL 63 (0). Per la 
Cassa mutua : CGIL 1.411 
(2 seggi) . CISL 145 (0). 
UIL 273 (1). 

La SITA 
bloccata 
per due 
giornate 

I trecento dipendenti della 
SITA, società della FIAT. 
scioperano oggi e domani 
contro le rappresagl ie at­
tuate dalla azienda e per 
riaffermare il diritto di scio­
pero. La protesta è stata 
proclamata dalla Commis­
sione interna. L'azienda col­
lega Roma alla zona di An­
zio. Nettuno. Piglio. 

Nel corso dei recenti scio­
peri. la SITA aveva attuato 
parziali ser ra te , non corri­
spondendo ai lavoratori le 
ore perdute e sospendendo 
il pagamento della seconda 
ra ta del premio annuale. 
Già per Pasquet ta i lavo 
ratori avevano scioperato 

Lo sciopero di 48 ore di­
mostra la combattività dei 
lavoratori della SITA, men­
tre si annuncia la ripresa 
della lotta contrattuale di 
tutta la categoria per il 
12 prossimo. 

So.go.ino. 
al 18° giorno 

gli operai 
all'I.R.1. 

Sono giunti al 18' giorno 
d'occupazione i lavoratori e 
le lavoratrici della SoGeMe, 
nell 'aeroporto di Fiumicino. 
Ieri una delegazione, ac­
compagnata degli on. Cian­
ca (PCI) . Avoli» (PS1UP) e 
Loreti (PSI) si è recata al 
ministero delle Partecipa­
zioni statali dove è stata ri­
cevuta dal direttore gene­
rale dottor Guidi, il quale 
si è impegnato a riferire al 
ministro e a dare una ri­
sposta ai lavoratori entro 
lunedì. 

La delegazione ha fatto 
presente la disponibilità dei 
lavoratori a una trattativa 
e a sgombrare l'azienda se 
verranno ritirati i 78 licen­
ziamenti. I lavoratori del­
l 'Amalia e della CIASA 
hanno fatto già pervenire 
agli operai in lotta una som­
ma quale risultato di una 
prima sottoscrizione. 

Ancora irrisolto il « giallo » di Arteria 

Iolanda Patrignani è 
morta per annegamento 

Ultima all'Opera 

dell'» Angelo 

di fuoco » 
Oggi, alle 21, ultima replica 

In abb. ulte terze seiuli iJel-
• l'a Angelo di fuoco > di Serghiel 

Prokollev «ruppi- n 80) Mne-
Btro concertatore e direttore 
Bruno Bartoletti. Regia di Vir­
ginio Puecher Scene e costumi 

-, di Luciano Damiani Maestro 
' del coro Gianni Lazzari. Inter-

fireti principali: Floriana Caval-
i. Alvinio Misclano. Antonio 

, Cesari. Paolo Washington. Do­
mani 1. maggio il botteghino 

, del teatro rimarrà chiuso l'in­
tera giornata. Lunedi andranno 

, in vendita, esclusivamente per 
gli abbonati, i biglietti per lo 
spettacolo di « Aida » di merco­
ledì. 

CONCERTI 
A U L A M A G N A (Citte Universi 

ta r la ) 
Comunicato urgente : « Per 1 
noti avvenimenti il concerto 
di Igor Oistrack è sospeso ». 

AUDITORIO (Via della Concilia­
zione) 
Domani, per la stagione d'ab­
bonamento dell'Accademia Na­
zionale di Santa Cecilia con­
certo del pianista Vladimir 
Askenazy che eseguirà musi­
che di Schubert e Beethoven. 

A U D I T O R I O D E L G O N F A L O N E 
Domani alle 11 concerto del­
l'Orchestra da Camera diretta 
da Marc Andrene. Musiche di 
Corelli, l landel. Telemann, 
Badi , e Pergolesi. 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Alle 21.30 Hocco D'Assunta e 
Snlveig presentano: « Lia dà i 
numeri irrazionali » di Turi -
Vasile; « Don Calogero e le 
donne ». « I.e peripatetiche » di 
Hoda. Novità assoluta. 

B E L L I i l e i UH btiOj 
Imminente I Giovani Associati 
con • Le dieu Mariee *. spet­
tacolo idealizzato e realizzato 
da F Alufll, G Maulini. S Si­
niscalchi Novità assoluta con 
E Siroli. B Sanrocco. O. Fer­
rari. G. Matassi. S. Cristofo-
lini. G. Maulini Scene di Toto 
Maulini 

BORGO S. S P I R I T O 
Domani alle 17 C.ia D'Ori­
glia - Palmi in. « Battaglia di 
darne • commedia comico-poli­
ziesca di E. Scribe. Prezzi fa­
miliari. 

C A B A R E T L ' A R M A D I O 
Riposo 

CAB il ALLE GROTTE D E I 
P I C C I O N E 
Alle 22.30: • Il calderone • con 
Ezio Busso. Franco Ferrone. 
Barbara Valmonn. Regia Juan 
Rougeul. 

C E N I * A L e i l e i ÒHI/ /U) 
Alle 21.30 Caimelo Bene pre­
senta: • Pinocchio • di Collodi. 
con L. Mancinelli. M Nevastri. 
E Florio. V. Nardone. L Mez­
zanotte Regia C Bene 

D E L L A COMETA 
Alle 21,30; « Canzoni senza fe­
stival ». musiche di Fiorenzo 
Carpi. Gino Negri. Regia F. 
Crivelli, con Sandro Massimi-
ni. Maria Monti. Gino Negri. 
Anna Nogara, Gigi Pistilli. 

DEL LEOt-»»*O0 .Vlrtifr ..olii 
Portuensi. 230) 
Alle 21.30 C.ia del Teatro: « In 
•Ito mare ». « Karnl • di Mro-
zek. con T. Campanelli. Z. Lo­
di . C. Remondi. Soko. O. Va­
lentino. Scene e costumi E. 
Telve. Terza settimana di suc­
cesso. Domani alle 19.30. 

D E L L E M U ì b 
Alle 21,10 a grande richiesta 
ripresa di : « ino minuti 3 • 
spettacolo musicale. Agli uni­
versitari sconto del 50rt su esi­
bizione del libretto 

D E i f c R v i - i n ota 1301 
Alle 21.15 ultime repliche Sta­
bile dir da Franco Amhroglini 
con « Il diario di Anna Frank • 
di Goodrich-Hackott. con Mar­
telli. M A. Cerimi. ;>. Altieri. 
A. Barchi. M. Novella. A. Lip-
pi. S. Sardone. Regia Amhro-
glini. Scene Sistina. Domani 
alle 17.30. 

E L I S E O 
Alle 17 familiare e 21 Stabile 
di Genova presenta; « Emme-
ti » di L. Squarzina con Lea 
Massari. I. Gerran. P. Ferrari 

MAL 
DI SCHIENA ! ! 
Le Pìllol* Foster 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam­
mazioni delle vìe 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEOETE LE 

PILLOLE FOSTER 
IN TUTTE LE FARMACI! 

FOLK STUDIO d e l I72K1UI 
Alle 15.30 Open House lezioni 
di chitarra gratuite per i soci 
con Jauet Smith - Discoteca e 
biblioteca: alle 22: Toto Tor-
quati. Annette Merriweather, 
Tony Santagata, Donatella Lu-
tazzi. Dartene. 

NlK H t L A N O b L U 
Alle 21.30 C.ia d'Arte di Roma 
presenta: « L'alba il giorno e 
ia notte » di Niccodemi. con G. 
Mongiovino. G. Maestà. Regia 
Maestà. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.30 Franca Valeri, Wal­
ter Chiari, Gianrlco Tedeschi, 
in: « Luv • di Murray Schi-
sgal. Scene e costumi Coltel­
lacci. Regia G Patroni Grifll 

PANIHEUN 
Oggi e domani alle ore 16.30 
le Marionette di Maria Acctrt-
tella e Ste In « Pinocchio ». 
fiaba musicale di Icaro Ac-
cettella e Ste Regia l. Ac-
cettella 

PARIOLI 
Alle 17,30 familiare e 21.15: 
« Il giuoco delle parti » di L. 
Pirandello, con De Lullo. Falk. 
Albani. Carlo GiuUrè. Regia 
De Lullo. 

QUIRINO 
Alle 17.30 familiare e 21.15 Sal­
vo Randone-Gianni Santuccio, 
in: « L'eterno marito » di Neda 
Naldi. da Dostoevskij^. Regia 
José Quaglio. 

ROSSINI . l e i tSO, /70) 
Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Duecl. 
Prima della novità assoluta 
brillante; «Cosi è la v i ta » di 
A. Muratori. Regia C. Durante. 
Domani alle 17.30. 

SALA SYNKET DELLA TAVER­
NA DEGLI ARTISTI 
Riposo. In allestimento il se ­
condo spettacolo. 

* i A B * 
Imminente C.ia dei Possibili 
dir. da Durga con « Fuori della 
porta • di \V. Borchert. Prima 
in Italia. Regia e costumi Dur-
g.i. Scene E. Amati. 

SAURI 
Alle 21,30 il Teatro Gruppo 
M L K . S . presenta il Teatro Poli­
tico con. i I campioni del po­
tere » novità assoluta Domani 
1 maggio ore 2q ingresso libe­
ro ai lavoratori. 

V A L L E 
Alle 17 familiare 21.15 il Tea­
tro Stabile della città di Roma 
presenta: « Vestire gli ignudi » 
ili Luigi Pirandello. Regia G. 
Patroni Grifll. 

VICOLO DELLE ORSOLINE IS 
(Tel inforni 6K 45 73) 
Alle 21.45 Teatrino Club con' 
« Salomè • • Sacrificio edilizio > 
« Varietà » testi e regia di Ma­
rio Ricci. 

t A N / A H * CAB A GOGÒ 
Alle 22-30 Paul Costello pre­
senta « Aetors Gorkshop » ili 
Roger Reaimiont in: « Happe­
ning • (L'imprevisto). 

ATTRAZIONI 
BABY P A R K I N G 

Domani dalle 15 alle 2o visita 
dei bambini ai personaggi del­
le fiabe. Ingresso gratuito. 

BIRRtRIA «LA G A I I A . «Dan 
cinti F-ie .Ionio. Montesacro) 
Aperto Ano ad ora Inoltrata 
Parcheggio r u n e le specialità 
gastronomiche tedesche 

I N T E R N A T I O N A L L U N A PARK 
( P i a n a Vittorio) 
At t raz ion i • Ristorante • Bar • 
Parcheggio 

CUNA PARK 
Tutte le attrazioni dalle are io 
alle *€ 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Tousnano 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
*lle 22 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI «tei MMitn 

I 9 di D o f o r k Clt>. con B 
Crosby A • e rivista Valde­
maro 

V O i i U R N O «Via Volturno) 
I,à dove scende il fiume, con J. 
Stewart A «•«. e grande rivi­
sta Fanfulla 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ' l e i fSZlS31 
Sette dollari sul rosso, con A. 
StefTen A «. 

« M n * . i t . l » I O R l i l e i Wl 3«Ul 
Madame X. con L. Turner 

DR • 
A M E R I C A l e i 3 » ISO 

Agente 077 missione Summrr-
game. con R. \V>Ier A *> 

• h . » K 6 s lei -W, *4»i 
Il volo della fenice, con J. Ste­
wart DR • + 

APfiG ' l e i rfl»B3B> 
Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn A • 

A K « _ M I M £ O E i l e i 475567) 
Bnnny Lake U Mlsslng 

ARISI ON i l e i JS3 230) 
Gioventù amore e rabbia 
(prima) 

ARLECCHINO (3SMS4) 
Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn A • 

ASTOP - l e i o UU 41W) i 
V i \ a Maria, con Bardot - Mo-
ìeau SA • • 

A Ì I O W I A ' l e i •T/UZ4.S) 
20.UUU leghe sotto I mari, con 
J. Mason A + + 

ASINA • lei ^W\S^6) 
Mary Poppins, con J. Andrews 

M • • 
AVENTINO ' l e i 3'ft IJ7> 

Per qualche dollari in più, con 
C. Eastwood A • • 

BALDUINA lei iAi ntfZ) 
Tutti Insieme appassionata­
mente, con J. Andrews M • 

BArt t t t K i N I i l e i 1(1 lUO 
L'armata Brancaleonc, con V. 
Gassman SA + + 

B O L U O U A ' le i Uti /UU) 
Secret Service, con T. Adams 

A • 
BRANCACCIO «le i /'Ihzfihi 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A • • 

C A H K A N I L » l e i tffz 46ò» 
La grande corsa, con T. Curtis 

SA • • 
CAPRANICHETTA (lei orz4h.1l 

Vagone letto per assassini, con 
Y Montand G + 

COLA Di «IbNZO l'Iel LS0aH4« 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A + + 

CORSO lei «71 rial > 
Allarme dal cielo, con B. Fres-
son DR • • 

D U t ALLORI i l e i 273201) 
I quattro inesorabili, con A. 
West A • 

E D E N ' l e i 1KIMHXX) 
Agente 007 Thunderhall, con S. 
Connerv A + 4* 

E M P I K b ' (H55H22) 
Detective Story, con P. N e w -
man G • 

EUNCINE U'aia/zc nana i l i fcui 
lei "i 910 906) 

Madamigella di Maupin. con 
K. Spaak (VM 18) S • 

EUHO^n lei -Vi* '.«>» 
La spia che venne dal freddo. 
con K Burton G • 

F I A N I M O le i Wl 100» 
La stagione del nostro amore, 
con E M. Salerno 

(VM 18) DR • • 
FIAMMETTA . lei 4/0 4M) 

Our man Flint 
G A I L E Rio < lei n/W67) 

Gli uomini dal passo pesante 
con J. Cotten A • 

GAROfcN lei Wz.flW» 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A • • 

GIARDINO lei -mtf46) 
Secret service, con T, Adams 

A • 
IMPERIALCINE n. I (686745) 

Detective'» «tory, con P. New-
man (VM 18) DR + 

IMPERIALCINE n. 2 16H6745) 
Signore e signori, con V Lisi 

(VM 18) SA • • 
IT A l i a ( l e i s-4hil.fU> 

Judith, con S. Loren DR • 
M A t >'•'<-< l e - IKT. .mfi) 

Per qualrhe dollaro in più. con 
C. Eastwood A • • 

MAJESIH l e i t>~'4*IH) 
P s \ c o con A Perkins 

(VM lfi> <: « .« 
M A 7 7 I N I • l e i VII sM/' 

Tutti insieme appassionata­
mente, con J. Andrews M • 

M E T R O UKivfc lotWjiol» 
Ciao Puss>cat. con P. O'Toole 

(VM 13) SA • • 
METROPOLITAN lei r»W 40U» 

Adulterio all'italiana, con N-
Manfredi (VM 14) SA • 

M I G N O N <ieL sey«M) 
Cat nailon, con J Fonda 

A • • 
MODERNO ' l e i 46DZRS) 

Django, con F. Nero 
(VM 18) A • 

MODERNO SALETTA i4b028S) 
La grande corsa, con T. Curtla 

SA • • 
MONDIAl ' l e i n4IT7t)) 

Prr qualche dollaro In pln. con 
C Eastwood A • • 

NEW «OR» - l e i /W27II 
Mv Fair Ij idv. con A Hepburn 

M • • 
N t i ^ v r r,ot O E N 'T«»i , - Ó I I W . 

Oli uomini dal passo pesante 
cor, .1 Cotteti \ • 

OLIMPICO • fllZ»i<5) 
Fumo di Londra, con A Sordi 

S. \ • • 

• • • • • • • • • • • • • • 
• • 
• La «igV» rata appaiono aa- • 
a) canto ai Utati del film « 
A corrispondono alla aa- _ 
• gneata esaaatneaslona par w 

• gcaact: • 

PARIS ( l e i 'MJOb') 
Agente 077 missione Sumnicr-
game, con H. Wyler A • 

P L A Ì A • te i otti tW) 
Svegliati e uccidi, con R. Moti-
man (VM 18) DR + + 

QUAITRO CONIANE i ! d e t o n i 
470 26S) 
Africa addio (VM 14) DO • 

QUiKiNAifc i l e i o42bttl) 
Dimensione della paura, con J. 
T h u l i n G • 

O U I K I N E T T A i l e i f / 0 U I 2 ) 
Personale di Julie Christie : 
Ilillv il bugiardo SA • • • 

RADIO CIT-r . le i fftt 103) 
M-5 codice diamanti, con J. 
Garner A • 

REALE ' le i rtM£f4) 
My Fair Ladv, con A. Hepburn 

M • • 
REX l e i KR4 I6M 

Rancho Bravo, con J. Stewart 
A • 

R I T 2 ( l e i 437 4X1) 
Oli uomini dal passo pesante 
con J. Cotten A + 

RIVOLI i le i 4008H3) 
II caro estinto, con R. Steiger 

(VM 18) SA + + + + 
ROXV «le i 471)504) 

Boeing Bocign, con T. Curtis 
C • • 

ROVAI ('lei r/l)549) 
Agente 077 sfida al Killerg, con 
R. Harrison A • 

SALONE MARGHERITA <fi7l4.Ml 
Cinema d'essai: Darling. con 
J. Christie (VM 18) DR • • • 

SMERALDO ' l e i LS15HII 
Mary Poppins, con J. Andrews 

M • • 
S T A D I U M (3ÌH2X0) 

Judith, con S. Loren DR + 
SUHt-wt INEMA ( l e i Itó 1iW) 

Matt Helm il silenziatore, con 
D. Martin A + 

TPEVI i l e i 6W619» 
Io io lo e gli altri, con W. 
Chiari S • • • 

TRtOMPHE I H » Anmbalinnc 
rei i .«HI nrcn 
Agente 077 missione Summer-
game. con R. Wyler A 4-

VIGNA CLARA lei «Vii LSO) 
Madamigella di Maupin. con 
K- Spaak (VM 18) • • 

VITTORIA 
Chiuso per restauro 

Seconde visioni 
AFRICA : Le spie uccidono a 

Beirut, con R. Harrison G + 
AIRONE: I 4 Agli di Katie Fi­

ller. con J. Wayne A • • 
ALASKA: Due mafiosi contro al 

Capone, con Franchi-lngrassia 
C • 

ALBA: Casanova '70, con M- Ma-
stroianni SA • • 

AI . fVONE: Io le conoscevo be­
ne. con S. Sandrelli DR *- + 

ALCE: Asso di picche operazio­
ne controspionaggio, con G. 
Ardisson A «• 

ALFIERI: Judith, con S. Loren 
DR + 

ANIF.NF: Da un momento all'al­
tro. con J. Seberg DR • 

AQUILA: Adios Grlngo. con G. 
Gemma A «. 

ARALDO: La meravigliosa An­
gelica, con M. Mercicr A • • 

ARGO: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G • 

ARIEL: Una moglie americana, 
con U. Tognazzi C 4 

ATLANTIC: Made in Italy. con 
N. Manfredi SA + + 

AUGUSTUS: Tutti Insieme ap­
passionatamente, con J An­
drews M 4-

AUREO: Judith, con S. Loren 
DR + 

AUSONIA: Tutti Insieme appas­
sionatamente. con J. Andrews 

M • 
AVANA: Gli eroi di Telemark. 

con K. Douglas A + 
AVORIO: Agente" 077 dalla Rus­

sia con amore, con S. Connerv 
G • 

BELSITO: Gli eroi di Telemark 
con K. Douglas A + 

BOITO: La meravigliosa Ange­
lica, con M. Mercier A • • 

BRASI!.: Asso di picche opera­
zione controspionaggio, con G. 
Ardisson A • 

BRISTOL: James Tont opera­
zione D.U.E., con L. Buzzanca 

A • 
BROADWAY: Supcrseven chia­

ma Cairo, con R. Browne G + 
CALIFORNIA: GII eroi di Tele­

mark. con K. Douglas A -4» 
CASTELLO: Lady L. con S. Lo­

ren S • • 
CINESTAR: Judith, con S. Lo­

ren DR • 
CLODIO ; Jaguar professione 

spia, con R. Danton G + 
COLORADO: Terrore nello spa­

zio, con B. Sull ivan 
(VM 14) A + 

CORALLO: Il terrorista, con G. 
M. Volonte DR + • + + 

CRISTALLO: Lady L, con S. 
Loren S + + 

DELLE TERRAZZE: Dossier 107 
mitra e diamanti 

DIAMANTE: I due mafiosi con­
tro AI Capone, con Franchi-
lngrassia C 4-

DIANA: Gli eroi di Telemark. 
con K. Douglas A «-

EDELWEISS: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

G • 
ESPF.RIA: Agente 007 Thunder­

hall. con S Connery A + • 
ESPERO: Il principe guerriero. 

con C. Heston A + 
FOGLIANO: Per un pugno di 

dollari, con C. Eastwood A + + 
GIULIO CESARE: Adios Grin-

go. con G. Gemma A + 
IIARLEM: I Agli del leopardo. 

con Franchi-lngrassia C • 
HOLLYWOOD: Il prigioniero di 

Guam, con J. Hunter A «•«-
IMPERO: La meravigliosa An­

gelica, con M. Mercier A «-*-
INDUNO: Judith, con S. Loren 

DR «• 
JOLLY- Ladv L.. con S. Loren 

S • • 
JONIO: L'ombrellone, con E-M. 

Salerno S + + 
LA FENICE: Tutti Insieme ap­

passionatamente. con J. An­
drews M • 

I.EBLON: Operazione Corea 
NEVAIlA: Hon* Kong porlo 

franco per una bara, con II 
Drake G 4 

NIAGVRA: Sfida infernale, con 
IL Fonda HR • • • 

NUOVO: I deportati di Botan> 
Ba> 

NUOVO OLIMPIA: Cinema sele­
zione- Schiavo d'amore, con 
K. Novak (VM 14) DR «-«• 

PALAZZO: Il volo della Fenire. 
con J. Stewart DR + • 

PALLADIUM: Due mafiosi con­
tro Al Capone, con Franchi-
lngrassia C • 

• C = Canale. 
• DA = Dlatgaa aaanmta 
• DO = DoeaaMatarto 
• DB = OraBBMtka 
• o s: Gtalia 
• M ss Musicala 
f> • = tentlmeatala 
f> SA = BaUrtea 
f> SM = atonco-ailtalagvo 

* I l ooatra (Indilla ami filai 
• viene espreaaa a«l aiodo 
0 «eitneata: 

• • • • • • = eccazlonala 
9 • • • • a attlao 
• • • • s baoaa 
• • « • s discreta 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• • = BMdloera w # 
• T M 11 =s vietato al amlf 
•^ nari di IC anr 
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STORIA 
SCONOSCIUTA 

VOLUME I 

LA 
PROSTITUZIONE 
NEL MONDO ANTICO 
CLASSICO E ORIENTALE 

IN 16 DISPENSE 
SETTIMANALI 
ILLUSTRATE L. 300 

IN TUTTE LE EDICOLE 

L 

PLANETARIO; Il colonnello 
Voli Ryau, con F. Sinatra A • 

PRENESTE: Gli eroi di Tele­
mark. con K Douglas A 4 

PRINCIPE: Io la conoscevo be­
ne. con S Sandrelli DR • • 

RIALTO: L'ombrellone, con E. 
M. Salerno S + + 

RUBINO: Per 1111 pugno di dol­
lari. con C. Eastwood A 4 4 

SAVOIA: Socret Service, con T. 
Ad uns A • 

SI'LKNDIl): Maciste e la regina 
di Samar 

SULTANO: Sfida nella valle dei 
comanches. con A. Murphy 

A • 
TIRRENO: Da un momento al­

l'altro, con J. Seberg DR + 
TRIANON: Da Istanbul ordine 

di uccidere 
TUSCOLO: Controsesso, con N. 

Manfredi (VM 14) SA • • 
ULISSE: Stanilo e Olilo eroi del 

circo 
VENTUNO APRILE: GII eroi di 

Telemark. con K. Douglas 
A • 

VERBANO : L'affare Bllndfold. 
con R Hudson G 4-4-

Ter?e visioni 
ACILIA: Esperimento IS 11 mon­

do si frantuma, con D, An­
drews A 4 4 

ADRIACINE: Rita la figlia ame­
ricana. con R. Pavone M • 

APOLLO: Gengis Khan II con­
quistatore, con O. Sherif A • 

ARS CINE: Le nevi del Kiiiman-
giaro. con G. Peek DR 4-

AURELIO; Missione In Oriente. 
con M. Brando DR 4-

AURORA: Solo contro tutti, con 
R Hundar A 4 

CASSIO: Stanilo e Olilo alla ri­
scossa C 4 4 

COLOSSEO: Sette contro tutti. 
con R. Browne SA 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Sette uomini 

d'oro, con P. Lerov C 4 4 
DELLE RONDINI: Sam il sel­

vaggio, con B. Keitii A 4 
DORIA: Il tormento e l'estasi, 

con C Heston DR 4 4 
ELDORADO: Mirage, con Gre­

gory Peek DR 4 4 
FARNESE: Le avventure e uli 

amori di Moli Flanders. con 
K. Novak A 4 

FARO: Requiem per un pistole­
ro. con R. Cameron A 4 

NOVOC1NE: Le nave del d i a \ o -
lo. con C. Lee A 4 4 

ODEON: Il ritorno del Kentu-
kiano 

ORIENTE: La donna che non 
sapeva amare, con C. Baker 

S 4 
PERLA: Il ribelle d'Irlanda, con 

R. Hudson A 4 
PLATINO: I 100 cavalieri, con 

A. Foà A 4 4 
PRIMA PORTA: I grandi con­

dottieri. con I. Garrani SM 4 
PRIMAVERA: Topkapi, con P. 

Ustinov G 4 4 
REGILLA: s e non avessi più 

te. con G. Morandi S 4 
RENO; Una ragazza da sedurre. 

con R Hudson SA 4 
ROMA: Sette contro tutti, con 

R. Browne SA 4 
S . \ L \ UMBERTO: Spia S05 mis­

sione infernale G 4 

Sale parrocchiali 
ItEI.L\RMINO: Non si può con­

tinuare ad uccidere, con G. 
Ford A 4 4 

BELLE ARTI: Il srBno di Zor-
ro. con T Power A 4 

COLOMBO; Una sposa per due. 
con S Dee SA 4 

COLUMBUS: La rivolta degli 
schiavi, con R. Fleming SM 4 

CRISOGONO: I figli dei mo­
schettieri 

DELLE GRAZIE: I selvaggi del­
la prateria, con J. Philbrook 

A 4 
DELLE PROVINCIE: I due pa­

ra, con Franchi-lngrassia C 4 
DEGLI SCIPIONI: L'ultimo ven­

dicatore A 4 
DON BOSCO: Aiuto con i Bea­

tles C 4 4 
DUE MACELLI: Dove vai sono 

«uai. con J. Lewis . C 4 4 
ERITREA: Il trionfo di Ercole 
EUCLIDE: Un leone nel mio let­

to. con T Randall C 4 
FARNESINX: Awentura nella 

fantasia, con L Harvev A 4 4 
GIOVANE TRASTEVERE: Aden­

te SJS operazione uranio, con 
T. Alder G 4 

LIBIA: Fantomas '70. con Jean 
Mar.tts A 4 

MEDXGLIE DORO: Fantnmas 
"70. con J. Marais A 4 

MONTE OPPIO: Vancelo secon­
do Matteo, di P P. Pasolini 

DR 4 4 4 
NOMF.NTANO: El C>d. con S 

Loron A 4 4 
NUOVO D. OLIMPIA; Il tradi­

tore del campo 5. con P. New-
man DR 4 

ORIONE: Vento infuocato del 
Texas 

PAX: Quel certo non so che. 
con D. Day S • • 

QUIRITI: Spartacns. con Kirk 
Douglas DR « • • 

RIPOSO: Voglio essere amata In 
un Ietto d'ottone, con Debbie 
Revnolds S 4 

SACRO CUORE: Vacanze roma­
ne, con G. Peek S 4 

SXLA PIEMONTE: I due vio­
lenti, con A. Scott DR 4 

SALA SESSORIANA: L'allegra 
parata di Walt Disnev DA 4-4 

SALA TRASPONTINA: I giganti 
di Roma SM 4 

S. FELICE: I moschettieri del 
mare, con A Ray A 4 

SAVIO: La rivincita di Ivanhoe 
SORGENTE: Là dove scende il 

fiume, con J. Stewart A 4 * 
TIZIANO: Il giardino di gesso. 

con D. Kerr S 4 
TRIONFALE: TI ponticello ini 

fiume dei guai, con J. Lewis 
C 4 

VTltTT;»: El Cyd, con S. Loren 
A • • 

Per i carabinieri tutte le 
ipotesi sono ancora pos­
sibili • Interrogato per 
tutto il giorno e trattenu­
to l'amante della donna 

Nemmeno l'autopsia ha chia­
rito il mistero della morte di 
Iolanda Patrignani, la donna 
scomparsa di casa due mesi 
orsono e ritrovata solo l 'altra 
sera, morta, in una profonda 
cisterna nella parte alta di 
Artena. L'esame autoptico è 
stato eseguito nel pomeriggio 
di ieri nell'obitorio del pic­
colo cimitero del paese; alla 
fine è stato possibile accer tare 
che la sventurata madre è 
morta per 4 asfissia da annega­
mento » e che il suo corpo non 
presenta segni di lesioni o di 
violenza. 

Il « giallo » è dunque sem­
pre lontano dalla soluzione. 
Sono possibili ancora tutte le 
ipotesi: quella di un delitto, 
quella di un suicidio, (inolia 
infine meno credibile di una 
disgrazia. « Dobbiamo termi­
nare alcuni accertamenti, in­
terrogare numerose persone 
prima di arr ivare ad una con­
clusione ». hanno ripetuto ieri 
sera i carabinieri. Amerigo Co­
stantini. l 'amante della donna, 
è stato convocato nuovamente 
ieri matt ina: era stato rila­
sciato poche ore prima ed ha 
passato tutto il giorno in ca­
serma. interrogato a fondo, in­
vitato inline a rimanere anche 
per la notte nella « stazione ». 

Se e perché i carabinieri so­
spettino Amerigo Costantini. 
non è dato sapere. Si sa sol­
tanto che i rapporti tra il gio­
vane e la Patrignani erano 
arr ivat i ad un punto critico. 
da tempo, che le liti erano al­
l'ordine del giorno. I due han­
no una bambina. Ester: lui non 
ha mai voluto riconoscerla e 
lei non lo ha lasciato, nono­
stante gli insulti e le botte, spe­
rando appunto che il contadino 
si decidesse, prima o poi. a 
dare il nome alla piccola. An­
che la notte del 5 marzo, la 
notte in cui la Patr ignani 
scomparve, i due discussero 
violentemente: l'uomo, rinca­
sato ubriaco, picchiò selvag 
giamente l 'amante, ferendola al 
volto. 

Numerose altre persone so­
no s ta te interrogate dagli in­
vestigatori: gente che può sa­
pere qualcosa e che magar i 
non vuol par lare , testimoni. 
parenti della vittima e del Co­
stantini. Quale quadro abbia­
no fornito, quale ipotesi abbia­
no avvalorato, non si sa ; ri­
mane il fatto che i carabinie­
ri puntano ancora molto sul­
l'omicidio anche se i risulta­
ti dell 'autopsia, almeno appa­
rentemente, dovrebbero aver 
allontanato l'ipotesi più fosca. 
Perché Iolanda Patrignani non 
è s ta ta picchiata, non è stata 
aggredi ta : allora qualcuno l'ha 
gettata con una semplice spin­
ta alle spalle, nella cisterna. 
lontana appena cinquanta me 
tri dalla casa della donna? 

E ' un'ipotesi. D'altronde ap 
pare altrettanto strano che Io­
landa Patrignani. pur sconvol­
ta per i pugni ricevuti poco 
prima dall 'amante, possa esse­
re caduta nella cisterna, che 
contrariamente al solito, do­
veva essere aperta , accanto 
alla quale passava ogni gior­
no e di cui quindi conosceva 
a memoria l'ubicazione. Il sui­
cidio appare allora più credibi­
le: la donna può a \ e r deciso 
di farla finita con una \ ita di 
sofferenze e di umiliazioni. An 
cha se solo mezz'ora pr ima, al 
cugino. Antonio Talone. aveva 
gridato di non essere più di­
sposta a sopportare il Costan­
tini. di essere decisa ormai a 
denunciarlo ai carabinieri . 

Il mistero, dunque, è sempre 
fittto. Non è escluso però che 
proprio oggi si debba avere 
una svolta. Tra l 'altro i cara­
binieri non possono t ra t tenere 
più a lungo Amerigo Costantini. 

In via Prenestina 

Scontro fra tram: 
trentuno feriti 

Trentuno tra feriti e contusi: 
questo il bilancio di un impres­
sionante scontro tra due tram. 
K" accaduto ieri, alle 12.10, sulla 
Prenestina: per un malore del 
conducente. Alessandro Mastro 
battista, un tram in servi/10 sul­
la linea « 13 » ha tamiwnato vio 
lentementc. all'alte/za di largo 
Cavallini, una vettura della li­
nea « 12 ». 1 passeggeri sono sta­
ti scaraventati a terra, gli uni 
sopra gli altri: per fortuna nes 
suno di essi ha riportato gravi 
ferite. Sono stati tutti accompa­
gnati al San Giovanni e al Poli­
clinico eoo auto di passaggio e 
ambulanze. Il traffico sulla linea 
è rimasto bloccato a lungo. 

Ecco l'elenco dei feriti: Ales­
sandro Matrobattista. 52 anni, 8 
giorno: Adelmo Traversa. 45 nn 
ni. 4 giorni; Florinda Biscefihe. 
41 anni. 5 giorni; Annunziata Cam 
panelli. 22 anni. 6 giorni; Iside 
Spezia. 54 anni, fi giorni; Vincen 
zo Majorana. 2K anni, fi giorni; 
Emilio Biocce. M anni. 4 giorni: 
Franco Morelli, 28 anni. 4 giorni: 
HaTfaele Ciotola. 35 anni. 4 gior­
ni; Vittorio Urlili. 52 anni. 4 
giorni; Attilio Longoni. 50 anni. 2 
giorni: Anna Maria Buongiovan-
ni. 19 anni. 5 giorni, tutti medi­
cati al San Giovanni. 

Al Policlinico, invece, sono sta­
ti medicati Giuseppe Pulvirenti. 
66 anni, 1 giorno; Lina Venditti 

55 anni, 3 giorni: Pietro Ratta-
glia. 42 anni, 1 giorno; Ugo Ri­
dotti. 46 anni. 2 giorni; Maria 
Scaglione. 46 anni, 3 giorni: Ma­
ria Scaglione, 46 anni. 3 giorni: 
Alfonso Cavalieri. 4 anni, 1 gior­
no; Filomena Fenamore. 30 an­
ni. 3 giorni: Cecilia Pompa. 36 
anni. 4 giorni: Aurelia Foggini, 
11 anni. 5 giorni; Giovanni Tem­
pesta, 26 anni. coni|K'ten/a me­
dica: Emilia Tancredi. 65 anni. 
5 giorni: Claudio Nuccitelli, 63 
anni. 8 giorni; Elisabetta Parini, 
33 anni, 1 giorno; Rosa Totaro, 
48 anni, 1 giorno; Marfisa Maina­
li. 51 anni. 5 giorni; Erminia 
Zanier. 69 anni. 4 giorni: Anto­
nio Ciofri. 53 anni. 4 giorni; Giu­
lia Papini. 36 anni. 3 giorni. 

I 

Manifestazione 
antifascista 

in p.za Bologna 
Renzo Tii\elli. segretario 

della Federa/ione comunista 
romana, e Achille Occhetto. 
segretario nazionale della 
FGCI. parleranno lunedi alle 
ore 18.30 nel corso di un co­
mi/10 antifascista che avrà 
luogo in piazza Bologna. 

n 

l 

Riunione straordinaria 
dell'Attivo del Partito 

e della FGCI 
Oggi, alle ore 18,30, nel 

Code dalla finestra della clinica e muore 
Un impiegato è morto cadendo dalla finestra della clinica dove 

era ricoverato. Si chiamava Giovacchino Priore e aveva 51 anni: 
giorni or sono era stato ricoverato per un attacco cardiaco nella 
clinica « La Villa delle Querce » di Ncmi. Ieri sera, si è affacciato 
alla finestra della sua camera quando, forse per un nuovo males­
sere. è precipitato nel vuoto, sfracellandosi. 

ladri acrobati svaligiano appartamenti 
Denaro e gioielli per un valore di oltre due milioni sono stati 

rubati la scorsa notte nell'appartamento del signor Mario Malvini, 
in via Pio Benassi 9. I ladri, davvero acrobati, sono penetrati nella 
casa issandosi lungo una grondaia sino al balcone della camera da 
letto e infrangendo poi i vetri. 

Precipita calandosi dall'attico in casa 
Senza chiavi di casa, una signora di 33 anni. Alba Ballotti, ha 

tentato di rincasare calandosi dal terrazzo del palazzo, in via Chia­
rini. nel sottostante attico dove abita: ha perduto l'equilibrio ed 
è caduta da un'altezza di tre metri. Soccorsa dal marito e traspor­
tata al Policlinico, è stata ricoverata in osservazione. 

I II giorno 
Oggi, sabato 30 apri-

I le (120245). Onomastico: 
Caterina. I l sole sorge al-

I l e 5,15 e tramonta alle 
ore 19,26. Luna piena il 
4 maggio. 

1 piccola 
l cronaca 

1 
1 
1 
l 
• teatro dì via dei Frenlani 4, 1 
' è convocalo l'attivo straordi- ! 

I nario dei compagni del Co- . 

mitato federale, della Com- I 
missione federale di con- ' 
frollo, del Comitato federale I 
della F G C I , dei Comitati di | 
zona, dei Comitati dirett ivi 
delle sezioni e delle cellule I 
aziendali. I 

Rinviata la 
Tavola Rotonda 
sull'unificazione 

I La > tavola rotonda > che I 

I doveva aver luogo alle ore 19 • 

di oggi al Ridotto del Teatro | 
Eliseo sul tema « U n i t a , uni-

I flcazione, problemi della sini- I 

s t r a » « stata r inviata. Ad I 

I essa dovevano partecipare i . 

professori Guido Calogero, I 
Marcello Cini, Giuseppe Pe- ' 

I tronio e Aldo Visalberghi con I 

la presidenza del sen. Paolo | 
Bufal ini . 

I I 

Cifre della città 
Ieri sono nati 45 maschi e 61 

femmine. Sono morti 38 maschi 
e 30 femmine (dei quali 9 mi­
nori dei sette anni). Sono stati 
celebrati 307 metrimoni. Tem 
perature: minima 12. massima 
21. Per oggi i meteorologi pre­
vedono temperatura stazionaria. 

Personale 
AH.i Galleria « La Salita * 

(rampa Mignanclli) espone dal 
28 aprile il pittore torinese Al­
do Conti, \ incitore del premio 
«Ostelli della jiio\entù ». Ha 
precedentemente esporto in mo 
stre colIetti\e a Torino, ad Al-
bissola Marma a Venezia. 

ACEA 
Domani, alle ore 10, nella se­

de dell'Acca, di piazzale Ostien­
se 2. si svolgerà una cerimonia 
di premiazione di alcuni dipen­
denti anziani dell'azienda. 

Italia-Cuba 
Lunedi 2 maggio verrà inau­

gurata (libreria Einaudi, ore 
18.30) la mostra del manifesto 
cinematografico cubano, organiz­
zata dall'associazione Italia - Cu­
ba. I * cartelloni #. stampati a 
serigrafia ed unici in Italia, ver­
ranno \onduli, por poter acqui­
stare. o a\ere in cambio. libri 
d'arte moderna per le biblio 
teche e le scuole di Cuba. l,a 
mostra \c r rà presentata dal 
prof. Enrico Crispolti. 

Ostia Antica 
Incontro fra romagnoli ad 

Ostia Antica per il 1. maggio, 
festa del lavoor. \JA manifesta­
zione avrà luogo alle ore 16 nel­
la piazza Ravenna di Ostia An­
tica e sarà seguita da un con­
certo di canto della vecchia e 
nuova Bologna, per l'esecuzione 
del gruppo « Canterini romagnoli 
Pratella-Martuzzi » di Ravenna. 
diretto dal maestro Bruno Ca-
rioli. 

VI Rassegna 
della canzone 

L'ENAL indice la 6. rassegna 
della canzone alla quale posso­
no partecipare nei modi e nei 
termini indicati nel regolamento 
in distribuzione presso l'ENAL 
(via Nizza 162. Tel. 830.641). gli 
autori che risultino iscritti alla 
SIAE in data anteriore al 31 di­
cembre 1965, il termine scade. 
improrogabilmente, il IS maggio. 

Pittura 
estemporanea 

Il 7 e l'8 maggio si svolgerà. 
a Lanuvio. un concorso interna­
zionale di pittura estemixjranea 
sul tema: € Lanuvio. le sue an­
tichità e le sue bellezze ». La 
gara è libera a tutti i pittori: 
i lavori dovranno essere presen­
tati entro le 14 di domenica. La 
quota di partecipazione e stata 
fissata in duemila lire. 

Lutti 
E' deceduta la compagna An-

dreotti Adele della Sezione Te-
, staccio. Ai figli Pietro. Umberto 
I e Olimpia, le condoglianze dei 
I compagni della sezione Testac-
j ciò. della Eederazjone e del-
! I'L'niIà. 

E" morto il compagno Angelo 
Campaniello. vecchio compagno 
antifascista, della sezione « Ro-
manina >. Ai familiari giungano 
le condoglianze dei compagni 
della sezione e dell'Unità. 

il partito 
M A N I F E S T A Z I O N I — Trul lo, 

ore 11 , inaugurazione sezione 
con C Capponi; Agosta, ore 20, 
con Bracci Tors i ; Rotale, ore 19, 
con Cenci; Sant'Oreste, ore 
19,30, con Agostinelli; Palestrina-
Scacciati , ore 20,30, con M a n v 
mucar i ; Torre Gaia ore 20, as­
semblea con Foglia; Carpirtelo, 
ore 19, assemblea con Mire l la 
D'Arcangeli ; Pavona, assemblea 
con Cesaroni; Testacelo, oro 
11,30, comizio con Lapiccirel la; 
Poli , ore 19,30, con Mancin i ; C i ­
vitavecchia, ore 11,30, attivo con 
Ranal l i . 

S C R U T A T O R I - Si sollecita­
no le sezioni a consegnare sa­
bito gli elenchi degli scrutato­
r i , con le attribuzioni dei seggi 
elettorali del 19*4. Si ricorda 
che i responsabili elettorali so­
no convocati in Federazione a l ­
le ore 19 del 6 maggio. 

CONVOCAZIONI — In Federa­
zione, ore I M O , riunione dei se­
gretar i delle sezioni Atac-Stefer 
e delle cellule Acca e Centrale 
del latte e amministratori co­
munisti delle C A , In Federazio­
ne ora 1130, riunione segretari 
sezione e dirigenti sindacali co* 
F r e d d i m i . Zona Salar ia: l'atti­
vo i spostato a giovedì 5 magi 
gio ore 19,30 a Salar i»; Tiburtfc 
na, or» 20, attivo con Faval l l ) 
Bancar i , ore 9 , 
riunione bancari . 

— i ! » 
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»v Importanti conclusioni del Comitato direttivo della CGIL 

Sblocco dei contratti nell'industria 
o sciopero generale iul punto più controverso: i pagamenti 

Tre proposte ai medici: 
la risposta entro domani 

Relazioni di Novella sul primo incontro per l'unità sindacale e di Lama 
nelle lotte — Ribadita la richiesta della rappresentanza nella CEE 

Conclusione interlocuto­
ria degli incontri di ieri 
al ministero - Dalla rispo­
sta del Consiglio nazio­
nale della FNOOMM di­
penderà il proseguimen­
to dell'assistenza diretta 

La vertenza medici mutue go­
verno ha avuto una prima con­
clusione, interlocutoria, al ter­
mine di un'altra lunghissima 
riunione svoltasi ieri al mini­
stero del Lavoro. Ieri, all'una 
di notte, è stato diramato il 
seguente comunicato: * Il mi­
nistro per il Lavoro e per la 
previdenza sociale, senatore I*o-
sco. ha presieduto oggi una riu­
nione protrattasi lino a tarda 
ora alla quale hanno parteci­
pato i rappresentanti dulie con­
federazioni dei lavoratori, della 
F.N.OO.MM., dei sindacati me­
dici nonché dei ministeri e de­
gli enti interessati per prose­
guire la discussione per i me­
dici mutualistici. 

Dopo un approfondito esame 
della situazione, la K.N.OO.MM. 
ha deciso di sottoporre al Con 
siglio nazionale già convocato 
per domenica prossima le prò 
poste formulate nel corso delle 
t rat tat ive e provvederà a co­
municare subito al ministero 
del Lavoro le conclusioni ». 

Sugli accordi raggiunti nel 
[corso di queste lunghe e fati­
cose trat tat ive non sono state 

| d i ramate comunicazioni ufficia­
li. A quanto si apprende, le 
discussioni sarebbero approdate 

| a t re possibili conclusioni circa 
il punto più controverso della 
vertenza cioè sulle forme di 

[pagamento dei medici. La pri-
jma soluzione consisterebbe nel 
! lasciare le cose così come stan­
ino attualmente, vale a dire con 
luna par te di medici (sono cir-
| c * la metà) pagati a quota 
[capitaria e l 'altra metà pagati 
la notula. Un'altra proposta con-
jsistcrebbe nel pagare tutti i 
(medici a quota capitaria, tran-
Ine quelli residenti nelle città 
(con oltre un milione di abitanti. 
[La terza proposta, infine, con­
s i s t e rebbe nel lasciare a trat­
t a t i v e fra tutte le parti intores-
(sate , cioè medici, enti e lavo-
jratori . la scelta sulla forma di 
[pagamento. Su queste proposte, 
Jripetiamo. dovranno pronun­
c i a r s i oggi pomeriggio il Comr-
Itato centrale e domenica mat-
[tina il Consiglio nazionale della 
[Federazione degli Ordini dei 
[Medici. Dalla risposta che da-
[ranno tali organismi dipenderà 
[il proseguimento o meno della 
{assistenza indiretta che è stata 
[ripristinata per questa settima-
m a allo scopo di eliminare osta-
[coli alla trattativa in sede mi-
[nisteriale. 

Utile SNIA: 
6 miliardi 

MILANO. 29 
Si è svolta nel ix>menegio di 

feri l'assemblea degli azionisti 
della SNIA-Viscosa. Presenti 
270 azionisti per oltre 13 milio­
ni e mezzo di azioni è stata letta 
la relazione del consiglio 

Dopo un esame della situazia 
ne sul mercato mondiale delle 
fibre artificiali e sintetiche e sul 
l'andamento delle varie gestio­
ni. la relazione ha annunciato 
un utile netto di 6 miliardi 279 
milioni rispetto ai 6 miliardi e 
774 milioni della precedente an­
nata. 

Annuncio dell'oli. Storti 

LaCISLsi 
asterrà sulla 

«giusta causa» 
Ribadito il dissenso sul provvedimento — Dif­
ficili spartiacque fra contrattazione e legisla­
zione — Autonomia sindacale e volontà politica 
Basta un accordo a scoraggiare rappresaglie? 

I bieticoltori 
manifestano 
a Giulianova 

TERAMO. 20 
Un migliaio di coltivatori di*-et 

ti e mezzadri della fa-Ha lito­
ranea teramana convenirti a G.-i-
Hanova nella mvttnata di oggi, 
hanno dato luogo a i una v'vaoe 
• intensa manifestazione per ri 
vendicare un nuovo contratto di 
cessione del!e bietole, la dispo­
nibilità del prodotto da parte 
dei mezzadri, il diritto di rap­
presentanza. la libertà di asso­
ciazione. In piazza Martiri delle 
Fosse Ardeatine. hanno parlato 
i dirigenti dell'Alleanza contadini 
• del Consorzio bietkolton. 

Al termine della manifestazio­
ne una delegazione si è recata 
alla direzione SADAM. dove è 
stata ricevuta dal direttore del­
l'ufficio agricolo dottor Orsini 
La direzione locale SADAM ri­
servandosi di *ifenre alla sede 
centrale le propsi-ic avanzate dai 
bieticoltori, ^^ nr.ettato di prò 
muovere a breve scadenza un 

. incontro tra i rappresentanti de! 
Consorzio bietL-oI'ori di Giaìn-
nova e la d.rezronc centrale del 
la società Ai manifestanti che 
nel frattempo si erano ammansati 
ai cancelli dello stabilimento, la 
delegazione ha riferito sull'esito 
dell'incontro ed è stato preso so­
lenne impegno di proseguire ed 

* «ererificare la lotta per l'af-
• (tannacene dei giusti diritti dei 

Per contratto e occupazione 

DIECIMILA IN CORTEO A GENOVA 

GENOVA. 2U 
Una risposta secca, possente, 

è stata data oggi dai metalmec­
canici genovesi agli Industriali e 
all'lnterslnd. PIÙ di diecimila 
hanno risalito in corteo le strade 
del centro cittadino, hanno so­
stato davanti alla prefettura e 
manifestato con grande energia 
sotto le finestre dell'Associazione 
dell'industria. A ponente della 
città, nella valle del Polcevera 
e In tutte le zone industriali, le 
fabbriche erano deserte: le ade­
sioni allo sciopero hanno oscil­
lato ovunque tra il 99 e ti 100%. 

All'ordine di questa grande 
giornata di lotta — indetta dalla 
FIOM CGIL e dalla FIM-CISL — 
non sono stati soltanto la lotta 
contrattuate e il rifiuto del pa­
droni e dell'lntersind dì aprire 
una trattativa. A Genova e in 
Liguria le strutture industriali 
sono in crisi: ridimensionamenti, 
scorpori di attività produttive, 
trasferimenti di intere aziende 
in altre città, disimpegno pro­
gressivo delle partecipazioni sta­
tali stanno deteriorando il tes­
suto economico della provincia. 
La manifestazione odierna è una 
risposta anche a questo; la sua 
forza non è nata dall'esaspera­
zione, ma dalla consapevolezza 
di poter imporre una prospettiva 
diversa. 

Ieri mattina, su queste stesse 
strade del centro percorse oggi 
da diecimila operai, erano sfilati 
anche i dipendenti delle acciaie­
rie e ferriere Bruzzo di Bolza-
neto, l'azienda chiusa nell'ago­
sto del 1965. Sono 1300 licenziati 
dei quali, in otto mesi, solo 109 
sono stati riassorbiti nell'indu­
stria e parte dei 109 ha dovuto 
trasferirsi a Taranto. Per gli al­
tri non sono giunte neppure le 
provvidenze CECA, né si sono 
avverate le garanzie di assun­
zione in alcune aziende a par­
tecipazione statale. 

E' in questa situazione carat­
terizzata dalla riduzione dì mi­
gliaia di posti di lavoro nel solo 
settore metalmeccanico e da una 
« condizione operaia > insosteni­
bile che si colloca l'intransi­
genza della Intersind e degli in­
dustriali dinanzi al rinnovo con­
trattuate dei metallurgici. 

Nella foto: il corteo per le 
vie del centro, dove ha sfilato 
per tre ore. 

Silenzio sulle lotte operaie 

L'Assolombarda conferma 
l'appoggio al governo 

E' il momento delle concentrazioni industriali (con qualche 
preoccupazione per il malcontento dei piccoli) 

Dalla nostra redazione 
MUDANO. 29 

Si è svolta stamane l'annuale 
assemblea dell'Associazione in­
dustriale lombarda. AU'Assolom-
barda fanno cai» 6.800 aziende 
della provincia con un totale 
di 500 mila dipendenti. L'assem­
blea è stata aperta da una rela-
zione del presidente dott. Ema­
nuele Dubini. Il presidente ha 
trattato della situazione dell'in­
dustria milanese e dell'attuale 
momento economico e politico. 

Sul primo punto ha affermato 
che sintomi di ripresa sono stati 
registrati nel primo bimestre del 
l'anno e nessuna variazione di 
nlie\o per marzo ed aprile. Da-
bini ha affermato che ai sintomi 
di ripresa rilevati in alcuni set-
ton non ha fatto ancora riscontro 
un generale miglioramento del 
rapporto fra costi e ricavi delle 
imprese. In altre parole si trat­
terebbe di una n presa al condi­
zionale. 

Circa l'attuale momento poli­
tico l'oratore ha di fatto riba­
dito la pace intervenuta fra im­
prenditori e governo evitando ac­
curatamente gli spunti polemici 
di repertorio. Dalla relazione si 
è avuta la netta conferma che 
il grosso padronato adisce ormai 
all'interno del governo e ritie­
ne in gran parte superate le po­
lemiche di altri tempi. 

Dubini ha in seguito considera 
to il processo di fusioni e di 
concentrazioni aziendali in cor-
•v>. il problema più importante 
in questo inizio danno. Egli ha 
auspicato che tale processo con-

Per il contratto 

Compatto anche ieri 
io sciopero dei siderurgici 
Sì e svolto ieri con pieno sue 

ces<so il nuovo sciopero nazionale 
I nell'industria siderurgica pub 
i blica e privata, dichiarato unita 
j riamente da KIOM. FIM CISL e 

l'ILM nel quadro del rinnovo del 
contratto dei metallurgia Si può 
calcolare che abbia aderito allo 
sciopero il 95^ degli addetti. 

Diamo alcune percentuali: a 
Genova, dove la percentuale è 
stata del 98% per gli operai e 
del 40% per gli impiegati, si 
è svolta un'imponente manife­

stazione a cui hanno parte» ipato 
K000 siderurgici; Italsider di Ta 
ranto Vl'c. Italsider di Trieste 
100'*. Italsider di I.overe 98 ' ; . 
Italsider di Piombino 99"r; Ital 
sider di S Giovanni Yaldarno 
100'r; Acciaierie di Bolzano 100 
per cento; Stramezzi d iCrcma 
100'r. 

Il nuovo sciopero nazionale dei 
siderurgici, che era stato prece­
duto da un altro mercoledì, pro­
seguirà attraverso un'altra gior­
nata dì lotta il 3 maggio. 

senta all'industria italiana di su­
perare il ritardo che la divide 
da altri paesi del Mercato co­
mune. Egli ha però respinto la 
tesi favorevole ad un aumento 
indiscriminato delle dimensioni 
aziendali che prescinda dalla lo­
ro attività. In determinati setto­
ri produttivi — ha aggiunto — 
gli elevati livelli di efficienza 
possono essere ottenuti anclie e 
forse soprattutto da aziende pic­
cole e medie. 

Dopo la formale fusione inter­
venuta fra la Montecatini e la 
Edison l'Assolombarda si preoc­
cupa evidentemente degli effetti 
negativi che può avere sulle un 
prese minori. Il processo di con­
centrazione monopolistico ha in 
fatti avuto ripercussioni negative 
e suscitato fondato malcontento 
Per contenere il malcontento del­
le imprese minori il dott Dubi­
ni ha loro suggerito di esaminare 
le esenzioni fiscali offerte dalla 
legge sulle concentrazioni. Cioè 
di seguire l'esempio della Mon­
tecatini e della Edison che do­
vrebbero beneficiare con la fu­
sione tuttora in esame al governo 
un abbuono fiscale che supera ì 
30 miliardi. Il consiglio del pre 
siderite deve avere lasciato scet­
tici parecchi fra i presenti in 
sala I pesi e le misure fiscab 
governativi sono talvolta formal­
mente eguali per la piccola e 
media impresa e per i monopoli. 
Ma ie capacità di pressione del 
secondi sono indubbiamente ed 
ineomnarabilmcntc superiori a 
quelle dei piccoli e medi inda 
str.ali. A parte i problemi di­
versi che si pongono per riso! 
vere la crisi in cui versano tut­
tora gran parte delle imprese mi­
nori in rapporto alla flessione 
della domanda intervenuta sul 
mercato interno ed alla crescente 
concorrenza che incontrano su: 
mercati intema7-onaIi. 

In seguito il presidente della 
Av*>"ombarda ha sviluppato un 
discorso accademico ed in gran 
parte scontato sull'importanza 
del profitto quale barometro del-
l'effieaca produttiva. Ha affer­
mato che le imp.-ese in perdita 
rappresentano un danno al si­
stema economico. Tutte questioni 
ovvie e risapute. Ma oltre al­
l', nvito alla fus.ono nessun altro 
consgl o è venuto da Dubini alle 
imprese uv.nori in difficoltà. Più 
per accontentare gli « antistata­
l e > dell'assemblea, che con 
reale convinzione, il relatore ha 
quindi rilevato che < troppo spes­
so si parla e si magnificano gli 
investimenti effettuati dalle im­
prese pubbliche senza neppure 
accennare agli utili che da essi 
derivano ». In realtà su un certo 
tipo di economia mista è sostan­
zialmente sensibilizzata anche la 
Conf industria. 

Trattando delle Incertezze pro­
vocate dal modo in cui la pn> 
grammanon» è stata presentata 

al paese l'oratore si è compia­
ciuto di rilevare che da vera e 
propria « formula politica > essa 
è passata al ruo'o di uno stru­
mento « indicativo ». 

Alle grandi vertenze in corso 
dei metallurgici, degli alimenta­
risti e di altre importanti cate­
gorie di lavoratori è stato fatto 
qualche cenno negli interventi. In 
particolare è stato lamentato l'ac­
cordo già sottoscritto dalla Con-
fapi che dimostra la insosteni­
bile intransigenza del grosso pa­
dronato. 

Marco Marchetti 

Manifestazioni 

dei siderurgici 

a Milano 
MILANO. 29 

Proseguono gli scioperi dei me­
talmeccanici a temjx> indetermi­
nato (8 ore settimanali) «cerando 
le decisioni a suo tempo pre^e 
in sede nazionale da FIOM 
CGIL. FIM CISL e UILUILM e 
articolati nei diverbi centri in­
dug ia l i secondo i programmi 
^abiliti dalle orc.mizzazioni prò 
vincali di categoria Ien intanto 
ha avuto luogo l.i seconda cior 
nata di «.coperò nazionale r.el 
settore siderurgico; una terza 
giornata avrà I1.0J11 il :t marcio 
In alcuni completi , anche del 
settore siderurgico. Io sci onero 
è stato articolato «ccondo diverse 
modalità, come alla Falck di Mi­
lano dove altre astensioni dopo 
quelle già attuate verranno effet­
tuate la prossima settimana. 

Ien un forte sciopero ha bloc­
cato per due ore al mattino la 
Ercole Marelli; una imponente 
manifestazione ha avuto luogo 
davanti alla azienda: anche gli 
impietrati hanro partecipato in 
massa alla astensione Protesta 
per le strade anche alla FACE 
e nuovi scioperi all'Alfa Romeo. 
Trafilerie e nello az ende di Bol­
late. Novale. Gorii. Turlo ('» i 
operai della Gi rc;ii - az onda 
assorb.ta dalia Agrati — --ono an 
dati a bordo di autocorriere a 
protestare in un paese del Co­
masco. Monticelli, dove ha sede 
la direzione della società pro­
prietaria della fabbrica. 

Al cento per cento lo sciopero 
effettuato ieri dai metalmecca­
nici della zona di Castelfranco 
Veneto (Treviso). 

La riunione del Direttivo del 
la CGIL, si è aperta ieri con 
una relazione dell'ori. Lama sul 
le \er tenze in corso, anche in 
rapporto all 'atteggiamento as 
sunto dalla Confindustria. e con 
una informazioni dell'ori. No 
velia sui colloqui con la CISL 
e la UIL. 

Sul primo punto, l'ori. Lama. 
dopo aver richiamato le deci 
sioni del precedente Direttivo, 
ha riepilogato le vicende dello 
ultimo periodo, con particolare 
riferimento alla lirma dell'ac | 
cordo sulle C I . , alle prese di I 
posizione della Confindustria e | 
alle risposte dei sindacati dei 
lavoratori; al prossimo incon J 
tro fra le parti, lissato per il i 
li maggio, mentre nell'incontro i 
di stamattina con l'Intersind si i 
chiederà la rottura dell'allinea j 
mento delle aziende a partici | 
pazione statale con la Conlin 
dustria e l'inizio urgente di 
trattative sulle vertenze in cor 
so. Lama, ribadendo che l'in 
contro del 6 maggio deve ser­
vire a sbloccare le trattative 
per tutte le categorie, ha con 
fermato che. in caso contrario. 
verrà riproposta la proclama 
zione dello sciopero generale 
nell'industria. Per quel che ri 
guarda la trattativa sull'accor 
do quadro, ha affermato Lama 
concludendo, non si ritiene irti 
le un inizio della trattativa 
stessa prima della conclusione 
delle vertenze dei metalmecca 
nicr e degli alimentaristi. 

Sugli incontri svoltisi fra 
CGIL, CISL e UIL. il segreta­
rio generale della CGIL ha sot 
tolineato il fatto che la discus 
sione, sviluppatasi su diversi 
piani, sia stata impegnata e 
interessante, affrontando nume­
rosi temi nonché problemi di 
tempi e di procedure. Novella 
ha ricordato che il 5 maggio 
avrà luogo il prossimo incon­
tro. nel corso del quale lo 
scambio di proposte e di infor­
mazioni sulle rispettive posi­
zioni inizicrà a svolgersi, di 
volta in volta, su questioni de­
terminate. 

Sulle relazioni di Novella e 
Lama si è poi aperta la di­
scussione. nella quale sono in­
tervenuti: il segretario gene­
rale della Camera del lavoro 
di Torino. Garavini. che ha af­
frontato i problemi del rappor 
to fra le trattative e le lotte 
del rapporto fra la questione 
dell'accordo quadro e l'autono­
mia rivendicativa delle catego 
rie: il segretario nazionale del 
la FILCEP. Silvano Andriani. 
sul valore delle piattaforme ri­
vendicative di categoria, sul si 
gnificato delle trattative inter-
confederali e sull'accordo qua­
dro: il segretario confederale 
Foa. che ha esaminato la linea 
di svolgimento delle trattative 
interconfederali. ha riaffermato 
l'esigenza di tenere profonda­
mente collegati il negoziato e il 

j movimento, ha analizzato la si 
Inazione economica in cui si 
colloca il movimento rìvendica-
livo in atto e le posizioni pa­
dronali che ne derivano, ha di­
chiarato la necessità assoluta 
di salvaguardare il movimento 
e le trattative di categoria; il 
segretario generale della FIOM. 
Boni, che ha esaminato l'anda­
mento delle trattative intercon 
federali in relazione alle lotte 
contrattuali; il segretario gè 
nerale della FILZIAT. Truffi. 
anch'egli sul valore (he nssu 
mono in questo momento le lot­
te rivendicative di categoria: il 
segretario generale della Ca­
mera del lavoro di Milano. Bo 
nacini. sulla necessità di uno 
stretto legame fra le procedure 
e i contenuti della contratta­
zione Ha concludo la discu= 
sione una breve replica dello 
on. Lama. 

Al termine del dibattito, il Di 
rettivo ha approvato all'unani­
mità due ordini del giorno — 
il primo sulla situazione con 

j t rat tuale e sul problema d< Ila 
unità sindacale, il secondo sulla 

j p-H senza della CGIL negli orga 
nismi comunitari < urop< i — di 
cui diamo il testo: 

«II Direttivo anprova la re­
lazione Lama Milla situazione 
contrattuale m-H'indu-tria e 
conferma I'impvgno a ottenere 
— se occorre anche col ricorso 
ad azioni di lotta generale nel 
l'industria — Io sblocco, a li 
vello di categoria, delle tratta 
Uve per il rinnovo dei contratti . 
senza preclusioni né pregiudi­
ziali. e su tutta la materia che 
forma oggetto delle rivendica 
zioni unitarie delle categorie. 

« In ordine al problema di 
una trattativa interconfedera 
le sui diritti di con'rattazionc 
sindacale, il Direttivo confe-r 
ma la volontà della CGIL di 
r icercare un terreno comune 
con le altre Confederazioni, che 
escluda la centralizzazione del 
la contrattazione, chiarendo 

! che la indrsponibilità — in que 
sta fa*e — della CGIL a una 
trattativa interconfenderale su 
quella materia, giudicata ogci 
inopportuna, si accompagna 
alla volontà di affrontare posi­
tivamente il problema — a li­
vello interconfederalc — subito 
dopo la conclusione delle ver­
tenze per il rinnovo dei con­

tratti dei metalmeccanici e de­
li alimentaristi. Approva la re­
lazione Novella sul positivo ini­
zio degli incontri interconfede­
rali in materia di unità sinda­
cale Approva il comportamen­
to sin qui tenuto dalla Segrete 
ria confederale e le dà man­
dato di proseguire nel dibattito 
prospettando le soluzioni posi­
tive che aprano la via all'unità 
sindacale in Italia ». 

«Il Direttivo della CGIL — 
dice il secondo ordine del gior­
no — esaminata la questione 
della rappresentanza sindacale 
italiana negli organismi della 
CEE, alla cui designazione il 
governo deve procedere a bre-
vissima scadenza; ribadisce il 
carat tere discriminatorio, con­
ti astante con quanto disposto 
dagli accordi di Parigi, della 
esclusione sin qui mantenuta 
della CGIL da talu rappresen­
tanza; riconferma il proprro 
giudizio sul fatto che tale esclu­
sione ha privato e priva i la­
voratori italiani di una ade­
guata rappresentanza negli or­
ganismi comunitari e irrdebo 
lisce la capacità di azione, al 
loro interno, di tutto il movi­
mento sindacale dei paesi del 
MEC; rivendica nuovamente e 
fermamente che i rappresen­
tanti della CGIL, la maggiore 
organizzazione sindacale italia­
na, siano inclusi nella rappre­
sentanza sindacale italiana nel 
diversi organismi della CKE, 
che il governo deve designare 
in questi giorni ». 

Assicuratori : 

sciopero e 

corteo a Roma 
Tremila assicuratori romani 

hanno ieri pomeriggio scio|>erato 
dando vita ad ima forte mani­
festa/ione di protesta per il rin­
novo contrattuale. Nel pomerig­
gio un corteo, con cartelli e stri­
scioni. è partito da piazza del 
Popolo e ha raggiunto piazza 
Cavour dove hanno parlato i di­
rigenti sindacali. La lotta degli 
assicuratori prosegue ormai da 
quattro mesi con forti scioperi. 
1 lavoratori chiedono migliora­
menti degli stipendi e. come ri­
vendicazione di fondo, la nazio­
nalizzazione delle compagnie. 

" I ! Appello CGILv 

1 ° Maggio 
di lotta 

per l'unità 
e la pace 

Ecco l'appello della CGIL 
per il 1 • Maggio: 

« Lavoratrici e lavoratori 
Italiani, questo 1 • Maggio tro- I 
va tutti voi fortemente Impe- I 
gnati in grandi e dure lotte 
sindacali per migliorare sa­
lari e stipendi, per l'occupa­
zione e le libertà sindacali. 
Con la vostra lotta, voi riven­
dicale anche pensioni più ele­
vate e un'adeguata assistenza 
medica nel quadro di un mo­
derno e democratico sistema 
di sicurezza sociale; voi ma­
nifestale la vostra volontà di 
un profondo rinnovamento eco­
nomico e sociale e di una 
nuova avanzata civile e de­
mocratica del Paese. Mn al'e 
vostre aspirazioni si oppone 
la intransigenza ostinato del 
padronato. 

« Ne consegue lo sviluppo 
del movimento e la crescente 
unità d'azione tra I lavora 
tori e le loro organizzazioni 
sindacali. Gli incontri in cor­
so tra CGIL, CISL e UIL ma­
turano un clima sindnca'e 
nuovo e, infrangendo le ma­
novre di divisione dei padroni, 
fanno avanzare la politico del­
l'unità sindacale che costitui­
sce una condizione essenziale 
per ogni progresso civile, so­
ciale ed economico. 

« Lavoratrici e lavorntori, 
in questo 1" Maggio, 50' della 
fondazione della vecchia e 
gloriosa Confederaziore gene­
rale del lavoro, Il saluto fra­
terno e solidale della CGIL 
va ai lavoratori di tutto il 
mondo, va a tulli i democra­
tici e i combattenti della li­
bertà e della pace e in par­
ticolare all'eroico popolo del 
Vietnam martoriato, che com­
batte per la sua indipendenza 
e per la pace contro una spie­
tata aggressione imperialista; I 
Il saluto caloroso e l'augurio ' 
della CGIL va al metallurgici, I 
agli edili, agli alimentaristi, | 
ai lavoratori del pubblico im­
piego, ai pensionati, a tutti | 
gli uomini e le donne che nei • 
campi, negli uffici t nelle of- • 
fìcine sviluppano la loro lotta I 
unitaria per la libertà. Il sa­
lario, l'occupazione e la pace. I 

Dai tre sindacati 

Annunciato 
lo sciopero 

dei tranvieri 
Si svolgerà (anche nelle autolinee) il 12 mag­
gio — Sospesa l'azione dei PT e dei telefonici 
Astensione di 3 giorni dei 500 mila comunali 

I 40 mila rielle autolinee extra­
urbane <!KT ottenere ri rinnovo 
del contratto) e 1 160 mila auto­
ferrotranvieri. per solidarietà 
con i loro compagni di catt nona 
e per protesta contro il « blocco 
della spesa » ribadito da Tavia-
ni. si asterranno dal lavoro il 
12 maggio I.a decisione è Mata 
adottata ieri dai tre sindacati 
della CGIL. CISL e UH. Ac 
cinto a queste vi sono le non 
nit-no importanti rivendita/.«mi 
dell'esercizio dei dmtti e celle 
liberta sindacali via via se-' ore 
p;u minacciati dalle intimici.:zm 
ni. i rictiti, le multe c*"i le 
aziende lOTT.inami o corrv.or.a 
ai danni dn lavoratori l.-.nerii 
lf> ma-L'IO i sindacati torner. nno 
a riunir-! JXT intensificare, se 
dtl ca.-o l'azione centrati :.i!e 

POSTELEGRAFONICI - Lo 
scoperò unitario dei 160 mila po-
«t« !ei.r«ifoni( i e telefoniti «di 
St.i'o) e'-e doveva svolgerai lu­
nedi è .-tato so=po=o I.a deci­
sione è stata resa nota ieri dai 
sir.dac.iti della CGIL. CISL e 
UIL. al termine del colloquio 
av;.to con i ministri delle poste 
e ridila riforma. « I.c segreterie 
— r detto nel comunicato ron-
eii.r.'o — hanno giudicato rin­
contro di carattere interlocutorio 
in con~iri<.-rnzione deilo stato di 
vivi airi?.«zione ce! personale 

| I < ^d.icati hanno chiesto ai mi 
ni-""i di riconvocare le parti non 
oltr- la prò " ima settimana per 
dar- una ri'po^ta del poverno 
siili immediiito inizio di tratta­
tive per la revisione ddle com­
peti nze accessorie » I ministri 
har. o accolto la richieda Ter 
que "i trotivi lo «coperò è ^tato 
sos '-^o > 

COMUNALI - Per tre piomt. 
rial Ir» al 18 maceio. i dipen-
dea*' delle amministrazioni dei 

*i e della Provincia di 
\ sii asterranno dal lavoro. 

<taglio» del 10^ del 
copiti fa dal 1M9. Il 

« taglio » è stato imposto :.rila 
commissione centrale per 11 fi­
nanza locale. 

I .sindacati, intanto, h.inno prò 
clamato un nuovo .«.ciopero na­
zionale di tre giorni: dal f al-
l'8 giugno. 

ONMI — Da lunedi a mc-co-
ledi tornano in lotta i riipententi 
dell'Opera nazionale materni à e 
infanzia al fine di pervenni- - è 
detto in una nota dei «-i .da-
cati — ad una rapida appr iva-
zione del nuovo regolamento or­
ganico e alla revoca dei mi ac­
cinti i.460 licenziamenti 

RAI — Ieri hanno avuto inzio 
.'e trattative i/tr il rinno\o dei 
contratti per il personale r.ir-_n 
ritnte dalla RAI. scad-iti il 31 
marzo ÌA' trattative. pre--o 1 In­
tersind. riprenderanno m.irt -di 
10 magCiO 

INAPLI — La vertenza fra i di 
pendenti dellINAPLI e l'Aura ni-
straz:ore delllnituto si è risolta 
c>n ia firma di un documento the 
fis-a gl: impegni dell'Ente stalle 
mcndicazioni rie; lavoratori. 

i cambi 

V i 
IÌ J 

Dollaro USA 
Dollarocanadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
«Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzelro brasiliano 
Sterlina «giziana 

623,20 
577,50 
144,36 

1742,60 
90,22 
86,70 

120,75 
171,65 
12,25 

127,27 
155,25 

10,32 
24,1525 

21.66 
2,25 
0,77 

700,00 

J.'o'i Storti ha annunciato 
ieri in una conferenza itampti 1$ 
astensione dei deputati CISL ufi 
prosurnn tota alla Camera sul­
la Ir'w per la « Rtutta causa » 
nei Ucenzhvneiitt Di fronte alle 
perplessità di numerosi iscritti 
ed elettori CISL. Storti ha an-
e he t aiuto spiegare l'opposizione 
del proprio sindacato al prov-
ved'interno; apposizione che ti 
trasforma adesso in un attedia-
menta mena drastn o, dopo che 
era partita dalla ru fve\ta di non 
passalo in aula della le^v.e go­
vernatila, promossa dalle si­
nistre 

La radiane essenziale per cui 
la CISL dissente, sta uell i de­
marcazione che essa caldeggia 
fra contraltazio'ie e legislazione; 
con netta e quasi t\i lustra pre­
ferenza per quest'ultima l'n'al-
tia demarcazione, piti impalpa­
bile, è poi quella fra sanzione 
giurtdua in materia sindacale e 
in materia sociale Li CISL, ai 
esempio è d'accordo d'e ptr le^-
gè si abroghi l'art 211S del Co­
dice civile fascista, sul licenzia­
mento ad niitum cioè »al cenno». 
li' stata d'accordo che per le^ge 
si disciplinasse il contratta a ter­
mine, si vietasse il subappalto, 
si abolissero le clausole di HU'.M 
lato per le lavoratrici Ila pro­
posto una legge che istituisca 
il fondo d'investimento cut far 
affluire (ma bisogna ancora sen­
tire t lavoratori..) le quote di 
«risparmio contrattuale » So» 
è contraria acche si i et e pi sia per 
legi^e questo contratta o i/uel-
l'accorda E' contraria perà alle 
modifiche, anche migliorative, 
che un proi redimento parlamen­
tare apporterebbe al frutto d'una 
contrattazione sindacale 

Come si vede, una posizione 
complessa e anche contradditto­
ria. Storti ha più volte affer­
mato che ciò deriva dalla stre­
nua volontà della CISL di sal­
vaguardare l'autonomia sindaca­
le, e che anche su questa discri­
minante deve proseguire ti con­
fronto fra le tre centrati, avviato 
giovedì. La CISL, Certo, non 
vuole porre limiti al l'arlamen 
to, e riconferma la propria fi­
ducia nel centro sinistra beiti he 
proponga una legge da cut essa 
dissente Li CISL, inoltre, nega 
atta Confindustria il diritto Jt 
criticare ta legge siAla « giusta 
causa » è un diritta che han­
no semmai t sindacali, tenuti a 
considerare che — ha detto Stor­
ti — se oggi un prort alimento 
può andare contro t padroni, 
domani un altro può andare con­
tro t lavoratori 

Sei merito della Ugge stili* 
« giusta causa », Storti ha for­
mulato una sene di critiche, 
considerandolo un provvedimen­
to cl\- « si sovrappone dt forza 
all'attuale disciplina interconfe­
deralc. con caratteri dt pesante 
rigidità t ti astrattezza »; un 
provi edtmento che l'esclusione 
delle aziende minori, la crisi 
della Magistratura, ti preannun 
ciò di altre misure, e anche 
la razionalità aziendale, rendono 
sommamente sconsigluhtle 

Storti ha sol tot aiutata pt*ò il 
valore politico della legge (che 
era stato invece colto ti giorno 
prima da I^ibor per le ACLI), 
pur riconoscendo che l'accordo 
del 'ó? sui licenziamenti indi-
uditali non è bastato a impedi­
re le persecuzioni, e pur con­
dannando recisamente le rappre­
saglie padronali. Storti ha anzi 
affacciato ti dubbio che proprio 
il clima creato dalle rappresagli? 
possa turbare la serenità del le­
gislatore, misconoscendo casi tut­
ta una tradizione giuridica che 
e anche fatta da misure d'ec­
cezione prese tn momento d'ec­
cezione, e poi codificate 

Il segretario generale della 
CISL ha inoltre a'facctato il 
dubbio c^e t deputati sindacali 
•:t, t alando per una legge che 
innata un accordo cantrattua'e, 
possano essere accusali di sleal­
tà dalla cintrcparte, cioè dai pa­
droni V. infine, ri in'io al cen­
tro-sinistra, ka ien!dato la pos­
sibilità eie un mancato funzio­
namento, o peggio una nota­
zione dcl'a legge sulla * giuste 
causa *, passano ingenerare nei 
laioratori la convinzione che ciò 
ta imputato a! sistema, che Stor­
ti difende 

Se l'accordo non ha funziona­
to, cambiamolo- di una legge 
non c'è bisogno, anzi, così co­
m'è (e noi per correttezza dt 
schieramenti non passiamo pro­
porre emendamenti) essa è se­
condo noi dannosa questo ti 
succo della posizione CISL San 
iredtamo che passa soddisfare 
gli aderenti CISL, benché nes­
suno contesti a ogni sindacato 
il diritto di darsi una linea an­
che su questo tipo di problemi. 

a. <tc. 
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TELEVISIONE 1* 
»,30 

U ^ O 

17,30 

17,45 

18,45 

19,15 

19,35 

19,5S 

20,30 
21,00 

22,00 
23,00 

TELESCUOLA. 
RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO. 
(Prima parte) 
TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio; - Segnale orario 
- Girotondo. 
RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO. 
(Seconda parte). 
NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso di istruzione popo­
lare por adulti analfabeti. - Gong. 
UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro Cutolo 
con i telespettatori. 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di 
Giordano Kenossi. L'anno del sole quieto: l satelliti meteo­
rologici. 
TELEGIORNALE SPORT - TicTac - Segnale orario - Cro­
nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno -
Previsioni del tempo. 
TELEGIORNALE (edizione della sera) • Carosello. 
FRANCESCO DI ASSISI. Sceneggiatura di Tullio Pinelii e 
Liliana Cavani. (Prima parte). Con Lou Castel. Giancarlo 
Sbragia. Grazia Marescalchi. Regia di Liliana Cavani. 
I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE. 
TELEGIORNALE (edizione della notte). 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 TELEGIORNALE - Segna le o r a n o . 
21,10 INTERMEZZO. 
21,15 INCONTRI. A cura di Pio De Berti Cambini. Giinter Grass: 

La Germania, dopo - conversazione a Berlino. 
22,15 Raffaele Pisu presenla: CAMERA 22. Con Mano Pisu. Testi 

'1. l ì Ottavi. l.«i;v.:o Vichi 

RADIO 
NAZIONALE 

G.orna:e radio: ore 1, 8. 10, 
11. 13. 15. 17. 20. 23; 6,35: Cor 
so di Imeua inglese; 7: Alma­
nacco Musiche do! mattino -
Accadde una mattina Ien al 
Parlamento: 8,30: Il no^ro 
buongiorno: 8.45: In'errad'o: 
10,30: La Radio per le Scuo'e: 
11: Cronaca minima: 11,15: Iti­
nerari italiani: 11,30: Melol.e 
e romanze: 11,45: Un d-^co per 
Testate; 12,05: Gli anvci delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12.50: 
Chi vuol es*er Irto..: 13,15: 
Carillon: 13,18: P-.into e vtreo-
Ia: 13,30: D.ie voci e un mi 
crofono: 13,55-14: Giorno por 
giorno; 14-15: Trasmissioni re 
gionati; 15,15: l.e nov.tà da 
vedere: 15,30: Relax a 4S cri; 
15.45: Quadrante economi co; 
16: Programma per i rajazn: 
Martino e Marianna: 16,30: 
Cornerò del disco: musica «in 
fonica: 17,25: Piccola fantasmi 
musicale. 17.45: La forma del 
la spada, racconto di .force Luis 
Borces; 18,30: M-.is-cf-e di COTI 
nositori 'taliani: 18,55: S>n no-
stn mercati: 19: La pietra e 
la nave: 19.10: La voce dei la­
voratori: 19.30: Motivi in gio­
stra: 19,53: Una canzone al 
friomo: 20,20: Applausi a..; 
KL2S: Gli eroi del mare: 21: 
Concerto sinfonico. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

I M e , 11,30, 12.15. 13.30, 14,30. 
«,10, IMO, 17.30, 18.30, 19,30, 

20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
ltaiia. 8: Mucche del mattino; 
8,25: Buon viaggio: 8,30: Con­
certino. 9,35: L'n disco per ia 
e.-tate: 10,35: Le nuove canzoni 
italiane. Il: Il mondo di lei: 
11,05: Buonumore in musica: 
11,25: Il brillante; 11.35: Il mo­
scone: 11.40: Per sola orche­
stra; 12: Colonna sonora -
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Per g i 
amici del disco; 15: Un disco 
per l"e>ta!e: 15,15: Per la vo­
stra discoteca: 1545: Album 
por la gioventù; 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 16,38: 
Cosmusicobulus; 17,25: Buon 
viassio: 17,35: Non tutto ma di 
tutto. 17.45: Radiosalotto; 18,25: 
Sui nostn mercati; 18,35: Clas­
se unica: 18,50: I vostri prefe-
r.ti: 19,23: ZieZag; 19,50: Pun 
to e virgola: 20: Un fil di lima: 
21: !.a fabbrica dei goals: il 
Napoli; 21,40: Musica nella se­
ra; 22: L'an-To'o del jazz. 

TERZO 
18,30: La Rassegna: Storia 

medievale; 18,45: Luca Maren-
zio: 18,55: Lihn ricevuti; 19,15: 
Panorama delle idee; 19,30: 
Concerto di ogni sera: 20,30: 
Rivista delle nviste; 20,40: 
Franz Sehubert: 21: Il Giorna­
le del Terzo: 21,20: Goffredo 
Petrassi: 21,55: La moda della 
pop-art: 22.3S: Anton Webem: 
22,45: Orsa minore. Il quinto 
per il bridge. Radiodramma di 
Michal Torneai. 

V V W S f W W Preparatevi .a... ^ 

Incontro con Grass (TV 2° ore 21,15) 
La rubrica Incontri punta questa sera il suo obiet­

tivo su Gunther Grass, Io scrittore socialdemocratico 
che vive e lavora nella Germania occidentale. L'ultima 
opera di Grass. / plebei provano la ri rolla, recensita 
a suo tempo anche dal nostro giornale, ha suscitato 
numerose polemiche e. in complesso, è stata criticata 
da più parti. E' proprio da questa opera di questo scrit­
tore giudicato Tino ad oggi un uomo di punta della 
cultura tedesca occidentale parte l'incontro: per svol­
gere un discorso serio e non meramente propagandi­
stico, vogliamo sperare. 

Francesco Giovane (TV 1° ore 21) 
La prima parte del telefilm Francesco di Assiti, che 

va in onda stasera, narra le vicende della giovinezza 
dell'uomo che diverrà poi il fondatore dell'Ordine dei 
frati cappuccini e sarà beatificato dalla Chiesa come 
San Francesco di Assisi. Assisteremo alle avventure 
del giovane figlio di un tessitore di Assisi, scontento di 
sé e della sua vita, che cerca la sua via e non la 
trova né nel mestiere del padre né in quello del sol­
dato di ventura. E vedremo come cali, ispirato dalla 
casuale lettura del Vangelo, decida di vivere la vita 
dei poveri. 
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ASCOLTATE 
RADIO 
«OGGI IN I T A L I A i 
7.CXW.30 ( m . 240 • 48.1 

48.9) 
12,45 13.15 (m. 240 25.2 

3U.5) 
17-17,30 (m 27.7 31.20) 
19,30 20,00 (m 397) 
20,30 21,00 ( m 233) 
22.00 22,30 (m 233) 
23.00-23.30 (m 240) 
23,30-24.00 ( m 240 233) 

RADIO BERL INO 
INTERNAZIONALE 

16.30-17.00 (m 30.83 -
25.50) 

22.30-23 ( m 210 4U.34 
49.06 41.10 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12.30-12.45 (m 30.5. dr> 
menica esclusa) 

20.30-21.30 ( m 
49 2S6 6) 

22.00^22.30 (ra 25 
41 - 256.6 337.1) 

31 • 41 

31 

RADIO PRAGA 
18.00-18,30 i m 31.25) 
19.30 20.00 ( m 233.3) 
22.0&22.30 <m 4 9 - 3 1 ) 
RADIO SOFIA 
19.00-19.25 (m. 49.42) 
21.30 22.00 ( m 48.04) 
23,00 23,30 ( m 362.7) 

18,30-19.00 im 
48.1 50.8) 

21.15 21,30 tm 
22,45 23.00 (m 
14.00 14.30 (m 

ZAQ 41.6 

240. 
240. 
30.5 

48.1) 
48.1) 

41.6 

RADIO VARSAVIA 
12,15 12.45 t m . 25.28 

25.42 31.01 
18.00 18.30 (ni 

42.11) 
19.00 19.30 ( m 

25.42 31.50 
21.00 21.30 (m 

31.50) 
22,00-22,30 (ra 

25.42 31.45 
42.11 200) 

a 
«» 
** 

• » 

m 

e 

31.50) 
21.45 -

25.19 -
2IIU) 
25.42 -

25.10 -
31.50 . 

48.1, sòJOydornenica) 

RADIO MOSCA, 
14.3tt 15.00 (m IO 
18.30-19,30 (m 2fe 

41 - 49) » 

25) 
• 31 

RADIO BUCAREST 
13,30-14,00 (onde corte. 

m. 31.35 e 41.7) 
20,30-21,30 (onde me­

die. m 397) 
23,00-23,30 (onde medie. 

m. 397) 
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Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

radio • televisione 
Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

I pugni 
di Francesco 

I 

-jTviKCONSIGLIAMd | - | 
TELEVISIONE 

ARTI NEGRE 
A DAKAR 

SABATO 
V ort 22,15 

RADIO 

UN FILM 
DI SJOBERG 

LUNEDI' 
T ore 21,15 

TELEVISIONE 

LA GUERRA 
FASCISTA 

MERCOLEDÌ ' 
I 1 ort 21 

Il volto di Lou Castel è ormai, per migliaia di spetta­
tori, quello del protagonista del film I pugni in tasca 
di Marco Bellocchio. Da venerdì prossimo, tuttavia, 
Castel indosserà sul video i panni di Francesco di 
Assisi in un telefilm in due puntate diretto da Liliana 
Cavani. Il salto è senza dubbio notevole, da un perso­
naggio all'altro: ma forse anche sotto il saio il giovane 
Francesco, interpretato da Lou Castel, stringerà i 

pugni contro il mondo ingiusto 
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30 aprile 
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l'Unità S-HHtlf GIOVEDÌ' 
5 maggio 

TELEVISIONE 1' f? 
Preparateti a*. J W N / V / \ / V W > TELEVISIONE 1" V V W M M W 

'.i'_. 

1,30 TELESCUOLA 

11,00 F I R E N Z E (PALAZZO V E C C H I O ) : Cerimonia di chiusura 
delle cclebra/utni per il V I I centenario delia nascita di Dante 

15,00 R IPRESA D I R E T T A D I U N A V V E N I M E N T O AGONIST ICO 

17,30 T E L E G I O R N A L E del pomeriggio • Estrazioni del Lotto 

17,55 CONCERTO S I N F O N I C O 

19,40 SETTE G I O R N I AL P A R L A M E N T O , a cura di J . Jacobelli 

13,00 T E L E G I O R N A L E SPORT - Tic-tac - Segnale orario • Cro­
nache del lavoro Arcobaleno • Previsioni del tempo 

20.30 T E L E G I O R N A L E della sera Carosello 
21,00 S T U D I O UNO Spettacolo musicale realizzato da Antonello 

Falqui e Guido Sacerdote. Testi di Lina WertmQller 

22,15 F E S T I V A L D I DAKAR, programma di Alberto Pandolfl 
23,00 T E M P O D E L L O S P I R I T O 
23,15 T E L E G I O R N A L E della notte 

TELEVISIONE 2* 
21,00 S E G N A L E O R A R I O - T E L E G I O R N A L E 

21,10 I N T E R M E Z Z O 

21.15 M A N O N . opera in 4 att i e 5 quadri di H . Meilhac e F. Gi ì le . 
Musica di Ju!c5 Masscnet 

RADIO 

* I 

; ' * t 

v w f • • 

•ri*1' •"-.? 
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N A Z I O N A L E 
Giornale radio: ore / , 8, 10. 

12, 15, 17f 20. 23; 6.35: Corso 
so di lingua tedesca: 7,20: .Mu­
siche del matt ino; 7.45: Ac­
cadde una matt ina: 8,30: I l no­
stro buongiorno. 8,45: In'.erra-
dio: 9,05: U r t i , terrazze e giar­
d in i ; 9,10: Pagine di musica; 
9,40: Le opere d'arte rubate: 
9,45: Canzoni, canzoni: I0.0S: 
Antologia operistica. 10 30: l̂ a 
Radio per le Scuole; 11: Cro­
naca min ima; 11,15: Un disco 
per l'estate; 11,30: Firenze: 
cerimonia d i chiusura delle ce­
lebrazioni dantesche: 12.05: Gl i 
a m i a delle 12; 12,20: Arlecchi 
no ; 12^0: Zip Zag: 12.55: Chi 
vuol esser Leto...; 13,15: Caril­
lon; 11,18: Punto e virgola: 
13,34): Ponte radio: 14,30: Ita­
l iane d'oggi: 15,15: U t ronda 
delle a r t i : 15,30: Sorella Radio; 
14,18: Musica per solisti e or­
chestra; 18,40: Giallo Quiz; 
17,23: Estrazioni del Lotto; 
17,24): Musica per orchestra 
d 'a rch i : 17.54: Da» Auditorium 
P i o in Roma: Concerto s-nfo 
OKO; 1t,JQ: Motivi in «irwtra; 
f fJEI : Una canzone al «iiorno; 

20 25: Au-
pnmavera; 

.-&&ZJ? HvM: Applausi a.. 

.^.ìft-i toradioraduno- dj 
Il mondo dietro l'angolo; 
Canzoni e melodie ita­
l i : Cabaret delle 22; 

Musica da balla 
SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,39, 
I M I . «*3«. W S , 13/30. 14,30, 
tVJ», U H , 17^0. 1 1 , * , 1»^0, 
t l A 22«3I: 7^0: Benvenuto in 
fuma; • : Musiche del mattino; 

viaffio; t^5: Con­

certino; 9,35: I l giornalino del 
var ietà • I l prisma • P latea; 
1,35: Le nuove canzoni italia­
ne; 11 : I l mondo di le i ; 11,05: 
Genova: I . Esposizione Intema­
zionale del fiore e delle piante 
ornamental i ; 11,25: I l bri l lante; 
11,35: I l moscone: 11,48: Per 
sola orchestra: 12: Orchestra 
alla r iba l ta ; 12,20: Autoradiora-
duno di pr imavera; 1245: Mu­
sica operistica; 12,45: Passa­
porto; 13: L'appuntamento del­
le 13; 14: Voci alla r ibal ta; 
14,45: Angolo musicale; 15: 
Un disco per l'estate; 15,15: 
Recentissime in microsolco; 
15,35: Orchestre dirette da 
Qmncy Jones e Saxsambitas 
Brasileiros; H : Rapsodia; 
16 35: Oggi ho l'humour bian­
co; 16,50: Ribalta di successi; 
17,05: Di \ erti mento per orche­
s t ra ; 1745: Buon viaggio: 17,35: 
Estrazioni del Lotto: 17,40: Ra-
diosalotto Bandiera gia l la: 
1845: Rassegna degli spettaco­
l i ; 18,50: I vostri prefer i t i ; 
1943: Z i g Z a g ; 1930: Punto e 
\ i r p o l a ; 20: Concerto di musi­
ca leggera. 21 : Sandnna sprnit: 
21,40: I l giornale delle scienze; 
22: I tal ian Ea«t Coast Jazz En­
semble 

T E R Z O 
18,30: La Rassegna: Cinema; 

18,45: Giovanni Pierluigi da 
Palestnna: 19: Orientamenti 
c r i t ic i ; 1944: Concerto di ogni 
sera: 24)44): Rivista delle r i ­
viste: 20,40: Franz Joseph 
Haydn; 2 1 : D Giornale del Ter­
zo; 2140: Piccola antologia poe­
t ica; 21.30: Concerto sinfonico 
diretto da Charles MQnch. 

Le arti negre (TV 1° ore 22,15) 
Va in onda stasera un 

breve documentano sul 
Festival mondiale delle ar t i 
negre che si è tenuto a 
Dakar . Del servizio é au 
tore Alberto Pandolfi che 
altre volte ci ha offerto im 
magmi molto belle del con­
tinente africano. La t ra 
smissione di stasera si se­
gnala per 'a particolare 
importanza dell a w e n i m e n 
to di cui t ra t ta . I l Festi 
vai delle ar t i negre, infat t i . 
ha inteso celebrare il con 
tributo dei negri alla cul­
tura di tutti i Paesi, anche 
di quei Paesi, come gli 
Stati Uni t i , dove i negri 
sono stati per lungo tempo 
in schiavitù. E. infat t i , a 
Dakar erano presenti due 
grandi personalità del Jazz: 
Duke Ellington (nella foto) 
e Mar ion Wil l iams. Jose­
phine Baker rappresentava 
il folklore: v i erano i bal­
letti del Ghana, della R a u . 
del Brasile, di Tr in idad, de­
gli Stati Un i t i : per i l tea 
tro. è stata rappresentata 
la tragedia del poeta Aimé 
Cesa ire Re Cristoforo. Al 
Festival era presente an­
che il poeta Senghor. pre­
sidente della Repubblica 
del Senegal. 

l'amore di due ragazzi (Radio naz. ore 20.30) 
Jl mondo dietro l'angolo è il titolo del radiodramma 

che viene trasmesso stasera per la regia di Marco 
Visconti e l'interpretazione, tra eli a l t n . di Roherto 
Chevalier (foto a sinistra) e di l.aura Carl i (foto a 
destra). I l radiodramma narra ia vicenda di due sedi­
cenni. un ragazzo e una ragazza, compagni di scuola. 
che si innamorano d'un amore assopito, come è tipico 
della loro età I genitori dei due sono a Ila rm.it issi m i : 
non tanto per l'età dei due ragazzi quanto, nel fondo. 
per ragioni egoistiche. Cosi, ad esempio la madre 
della ragazza contrasta I amore della figlia perché. 
delusa dal suo matrimonio, orna tutti gli uomini e ne 
diffida. I l padre del ragazzo, invece, e un uo-rco che 
si è fatto da solo e intende realizzare nell arioie-ccnza 
del figlio tutti i sogni frustrati della propria giovinezza. 
I due ragazzi , però, non vogliono cedere Ed è su questo 
contrasto che si sviluppa il dramma 

8,30 T E L E S C U O L A . 
17,00 I L T U O D O M A N I . Rubrica di informazioni e suggerimenti 

ai giovani. 
17,30 T E L E G I O R N A L E (edizione del pomeriggio) - Segnale orario 

- Girotondo. 
17,45 LA T V D E I R A G A Z Z I . L'amico del libro. Rassegna di l ibri 

per ragazzi. 
18,45 NON E' M A I T R O P P O T A R D I . 2. corso di istruzione popo­

lare - Gon? 
19,15 Q U A T T R O S T A G I O N I . Settimanale del produttore agricolo 

e dei con^um: al imentari . 
19,50 T E L E G I O R N A L E SPORT - T ic-Tac - Segnale orario - Cro­

nache italiane La giornata parlamentare • Arcobaleno -
Previsioni rie! tempo. 

20,30 T E L E G I O R N A L E ( d i z i o n e della «era) - Carosello. 
21,00 Johnny Dorclli i n : J O H N N Y SERA. Con Paola Borboni e 

Margaret Lee 
22,00 T R I B U N A POLIT ICA. A cura di Jader Jacobelli. Dibattito 

tra il PSDI e il P S I U P , 
23,00 T E L E G I O R N A L E (ediz-one della notte). 

TELEVISIONE 2 
21,00 T E L E G I O R N A L E - Segnale orario. 
21,10 I N T E R M E Z Z O . 
21,15 C O R D I A L M E N T E . Settimanale di corrispondenza e dialogo 

con il puhhl.co a e i r a di Vittorio BorrceJi. 
22,00 LA V I A D E L CORAGGIO. Storie basate su! libro del Presi­

dente John F Kennedy « Ritrat t i del coraggio >. John Adams 
Il massacro di Boston 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale rad>o: ore 1, 8, 10, 
11, 13. 15. 17, 20. 23; 6,35: Cor 
*o di Iirt2 ia fran~e-e. 7: A.rr.T 
nacco - \cca1i-? -na - r V n a 
- Ieri al P a - l n ^ T o . 8,30: lì 
nostro hiNvig orno: 8,45. In'er 
rad'o: 9,05: La fera rie! e v •» 
n'!à: 9.10: Fogli d i lbi -n. 9.35: 
I.'Avvoo^o d. t-i"<- 9.45: f n 
zoni. canzoni: 10.05: \" 'o M ,I 
orver,s,ic'i: 10,30- I.' \ i v r n 
12,55: <~h: \nn\ e ; " r -e*n .: 
13.15: Car-llon: 13,18: P in'o ? 
vTSft' i: 13,30: \ r »nn ' i - ' n - ' n 
r.'.n C h u i r> V I I ' T 15.15: T^~ 
e ; "o T :- "t o: 15 20- ! - o - " 
* '-cr-- -: 15.45: O n i " , " ' r e~r» 
noTi <•(>: 16: P'or-i-r.-m r* " " 
r iSaZ/I I ' Tirtl 1^ T " * ! . " - ">-'"' 
' V a "ni*ca: 16,30- II fr»~> n 
i -cc'era- 17.75: Cin*?"."' "'•X 
**" o pip^o- 18: I 3 Civr . i 'à 
l i -nini . 18,10: M i - fV.f i l "1 
T^-a i ' Frin? f.'-7*- 18*5- ^ ;-
Pi-^'n n v r a ' i ; 18.50- Monti'f 
rnr'a i- \Tm»i> ' 19.10: C',> 
nache iel lavo-o ' 'T'iaio. 
19.20: CeTe de' n.-xtro t e m o . 
19,30: Motivi -n eos*ra: 19 53: 
t'na cinzo*~e al ? o'no: 20.20: 
App'au-i a : 20.25: I! concer 
to di domani: 20.30: Buccia d' 
I'-none: 21: Concerto del D TI 
Gaspar Cassaio e Ch-eko Hara 
Caisado; 21.40: I menestre!!i 
della canzone: 22: Tribuna po­
litica: dibattito fra il PSDI e 
il PSIUP. 

SECONDO 
Giornale radio- ore 8.30, 9,30, 

1040, 1140, 12,15, 1340, 1440, 

1540, 16.30, 1740. 18,30, 19,30, 
20.30, 2240; 7,30: Benvenuto in 
Italia: 8: Mucche de! mattino; 
8,25: B:o-i viagj.o. 840: Con 
cor*, no; 9,35: Il giornale del 
n r i c ' a : 10.35: F.e n jove can 
zr.ni italiane: 11: II mondo di 
* • ; 11.05: B .onumo'e 'n m ìsi-

ca: 11,25: I brillante: 11,35: Il 
i oscone: 11,40: Per so'a orche-
='ra: 12: It n«rar:o ro-nantico: 
I.'apr» .Tai>enro del'e 13: 14: 
Voci alla riha'ta: 14,45: \ o v t à 
T»oocraf cN": 15: Un disco per 
l'orate. 15.15: Ruote e moto-i: 
15.35: CoT-er'o m m-niatura: 
16: Rap^o-1-a 16,35: Panorama; 
17,15: Ta«: e* i n;erni7'o«.a e: 
17.25: R:.vi v acam: 17.35: Non 
'•i"o Ta -i- »':"o: 17,45: Se-a'a 
1 oio-« Un a"o d: Dino Fal-

coi;. 18.25: Su ro*tn merrati: 
18.35: Claev» unica- 13^0: I 
i f t - ' t p ^ r " t ' . 1943: Zig Z ie : 
1930: Pun'o e vireola: 20: 
C ak- 20.30: \JI cicogna di car 
ta: 21: l e ffrandi stagioni di 
oberar 21.40: Canzon- indimen 
t cibil i: 22,10: t/anzolo del 

1177. 
T E R Z O 

1840: La Ras«egna: Lettera 
tura i ta l iana: 18,45: Johannes 
B r i h m s : 19: I I I stupefacenti: 
aspetti farmacootr ici . medici e 
sociah: 1940: Concèdo di ogni 
sera-} 20.30: Rivista de.!" rivi-
ste;. 20.40: F e S t Mendelssohn-
Barjtho'.dv: 2 1 : n Giornale del 
TeiTzo: 21,20: n significato sto­
rico de'.r.i- 'e di Busoni; 22,15: 
L a ' vedova; 

; 

Torna Dorelli (TV T o r e 21) 
W*&¥%sP*, 

Mf»>( 

fv^A1 *m 

1 

Secorida puntata di Junnu sera, i l nuovo spettacolo 
presentato e recitato da Johnny Dorclli e all ietato dal la 
presenza di Margaret I . te. Uno degli sltetc*» fissi della 
trasmissione che il cantante si d i te p r e f e r i r à e quello 
nel quale egli appare r.«!le vc-t i di I>irc!!i i n d i a foto). 
il * s-jperuorr.o » che t l i .aramer. 'e ^i r i c h n i i a ai « fu­
metti * del terrone. E con q-ie-ta |.unt<ita che q icsto 
per«on.mcio. come g!i a l tr i elctiifnti di Johnii/ sera. 
proveranno la loro consistenza: l f: prima puntata, in­
fat t i . e. p t r ogni spettacolo, quella m « rcrliggio >. 

John Adams (TV 2' ore 22) 
Per la sene Lo v.a del criragnin va in onda stasera 

un telefilm dedicato alla figura ni John Adams. un 
avvocato di Boston che divenne protagonista della 
stona americana quando firmo la dichiarazione di indi­
pendenza degli Stati l niti e fu . poi. eletto presidente 
dopo Giorgio Washington II telefilm di stasera narra 
un episodio della vita di Adams accaduto nel penodo 
in cui egli era ancora soltanto un influente avvocato di 
Boston e ha come sfondo la opposizione dei bostoniani 
a l le arroganti ordinanze della guarnigione britannica, 
nel 1770. In quell'anno. 11 progressivo inasprirsi del 
rapport i t ra la popolazione di Boston e i soldati d i 
Sua Maestà britannica porto a uno scontro sanguinoso. 
a l quale appunto sì r iferisce i l titolo del telefi lm: I 
massacro di Boston, 

-Mi*!-
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Ttstimonianza sugli scioperi studenteschi all'Università di Barcelona 

Come lottano in Spagna 
Solidarietà con gli studenti citalanl 

_ _ . , 

Sciopero (a oltranka ? ) 

all'Università di Madrid 

*l 

AC 

MADRID, W. 
Il fermento antifascista, che 

da molto tempo ormai anima 
la vita studentesca spagnola, 
ha registrato una notevole in» 
tenslflcazlone a seguito della 
decisione del rettore dell'uni­
versità di Barcellona di chiu­
dere quell'Ateneo per tentare 

tato pubbllomcnfe, m» secon­
do alcune foli I giovani della 
facoltà di scienze polllche 
della più yande univocità 
spagnola (flniversità mairi-
lena conta crea 41 mila Ru­
denti) Intelaerebbero sciope­
rare per 2«ore. Altre toh} 
però afTermno che sarebbi 

I 
I 

I
di piegare fllTstudentl In lotta stato dedicano sciopero ad . 

..per il conseguimento di di- oltranra. » ' 

. . . . »« rlusnrll<-»»lonl. t ra cui t . r t i . nil iirf«nll HI Bilbao 

I 
I 

verse rivendicazioni, tra cui 
al primo posto è II « sinda­
cato Ubero», cioè un organo 
di rappresentanza autonoma 
dall'autorità franchista. 

Oggi In primo plano dell'at-

I tualltà si trovano gli univer­
sitari di Madrid, che hanno 
deciso uno sciopero di soli-

I d a r i e t à verso I loro colleghl 
di Barcellona a partire da 

I lunedi prossimo. 
. La decisione e stata presa 
nel corso di una riunione vie-

I tata dalla polizia ma egual-
I mante svoltasi alla presenza 

I
di non meno di un miglialo 
di giovani della facoltà di 
scienze politiche ed economl-

I c h e dell'Università madritena. 
Quale la durata del previsto 
sciopero? Non è stato preci-

Anche gli iidentl di Bilbao 
si sono messila sciopero per 
appoggiare 11 lotta del loro 
colleghl di Bictllona e oggi 
le aule dell'UWertltà della 
città basca sparivano de­
serte. | ' 

A Barcellona! qgl una les-
santina di BS*l»tntl universi­
tari hanno M i l o un tele­
gramma al ailrlliro dell'edu­
cazione Mauelfbra Tamiyo 
per chtedeall la destituzione 
del rettori dellllilversltà, la 
rlapertur«deU'Aftiieo, il rico­
noscimene del hllbero sin­
dacato » e l'ablazione dti 
provvedi™"*1 dliollnari prt-
sl nel onfrontl U numerosi 
student dirigenti tei movìt 
mentoPC " slndkto libero 

7* r 

Tragedia nella grata 

del » Castello» ' 1 

— " { 1 

Muore ino de^ti 
speleologi 

Uri 5 \ . 

gli 
fratti/in \§alvó\ 

Dal nostro 
« — » - - » - „ > 

Grande suo 
tasca di Belk, 
la critica i 
nali come 1 
nità, Combat, 
teur. Riserbo. 
mica acidula 
co — sulla gr; 
pensante. P e 
consenso che fi; 

bisogna torna* 
incontri della.; 
con Fellitii o 
Riferiamo qirf 
critici franca? 
revoli. 

BERGAMO — Aurelio Pavanello ( a sinistra) e Giordano Can­
tucc i , due degli speleologi salvati , i (Telefoto AP-« l'Unità >) 

i 

* '• 

I i 

RONCOBELLO. 29 
Una notte drammaticissima. 

che ha tenuto col cuore in gola 
gli uomini delle squadre di soc­
corso: po' , al mattino, la no­
tizia della tragedia. Carlo Pe-
lagalli è morto alle 8.30, in fon­
do al « Pozzo della grande ca­
scata », a 320 metri di profon­
dità dopo 62 ore di agonia. Men­
t r e il giovane speleologo bolo­
gnese moriva per a \ e r riportato 
nella caduta fratture al cranio. 
alla spina dorsale, ai due fe­
mori. con conseguente paralisi 
alle gambe, quattro suoi com­
pagni di sventura venivano 
messi definitivamente in s a h o . 
Il sesto degli e imprigionati >. 
Luigi Donini. che ha riportato 
frat ture alla spalla, ad un gì 

nocchio e ad una tibia, era già 
stato, poco pr ima, portato di 
peso dal fondo del pozzo al cam 
pò base. 80 metri più in alto. 
Qui al campo base le squadre 
di soccorso hanno improv\isato 
un ospedale. Al ferito, dopo la 
fasciatura della spalla e degli 
arti infortunati, sono state som­
ministrate forti dosi di calman­
ti e di vardiotonici. Riposa ste­
so «opra un materassino di 
gomma, a circa 260 metri di 
profondità. E qui dovrà rima­
nere finché la s tret ta via che 
porta all 'uscita del buco del 
Castello, non potrà essere tan­
to allargata da consentirgli il 
passaggio. Quanto tempo il Do 
nini dovrà ancora attendere? 
Certamente diverse ore. 

r—in poche righe—, 
Rinviato il « Nimbus 2 » 

BASE AEREA DI VANDEX-
BERG (California) - lì lancio del 
satellite americano di osservazio­
ne meteorologica « Nimbus 2 » 
che era stabbilo per oggi, è stato 
rinviato a cau$a di un guasto nel 
sistema elettrico del missile vetto­
re. Non è stata tubata un'altra 
data per il lancio. 

Due milioni rapinati 
PALERMO - Proseguono le 

indagini per la rap.na avvenuta 
l'altra notte nel deposito della 
cLiquigas». a San Loremo. Non 
si è ancora certi del numero dei 
rapinatori: i familiari del custode 
del deposito. Vincenzo Conigliaro, 
insistono nel dire che erano die­
ci : gli inquirenti avrebbero invece 
motivo di ritenere che non siano 
Alati più di cinque o sei. Si è 
appreso intanto che la somma di 
denaro liquido trovato nella cas­
saforte asportata dai rapinatóri 
•operava i due milioni. 

50 morti per il vulcano 
(IIAKARTA — L'agenzia indo­

nesiana «Antara» riferisce che ol. 
tre cinquanta persone sono mor­
te a causa della violenta eruzione 
del vulcano Kelud. che si trova 
nella parte orientale di Giava. 
Secondo l'agenzia però il nume­
ro e destinato a salire, dato che 
ancora nulla si sa del destino di 
un altro centinaio di persone che 
abitavano nel villaggio di Mar-
gomulijo. 

8 milioni per un acquerello 
NEW YORK - Un acquerello 

di Picasso, testa di donna, è sta-
to venduto all'asta per 13.000 dol­
lari. Si tratta del p:ù alto prezzo 
pagato per un disegno durante la 
vendita all'asta delle collezioni 
della defunta Helena Rubinstein, 
Sino a questo momento la ven­
dita ha fruttato 2.660.642 dollari 
(ohre un miliardo e 300 mila lire). 

\ 

Assegnato ieri 

gli studenti 
per la libertà 

\ 

Unità e fermezza contro le violenze/ della polizia - Il 
rettore franchista accolto al gridai di «Dimissioni» 
Dichiarazioni di studenti e dirigenti/del sindacato libero 

x / 
. u.Unu s . , U d e n , e de l l 'un'versltà di Roma, di rltoriio dalla Spagna, ci invia queste note 
SUM agnazione e gli scioperi all'Università di Barc/eMona, che volentieri pubblichiamo come 
testimonianza d retta sulle lotte che, nelle loro d/ffìcill condizioni, gli studenti antifascisti 
conducono per la libertà e l'autonomia delle loro* Università, contro gli interventi ammini-
sfrativi del Rettore che Intende dirigere soprattutto con l'aiuto della polizia. 

.. . .. . „ a° BARCELLONA, apr i le 
Ai lati della via principale che altra versa? tutta Barcellona (il nome ufficiale 

Ytvia del generalissimo Franco », ma la •geni & preferisce chiamarla « diagonale 9) 
r V , Centr.° abttat0' si elevano, imponenti, gli edifici della Città universitaria, 
grìL ~ Ulttt T7 ' " " " Perfet*° stile moderno, ^composti di vetro, di marmo colorato in tinte 
TiìK* a*zurre> « ' Plastica, circondati da grandi;* giardini di cactus, palme, alberi d'arancio. 
onnKnZ , assolnta,lne'ìtf *ere»°. ma basta avvicinarsi a uno di questi edifici, che promettono 

•''lYforto, per cogliere i se- -. :—— v— — 

A Sciascia 
il premio 
«Città di 

Grugliasco 

„L;Ja lotta divenuta ormai 
dWhtÌa- °00i. è la volta 
de ni so '!' ^onamia : oli sta-

---,nd0. 
incono 

non 
sione dalle\r.^er.e ">}'™ten-
votata il flife

fte »• Stat? mità. Prima ali unani-
Interrogo ole.. .. , 

denti sulle ra\.dl,a}'est> s.tu' 
zione. Mi racco,\ della °gita-
tizia sia pcnetra\come

 t
aP°r 

tersità su invito X'r,"?.1 Um' 
abbia sciolto, con l\Hettore e 

delle riunioni che \"Z(j- ma 

no nel quadro della i£ol.aeva 

per il rinnovamento w\,mallù 

rio », iniziativa proi?oSj!/s'*a: 
Sindacato libero. C'è i^/ltt, 
secondo motivo, non mnoun 

portante, di lotta: qte.-farfi, 
il professore Sacristan óocerìi 
della Facoltà economica di 

La prima si verifica lunedì 18 
aprile, in occasione f di una ma­
nifestazione di ì-fnte.sta. attua­
ta — come è ordinai d'abitudine 
— nel corso deliba lezione di Ca 
nals — (quest'ulutimo è costretto 
ad allontanarsi fyprima di finire la 
sua ora). La 'tpcconda, consecuti­
va, si ha r.^iartedì. quando la 
forza pubblici ia dà due minuti di 
tempo per r"vacuare l'Università 
a o'tovani etìi professori (tra que­
sti ultimi: &( Castellet. Carbonet. 
formosa) fi convenuti alla prima 
giornata iftlella « settimana per il 
rinnovamSJento universitario ». Im-
mediata^LJnente dopo l'atto di vio-
lenza pcfjiliziesco oli studenti, riu­
niti in// una arande assemblea. 
proclaittmano uno sciopero di 24 
ore'- fr"e rtchieste sono: 1) resti-
tuzioijiie dei « carnets » (libretti) 
universitari sequestrati dalla pò-
lyp'zià durante l'incursione: 2) 
mjimmediato ritorno di Sacristan: 
** 3) dimissioni del rettore. 

« Fondamenti di filosofa 
si è visto rinnovare il in meej 
rico (Sacristan rappreseja 
fatti, una tendenza antisco? 
sul terreno filosofico, e rì&Ftica 
tica per ciò che jnpKcmocra-
struttura dell'Vni stuarda la 
rico che è stata/cersiià). ima-
a un cattedrale invece affidato 
i senti, alle/co fedele, in tutti 
girne ». il j/consegne del « re-

La disciVrof. Canals. 
ta. inintr'ssione continua anima­
no nu.t(errotta. mentre niungo-

\ sijfitfve notizie: alla anitazione 
l i^onu) unite altre Facoltà: con 
\ jffigni probabilità lo sciopero, fis­

sato per li durata di un giorno, 
sarà confermato domani, si tra­
sformerà di giorno in giorno, 
in una lotta continuata. 

Verso le sei la polizia fa la 
sua comparsa: dieci camionette 
sj schierano attorno alla Facol­
tà mentre quattro poliziotti im­
mobili e taciturni (divisa grigia, 
manganelli di ferro, pistole: si 
tratta del reparto addetto alle 
manifestazioni politiche) si di 
spongono ai lati del cortile di 
entrata. Il gruppo formatosi di 
fronte alla Facoltà si scioglie in 
silenzio, o meglio, si fraziona in 
tanti gruppi minori che si ap­
partano, per continuare a discu­
tere. 

Studenti e polizia si evitano 
o meglio, si osservano da lon­
tano, limitandosi per il momento 
a far sentire il peso della loro 
rispettiva presenza. 

• • • 
Un'ora dopo mi incontro, con 

molte precauzioni, con il dele­
gato del Sindacato libero eletto 
dalla Facoltà di Economia, in 
•in caffè dove il rumore del 
uke box rende impossibile a un 
stronco di ascoltare la nostru 
ionversazione. 

Egli mi riassume la storia, m-
tnsa. del movimento università-
ro di Barcellona in questi ulti-
ni mesi. 

il 9 di marzo si costituisce un 
S'idacato libero, contrapposto a 
girilo ufficiale (APE, chiamato 
Qni all'anno scorso SEI7) nel 
coso di un'assemblea a cui pren-
doy) parte delegati di tutte le 
Facoltà. Si invia in seguito, una 
iftfra al ministro dell'Educa 
z or,; in cui si chiede il rico­
noscimento della nuora organiz-
:az.;ne. 

* 7'jf/n è stato fatto in modo 
aivro. esplicito, senza nessuna 
cla-.iastinità ». tiene a precisar­
mi h studente con cui parlo. 
La risposta all'iniziativa degli 
un.vtsitari non tarda a venire: 
si tr?ta di una lista di multe 
che il governo prepara — du 
ran'.e il periodo di vacanze — 
per colpire gli intellettuali e oli 
stuàfKi. colpevoli di aver preso 
parte all'assemblea. Immediata­
mente. si organizza una colletta 
per •accogliere almeno un terzo 
del 'o:zle a cui ammontano le 
multe, tale a dire la somma che 
bisooii pagare per poter fare 
un p-;»o> ricorso contro le san­
zioni. 

•Velia cornice di questa situa­
zione. a à m se stessa inquietan­
te. si .^r-Iuppa d « caso Sacri­
stan ». 

71 prj'e^^ore di filosofia, ben­
ché riproposto all'inizio dell'anno 
per il SLJ incarico da tutto ti 
corpo internante, si scontra col-

Giovedì 21 aprite. 
Siamo a un momento culmi 

nanfe della lotta, l'agitazione è 
divenuta permanente, generale, 
ha acquistalo in poco tempo un 
carattere nettamente politico. 

Nel vecchio edificio, che fun­
ge da sede centrale e ammini­
strativa dell'Università, si svol­
ge—a mezzogiorno — una gran­
de assemblea. La polizia ha di­
spiegato. a pochi metri dall'edi­
ficio, tutte le sue forze: control­
la rigorosamente l'ingresso, chie­
dendo a chiunque entri la < carta 
universitaria P (io riesco a pas­
sare solo grazie a un documento 
fornitomi da un compagno). Il 
cortile interno, dove si svolge 
l'assemblea, è saturo di studenti, 
attenti mentre ascoltano in un 
silenzio assoluto — rotto solo a 
tratti da applausi e da acclama­
zioni — i loro delegati, che par­
lano. brevemente, affacciandosi 
alla balaustra del primo piano. 
e Lo sciopero — dice il primo ora­
tore — era l'unica soluzione pos­
sibile. La decisione, pur essen­
do particolarmente pericolosa, è 
stata votata all'unanimità. Nel­
la Facoltà di Architettura, dove 
le manifestazioni per la settima­
na di rinnovamento si sono svol­
te senza interventi di polizia, il 
comportamento degli studenti è 
stato perfettamente civile. La 
nostra lotta non Ita nulla di clan 
destino e di "sovversivo": quel­
lo che noi denunciamo è un'as­
senza assoluta di normalità nel­
la vita universitaria. Il rettore 
si sta comportando sempre me­
no da rettore e sempre più da 
gendarme delle inquietitudmi de­
gli studenti ». 

L'assemblea, ormai arroventa­
ta. esplode nel grido di « Retto­
re. dimissioni *; il grido esce 
dalle mura dell'Università, è ri­
preso — insistentemente — da un 
corteo che occupa la strada, bloc­
cando il traffico. Solo a fatica i 
manganelli della polizia riescono 
a disperderlo. 

m • • 

Alle sei del pomeriggio, in una 
aula della modernissima Facoltà 
di Economia (all'interno: pareti 
di legno tck. banchi nuovi di 
formica, luci al neon di inten­
sità graduata) si svolge una 
nuova assemblea; il numero ric­
ali studenti che vi partecipa è 
almeno il doppio di quello, pia 
notevolissimo, predente alla riu­
nione della mattina E' ancora 
un delegato del Sindacato Ubero 
che prende la parola. 

« Oggi in tutti i centri univer­
sitari è continuato lo sciopero 
iniziato ieri. Gli ingegneri han 
no proclamato sciojiero fino a 
sabato. La polizia non ha p'ù 
bisoano di entrare colla forza 
perché ormai fa parte — di di­
ritto — del corpo accademico. 
Undici studenti sono stati multati. 
\A situazione è incerta, aperta 
a molte soluzioni: il rettore da I 
un lato è costretto — m un'iiter- j 
vista ad un periodico — di ri­
conoscere Venstenzn di un Sin­
dacato Ubero (cosa che. tno a 
pochi aiorni fa. tinoeva di igno­
rare). dall'altro ricorre, sempre 
più. alle multe e agli ;itrrvvii 
di polizia. Data la «if':<7r;oT:e. 
dobbiamo mantenere un co^tml-
lo contante: non bisogna cedere 
di un millimetro ». 

Si apre il dibattito sr.lle mi 
sure concrete da adottare: tiro 

professori (uno di questi, invi­
tato a sedere, risponde: « una 
volta tanto, loglio restare in 
piedi per fare anch'io quello che 
fanno — ogni giorno — tanti 
dei miei alunni *>). 

Le relazioni fono estremamen­
te coragi/iose e intelligenti; la 
più interessante è, a nostro av­
viso. la prima, die si occupa 
dei problemi della cultura di 
massa. 

La cultura popolare che garan­
tisce il nostro tipo di società -~ 
dice l'oratore -— è troppo spesso 
una falsa cultura, fatta di slo-
gans (dalla <t coca-cola » al raz­
zismo negli USA; dagli slogans 
turistici sulla « casta del sole » 
a quelli sui valori di un mondo 
tecnocratico in Spagna). Nella 
Spagna di oggi i tecnocrati am­
mettono solo una cultura specia­
listica. limitata, incapace eli svi­
luppare una coscienza civile. Si 
cerca di creare un clima apoli­
tico. a tutti i livelli, dalle fab­
briche alle Università, mediante 
una cultura di classe, un com­
plesso di piccoli < santi uffici ». 
un insistente cretinismo pubblici­
tario. Bisogna fare il possibile 
perchè tutti acquistino la co­
scienza del diritto alla propria 
cultura, lottando contro quella 
che Lukacs ha chiamato la « ou-
rocratizzazione deVa coscienza ». 
tale a dire l'obbedienza passiva 
dell'uomo a stimoli esterni. Que­
sta lotta può, oggi, partire dal­
l'Università. 

» 

TORINO. 29 
La prima edizione del premio 

letterario « città di Grugliasco » 
è stata vinta da Leonardo Scia­
scia con il romanzo « A ciascu­
no il suo » edito da Einaudi. 
Questa sera, nella sala del cine-
ina Roma della città mai tire del 
nazifascismo, alla presenza del 
sindaco, il compagno Luciano 
Rossi e delle principali autorità 
della provincia, il presidente del­
la giuria, piof. Franco Antoni-
celli. ha reso pubblica la t da­
zione conclusiva dei la\ori, in­
dicando i criteri e i motivi che 
hanno determinato la laboriosa 
scelta del vincitoie. emerso da 
una rosa ristietta di cui face 
vano pai te, oltre a Sciascia: Fé 
lice Cintanti per <r II ponte di 
Zarathustra» (Scheiwillei): N'uto 
Revelli per « La strada del Va-
vai* (Einaudi): Giuseppe Mar­
zolla per « Giornata a Ca' Ve-
nier * (Mondadori). 

Sino a ieri nel pomeriggio la 
giuria, composta anche da Li­
bero Bigiaretti. Mano Itonfan-
tini. Silvio Micheli. Eugenio Mon­
tale. Giancarlo Vigoielli e Do 
munito Zuciio, dalle 'Si opeie 
pervenute alla segieterin del pie 
mio. a \e \a estiatfo una rosa più 
ampia, comprendente i nomi di 
Elda Rossi (« A lume di candela » 
Ed. Vallecchi): Massimo Carni 
(« L'estate del '39 >̂ ed. Il qua­
drato): Iniseio Cremaschi («A 
scopo di lucio» ed. Mondadori); 
Jolena Baldini - la Berenice di 
< Paese Sera » — (<r L'innamo 
ra ta* ed. Mursia): Domenico 
Garelli (« Il ragno e il re­
sto » ed. Vallecchi): Alberto Ja-
cometti (« L'uomo e il bosco » ed. 
Rellanca) : Giulio Mazzoli (< Il 
clarino sperduto » ed. Visigalli-
Pasetti); Roberto Sanesi (« Rap­
porto informativo » ed. Feltrinelli) 
Le successive discussioni hanno 
poi condotto la Giuria ad espri­
mere all'unanimità il verdetto fa­
vorevole al romanzo di Sciascia. 

« A ciascuno il suo » è infatti 
risultato più rispondente ai re­
quisiti narrativi richiesti dal ban­
do del premio Grugliasco. pro­
grammaticamente ispirato ai va­
lori della democrazia riconqui­
stata ed alla problematica della 
nostra società nel suo sviluppo 
progressho e civile. Il romanzo 
dello scrittore siciliano, nella 
rappresentazione di una vicenda 
drammatica, inserita nel parti­
colare ambiente sociale di un 
paese della Sicilia, senza mai 
tradire le ragioni della sua nar­
razione. denuncia, con vigorosa 
progressione di episodi, gli osta­
coli che interessi particolari 
frappongono allo sviluppo demo­
cratico di una società civile. 

Dopo un test sotterraneo 

Nube radioattiva 
su 5 stati USA 

FRENCHMAN FLAT 
(iNcvada). 29. 

Lunedi scorso una esplosione 
nucleare sotterranea nel poli­
gono del N'evada ha provocato 
una fuga di radioattività che 
ha contaminato l'atmosfera di 
cinque Stati: il Nevada, l 'Utah. 
il Colorado, il Nebraska e il 
Kansas. In due villaggi del Ne­
vada, Hike e Aiamo. distanti 
circa 110 chilometri dal luogo 
dell'esplosione, è stato accer­
tato che le ghiandole tiroidi di 
undici bambini e due adulti pre­
sentano segni di un aumento del 
tasso di iodio radioattivo fra i 
50 e i 20 milliroentgen. A Hike 
\erigono segnalati numerosi ca­
si di inquinamento del latte e i 
proprietari di bestiame sospen­
dono il pascolo. II maggior tas­
so di radioattività si riscontra 
a 22 chilometri da Coyote Sum­
mit sulla strada statale del Ne­
vada numero 2ó dine gli appa­
recchi di rilevazione della ra­
dioattività hanno registrato 25 
milliroentgen per ora. 

L'ordigno nucleare fatto esplo­
dere lunedi era « a basso 
potenziale » (cosi riferiscono i 
tecnici dell'AEC — Ente ameri­
cano per l'energia atomica — ) : 

giunto la superficie at t raverso 
una sconnessura del suolo, for­
se dovuta a qualche cedimento 
geologico non rilevato in pre­
cedenza. 

L'AEC si sfoiva di minimiz­
zare l 'accaduto ma, pare, sen­
za molto successo. Gli abitanti 
dei cinque stati su cui si è al­
largata la nube radioattiva so­
no in preda a vivissima ansia. 
Sapere dall'AEC che il fatto è 
« accidentale » non è per niente 
confortante quando le popola­
zioni si sentono esposte ai te­
mibili bombardamenti di parti­
celle radioattive. La e casuali­
tà * dell'incidente rimanda anzi 
a considerazioni più preoccu­
panti sui pericoli che vengono 
fatti pesare sulla sicurezza col 
lettiva con la febbrile speri­
mentazione di sempre nuove 
armi di sterminio (è noto in­
fatti che le esplosioni nucleari 
sotterranee restano escluse per 
ora dal trat tato di interdizione 
firmato a Mosca nel '63). 

l 'n portavoce governativo ha 
tenuto ad assicurare che la 
fuga radioattiva di oggi non 
costituisce una violazione de­
gli accordi di Mosca. Tale vio­
lazione vi sarebbe stata se la 

una potenza inferiore a 20 mila ' nube radioattiva si fosse allar-
tonnellate di dinamite. La fu ! cata al vicino territorio cana-
ga di radioattività avrebbe rag- I dese. 

la decisa ^posizione del Rettore. 
« Sacrista*, ha perturbato con l> 
sue lezioi tutto l'istituto, ha con- I studente so^t.cne la riessila di 

a e. taminato 1 o,ovani », dice a sua 
owstificaziT.e il Rettore. Cento­
quaranta j-ofessori firmano un 
documento di protesta contro 
l'allontanamento del loro collega. 

Si arriva così a febbraio avan 
zato. e la cattedra di filosofia 
rimane vacante. Visto che. in 
tutto l'anno, 'on si è tenuta nean­
che una lezione, studenti e pro­
fessori tornano a riproporre. 
questa volta con maggiore forza. 
il nome di Sacristan. Si è or­
mai arrivati alla prima sessione 
di esami e le autorità, costrette 
ad assegnare a qualcuno Vinca 
rico di filosofa affidano la cat 
tedra a Canal?. E' da quel nv, 
mento che ph studenti decidono 
di boicottare le lezioni, finché 
Sacristan non tomi al posto eh* 
gli spetta. 1 mezzi di lotta pò j 
sono essere infiniti: vanno dal% 
sciopero, alla recita deU'abber 
dario durante tutta la leé&,yx 
fino al tiro di uova marce '(t-ju, 
mo ormai al 2S di marzo)'' fjo, 

Arnvicmo così alla settm \ 
in corso: la polizia iiilJ- ) 
su* 'incursioni nell'Una \ 

esercitare w.a pre-s-o^e più in­
tensa sui professori, affinchè es­
si ritornino all'attepoiamento de­
ciso assunto nei primi mesi di 
quest'anno accademico, mentre 
un altro propone un prolunga- j 
mento dello sciopero fino a lu- { 
r.cdì. Su questa ultima proposta 
si discute a lunao finché. ?u 
sugaerinento della presidenza. 
l'assemblea vota, all'unanimità. 
la continuazione della astensione 
dalle lezioni fino alle quattro 
dell'indomani <* in modo che si 
possa controllare la situazione 
momento pe^tkiomento ». spieaa 
il delegato). | f Ì ! ' * ' ( Ì M si san-
nlie: ali stuM ^-—\ . vi hanno 
presn parte. -A l lina folla 

Per un'esplosione dì metano 

Sciagura in una 
miniera ucraina 

ì -
V ' . 

' :i? J ,ki* "- —Ifl .x*u£.* •••»•- l ^ n • 

•r 

MOSCA. 29 
Sciagura nella miniera 

ucraina di Rumyantsev. nel 
bacino del Don I \ r cause 
ancora misteriose si è veri­
ficato uno scoppio di gas me 
tano in uno dei pozzi, cau 
sando la morte di alcuni ope­
rai e il ferimento di altri . Il 
numero delle vittime, a tarda 

j notte, non e stato accertato 
Il governo e il partito han­

no inviato a d i operai di Ru 
myantsev le ioro commosse 
condoglianze e hanno dispo 
sto le prime provvidenze per 
le famiglie dei caduti e dei 
feriti. E ' in corso un'inchiesta 
per accer tare le ca^se della 
esplosione. s 

V v.% 

I funerali 
del marittimo 
deceduto sulla 

« Michelangelo » 
GENOVA. 29 

I funerali del marittimo Desi­
derio Ferrari, deceduto in se­
guito alle ferite riportate nel­
l'incidente della Michelangelo, si 
sono svolti questa mattina. I-a 
bara, avvolta in un drappo tri­
colore, è stata sbarcata dalla 
nave e trasportata a spalle da 
camerieri in divisa. 

» 

, • - • / 
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A: 
ALL'UNITA 

TAURINI, 19 

Assistiti, medici, 
istituti e doveri 
di uno Stato moderno 
Cara Unità. 

40 milioni di assistiti! Vedo con la imma­
ginazione la montagna di scatolette multi­
colori e flaconcini di ogni genere che an­
dranno sprecati per la stupida burocrazia 
delle mutue che costringe il medico a rila 
sciare una ricetta, anche quando un sem 
plice consiglio di igiene sarebbe suffi­
ciente. 

VINCENZO TORELLI 
(Torvaianica . Roma) 
• • • 

Cara Unità. 
la prima cosa che 1 medici chiedono è 

quella di una diminuzione del loro lavoro 
per meglio qualificarlo: potrebbe essere 
questo un sistema per ridurre la dilagante 
spesa farmaceutica. 

DOTT. MARIO BUONARROTI 
(Taranto) 

• • • 

Cara Unità. 
permettimi di segnalare che origine costo 

assistenza stati progresso coscienza sani 
taria popolazioni che rivolgensi medico 
sempre maggiore frequenza Se Enti discri 
mineranno contemporaneamente spese ex­
tra sanitaria e ditte farmaceutiche spere 
quaziom prezzo fra loro uguali sarà possi­
bile insieme assistenza et bilanci senza far 
ricadere colpe et oneri unicamente classe 

' DOTT. FRANCESCO AMENDOLEA 
(Archi di Reggio Calabria) 
LETTERA TELEGRAFICA 

Cara Unità. 
come mai il PCI non ha mai affacciato 

un dibattito che stabilisca come l'opera dei 
medici — e anche degli avvocati — debba 
essere controllata dallo Stato e anzi dipen­
dente dallo Stato, come ritengo avvenga 
nei più grandi paesi de | mondo? 

Dr. Ing. ANTONIO MELIS ANDA 
(Cagliari) 

• • • 

Cara Unità. 
è indispensabile una riforma sanitaria 

radicale che presupponga un sistema sani 
tario nazionale e la nazionalizzazione della 
produzione farmaceutica. Ricordiamoci che 
contro 0 senza i medici non vi sarà mai 
un'assistenza sufficiente. 

DOTT. GIUSEPPE MARANO 
(Napoli) 

• a • 

Cara Unità, 
circa 1*85 per cento dei mutuati che vanno 

dal loro medico designato, vanno solo per 
farsi rinnovare la ricetta onde proseguire 
la cura. Il mutuato per questo solo fatto 
deve pagare la... visita medica? 

GIUSEPPE EVANGELISTA 
(Roma) 

Sugli stesst argomenti ci Hanno scritto. 
tra gli altri: Antonio ZACCHEDDU (Roma); 
Nicola MINCIONE (Napoli); Gianni GRASSI 
(Roma); Erminio LECCA (Mugello-Firenze); 
Roberto DAL CANTO (Castellina Marittima • 
Pisa); L. R. (Cagliari); Rag. Francesco 
ZINNO (Salerno): Dr. Luca CERERE (Na­
poli). 

Tutti questi brani di lettera, scelti 
fra le numerose che ci sono pervenute 
in questi giorni, hanno un filo condut­
tore: il sistema assistenziale sanitario 
non va perché è troppo dispendioso. 
e la spesa maggiore è quella per 1 
farmaci. L'origine è certamente nel 
« progresso della coscienza sanitaria 
delle popolazioni che si rivolgono al 
medico con sempre maggiore Ire-
quenza ». 

Afa a questa causa, si sovrappon 
gono elementi negativi riconducibili 
alla struttura della produzione farma­
ceutica nel nostro paese. In precedenti 
servizi, basati sulle conclusioni della 
Commissione parlamentare d'inchiesta 
sui monopoli, abbiamo documentalo 
che vi una una pressione delle indù 
strie, sconfinate tavolta nell'illecito. 
rivolta tanto sui medici che sui citta­
dini. per il consumo dei medicinali. 
Il grande medico Salmanoff parlava 
di una « dittatura » che andava e spez 
zala ». e sempre più numerose si sono 
levale m questi ultimi tempi, le voci 
m campo scientifico ad ammonire sui 
pericoli che derivano da un eccessivo 
e non oculato uso di medicinali. 

Ce poi da prendere m considerazio 
ne la e stupida burocrazia degli Enti ». 
che faionsce l'abuso dei medicinali. 
Il medico che visita l'ammalato ri 
mette poi la « notula » aah Enti, ma 
deve m certo senso t giustificarla ». e 
quale migliore giustificazione della 
prescrizione di un medicinale? Senza 
prescrizione l'Ente potrebbe pensare 
che il medico si è inventato la visita. 
E all'inverso, quando un malato va a 
farsi < segnare » un medicinale, per 
proseguire una cura, fornisce a sua 
volta la pezza d'appoggio per una vi­
sita che magari non c'è stala. 

Abusi, certamente Colpa del medi 
co? Colpa dell'assistilo? Salvo cast 
individuali, che esistono, il difetto 
principale sta nel sistema che riduce 
imparzialmente medico ed assistito ad 
ingranaggi anonimi di un mecca­
nismo che entrambi sentono estro* 
neo e qualche volta ostile Cosi 
la spesa farmaceutica * Ihvita ». Dai 
27 miliardi del "51. si è passati at 227 
dello scorso anno: un aumento di 200 
miliardi in dieci anni per uno solo de 
gli Enti assistenziali: l'ISAM. A que 
sto punto, il discorso si sposta su vn 
altro aspetto di fondo della eccessiva 
spesa farmaceutica, vale a dire sul 
prezzo dei medicinali. 

Concordiamo quindi con il doti. Ma 
rano. quando afferma che un servizio 
sanitario nazionale che elimini gli in­
convenienti del sistema attuale, pre­
suppone la nazionalizzazione se non 
dell'industria farmaceutica, almeno 
della produzione dei principali pro­
dotti, senza conlare altri e più imme­
diati accorgimenti che potrebbero be­
nissimo essere adottati fin da ora per 
ridurre la spesa dei bilanci degli Enti 
mutualistici. Giova infine ricordare che 
il PCI ha presentato, in proposito un 
progetto di legge, mentre il governo. 
che in un primo tempo era orientato 
verso l'intervento dello Stato nella 
produzione farmaceutica, ha fatto mar­
cia indietro fino a coler introdurre il 
brevetto, destinato a rafforzare i grup^ 
pi monopolistici, dominati in maggio 
rama, dal capitale straniero 

Per quanto riguarda 1 rapporti me 
dici-Enti e medici assistiti, il problema 
non sta nel « controllo dello Stato ». 
come suggerisce l'ino. Meli* Ando. Un 
moderno servizio sanitario nazionale 
che assicuri a tutti i cittadini, una 

efficiente assistenza gratuita, come 
indica un altro progetto di legge co­

munista, deve porre medici e assistiti 
nella condizione (ti protagonisti del si­
stema. ed assicurare ai sanitari le mi­
gliori condizioni per svolgere il loro 
lavoro. Una di queste condizioni con­
siste nella facoltà di contrattare, come 
qualsiasi altra categoria di lavoratori. 
la loro posizione economica e norma­
tiva. 

L'« Avanti ! » 
e un refuso 
di « Rinascita » 
Cara Unità, 

scusa se ti rubo un poco di spazio per 
rimediare a uno spiacevolissimo incidente 
tipografico di Rinascita. II numero della 
rivista nel quale l 'errure è stato commesso 
esce questa mattina, e non voglio, che 
trascorra nemmeno un'ora prima di una 
rettifica pubblica: rettifica che Rinascita 
potrà fare, invece, solo tra una settimana. 

Abbiamo stampato il corsivo che qui ti 
riproduco, in modo che i tuoi lettori pos­
sano rendersi conto anche dell'episodio. 
che l'ha provocato: < Alcune settimane fa 
approdò al Lirico di Milano una brutta 
commedia di Ignazio Silone, e il critico 
teatrale dell'Avariti!. Pier Alberto Rovatti. 
ne scrisse giustamente ut termini di civile 
e responsabile stroncatura La cosa non 
piacque al direttore del giornale, Paladini. 
che il pezzo non aveva letto prima della 
pubblicazione. Cosi, a pubblicazione avve 
nuta, Paladini chiamò nel suo ufficio Rovat 
ti, e gli disse pressappoco così: o fai l'auto 
critica e scrivi un nuovo artìcolo di elogio 
per la commedia di Silone, oppure te ne 
vai. Rovatti, naturalmente, scelse di es­
sere licenziato, e ti giorno dopo V A vanti! 
se ne uscì con uno stupefacente corsivo 
(anonimo), in cui si esaltava Sitane quale 
specchiato esemplare di combattente so 
cialista. nonché gli si chiedeva umilmente 
scusa per il giudizio negativo di Rovatti 
sulla sua commedia*. Seguono alcuni no 
stri ben immaginabili commenti all'epi 
sodio 

Ebbene, il linotipista ha saltato una riga 
e i correttori di bozze non se ne sono ac 
corti. La riga è questa : « naturalmente, 
scelse di essere licenziato, e il giorno dopo 
/ 'Avanti! ». In questa maniera il lettore non 
solo non viene a sapere del licenziamento. 
ma è addirittura indotto a credere che la 
ritrattazione anonima deli'Avanti! sia do 
vuta a Rovatti stesso Esattamente il con 
trario del vero. Da tutto il contesto si può 
ben dedurre come le cose sono andate in 
realtà: ed è evidente la gravità di quanto 
è accaduto a) quotidiano socialista di Mi­
lano. Ma per correttezza verso Rovatti (col 
quale vivamente mi scuso) prego il nostro 
quotidiano di rimettere subito le cose a 
posto. 

Grazie, tuo 
LUCA PAVOLINI 

L'intervista 
con Novomesky: 
un esempio 
di chiarezza 
Caro direttore, 

mercoledì 27 aprile, nella terza pagina. 
una corrispondenza da Praga , mi è parsa 
veramente esemplare, se non entusiasman 
te. Il poeta slovacco Novomesky è stato 
di una chiarezza illuminante — e con lui. 
ovviamente, il corrispondente da Praga 
dell'Unità — su quelli che dovrebbero 
essere i rapporti tra Stato socialista e 
cultura: tra Parti to e Arte (e questo, natu 
ralmente. anche laddove, il Partito, è alla 
opposizione). 

D'accordo: niente di nuovo in sostanza. 
per i comunisti italiani (anche per questo 
siamo così stimati a Praga , a Varsavia, a 
Mosca!): ma quale chiarezza e semplicità 
— non sempre riscontrabile nel nostro 
stesso giornale — di espressione e quindi 
quale confortante cosa! 

Fraternamente. 
LEONE SBRANA 

(Viareggio - Lucca) 

La mafia 
vegeta nelle regioni 
arretrate 
Cara Unità. 

si parla tanto della mafia in Sicilia e 
delle operazioni antimafia che però, a mio 
parere, vengono effettuate sempre troppo 
tardi. Secondo me la questione della mafia 
è da collegarsi alla arretratezza di certe 
nostre regioni. Anche in Irpmia esistono 
dei fenomeni di mafia, anche se in forma 
diversa da quella siciliana E l'Irpinia è un 
paese arre t ra to dove non c'è lavoro. Ancora 
oggi per trovare un posto occorrono ami­
cizie altolocate, anche se si t rat ta di un 
lavoro molto modesto. Molti sono emigrat i ; 
alcuni dopo dieci anni sono tornati al paese 
sperando che le cose fossero cambiate. Ma 
si vedono costretti a tornare in esilio. In 
fatti nei nostri paesi non serve a niente 
nemmeno il fatto che un lavoratore in 
tanti anni di attività all 'estero abbia acqui 
stato una specializzazione. Per i padroni 
italiani siamo sempre « manovali generici » 
e contadini. 

Scusa se sono passato da un argomento 
all 'altro, ma secondo me i due argomenti 
si intrecciano ed è necessario risolverli 
nell 'interesse dei lavoratori tutti. 

M. L. 
(Montella - Avellino) 

I giovani di 
Bortigali 
chiedono libri 
Cara Unità. 

qualche tempo fa la biblioteca del no­
stro circolo giovanile è stata vuotato e se­
midistrutta da ignoti teppisti.Già un'altra 
volta, ti abbiamo scritto perché tu pubbli­
cassi sul giornale una richiesta di libri per 
poter riprendere la nostra attività culturale 
in seno ai giovani. Alcuni libri sono arri­
vati. ma qui c'è veramente « fame » per i 
libri (Bortigali si trova al centro di una 
zona dove trovare un libro in una casa è 
molto difficile) e noi non riusciamo più a 
rispondere alle richieste dei nostri giovani 
Ti chiediamo quindi, cara Unità, la pubbli 
cazione. dalle tue colonne, di un nuovo 
appello perché altri lettori e compagni con 
tribuiscano a rimettere in vita la nostra 
biblioteca. 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

Arrivano come cimeli prodotti dall'industria i preziosi opuscoli del movimento operaio 

I < FÉLTRINEUJ REPRINT > 
L'editore milanese ha cominciato a stamparli, rica­
vandoli dagli esemplari più rari conservati nella 
biblioteca del suo Istituto (oggi chiuso al pubblico) 
Ventisette libri e opuscoli quasi tutti concernenti i 
primi atti e anni di vita del PCI — Le riedizioni in 
fac-simile dei periodici: P«Ordine Nuovo», «l'Unità», 
il «Soviet», «Prometeo» e «Lo Stato operaio» — Un 

programma ampio e complesso 

' Sono tanto uguali agli « ori­
ginali > (quegli < originali » a 
cui dà la caccia nelle bibliote­
che chi s'occupa di queste co­
se) da sembrare dei magnifici 
falsi: uguali e lucidi, colle loro 
vecchie copertine ripristinate, 
arancione, grigia, verde portano 
«strane» indicazioni tipografiche 
(« Palazzina ex dazio », Milano, 

presso il CE del PCI, 1921; Les 
Arts Grafiques, Bruxelles, col­
lana del e Prometeo »: Edizio­
ni cultura sociale. 132 Fau-
bourg St. Denis. Paris X. 1931; 
Imprimerle Arti, edizioni del 
Partito comunista d'Italia, giu­
gno 1928), questi preziosi opu­
scoli arrivano nelle librerie co­
me cimeli prodotti dall'indu­
stria. 

E si trova persino, oltre al 
testo, magari, l'indicazione a 
penna, fatta sulla copia, che dà 
la « chiave » dei nomi di batta­
glia o delle sigle sotto cui ce­
lavano i militanti clandestini 
del partito: com'è il caso di quel 
resoconto stenografico de La 
seconda conferenza dei P.C.d'I. 
del 1928, dove scopriamo che 
Biella II era Pavignano. «C» era 
Li Causi. « S » era Santhià. Ra­
nieri oppure « V » era Secchia. 
Martini era Dozza, Silvani era 
Leonetti, Fimmen era D'Ono­
frio, Polverini era Silone. Ros­
si era Ottavio Pastore, Barbe­
rini era Platone, ecc. ecc. 

Sono i reprint che l'editore 
Feltrinelli ha cominciato a 
stampare cavandoli dagli esem­
plari più rari conservati nella 
biblioteca del suo Istituto. Lo 
Istituto è chiuso da tempo e se 
lo studioso non può più entra­
re in quella biblioteca (fino a 
quando?) la biblioteca sì muo­
ve verso lo studioso, con que­
sti procedimenti litografici di 
riproduzione in fac-simile. i re­
print. appunto, che sono già dif-

' fusissimi all'estero e che qui 
da noi. con l'esperimento ten­
tato da Feltrinelli, cominciano 
ora a circolare costituendo una 
novità editoriale-culturale che 
conviene esaminare attenta­
mente. 

L'iniziativa segue una serie 
di filoni e si muove su due pia­
ni, per cosi dire, quello della 
riedizione di libri e opuscoli ra­
ri. a tirature limitate, relativa­
mente cari come prezzo ma 
accessibili anche al singolo 
« cliente » in libreria, e quello 
della riedizione di periodici — 
spesso non meno introvabili. 
mancanti perfino nelle princi­
pali biblioteche italiane — che 
avviene esclusivamente in ba­
se alla sottoscrizione, alla pre­
notazione ricevuta e che do­
vrebbe rivolgersi in primo luo­
go alle istituzioni culturali 
(centri studi, biblioteche sta­
tali, comunali, universitarie. 
ecc.) in grado di affrontare 
spese dell'ordine di decine e 
centinaia di migliaia di lire. 

Quanto ai e filoni ». nel con­
testo generale dei fondi di una 
biblioteca come quella dell'Isti­
tuto Feltrinelli dedicata al mo­
vimento operaio internazionale 
e ai movimenti sociali dell'epo­
ca moderna e contemporanea. 
essi appaiono, per ora. questi: 
la pubblicistica del Partito co­
munista italiano, dalle origini: 
quella della ITT Internazionale: 
quella dell'antifascismo italia­
no (in specie dell'emigrazio­
ne). e quella del movimento ca­
todico in Italia. Non sono che 
alcuni di quelli cui si possa 
attingere, che è noto come la 
documentazione conservata nel­
l'Istituto su tutto il movimen­
to socialista europeo e ame­
ricano. dai primi testi e uto­
pistici > sino ai giorni nostri. 
sia ricchissima. 

questi temi essenziali per una 
illuminazione della storia rea­
le, dipendono proprio dalla pos­
sibilità di adire le fonti fon 
damentali (ed è un vero dram­
ma per tanti giovani, non solo 
in provincia, dovere limitare o 
interrompere una ricerca per 
la mancanza della documenta­
zione indispensabile) sia per­
ché le sorti stesse dell'Istituto 
Feltrinelli sono condizionate a 
questa ripresa che potrebbe 
preludere alla riapertura — 
tanto auspicata — della bi­
blioteca. 

Uno sguardo al primo « lan­
cio » di reprint fornisce il rag­
guaglio migliore e può interes­
sare particolarmente i nostri 
lettori. Dei 27 libri e opuscoli 
riediti, o in via di riedizione, 
tutti o quasi concernenti i pri­
mi atti e anni di vita del PCI 
— alcuni sono davvero preziosi. 
Citeremo anzitutto la Relazione 
presentata dalla frazione co­
munista al congresso di Li­
vorno del PSI 15 • 21 gennaio 
1921). il volumetto in cui sono 
raccolti tutti i Manifesti ed al­
tri documenti politici del PCd'I 
nel primo anno di vita, la Re­
lazione del CC per il II Con­
gresso (20 - 24 marzo 1922) e le 
famose Tesi di Roma presen­
tate nell'occasione: famose so­
no soprattutto quelle sulla tat­
tica firmate da Bordiga e Ter­
racini. un testo su cui si svi­
lupperà un forte dibattito nel 
partito tra il 1923 e il 1923 e 
che sin dalla loro presentazione 
vengono criticate fortemente 
dal Comintern come dogmati­
che ed estremiste: interessan­
ti. però, sono anche quelle 
sulla questione sindacale, ope­
ra in gran parte di Angelo Ta­
sca ma con un contributo per­
sonale di Gramsci in tutti i 
richiami all'esperienza dei Con­
sigli di fabbrica, e quelle sulla 
questione agraria (Sanna-Gra-
ziadei) da confrontarsi sia con 
l'opuscolo di Bordiga dallo stes­
so titolo sia con il fondamen­
tale testo di Gramsci, del 1926. 
sulla questione meridionale. 

/ rapporti con la 

nista davanti al Tribunale spe 
ciale fascista, il volumetto in 
cui le edizioni clandestine del 
partito, nel 1928, si limitavano 
a riprodurre la sentenza di rin­
vio a giudizio, che essa già co 
stituiva un monumento eretto 
agli imputati, la loro migliore 
apologia. «E' Gramsci l'anima 
del movimento — scriveva la 
Commissione istruttoria — ed è 
lui che segna e mostra la via 
da seguire a tutto il Partito » 
E di Togliatti osservava: 
« Egli è stato costantemente 
il fedele amico di Gramsci e 
di Terracini ». E in Scoccimar-
ro additava < l'autore intellet­
tuale se non materiale dell'at­
tività criminosa che nel 1926 
svolgeva il P. Comunista ». 

Antifascismo 

Il sistema 

delle prenotazioni 

- V H problema che pongono gli 
h artefici dell'iniziativa e che in-
% veste le stesse strutture dell'or-
*"*<• ganizzazione scientifica e cultu-
'.-, rate nazionale in questi cam 

. pi, è abbastanza chiaro, anche 
l se arduo: si tratta di vedere se 

'/} tali strutture si mostreranno in 
?: grado di poter assorbire le 

< riedizioni progettate, di forni-
v - re un mercato sufficiente a s o 

: stenerle e . a i continuarle. Se, 
infatti, per certi periodici più 
costosi, non si raggiungono pre­
notazioni dell'ordine almeno di 
un centinaio, l'impresa non può 
realizzarsi In Italia abbiamo 

/// Internazionale 

Per i rapporti tra il movi­
mento socialista e comunista 
italiano e la III Internazionale 
ritroviamo nei reprint due rac­
colte di discorsi illuminanti: la 
discussione sulla Questione ita­
liana avvenuta al III Congres­
so del Comintern (giugno 1921) 
e gli interventi pronunciati da 
Clara Zetkin (giunta clandesti­
namente in Italia) ed E. Walec-
ki al XVIII Congresso del PSI 
dell'autunno del 1921, né meno 
interessanti sono altri opusco­
li del Comitato Sindacale co­
munista era il 1921 e il 1925. 

Un posto a sé. per l'appas­
sionante interesse che rivela. 
è il resoconto stenografico del 
Processo ai comunisti italiani, 
tenutosi a Roma, presso la ma­
gistratura ordinaria, nell'otto­
bre del 1923 e in cui. tra i 
trentasei imputati, figuravano 
Bordiga, D'Onofrio. Dozza. 
Grieco. Azzario. Vota. Tasca 
oltre a Gramsci e Terracini 
(contumaci), per rispondere di 
complotto contro Io Stato e di 
associazione a delinquere. D 
processo si concluse con un'as­
solutoria generale. Tra i difen­
sori spiccavano il deputato ri­
formista Modigliani, l'avvocato 
Bruno Cassinelli e il giovane 
liberale Mario Ferrara. (Dirà 
Mene Modigliani: < Vi è un 
giudice istruttore che ha sen­
tito parlare per la prima volta 
di Bordiga Beato lui! Io non 
potrei dire altrettanto perché 
me ne ha scaraventate tante tra 
capo e collo che lo conosco or­
mai da tempo! Io sono l'accu­
sato degli accusati— » E Ma­
rio Ferrara, nella sua arringa. 
aggiungerà : e Lasciatemi dire 
che il Partito comunista ha da­
to. nel dopoguerra, un contri­
buto d'idee che è. senza dub 
bìo. il primo contributo orgina 
le dell'Italia allo svolgimento 
della dottrina della lotta di 
classe. Io leggevo l'Ordine Xua 
vo rivista e credo di aver as­
sai raramente Ietto cose tanto 
acute, anche se non mi sarei 
sentito dì sottoscriverle »). 

Segnaliamo ancora gli opu­
scoli che danno conto del terzo 
Congresso del Partito, a Lione. 
del gennaio 1926 in cui trionfò 

movimento cattolico 

Come s'è detto, però, l'aspet­
to più importante di queste rie­
dizioni in facsimile concerne i 
periodici, per sottoscrizione. Si 
raccolgono ora le prenotazioni 
per la collezione, tra gli altri. 
dell'Ordine Nuovo rivista, pri­
ma serie, settimanale (1919-'20) 
e terza serie quindicinale. 
(1924*25) delle tre prime an 
nate de L'Unità, quasi introva-
vabili complete. (1924*26. del 
Soviet, astensionista. (1918-'22) 
e di altri periodici comunisti im­
portanti da Prometeo a Lo Sta­
to Operaio (1927-'43). Se il prò 
gramma non dovrà poi volger­
si prevalentemente a un mer 
cato internazionale per la man­
cata rispondenza del pubbli­
co italiano. l'Istituto Feltrinelli 
divisa la riedizione, in un se­
condo e terzo tempo, di altri 
non meno preziosi periodici. 
Basti citare, per quanto con­
cerne l'antifascismo italiano. 
La Libertà, il giornale della 
Concentrazione antifascista che 
si stampava a Parigi tra il 1926 
e il 1934. L'Operaio italiano, il 
settimanale degli operai emi­
grati (19261939) e Giustizia e 
Libertà l'organo dei movimen 
to tra il 1934 e il 1940 

Anche il movimento cattolico 
dovrebbe avere la sua parte im­
portante nel quadro. E' previ­
sta la riproduzione di riviste 
rarissime come Cultura sociale 
(18981906)e 7/ Rinnovamento 
(19071909) e delle due serie de 
Il Domani d'Italia, quella del 
1901-1903 e quella del 1922-1924. 
sotto la direzione di Francesco 
L. Ferrari, in cui si racco­
glievano le voci più autenti­
camente antifasciste della si­
nistra del PPL Ciò che confer­
ma l'ampiezza d'orizzonti del 
l'iniziativa 

Paolo Spriano 

ARTI FIGURATIVE 

MILANO: una mostra che raccoglie quadri, sculture, una varia documentazione 
architettonica, letteraria, musicale del movimento culturale lombardo 

ARCHITETTURA 

Un esemplare saggio di storia civ 
di Gioacchino Lanza Tornasi 

Un viaggio neWinquieto 
i 
i 

mondo della 
le 

Da ir «evasione» di un'i 
aristocrazia il mira 

delle ville di Paler 
! - ^ 

L'autore ha cercato e spesso riscoperto le 242 residenze iluburbane an­
cora salvabili, le ha catalogate, ha fatto di ciascuna diecineV di stupende 
fotografie - Un viaggio nella storia delle classi sociali sicilianeVe, insieme, 
un esplicito atto d'accusa • Le responsabilità dei nobili e della ̂ borghesia 
parassita che ad essi si sostituì nel secolo scorso • Un patrimonio ̂ n rovina 

Scapig iatura 
Il complesso fenomeno ^g'i « scapidjati » ha le sue radici nel « vuoto 
di ideali» che si crea/torno al 18GC-1 rapporti con il socialismo gio­
vanile di Turati, Bissati, Ghisleri /Nelle arti figurative i risultati più 
persuasivi - Da Gius/pe Grandi, scitore delle « Cinque Giornate » alle 

anticipazioni » jH Medardo Rosso 

Il grandioso prospetto di Villa Valguarnera, con ai piedi l'ampio slargo sul quale danno i 
magazzini e le stalle 

Dopo il fal l imento del suo tentativo di cingere la corona reale di Sicilia, 
Giuseppe Branciforte conte d i Raccuja concepì ad attuò il disegno d i uno sde­
gnato ritiro in campagna, alle porte orientali di Palermo. Era il 1658, ed una 
residenza abbastanza vicina da non apparire un esilio, ma abbastanza lontana 
per sottolineare la propria indipendenza dalla corte vicereale, poteva essere il 
mezzo ideale per risolvere una situazione delicata. Con un tal personaggio, lasciarono la citta 
una corte di notabili e di clienti, un piccolo esercito di amministratori e di serventi. A tutti biso­
gnava dare una dimora. Nasceva cosi il nuovo borgo di Bagheria, che presto sarebbe andato di 
gran moda e avrebu» costituito il nucleo di una forza centrifuga di rimarchevoli dimensioni. 
Quando, un secolo dopo. Salvatore Branciforte, discendente del mancato re, deciderà di tra­
sformare e ristrutturare la re-
sidenza in palazzo baronale, la 
tipica coreografia barocca farà 
da fondale ad un grande retti­
filo dove sorgono le pretenziose 
abitazioni dei borghesi, allineale 
però, e soppette. alla mole della 
grande villa patrizia E come 
il Branciforte aveva sottolinea 
to il suo divorzio da Palermo 
scrivendo sul frontone della sua 
casa il motto « O Corte o Dio ». 
cosi il principe Fernando Fran 
cesco Patagonia. sempre a Ba-
gheria. avrebbe trovato un'evo 
sione surrealista dall'organizza 
zìone dispotica del vicereame nel 
sistemare migliaia di mostruose 

si dice così 

biblioteche che dispongono di _ 
un bilancio cosi striminzito da la linea del gruppo dirigente 

*r4ggiare eventuali ottiriil- guidato da Gramsci e Togliatti, 
^•ire, l'impresa è degna le Tesi e risoluzioni del quarto 

^^~«»jàerch* gli sta- congresso, di Colonia, dell'apri-

Vita breve per le 
parole di maggio? 

Il mese che ci viene incontro 
denta probabilmente il suo no 
me dalla dea romana Maia, com­
pagna del dio Vulcano, invocata 
come divinità che accresce i pro­
dotti della terra e la ricchezza 
degli uomini Ad essa un partico 
lare saceraote romano (il flamine 
Vulcanale) offriva, il primo gior 
no del detto mese, un sacrificio: 
l'animale che le veniva immola 
to era il porco, che per questo 
assunse anche il nome di maialis, 
cioè < sacro a Maia » (parallela 
mente la nomenclatura latina del 
la botannica ci dà. come nome 
scientifico del mughetto, un Con­
vallaria maiatis. nel senso di 
< fiore delle convalh che fiorisce 
di maggio >). 

Nella lingua italiana, alla paro­
la maggio se ne connettono, im 
mediatamente e mediatamente. 
numerose altre (aggettivi e so­
stantivi): maggengo, per es.. che 
des.gna il pascolo alpino prima-
venie; maggese, la nota pratica 
agricola imp:egata per prepara­
re il terreno alla coltivazione 
dei cereali; maggiolino, quel co­
leottero rosso castano che sfar­
falla in primavera e divora le 
gemme di tante piante; mag­
giociondolo. quella leguminosa dai 
fion dorati che va anche sotto il 
nome di avornello; maggiolata, 
la composizione poetica e musi­
cale che si cantava durante le 
feste di maggio; maggiatico, il 
tributo pagato un tempo il primo 
di maggio al padrone del terre-

le 1931, nonché II Partito comu-1 no per ottenere fl diritto di col-

tivarlo (e lana maggiatica si 
chiama quella che s'ottiene dal­
la prima delle due tosature an 
nue dei capi); ecc. 

Un passo a\anti. dunque, é sia 
to fatto, se oggi la parola primo 
maggio non r.chiama più alla 
mente nò sacrifici pagani, ne 
semplici feste campestri né nor 
me feudali bensì la festa inter 
zionale dei lavoratori (nata, co 
me si sa nel 1890). 

Sull'etimologia di apule, il me­
se appena tramontato, gli stud.o 
si non sono tutti d'accordo: al­
cuni hanno prefento ricollegare 
il vocabolo al verbo latino ape 
rire. apnle; altn (con maggior 
fondatezza) Io fanno discendere 
dall' etrusco apru, adattamento 
del greco Aphro. che è diminu 
tivo di Apbrodite (cioè Venere). 
II mese di Venere è forse quello 
che conta ti più ampio corteggio 
di motti proverbiali (aprile dolce 
dormire, d'aprile non ti scoprire. 
d* aprile ogni goccia un barile. 
ecc.) mentre maggio (per il quale 
si può citare maggio ortolano, 
assai paglia e poco grano, e 
qualcos'altro) risulta visibilmente 
distanziato. Ma cade forse nel 
la fantascienza chi prevede per 
tutta questa terminologia < sta 
gionale » ancora breve vita? Do­
mani fl controllo scientifico del 
clima potrebbe far morire questi 
speciali e fiori linguistici » (e na 

turalmente originarne di nuovi). 

t. r. 

statue a corona della sua resi­
denza Una forma come un'altra, 
in fondo, per rinnovare la tra 
dizione di scontrosa impotenza 
dell'aristocrazia siciliana sempre 
espressa nelle sistematiche re 
anziani, nell'insistenza sugli spa 
zi chiusi, nel mai abbandonalo 
tentativo di realizzare a qual­
siasi costo un mondo a parte. 
ancorché piccolo e scalcagnato 

Ora. è necessario tener conto 
proprio di qwste caratteristiche. 
e di altri fattori economici, sto­
rici e sociali, per dare un sen 
so compiuto all'uso deali arista 
erotici (di quelli palermitani, in 
particolare) di costruirsi una di 
mora, spesso anche assai fasta 
sa. fuori della cerchia urbana 
E di tutti questi elementi appun 
to. ha tenuto conto Gioacchino 
Lanza Tornasi, nel suo splendi 
do libro sulle Ville di Paler­
mo (1). 

Quest'opera sarebbe stata cer­
to assai cara al padre adottivo 
dell'autore, Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa Tra d Gattopardo e 
questo esemplare saagio di sto 
ria civile, che — per dirlo — con 
Cesare Brandi il quale dell'ope­
ra è l'acuto prefatore — a gran­
di arcale, e con ti filo condut­
tore delle ville, prende le mosse 
dai Regi Sollazzi normanni per 
giungere sino ai nostri giorni. 
corre in effetti qualcosa di più e 
di diverso co della comunanza 
familiare che di una lontana ma 
pur evidente analoaia tematica 
Se l'uno infatti arerà trace-aio lo 
amp o affresco della decadenza 
instncralica sul p ano narrativo. 
l'altro ha documentato quello prò 
cesso atlrarcr*o il test, rivelatoti 
assai i ndicaiiro. delle residenze 
suburbane. 

Gioacchino Lanza è andato a 
cercare una ad una — o meglio. 
spesso addirittura a discoprirle 
— le 242 residenze ancora sal­
vabili (e per le qruìli si auspi 
ca la creazione di un ente si­
mile a quello aia funzionante 
per le viUe venete); le ha cala 
togate individuandone l'attuale 
consistenza; ha fatto di ciascu 
na. e dei suoi particolari più si 
gnificativi. diecine di meraviglio 
se fotografie, una parte soltan 
to delle quali ha trovato poi spa 
zio nel libro; ha ricostruito di 
ogni casale, di ogni alla, di ogni 
castello, le matrici artistiche, le 
vicende nel tempo. U ruolo 

Ne è venuta fuori una cosa 
ben diversa di una arida scheda 
tura specialistica, ma un viaggio 
vero e proprio nella stona delle 
classi sociali siciliane, e insie­
me un alto d'accusa molto espli­
cito a avella borghesia parassi­
ta che agli aristocratici si sosti­
tuì nel secolo scorso, Lanza di­
mostra infatti — « Questo aspetto 
dell'opera i teff altro eh* fecon­

darlo — come alle responsabi 
lità storiche dei nobili, e alla 
loro natura imbelle (e spesso 
anche ottusa), siano più tardi 
corrisposte e perdurino ancor og 
gi. le responsabilità delle « nuo­
re » classi dirigenti che han­
no lasciato andare m rovina un 
patrimonio architettonico e ur­
banistico di inestimabile valo­
re non soltanto nelle zone ester­
ne ma anche nel cuore della 
Palermo antica. Con sottile iro­
nia. Gioacchino Lanza è cosi co­
stretto a concludere che. < se 
non è il caso. oggi, di versare 
una lacrima sulla fine deli antico 
re-no di Sicilia, e però oppor 
uno chiedere una prece per le 
sue vestigia edilizie ». ben spesso 
ridotte, come testimonio appun 
to la sua nobile fatica, a rifu 
ci per mandrie, o inglobate den­
tro l'area di una caserma (è il 
caso della famosissima Cuba), o 
spogliate di ogni oggetto e so­
vrastruttura fungibili, o devastate 
nei loro spazi dagli speculatori 
edili, o — non è neppure questa 
u~a migliore fine — amministra­
te distrattamente da eredi in­
sofferenti 

Ma. come s'è detto, c'è di più 
e di peggio; ad esser derelitte 
non sono soltanto le ville, ma tut­
to il tessuto urbanistico della 
città vecchia dove pure sono te­
stimonianze non secondarie di 
quel coacervo dj stili, di mode. 
'ii tradizioni, di influenze e di 
e-penenze autoclone che Pater 
rno ha accumulale dall'epoca de' 
\oTwinm e quella dei Borbn j 
ni Ed è proprio ques'.a rinncan j 
•a di leaarne tra il premerne e il \ 
pissato — suaoensce l'opera delio ' 
^'essc Isonzo lenendo presenti j 
con eneroici accenni il for [ 
>ennato sacco degli speculatori e i 
disinteresse per il patrimon o 
che decade — il pencolo p'u \ 
grande per le Ville, lo steccato . 
a à imposto tra il « ghetto i dei 
quattro vecchi mandamenti sena 
tonali e il falansterio della nuo 
va città 

Bastino questi accenni a dire 
che m quest'opera stupenda e 
affascinante c'è tale e tanta ma 
lena per uno di quei grandi ro 
manzi a r i l i di cui purtroppo 
non è ricca la nostra letteraiu 
ra, da richiamare con prepolen 
za su di sé. da parte dei lettori. 
altrettanta passionj>. altrettanta 
amorosa cura_ dij?}, ' 'a ce ne 

intelh 
nte. chi 

l'ha realizz^^ * 

I 
Al Palazzo della P e r f " " 
. a cura dell'Ente \ f » e -

btazioni Milanesi, si eff™ 
mercoledì scorso la r " d 

della Scapigliatura »: (* m ° 
stra che tende a daD»u"» V" 
sione complessiva / J ^ c u t 
particolare fenomen/1?"? c u 

tura lombarda v e r P ™ n.cI" 
l'Italia post-risorg^'1 1 6- L a 

mostra quindi r^he " ^ 
di pittura e * * « « • . " o n c i e 

una varia docdf^ a z , 0 " e ?h.e 

riguarda r a r ^ j - * " * 

motivi e i li-
ic/iigliatura sono 

un rezza da un 
i /d i Dante Isella 

u r / eli catalogo, un 
quale è difficile 

inveire. Egli sottolinea 
iryubbiamente l'inquie-

rie fiorale della Scapiglia-
potuto nascere « nel 
ideali che si crea 

intorno/al Sessanta, tra il 
ormai prossimo del 

orico del Risorgimento 
elinearsi, sempre più 

el fallimento di una 
. . .Vg. che partita dalla 

nvoluzior**- avanzata della 
frazione p f W era slitta-
classe intelIettìKgiinato d e g I i 
ta sul piano i & d i p e n d e

b
n . 

eventi, a guerra dXcarcelle-
za manovrata dalle ig come 
rie », e sottolinea a n e l l i e r a 
tutto ciò accadesse rnentr 
già € in atto, nella •< fidi 
della prossima, felice- concita 
sione delle ultime operazióni 
in corso, il processo di'mitiz­
zazione ufficiale del passato, 
la sua trasposizione agiogra­
fica ». allorché invece si fa­
ceva sempre più urgente la 
necessità d'affrontare i gravi 
problemi di ordine sociale che 
l'unificazione stava portando 
energicamente in primo piano. 

La Scapigliatura milanese, 
proprio da questo punto di vi­
sta, come protesta e come in­
dividuazione dei nuovi temi. 
ha pure avuto un suo aspet­
to politico, in cui vanno rin­
tracciate le ragioni del socia­
lismo giovanile di Turati. Bis-
solati e Ghisleri D'altra par­
te però non è su questo ter-
teno che la Scapigliatura pren 
de evidenza, bensì sul terre 
no di un vago anarchismo sen 
timentale che si esprime in, 
una serie di atteggiament 
velleitari, nell'ostentazione d 
bizzarrie, di stravaganze, 
non conformismi che in g 
nere si fermano all'ambito d 
costume. 

Dal punto di vista lettera 
i meriti della Scapigliatu 

ino 

sono quelli di aver dato nr*-
zia e di aver ripreso detenp-
nate proposte del decade-
smo europeo, più precisan 
te francese, ma tutto ciò con 
modi abbastanza esteriori, oro 
vinciali. privi comunque d 
quella precisa coscienza che 
altrove la crisi dei valori ot­
tocenteschi ave\ a detennfn;.-
to. Ecco perché la Scapiglia­
tura lombarda non può offri­
re esempi letterari di sicu*a 
consistenza Rovani. Tarda­
ti. Praga, non ostante taluie 
intuizioni e un gusto più dilet­
to della lingua, non esc.no 
quasi mai da un risultato let­
terario approssimativo. Giusta­
mente quindi Isella indica il 
Dossi come Io scrittore più 
acuto e più vivo dell2 Scapi­
gliatura. quello che riesce, 
nonostante la ri-trettezza del­
l'ambiente in cui è costretto 

Medafo Rosso: « L'eia t'oro » 
viciniMilano ! 

ad oprare, a supeiare ter­
mini renerici del costumi per 
affettare la verità d un 
moni pcetico in cui la itua-
Joni storica ed umana Iella 

Ita tura si defùnse in 
ra non provvisoria. 

maDc soramaloJtaKÉt ! ri-

SultkpTpiù persuasivi 
vimen$o scepigliato si bri 
nelle arti figurative, beché 
anche in questo campo lo os­
servazioni precedenti non ces­
sino d'essere pertinenti. C ne 
avVerte Anna Maria tizio 
nella sua introduzione. I |ua-
dji e le sculture esposti co­
stituiscono il centro d'attrzio-
ni maggioi < della mostra Qui 
sfneontra una serie di tei di 
Òxmona e Ranzoni. preodu 
l» da un piuppo di opereche 
ti qualche modo si ponono 
/(O ne antii ipazioni della pit 
fui a degli scapigliati: mere 
li 1 Piccio v del Paraffini. Jna 
stupenda p.irete quella delPic 
CÌO! Ancor.i una volta il vJore 
ci questo artista emerge inon 
Inastato, cui suo senso resisti 
co e ronricintico insieme «ella 
natura, veramente unico pan 
Je pittore lombardo di ine 
st'epoca. Ma in realtà il Pic­
cio appartiene ad un altro mo­
mento della cultura e cella 
storia. Comunque è stato ?iu-
sto metterlo qui. se non dtro 
per quelle suggestioni lilerc 
e sognanti dei suoi nodi 
espressivi, che poi sono sor­
tati alle conseguenze più ef­
fettistiche da Tranquillo Cre­
mona. 

Alla Permanente si po;so 
no ammirare molti dei quadri 
che hanno commosso i nostri 
nonni. E certo a Cremona inn 
si possono disconoscere né la 
abilità né la capacità di dare 
all'immagine una vibrazione 
d'ombra e di luce riccanxnte 
orchestrata. Tuttavia, a noi 
continua ad apparire troopo 
dolce, o dolciastro, troopo 
struggente, o languoroso, e se­
guitiamo a preferirgli il Ran­
zoni. che in alcuni ritratti è 
sottile, pungente, pittoricamen­
te sensibile ai valori più in­
timi della luce. Si rivedono 
davvero volentieri questi qja-
dri di Ranzoni. tra i quali va­

no messa. 
gema di ai^^, 

"te* 
m. <aLa 

lev 

it'-J ir : ' & » 
JE . - ~-

Daniele Ranzoni: « Ritratto di bambine », proprietà B. Borìoli, 
Intra ; 

) , proprietà Rosso Paj;(te n secon­
dasi mai a 

le li pena d'indicare. ^"I^T^j.J 
ai bratti, anche un Ìfft'T l" rf!f' 
tio « lago di sorp^! ' 0 c1w P'cc'°-
S-esclezza cromatica .""'"P? *? ° per 

U esfcutiva. J1» di Vantale ma 
TMa an punto i m r ^ Pacioni fa parte 

icata allo scu)' s ' r?- } , c r ìa. " " ? / p 

'tgmflco un incontro 
{ nel buio circoxtan-

bre e bel monurvopnnra. in un certo 
e Cinque Gioien/ìcarc questo prò-
. Neppure U (e di riscoprirlo ver 

tra* alla moda don", anziché darla 
degli effetti allat.'afo e condurre la 
in lui c'è una e-òne lasciando che 
diversa, c 'è unt? rimanessero impli-
listica del mod'' 
mosso, vibrante , . nome„ti ci 
z . a , t r . ° ^ . « P J > particolarmente nel-
L,C* , W P / / f l rf"' "olivi antifa-tera < impressi*.„ . ,. ' 
dando le statu Jf ^ f ™ rnontaliana. 
sogna perciò saè ™™to °, ?UP*™-
sta sua parti* Um'tp- coslrmaendn 
oltre i limiti drt *3™pr,r<;ij di pi» 
zetto per il Monunic'nFtf"a'or,

Ji.'7" 
Beccaria e il busto del Billia 
sono due pezzi in cui libertà 
p rigore si fondono egregia­
mente. 

Dopo Grandi è bene volgersi 
subito alle sculture di Medar­
do Rosso: si avrà immediata­
mente la conferma che questo 
mirabile artista che apre la 
strada alla scultura contempo­
ranea italiana, nelle sue pre­
messe. esce dritto dritto dal­
l'esperienza della Scapigliatu­
ra. Basta vedere il bozzetto 
degli innamorati che si ba­
ciano sotto il lampione per ren­
dersene conto: Ce l'episodi-
smo della scapit-liatura. la ri 
cerca di un tema non aulico. 
e la maniera sciolta, non ac­
cademica del n'odollare. Ma 
nell'Elei dell'oro, ecco già l'av­
vio \erso quelle soluzioni e 
quelle conquiste plastiche che 
lo metteranno in Francia ac­
canto a Rodin. E come non 
accorgersi, osservando questa 
cera, anche delle indicazioni 
plastiche che tanto avranno 
valore nelle pnme prove di 
Manzù? 

Ecco perché dicevamo che. 
tutto sommato, i risultati del­
la Scapigliatura sono più alti 
nel campo delle arti figurati­
ve che in quello letterario. 
La mostra che s: è aperta alla 
Permanente, rinroponendo il 
tema della Scapigliatura, pro­
muove dunque un esame cri­
tico di tutto il fenomeno e ne 
aiuta l'elaborazione con un 
folto gruppo ni motivi, o per 
lo meno ne stimola l'interesse 
in un senso meno generico. 
D'altro canto la mostra si gi­
ra piacevolmente perché gli 
organizzatori si sono anche 
preoccupati di allestirla con 
esempi della vita di quel tem­
po. C'è persino, ricostruito, un 
angolo dello studio del Cre­
mona: e poi numerose curio­
sità. che aiutano ad entrare 
nello spirito dell'epoca. Non 
è dunque una mostra noiosa. 
Certo, almeno in fatto di pit­
tura. avremmo visto anche 
qualche altro artista tra quel 
li presentati, il Conconi per 
esempio, ma comprendiamo ì 
limiti che sì sono posti all'ar­
gomento. TI che non toglie che 
un giorno, speriamo, non si 
possa fare anche una ricogni­
zione che vada oltre ì termi­
ni così specifici dell'attuale 
manifestazione. Pensiamo che 
l'avvenimento potrebbe essere 
altrettanto utile e interessante. 

Mario Do Micheli 
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DIGERALDINE 

ammoni A OGNI ATTESA U . PICCOLO » 

Anche a Varsavia 
«sì» alle «Baruffe» 

'• Gli anni passano e Josephine 
0 Victoria Chaplin (nella foto. 
rispettivamente al centro e a 
destra) non sono più le bim­
bette che molti di noi ricordano 
sedute sugli scalini di casa 
nelle primissime inquadrature 
di e Luci della ribalta »; e il 
loro grande papà le ha ancora 
una volta volute, anche ora che 
sono glovanette, In un suo film. 
Eccole vestite da tenniste, men­

tre ascottano gli ultimi consigli • ren, infatti, è stata chiamata, 
di Chaplin, prima di girare una com'è noto, a far parte della 
scena della « Contessa di Hong 9 i u r i a d e ' XX festival cinema-
Kong >: anche per loro, come ! *°9raf!co di Cannes. Però l'at-
per Geraldino, si aprono ormai 
le vie della carriera cinema­
tografica? 

La lavorazione del film pro­
segue con un ritmo Intenso ma, 
dopo la recente malattia di 
Marion Brando è sorta una nuo­
va complicazione: Sophia Lo-

trice e il regista hanno stipu-
; lato un accordo che permetterà 

di ridurre al minimo la perdita 
di tempo: Sophia si allontanerà 
da Cannes alcuni giorni per es­
sere presente sul set e I film 
del Festival che ella non avrà 
potuto visionare, saranno pro­
iettati privatamente per lei. 

Consensi ai « Pugni in tasca » 

Bellocchio 
«sfonda» 
a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
. ._. . , . P A R I G I . 23. , 

G r a n d e succes s» dei Pugni in 
tasca di Bel locchio , t r a t u t t a 
la c r i t i ca impaniata, s u gior­
nal i come Le Monde. Ultima-
nité. Combat, Nouvel Observa-
teur. R i se rbo , pe rp l e s s i t à , pole­
m i c a ac idula — o a p e r t o a t t a c ­
c o — sulla g r a n d e s t a m p a ben 
pensn t i t e . • P e r a v e r e idea del 
consenso c h e h a accol to il Min, 
b i sogna t o r n a r e a cpr t i p r imi 
incont r i de l la c r i t i ca f r a n c e s e 
con Fel l i tu o con Antomoni . 
R i f e r i a m o qui i giudizi di d u e 
cr i t ic i f r ances i , t r a i più au to­
revo l i . 

e Jl film di Bellocchio — ser i 
v e Michel Cours so t , sul Nouiel 
Observate.nr — è un film c las­
s ico . c h e d a Coctcau a Cha-
bro l , a Rossel l in i . ncn nascon­
d e le s u e r e f e r enze Ma si è 
c o m u n q u e sconvolt i da l la m a e 
s t r i a con la q u a l e ques to ci­
n e a s t a di venticinque* ann i Ita 
d o m i n a t o il suo soggetti) . Se 
I pugni in tasca mantengono 
l e loro p r o m e s s e , essi annui i 
c i a n o un nuovo reg i s t a i ta l iano 
d i p r imi s s imo p i ano . U n ' o p e r a 

di c l a s s e i n c r e d i b i l m e n t e ben 
f a t t a . Un f ru t to a v v e l e n a t o che 

i n c a n t a c o m e u n s e r p e n t e . . . ». 
J e a n d e Ba ronce l l i , il c r i t i co 

d i Le Monde, e n t r a , con q u e s t o 
p a r e r e , nel m e r i t o (lei s o g g e t t o : 
« L 'ep i less ia d e l l ' e r o e non è c h e 
un al ibi . Quel c h e Bel locchio 
\ u o l e d e s c r i v e r e e f a rc i con­
d i v i d e r e . po r t ando lo fino a l 
p a r o s s i s m o , è il de l i r io in­
te l l e t tua le e m o r a l e di un 
r a g a z z o f r u s t r a t o , p r e s o da 
fu ro re c o n t r o s e s t e s so e con­
t r o gli a l t r i : il c h e è l ' e sp res ­
s ione pa to log i ca d i u n a a s s a i 
t ip ica r ivo l t a r o m a n t i c a . At tac­
candos i d i r e t t a m e n t e a l l a cel­
lula f a m i l i a r e , c h e in I t a l i a è 
la più p r o t e t t a e la più rispet­
t a t a di tu t to il c o r p o soc ia le , 
d e n u n c i a n d o con una violenza 
c h e ci s t o r d i s c e la c o m m e d i a 
de i buoni s en t imen t i . . . . Belloc­
chio a t t a c c a al t e m p o s t e s so 
t u t t e le a l t r e convenz ion i , ino 
r a l i . r e l ig iose o borghes i che 
soffocano il suo e r o e . . Un gran­
d e e hel film, u n ' o p e r a gonfia 
di u n a s t r a n a forza poe t ica ». 

m. a. m. 

•1 Unita 
AJL -V- .V. -v , jyT A# y ,y, .yT ,y r .y , ,y , -O, y , nyT 

Lo Stabile 
di Torino 

debutta oggi 
a Praga 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA 29. 

La compagnia del Tea t ro Sta­
bile di Torino è giunta a P r a g a , 
dove concluderà la fortunata 
tournée in alcuni paesi socia­
listi iniziata un mese fa a Bu­
dapest e continuata a Alosca. Le 
ningrado e Kiev. Nella capi ta le 
cecoslovacca il Tea t ro di Tori­
no da rà una sola commedia La 
locandiera. di Carlo Goldoni, 
nella stessa edizione e con gli 
stessi interpreti delle preceden­
ti rappresentaz.oni in Ungheria 
e URSS, l-a commedia sa rà re­
plicata due volte, nel pomerig­
gio e nella s e r a t a di domani . 
al tea t ro Xavinohradi . 

Teri il di re t tore del tea t ro , 
Gianfranco De Bosio. e il regi­
s ta . Franco Enriquez, hanno 
tenuto una conferenza nella bi­
blioteca italiana di P r a g a , il­
lustrando l 'opera di revisione 
crit ica e ideologica fatta sul­
l 'opera di Goldoni in Italia ne­
gli ultimi anni dagli uomini di 
teatro più avanzat i . Cosi si è 
potuto scoprire un nuovo Gol­
doni, ripulito dalle incrostazioni 
accumulatesj sulle sue opere — 
come pure su quelle di tanti 
altri autori — per acconten 
ta re il gusto piuttosto degenere 
di cer to pubblico borghese nei 
decenni precedenti la guer ra . 
E' apparso così un Goldoni più 
interessante, più profondo, più 
umano. L'edizione della Locan­
diera che sa r à presenta ta do­
mani è stata c rea ta appunto 
in questo nuovo spiri to ed è 
stata molto apprezzata nei pre­
cedenti spettatoli della tournée. 
che ha costituito una novità per 
ì pubblici uneheiese e sovietico. 
abituati al Goldoni maniera to 
dei tempi prei edenti . 

f. Z . 

W STUDIO UNO 
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CONCORSO A PREMI ABBINATO MIA TRASMISSIONE "STUDIO UNO" 

DEL 30 APRILE 1W* 

nome • cognome 

Indirizzo 

Ritagliare e «ocottare to una carMo* portato • «pedlr» «Ita BAI essala 
postale 400, Torino — 

f 
L 

Un coro a. ciwcuna irasfiissio* al -STUDIO UNO* varrà asagufta una 
canzona con testo in «aliano nall quale due parola dal testo originano 
aaranno cambiata ««ostnue.idole C-n altro duo parola; per partecipare ai 
concorso •«•udrò Uno Ouiz" I tehspeBa'orl dovranno Individuare e indi­
care necK appositi spai» dJ quasi tagliando le due oarole esatte del te­
tto origliano ceda ca.-.iene 
1 tagliandi ftaai.at e incolli-f si cartolina postale, dovranno pervenir* 
aita RM - Casella Postale 400 - 1>.-ino. entro e non oltre le ore 18 dei 
gicved) auccessrvo alla trasmiss.ee cui si riferiscono 
Tra tual » tagliandi contenenti renna Indicazione di entrambe le parole 
dal testo originarlo che sono stai sosMuBe verranno estrani â  aorta set-
tlmanelnente una automocile (Alt. Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op­
pure Lancia Fuhrta 2 C) e 10 preul consistenti ciascuno in un buono dei 
valore di U 150000 per Tacqui» di libri e in un motorscooter (Lam­
bretta 50 oepura Vespa 50) 
Tra tutti 1 ugkand. contenenti reutta Indicazione di una sola delle due 
parole del testo originario cha eoo state sostituito verrà astrana a sorte 
una scorta di prodotti eiimntaridel valore commerciato di l_ 700000 
(pom, carne di maiala mag-o. uou, olio d'oliva, ecc di produzione nazto-
nato) tato da torrwe la dispensa lei vincitore per, urt anno 
llnvto dene cartolina Implica la pana conoscenza • rincortfzlonata accei 

» L'imprevisto » 

di Lattuada 

al Circolo 

dell'ARCI 
Stasera alle o re 21 15. pres"so la 

Sala c inematograf ic i della Casa 
Internazionale nello Studente — 
viale Ministero d<\.il; Affari Este­
ri n. 6 — avrà li'o^'o l ' inaugura-
7Ìonc del Circolo ri, Cultura ci 
ru'matografica dell ARCI di Roma 
con la proipziorc rie. film ' L"im 
p.-evinto' . 

Sa rà predente il rcg.-*,i del Imn 
Albeno l a t t u a d a . 

(ìli inviti possono t 5 - e r c riti 
rati presso la sede del Circolo 
in via aVcli Avignorasi n. 12. te­
lefono 4W2-1. 

Incontri degli at­

tori i tal iani con 

i colleghi polac­

chi - « Un Goldo­

ni nuovo e vero» 

Dal nostro corrispondente 
• VARSAVIA. 29 , 

S t r e h l e r e il P icco lo T e a t r o 
di Mi lano , dopo il v e r o e pro­
p r io t r ionfo d i V i e n n a , h a n n o 
s b a l o r d i t o a n c h e V a r s a v i a con 
u n a ed iz ione de l le Baruffe 
chiozzottc c h e p e r la p r i m a 
volta forse nel la s t o r i a del tea-
t i o po lacco ha fa t to cono­
s c e r e un Goldon i ' c o m p l e t a 
m e n t e nuovo, al di fuori degli 
s c h e m i t rad iz ional i in b a s e ai 
qua l i l ' ope ra del g r a n d e vene 
z iano ven iva di sol i to rappre­
s e n t a t a . Il giudizio de l la cri­
t ica lo c o n o s c e r e m o so l tan to 
d o m a n i , m a il t r ionfo è già 
s t a to d e c r e t a t o dag l i i n t e rmi 
nabi l i a p p l a u s i con cu i la com 
p a g n i a di P a o l o G r a s s i è s t a t a 
a c c o l t a ie r i s e r a su l l e s c e n e 
del più a n t i c o t e a t r o po lacco , 
il T e a t r Po l sk i , d a un p u b 
bl ico c h e r a p p r e s e n t a v a tu t to 
il m o n d o de l la c u l t u r a e del­
l ' a r t e de l la c a p i t a l e . 

A t to r i , r eg i s t i , s c r i t t o t i e uo­
min i poli-ici (in s a l a c ' e r a n o 
o l t r e a l m i n i s t r o de l la c u l t u r a 
L u c i a n M o t y k a . il m e m b r o del 
1 UHicio poli t ico de l P a r t i t o ope 
r a i o unif icato po l acco Zenon 
Kl iszko e il c a p o de l d ipa r t i ­
m e n t o c u l t u r a l e de l m i n i s t e r o 
degl i e s t e r i ) h a n n o c o n f e r m a t o , 
con l ' a ccog l i enza e n t u s i a s t i c a 
r i s e r v a t a a l l e Baruffe chioz-
zotte c h e le a t t e s e sono s t a t e 
s u p e r a t e . Tu t t i r i c o r d a v a n o 

l ' impareggiabi le Arlecchino ser­
vitore di due padroni recitato 
su l la s t e s s a s c e n a o t to a n n i fa 
da l lo s t e s s o P icco lo m i l a n e s e 
e h a n n o m o s t r a t o d i e s s e r e 

"parHcòlàrfhenlé*"grat ì" a S t r e h - ' 
l e r p e r e s s e r e •r i tornato a Var­
s a v i a con Goldoni e con la più 
in imi t ab i l e de l le s u e c o m m e ­
d i e . Un Goldoni a s s a i più diffi­
c i le p e r u n pubb l ico c h e non 
h a d i m e s t i c h e z z a con la n o s t r a 
l i ngua m a c h e n o n o s t a n t e que­
s to g r o s s o os t aco lo e sop ra t ­
t u t t o g r a z i e a l l a e s p r e s s i v i t à 
de l la r e c i t a z ione ( p a r t i c o l a r ­
m e n t e a p p l a u d i t i l a Volonghi , 
l a G r a v i n a , l a M a e s t r i , Tino 
Scot t i e C o r r a d o P a n i ) e a l l a 
i n s u p e r a b i l e r e g i a di S t r e h l e r . 
h a offerto la poss ib i l i tà d i di­
m o s t r a r e c o m e si possa f a r e 
del t e a t r o q u a l c o s a d i vivo al 
di fuori degl i s c h e m i e del con­
f o r m i s m o . 

Oggi il P i cco lo d a r à d u e re­
p l i c h e . u n a ne l p o m e r i g g i o p e r 
gli a t t o r i po lacch i v e n u t i da i 
m a g g i o r i c e n t r i p e r a s s i s t e r e 
a q u e s t a e c c e z i o n a l e r a p p r e ­
s e n t a z i o n e e c o n c l u d e r à la sua 
tournée v a r s a v i e s e s a b a t o s e r a 
p e r r i p a r t i r e a l l ' i n d o m a n i a l l a 
\ o l t a d i Ber l ino e s t . 

L e g i o r n a t e v a r s a v i e s i del 
P icco lo sono s t a t e fino a d o ra 
a s s a i i n t e n s e . O l t r e agl i spet­
tacol i la c o m p a g n i a di S t r eh j 
le r e P a o l o G r a s s i h a a v u t o 
una s e r i e di incont r i e ili con 
ta t t i con il m o n d o de l la cui 
t u r a e d e l l ' a r t e p o l a c c o . I e r i . 
nel p o m e r i g g i o , gli a t t o r i del 
P icco lo e r a n o s t a t i ospi t i del­
l 'Assoc iaz ione degl i a t t o r i pò 
l acch i con i q u a l i s i sono in­
t r a t t e n u t i a lungo in u n cor­
d i a l e e s i m p a t i c o col loquio c h e 
h a a v u t o luogo ne l C lub degl i 
a t t o r i di V a r s a v i a . I n s e r a t a 
h a n n o p a r t e c i p a t o a d u n ban­
c h e t t o offerto d a l l ' a m b a s c i a 
t o r e d ' I t a l i a E n r i c o Ai l laud. 
P a o l o G r a s s i ha i n c o n t r a t o s ta 

ì m a n e i c r i t i c i t e a t r a l i ai qual i 
ha i l l u s t r a to l ' a t t iv i t à del P ie 
colo m i l a n e s e r i s p o n d e n d o a 

TV a colori: 
reazioni contro la 
fretta della RAI 

léprime 

Il recente annuncio die la 
Rai Tv a r e r ò indt't 'o una mani 
festazione per * varare v la TV 
a colon e l'annuncio della crea 
zwne all'interno dell'Ente di una 
nuova direzione per la TV a co 
lori, capeggiata da Massimo Ren 
(ì'na, ha succitato lucaci rt*a 
zumi contrarie in diversi am 
b enti politici, non ecciti<i quelli 
v vini 'il <iorer>io e m p irti 
co'ure in M**JO ni Ministero per 
le Partecipazioni Sfatali 

La ventilata decisione della 
RM TV è stata interpretata come 
una mossa volta a forzare t tem 
pi in un settore estremamente 
delicato, nel quale le opinioni 
sono ancora assai contrastanti. 
Fino a poco tempo fa, almeno 
uffwaimeme. si era ancora nel 
campo della sperimentazione: si 
diceva che la Rai-Tv stava con 
frontando i r a r i s is temi, marde-
nendosi. per il momento, neutra­
le. Come è noto, i sistemi in 
discussione ver la TV a colori 

sono tre: il SSTC americano, cui 
è interessata la RCA; il SECA.M 
francete cui sono interessate la 
Saint Gobain e la CSF (Com 
pagme de Té'caraphte sans fil) 
e il Pt\L tedesco creato dalla Te 
le'unken 11 SECA.M arerà tra 
voto l'adesione dell'URSS, dei 
Paesi .socialisti e di alcuni altri 
Paesi europei, mentre altri Pae­
si europei, tra i quali l 'Italia, 
sembravano simpatizzare per il 
PAL. Tuttavia, la discussione 
era. ed è, ancora assai aperta: 
tanto è vero che. nei primi mesi 
di quest'anno, si era parlato per­
fino di una possibile fusione tra 
PAL e SECAM. 

Senonchè. a un tratto, recenfis-
simamente. è entrata in campo 
con tutto il suo peso la Philips. 
alleandosi con la Telefunken per 
sostenere il sistema PAL. La no­
tizia. ovviamente, ha destato non 
poche preoccupazioni nella man 
aior parte di case italiane costrut­
trici di televisori: se. infatti, la 
TV a colori giungesse in licita 
tri un prossimo futuro e'con ti si­
stema PAL. le industrie elettro­

niche italiane si troverebbero vi 
uno stato di totale soggezione nei 
confronti delle filiali della Phi 
lips o della Telefunken. e do 
vrebbero. semmai, limitarsi a una 
a t t i n t a di montaooio 

Ci sono, però a parte questo 
dato, considerazioni di caratte 
re p'ù generale che militano 
contro una affrettata adozione 
di quet'n o quel sistema e a 
favore di un rmv>o della nitro 
duzione della TV a colori nel 
nostro Paese In base a tali 
considerazioni. nell'uHima rela 
zione programmatica del .Mim'ste 
ro delle Partecipazioni statali 
si indicava alla Rai-Tv la via 
di rinviare il piti possibile Io 
inizio delle trasmissioni a colo­
ri. D'altra parte, alti dirigenti 
di via del Babuino (tra i quali lo 
stesso amministratore delegato, 
Granzotto). avevano pubblica 
mente dimostrato di voler adot­
tare un atteggiamento assai cauto 
nei confronti del problema 

Di qui la sorpresa e le sfavore 
voli reazioni suscitate dall'orien 
tomento della Rai Tv di cui parla 
vamo all'inizio: tanto più gravi 
ove si pensi die la già citata 
relazione programmatica del Mi 
nistero delle Partecipazioni Sta 
tali avrebbe dovuto costituire 
per la Rai-Tv un documento fin 
colante. Sembra, dunque, che ci 
si accinga, da parte di alcuni 
aruppi parlamentari, a presentare 
interrogazioni volte a far sospen 
dere il « varo ^ della TV a colo­
ri (misure di rinvio, del resto. 
sono state già adottate in Fran­
cia e in Germania). Circola vo­
ce. inoltre, che. in ogni caso, le 
personalità di governo invitate 
dalla Rai-Tv a partecipare 
alla manifestazione « inaugura­
le » avrebbero già declinato l'in 
vito. Negli ambienti del Ministe­
ro delle Partecipazioni statali, in­
fine, si fa notare come la Rai-
Tv rischi di creare un grave 
precedente e favorisca pbietti-
ramerite gli interessi di mono­
poli stranieri. 

In buona 
compagnia 

Musica 

Nathan Milstein 
all'Olimpico 

Giù il cappello. Arriva Mil­
stein — che ha suonato l 'altra se­
ra al eTatro Olimpico — senza 
dubbio, uno dei massimi violinisti 
viventi. Un giudizio questo, tal­
mente generale che non vai nep­
pure la pena di tentarne la di­
mostrazione. Del resto l 'altra s e r a 
Milstein questa sua meri tat issi 
m a qualifica se l'è riconquista­
ta. a rco alla mano, eseguendo la 
Sonata in do maggiore per vio­
lino ÒO'O di Bach e la .Sonata 
op. 24 (Primavera) di Beethoven. 
Aggiungeremo a questo positivo 
giudizio, ina soltan'o per c e i c a r e 
qualche piccolissimo peluzzo nel-
1 uovo dell 'entusiasmo, alcuni 
modestissimi « m a » . Tne t(guar­
dano in Beethoven - - nel (piale 
abbiamo ammira to d'alti a pa t t e 
U poetico abbandono del musi­
cista al canto e all 'empito ro 
mantico della composizione — 
alcune discutibili coloriture ed 
in Bach — nel (piale pure ogni 
nota ed ogni voce del compli­
ca to contrappunto erano esat ta­
mente al loro posto — la Un 
denza a 'Mitre come obbiettivo 
essenziale della esecuzione l'im­
pegno v irtuosi^tico anziché quel­
lo interpretativo. 

Del resto che la tecnica pei 
la tecnica — l 'amore per il vir­
tuosismo. insomma — sia il li­
mite di MiNtein si e capito assai 
bene ascoltando la sua Pana 
tulliana che è a p p a i l a come una 
* sumnia t» delle immense ditlicol 
tà contenute nelle opere del vio 
linista genovese, una pagina 
buona sopiat tut to per « epater 
le hourgeois »: un vero esercizio 
di abilità fatto senza le te . Né 
Milstein compositore se l'è ca 
vata meglio revisionando una 
Sonata di Vivaldi eseguita in 
ape r tu ra di concerto: ove Vi­
valdi spogliato del suo persona­
lissimo stile diventava un inven­
tore di < temi » buoni a far can­
t a r e l ' impareggiabile violino del 
revisore. 

Pubblico numerosissimo ed en 
tusiasta e concessione di nume 
rosi « bis ». Un entusiasmo che 
ha premiato oltre a Milstein an 
che Eugenio Bagnoli ottimo col 
laboratore al pianoforte. 

Charles Miinch 
al Foro Italico 

Con un 'entus iasmante esecuz-io 
ne della Suite ». 2 dal Balletto 
Bacco e Arianna di Albert Rous-
sel si è concluso ieri il concerto 
diret to da Charles Miinch, diciot­
tesimo ed ultimo della stagione 
pubblica del Terzo programma 
radiofonico. Entus iasmante al 
punto da spingere un pubblico 
assa i numeroso ad invadere la 
zona della sala davanti al podio 
e a t r ibu tare al diret tore una 
commossa ovazione alla quale si 
è unita anche l 'orchestra. Pa r ­
la re di esecuzione entus iasmante 
di una pagina come il balletto di 
Roussel significa anche porre in 
evidenza gli interessi esecutivi di 
un diret tore come Miinch. Di fron­
te a questa par t i tura — vivace­
mente esempla ta sul Dafni e Cloe 
di Ravel — car ica di ritmi e di 
colori. Miinch. infatti, scatena la 
sua musicali tà ottenendo dall 'or­
ches t ra s t raordinar i risultati , riu­
scendo addir i t tura a far diventa­
r e eccezionale ciò che eccezionale 
non è. 

Ma è proprio questa sensibilità 
al colore orches t ra le a rendere 
affascinanti le esecuzioni di 
Miinch. ma anche discutibili 
quando ci si trovi di fronte a 
pagine che non devono essere in­
te rpre ta te in chiave di colore or­
ches t ra le . come la Sinfonia n. 5 
(La riforma) di Mendelssohn che 
chiudeva la prima par te del prò 
g r a m m a . Il resto del concerto e ra 
dedicato alla bri l lante Ouverture 
del Benvenuto Cellini di Berlioz 
ed alla pallida Sinfonia u. •} 'De­
lirine BatAiensis) di Hone^ger. 

vice 

Cinema 

Allarme 
dal cielo 

7 dollari 
, sul rosso 

All'inizio del film — se la le 
può definirsi ques ta accozzaglia 
di b ru t te fotografìe an imate — 
viene c i ta to un verset to di Salo­
mone. t r a t to dal la Bibbia, il cui 
senso è pressappoco questo: chi 
va con lo zoppo impara a zop­
picare . Chi è lo zoppo? E' un 
cat t ivissimo bandito messicano 
(un Fe rnando Sancho non molto 
sottile, e notevolmente inferiore 
alle sue reali capac i t à ) , che, 
dopo a v e r ucciso a bruciapelo 
la dolce moglie di Johnny (un 
pistolero interpreta to da An­
thony Steffen. più t r is te del so­
lito. e con un to l to biblico che 
r isul terà l'unico riferimento al 
verset to iniziale), non farà che 
seminare morte e distruzione in 
una non meglio identificata con­
t r ada del West. Ma gli uomini 
come Johnny. che hanno un de 
bito con il destino, non si ras-
secnano. La vendetta di Johnny 
s a r à implacabile, con una com 
plicazione sentimentale, però: lo 
scontro finale t r a Johnny e suo 
figlio (che ha impara to a zop 
picare ) , nato e cresciuto nella 
banda del messicano. Non ci 
soffermeremo sul personaggio del 
figlio, portato, inconsapevnlmen 
te . sul ciglio della più insoppor­
tabile ridicolaggine. 

Il film, comunque, diretto da 
Albert Cardio", è una coproduzio­
ne italo spagnola, gi ra ta con i 
piedi e montata con le forbici 
al buio. 

Gli uomini 
dal passo pesante 

Una grossa famiglia composta 
di uno spietato gen.toro e di una 
dozzina di figli, spadroneggia con 
crudel tà nel Texas . Ma non tut ta 
la s t i rpe è baca ta come il suo 
capostipite. Hanno iniziò, così. 
le defezioni, e il sangue comincia 
a scor re re anche t ra fratelli, fino 
alla conclusiva esplosione di fol 
lia pa te rna . 

E' questo uno dei più fasulli. 
t ra gli ultimi tresfern appars i su­
gli schermi, anche se gli inter-
pieti principali — Gordon Sjot t . 
l 'anziano Joseph Cotteti e il gio 
vane J im Mitchum - sono a me 
ricani autentici . Ad essi s'affiati 
cano l i a n a Occidui. F rank Nero 
ed Emil Jo rdan . Ha diret to An 
thony Wileys. Colore, schermo 
grande. 

Agente 077 
missione 

Summergame 
Un famoso scienziato, addet to 

alla costruzione di un missile 
f rancese , viene trovato in un bau­
le. trafitto da una mezza dozzina 
di l a m e . Dopo un maneggio piut­
tosto complicato, che ci è impos­
sibile r iferire, viene uccisa una 
non meglio identificata Ghelda. di 
nazionali tà israel iana. Coplan e 
il suo a iu tante iniziano le inda­
gini. At t raverso una bambola par­
lante . che emet te due nomi, l 'a­
gente Coplan e la sua spalla si 
recano a Is tambul . e qui fanno 
la conoscenza con uno s t rano tipo 
di archeologo. Arthur. Questi si 
r ivelerà ben presto un esal ta to . 
forse al serviz-io di * papà Mao •>. 
che vuol vendicare addi r i t tura la 
distruzione di Hiroshima lancian­
do un missile a tes ta ta a tomica 
contro New York. Questa pr ima 
esplosione, secondo le sue previ­
sioni. non sa rà che l'inizio di una 
terza guerra mondiale t ra l 'URSS 
e l 'America. Alla fine, soltanto 
l'Asia r iuscirà ad e m e r g e r e dal 
ca tac l i sma e a governare il 
mondo. 

11 film, diret to da Riccardo Fri* 
da . risulta non soltanto incom­
prensibile. ma di una colorata 
gra tu i tà abissale , tanto più inac­
cet tabi le per le ci tate vena tu re 
ideologiche, e per un vago sen 
t imental ismo. Tra gli a t tor i . Ri 
chard Wvler. Robert Manuel . Va­
leria Ciangottini d ' i s rae l iana che 
muore ouasi subito) . 

vice 

contro 
canale 

A bordo d 'una portaerei fran­
cese . viene dichiarato Io s ta to 
d ' a l l a rme : ruggenti reattori si 
levano in volo |K-r da re la caccia 
a un oggetto misterioso, il quale 
si è messo improvvisamente a 
di=ccnare le sue orbite a t torno 
<tll<i Ter ra , (ili occidentali at 
tribtiisconi* all 'URSS il lancio del 
mirabolante ordigno (inusitato 

. | X T dimensioni IH r vtlociUi e 
!>er manovrabilità» n:<i i MU it­
tici tacciono t» fimo loro anzi. 

Una mostra 
del manifesto 

cinematografico 
cubano 

Il 1 maggio alle or» IK.JO a Ko 
ina nei locali della Libreria Ei­
naudi . pei iniziativa dell 'A^oci.»-

— 7ione di amicizia Italia Cuba, ver 
ad abba t t e re un secondo sinistro rà inaugura ta la mostra del ri a 

d i m o s t r a t o con q u a n t o iute 
r e s - c e s t i m a il m o n d o t e a t r a l e 

i po l acco . -ecur le v i c e n d e del 

1 t e a t r o i t a l i ano . 

f. f. 

apparecchio — evidente fihnzio 
ne dell 'a l t ro . prima che e*so 
colpisca gli Stati Uniti. 

1/ipotesj avvenirist ica di un 
ministro del governo di Par igi 
prende dunque corpo: la « cosa » 
viene da un mondo divergo dal 
nost ro : conseguentemente bi­
sogna unirsi pe r sventare il pe­
ricolo. Ma i missili delle due 
maggiori potenze del globo, al­
leate pe r l 'occasione, fanno ci­
lecca : e anche i piloti di Fran­
cia devono abbandonare la pa r 
titò. Finché il «atelhte extra 
t e r r e s t r e . rlop<» a«.cr sparso qua 
e là rnriio.iitivita • onde elettri» 
magm-tiche rìilecua Una bella 

• lavata c e r e quella cui è «otto 
! Ì:OS!,J la ixvtaer r 1 . e tut to tor 
. _ — _ — i — /••! j v r o d e c i n e di d o m a n d e c h e h a n r » j Q , , , , - , , , , . , , , , , , e r ì p r e s e d e l film « Le fa te » pe r la r e g i a di M a u r o j n e r a in orrìir.c Gli noni-m 

' Bolognin i : gli i n t e rp re t i pr inc ipa l i sono, o l t r e a R a q u e l Welch ; av ranno compreso il monito che 
' e a J e a n Sorel - i n s i eme , cel la foto che p u b b l i c h i a m o - Clau- j ^ _ . \ ™ H , . 1 . I o r o n 3 Ì i a trc"^fnA't 

dia Cardinale, Gina Lollobrigida, Monica Vitti e Alberto Sordi. ap?*™l°vf 
E' la prima volta che Raquel Welch interpreta un film in 
Italia: bisogna dire che, per una esordiente, la compagnia è 
più che buona. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 

tortone dell* dei regolammo pubblicate ma » « del • J " ' * * ^ 

In bilico t ra la fantapolitica e 
la fantascienza. .Allarme dal 
cielo «titolo originale I! c;eJo 
sulla testa) non ha né la vio­
lenza sat i r ica del Dottor Stra 
namore né la tensione concet­
tua le di A prora di errore. Il 
regis ta Yve**. Ciampi ha dosato 
la vicenda, nei suoi diversi ele­
menti . con accortezza diploma­
t ica . per non offendere nessuno 
(o quas i ) . Si direbbe che . dal 
costov) spettacolo, si voglia far 
desumere soprat tut to la certezza 
della forza dell 'esercito fran­
cese. integrato o no : il quale ha 

' infatti contribuito con entu 
t -asmo. senza r isparmio di mez­
zi tecnici, alla realizzazione del 
film. I cui momenti migliori, dal 
punto di vista della platea, sono 
poi nelle esibizioni acrobat iche 
dei velivoli t ransalpini . Colore, 
schermo largo, e discreti t rucchi 
fotografici. 

• 9 . St. 

nifesto cinematograf ico cubano. 
che s a r à pre-en ta ta dal cr i t ico 
prof. Enrico Cnspolt i . 

Questi « c a r t e l l o n i * , di notevo 
le va lore ar t i s t ico e grafico, s tam­
pati a ser igraf ia e unici in I ta l ia . 
.'ono in par te il frutto di un la­
voro di « équipe > e altri recano . 
invece, la f i rma di noti ar t i s t i . 
Ma l 'iniziativa vuole esse re an­
che un gesto di solidarietà \ e r s o 
gli ar t is t i e gli studenti della gio­
vane Repubblica popolare. Infat­
t i . 1 manifesti ve r ranno posti in 
vendita allo scopo di acqu i s ta re . 
o di ave re in i>ermuta. libri d 'a r ­
te moderna d«i inviare a ("uba. 
dove le biblioteche e le scuole 
difet tano di pubblicazioni edit** 
r<i Paesi dell Europa otc:rienta 
le. a c a u s i ciel blocco economico 
impo*'o ali isola dal l ' imperial i 
s :rn nordamer icano 

5V>no già pervenute a l l ' A f o n a 
Zione prenotazioni da pa r t e dei 
pittori Guttu«-o. Calabr ia . Guida . 
Mirabella e Treccani , dei profes­
sori Bertoni J o \ i n e . Bianchi Ban­
dinella Favil l i . Massani . Puccini 
e Spinelli, dell 'on. Ingrao . degli 
Editori Riuniti e della Pres idenza 
del l 'UNURI. 

•I 

La presenza 
di Montale 

Lungo incontro con Eugenio 
Muntale, ieri sera, sul secondo 
canale. Non è la prima volta 
die la televisione cerca di fru­
gare nella vita e nella perso­
nalità di questo poeta incor­
diamo un non lontano, ed ef­
ficace. servizio dell'-\ppiodo): 
ma non lo SÌ era mai fatto 
tanto a lungo come ieri sera 
E ancora una volta. Montale 
ha vinto la sua ritn MH C M <• 
lasciato indurre a parlale di 
sé. del suo passato, delle sue 
cose, dei suoi amici e delle 
sue poesie, perfino dei tuoi 
« vizi » segreti: sempre con 
quella sottile vena di Mima 
che è segno di nobiltà intel­
lettuale e di acuta sensibilità. 
L'averci reso questa presenza 
umana, « fisica ». c o m e il poe­
ta stesso ha sottolineato nelle 
ultime battute della trasm'.sth-
ne. è stato il maggior mei ito 
di questo Incontro Clu però. 
per altri versi, ha ( in/fo 'ioti 
pochi l>"n!r a nos-fio avi -so 

Innnr: '•,".» dircmnvi. sul 
piano delhi informazmne. delln 
colloca: »ie critica di Montale 
nella cultura italiana ed euro 
pea Compito al quale ci sc-n-
bra che questt Incontri non do­
vrebbero inai ^nttrar^i e che 
non può essere assolta, carne 
ieri sera si è tentato di fai". 
solamente attraverso riferimen­
ti fugaci a cose, persane, pe­
riodi del passato, o attraverso 
la cnnversaz!onc diretta (e 
per questo sono utili gli in­
terventi di altri che creino una 
dialettica all'interno di queste 
trasmissioni) 

Tanto meno, diremmo que 
sto compito può essere ass-nì'o 
solamente attraverso la >• m 
versazione diretta quando I in­
terlocutore del personnanio 
protagonista dell' incontro s-f 
mette nella posizione in cui si 
è messo ieri Leone Piccioni. 
Le domande di Piccioni, in­
fatti. erano tutte poste .* dal­
l'interno ». tutte volte a secon­
dare Montale, quasi mai a 
« provocarlo ». Intendiamoci : 
non è che a noi sfugga la dif­
ficoltà del compito che Piccio­
ni aveva dinanzi, non solo per 
la natura schiva di Montale, ma 
anche perché Piccioni fa parte 
di una generazione, che è an­
che la nostra, per la avole 
Montale significò un incontro 
illuminante nel buio circostan­
te Ma bisognava, in un certo 
senso, dimenticare questo pro­
prio al fine di risconrirlo ver 
i telespettatori, anziché darlo 
come scontato e condurre la 
conversazione lasciando che 
tante cose rimanessero impli­
cite. 

^ Solo in alcuni momenti, ci 
è parso, e particolarmente nel­
la ricerca dei motivi antifa­
scisti nella poesia montaliana. 
Piccioni è riuscito a supera­
re questo limite, costringendo 
Montate a « scoprirsi * di più 
e offrendo ai telespettatori in­
teressanti elementi di giudizio 
sia sull'uomo che sul poeta. 
Ma perché, ad esempio, non 
si è cercato di delineare me 
glia il significato del periodo 
fiorentino delle «• Giubbe rot-

se *? Perché non si è cercato 
di indagare sul rapporto Man-
tale-Srevo. che avrebbe potuto 
servire ottimamente n illumina­
re la posizione culturale di 
Montale nenli anni del fasci 
smo (proprio in questi giorni 
è stato pubblicato un carteg­
gio tra i due uomini di estre­
mo interesse)? D'altra parte. 
non riuscito ci è sembrato il 
tentativo di ini egra re la con 
vers-n:iane con le immao'mi dì 
Genova, di Firenze e di Mi 
Inno <e assolutamente manca 
io l'altro tentaiit o di v co*n 
mentore » con immaaini la fri 
rnnsa poesia » Meriqa'mre p o ' 
lido e assorto.. * ) • ir; queste 
sequenze, oltre che in certi 
toni un po' * claustrali » del 
commento di Piccioni, la tra­
smissione ha avuto un certo 
sapore di Approdo, cioè di ar­
tificio illustrativo e insieme di 
sostanziale paternalismo, che 
contrastava, poi, con la bru­
sca sincerità conferita ad altre 
parti dalla presenza e daìUt 
parole di Montale. 

9«. 

La Francia vince 
. al Festival 

televisivo 
di Montreux 

MONTREUX. 29. 
La F ranc ia è stata proc lamata 

oggi vincitr ice del VI Fest ival 
morxJiale della televisione e le è 
s ta ta assegna ta la e Rosa d 'o ro > 
di Montreux. 

Il lavoro premia to è intitolato 
L'arroseur arrosé (alla lettera 
* L'annafflatore annaffiato ») . pro­
dotto e diret to da P i e r r e Tenenti». 

/ 

Definita 
la composizione 

della giuria 
per Cannes 

PARIGI . 29. 
E* s ta ta resa nota la compoej 

zione definitiva della giuria del 
XX Fest ival di Cannes , i cui com­
ponenti sono: 

Sophia Loren ( I t a l i a ) ; Ju ly -
Raisman (URSS) : Denis Marion 
(Belgio); Vinicius De Moraes 
(Bras i l e ) : Richard Lester (Gran 
B r e t a g n a ) ; Olivia De Havilland • 
«Stati Unit i ) : Te t suro Furukakj 
«Giappone) La Franc ia s a r à rap­
presenta ta da André Maurois , 
Marcel Achard. Maur ice Gene-
voix. Marcel PaRnol. J e a n Giono. 
Armand Salacrou e Maur ice 
Lehman. 

La giuria pe r i cortometraggi 
r i sul terà cosi compos ta : lo 
dese Bo Widerberg. lo svf 
Char les Duvanel . i francesi 
les Fot* . J e a n Vivier t " 
I c h a c 
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«Morocho» Hernandez 

sconfitto ai punti 

al Palazzo dello Sport 
<-;». 

•s. ** 

SANDRO LO PO PO LO (a sinistra) durante una fase del match. 

•*.*» 

L0P0P0L0 MONDIALE DEI WELTER J. 
Trionfo italiano alla Freccia Vallone 

Uh Dancelli superbo batte 
in volata 
Aimar 

Altig, compagno di squadra del vinci­
tore si é classificato al terzo posto 

Dal nostro inviato 
MARCINELLK. 29 

Brindiamo anche oggi alla vit­
toria di un corridore italiano. 
Evviva: la Freccia Vallona è di 
Michele Dancelli, del ragazzo che 
veste la maglia tricolore, un ra­
gazzo ammirevole, un fondista 
che stasera si è laureato in cam-

C> internazionale con un bril-
nte, superba prestazione. 
Il nostro ciclismo sale così 

un'altra volta in cattedra e i 
colleghi del Belgio e dellu Fran­
cia ci dicono: « Adesso batta! 
Non vi sembra di esagerare? i-. 
Già: prima Adorni, poi due stre­
pitosi trionfi con Gì mondi e su­
bito dopo la sciabolata di Dan-
celli. « Non c'è due senza Ire > 
era stato l'augurio, anzi la pre­
visione per Gimondi, dei nostri 
connazionali che lavorano qui, e 
non importa se il vincitore di 
Roubaix e Bruxelles ha segna­
to il passo, anzi meglio cosi, a 
ben vedere, perché Dancelli ha 
dimostrato che dopo un lungo 
periodo di magra, il ciclismo ita­
liano può contare su diverse in­
dine. E' il grande, completo ri­
lancio del nostro sport. Atleti. 
tecnici, dirigenti e tutti coloro 
che vi hanno collaborato e sof­
ferto in questi anni d'attesa, me­
ritano l'elogio più schietto e sin­
cero. 

Dancelli è uno dei nostri cor­
ridori più svegli, più attenti e 
più coraggiosi. Conoscete la sua 
storia. E* la storia del rag«i//o-
muratore che si guadagna dura 
mente la pagnotta e che con­
tinua a lottare anche nel cicli­
smo per migliorare le sue con 
dizioni. Sapete: Michelino è un 
combattente d'istinto, un atleta 
particolarmente dotato per le ca-
r? in linea. L'anno scorso colle­
zionò un sacco di vittorie nelle 
sfide paesane, tante che non ne 
ricordiamo il numero e oggi il 
«• piccolo Van Looy italiano » è 
finalmente esploso in una clas­
sica: oggi il suo nome entra 
nel libro d'oro della Freccia Val­
lona: oggi, insieme al ragazzo di 
Castenedolo (Brcria) sale alla 
ribalta una marca — la Mnlteni 
— che ha i numeri validi per 
recitare un molo di primissimo 
piano in qualsiasi tiix» di bit 
taglia. « ila rwto Michele" > 
ha chiesto Gimondi appena sfr^i» 
di bicicletta. • B"ne Quanto Dan 
reìli ha lasciato ri grtwpn '"» 
tentato più ro'fr dt HTirc ma 
rro marcatisstmn \'r l'arerò <M 
In chr non <*i può vircerc sr;n 
prr. E comunque è un altro \nr 
eesw per il ciclismo riamano > 

Anche Adorni, ow lamento era 
tenuto d'occhio. Invece Motta De 
Rosso e compagni, ben n-rho 
strati da Albani, hanno s\olto il 
loro gioco: davanti c'erano Dan 
celli e Altig. e i due andavano 
protetti. 

Naturalmente. Dancelli de\ e 
qualcosa ad Altig. vero animato 
re dell'episodio decish o. Noi \ or 
remmo stringere la mano anche 
• Lelangue. l'atleta di ca*a che 
• scattato appena dato il via ed 
* rimasto in fu*a per 100 chilo­
metri. Al'ri hanno contributo ari 
elettrizzare !a cor«a. una corsa 
tormentata da mille ostacoli e 
comunque ecco i particolari do! 
la giornata. 

Il racconto della Freccia Val 
Iona, prime atto del week-end 
delle Arderne, comincia sul far 
del mezzogiorno, in una mari 
nata limpida e fresca. Gli ita 
liani. tutti indistintamente, sono 
presi d'assalto dai collezionati 
d'autografi. « Gimondi di fa la 
rotare tutti ». osserva Pambianco. 
Hanno firmato il foglio di par­
tenza 143 corridori. Poulidor av­
verte di avere un ginocchio in 
diflòrdiii* e Anquetil conferma <ìì 
volersi limitare ad una prova di 
assaggio. L'avvio è movimentato 
da un allungo di Lelangue. \x> 
controllano a breve distanza 
Scandelli. Fe/zardi ed altri nìa 
0 gregario di Van Looy in^tc 
e guadagna terreno: 58 sul Ponte 
di Amav. 1*15" sulla prima ram 
pa. 1*52" a Pierres. a concili 
sione della seconda saita. 

I moltenì guidano il plotone su 
strade collinose, tormentate da 
una serie di « mangi e bevi > (co­
m e si dice in gergo da noi) che 
tagliano le Kambe. Nella campa­
gna in fiore, abbondano i na-
JWJOH. Lelangue avanza con l'aiu­
to del vento, e passa m cima 
a Da quinta salita con 1*51" su 
Fingeon, Van Coningsloo e 
•rand. t 205" sul gruppo sfi-

lutcìto. Lelangue lui osato ab 
bastanza, e attende il ter/etto 
di Pingcon. Siamo al chilome­
tro ottanta. Brands e Van Co 
ningsloo non se la sentono di 
collaborare nella fuga, e aspet­
tano il gruppo. Restano perciò 
al comando Lelangue e Pingeon, 
che a Mozet (chilometri 95) pre­
cedono il pattuglione di l'40". 

La corsa entra nella cittadella 
di Namur dove il vantaggio dei 
due battistrada sale a l'Ai". E 
avanti per la dura, secca « cote 
de trcmouicux >. the è poi l'ot­
tava delle quindici salite in pio 
granulia. Dal giupiKj schi/zano 
fuori Denson, Spruvt e .Messelis, 
tre figure tii secondo piano. 

E i campioni? Sono ancora al 
copeito. Ma nei pressi di Pont 
de Loup. al centocincjuantaduesi-
mo chilometro, c'è bagarre e 
vediamo lasciate il plotone Forc. 
Janssen. Altig e Dancelli, Wright. 
Aimar e Sucrts. che vanno sul 
trio di Denson e insieme danno 
la caccia a Lelangue e Pingeon. 

E Gimondi? E Adorni? E Mot­
ta? Vediamo. Mancano 65 chilo­
metri all'arrivo, e a questo punto 
i dieci di Janssen agguantano 
Lelangue e Pingeon. Il gruppo 
è cronometrato a 1*05". Saluti 
in italiano, cartelli e scritte per 
Gimondi. Adorni, Motta e Dan-
celli. 

Uno degli attaccanti (Pingeon) 
l>erde le ruote dei primi e per­
ciò rimangono in vetta undici 
uomini. Tra i più attivi notiamo 
Altig e Dancelli. 

Il traguardo s'avvicina. Meno 
quaranta, meno trenta. Paesi e 
paesini appaiono e scompaiono 
tra curve e saliscendi maledetti. 
Altig fa il diavolo a quattro nel 
la pattuglia di punta e le tirate 
del tedesco uccidono le speran­
ze di Spruvt. Lelangue, Fore, 
Denson e Wright. Non basta: 
crollano anche Messelis e Svverts. 
E sull'ultima rampa spacca una 
mota Janssen. Le redini della 
corsa rotano pertanto in mano 
di Altig. Dancelli e Aimir. visto 
e considerato che Gimondi. An­
quetil. Motta. Adorni. Poulidor. 
Van Looy. Wolfsholl ed altri in-
.seguono a 1*30". 

Adesco Marcinelle è a un tiro 
di schioppo. Altig? Dancelli?, 
A unir? Questi i tre nomi da gio 
care |>er la vittoria Ma. ini 
provv ivaiiioitte. uno de: tre «=i 
tira da pai te. e Altig che ha 
fiato tanto, tropi» nella fa>-e cui 
minante. «• »ta male. Ituriv <-tn/ 
/a l'occhio a Dancelli e Dancelli 
vola Dancelli -catt.i all'ultimo 
chilometro r Aimar v slacciato. 
Dall'ultimi curva spunta una ma 
dia Incolore. li vantaggio ••iil-
l'aifalto in leggera «alita, è net 
to e per mento di Michele Dan­
celli. l'Ita'ia ciclistica festeggia 
un'altra grossa vittoria. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Michele Dancelli ( l t ) , che 

compie i km. 223 del percorso 
in 5h44'30"; 2) Lucien Aimar 
(Fr) s.t.; 3) Rudi Altig (Ger) 
s i . ; 4) Jan Janssen (01) a 1'55"; 
5) Roger Swerfs (Bel) s.l.; t ) 
Messelins (Bel) s.t.; 7) Intven 
(Bel) a 2'50"; I ) Wolfshohl s.t.; 
9) Van Coningsloo a 3'30"; 10) 
Gimondi ( l t ) ; 11) Van Looy; 
12) Bocklant; 13) Anquetil; 14) 
Fore; 15) Huysmans; l i ) Van 
De Kerckove; 17) Monty; 11) 
Motta; 19) Spruyl; 20) Den Har-
log; 21) Adorni; 22) De Rosso; 
23) Poulidor; 4) Planck aeri; 25) 
Stablinski, tutti con lo stesso 
tempo di Van Coningsloo; 47) Du­
rante a f4S" . 

* 

DANCELLI taglia vittorioso il traguardo (Telefoto) 

Coppa Davis: dimezzato il vantaggio dell'Italia 2-1 

Facilmente l'URSS 
s'impone nel «doppio» 
Oggi gli ultimi due singolari: decisiva la prova di Pietrangeli 

Oggi comincia 
il CHI0 

I Con la sfilata e la pre^cnta-
I zione dei concorrenti e la disputa 
' de! * proni o Esquil.no T e del 
| « premio gen. Tomaso l^equio di 
• Assaba >. comincerà oggi a piaz­

za di Siena il XXXIV concorso 
ippico internazionale ufficiale di 
Roma al quale prenderanno par­
te 44 cavalieri, in rappresentan­
za di otto nazioni. Argentina, Bra­
sile. Francia. Germania. Gran 
Bretagna, Grecia. Svizzera e Ita­
lia. Oltre al normale program­
ma. il concorso prevede altre 

manifestazioni. 

Nostro servizio 
BOLOGNA. 19 

E' Imita al modo previsto ra 
indamente quanto ingloriosa 
mente <ó7. 0 6; .16). Non vi 
•sono, d'altronde, neppur parti­
colari rimproveri da fare: vi 
M)no. nel nostro tandem, dei li 
miti oggettivi insuperabili, che 
sono puntualmente affiorati con 
tro una coppia che in Europa 
può sicuramente vantare :I ter-
zo quarto irato assoluto e può 
mettere al proprio attivo non 
solo l'affiatamento maturato in 
molti anni di sodalizio ma le 
doti egregie, la ricchezza di 
temperamento. la velocità di 
un fior di dopp.s'a q ia!c Lica 
cev oggi e 

Contro la coppia sovietica, di 
venuta rapitamente padrona in 
contrastata del campo non è v a ! 
sa ne la buona volontà, un certo 
«ia par modesto prodigarsi cu 
Maio'i. ne le buone co^c di cui 
Di Ma«o è stato "saltuariamente 
capace allo sma^h (che a mo 
menti ha angolato assai bene) 
ne talune risposte di rovescio 
al servizio degli avversari. Pnv 
pno Di Ma so. d'altronde, ha sul 
la coscienza la discontinuità. 
quella sua mancanza di intensità 
alla lotta, quel suo entrare e 
uscire di continuo dal tessuto Vi­
vo della partita. 

Partiti male — con sovietici che 
già alle battute iniziali erano bai 
zati al .1-0 e con Di Ma«o che 
aveva immediatamente perdio 
il propr.o servizio — ì nostri nu 
scivano a stabilire un dialogo 
passabile soltanto dal nono giuo 
co. strappando il scrvizo a Lejus 
con la complicità di un dopp.o 
fallo del sovict.co. 

I-a fortunata occas.one apriva j 
le porte a una fase di maggior 
concentrazione dei nostri che. 
subito dopo, con una palla < lifta 
tissima > di Maioli e una « vo­
ice > di Di Maso (che riusciva a 
piazzare sufficientemente bene la 
prima palla di servizio) aggan­
ciavano momentaneamente i 50-
vietici. (5-5). Ma reqmlibTio era 
subito rotto perchè il servizio 
passava a Ltcacev. che esplodeva 

nel'c ton-uete violentissime bat 
tute v conquistato il gioco a ! 
zero consentiva Mib.to dopo a! 
tandem sovietico di agg.udicar-ti 
il pruno set. L'azione dei nostri. 
che in questa fase era apparsa 
più franca, andava naufragando 
«pezzata da errori all'apparenza 
abbastanza casuali che in realtà 
erano frutto dell'incapacità di 
stringere nei momenti più deli­
cati e risolutivi della lotta. 

Subito incominciavano gli spre­
chi inauditi che in pratica face­
vano partire i due azzurri, ad 
ogni «game» dal 0 30 per impe­
gnarli in uno sforzo d.ssennato 
di smonta. Ciò che col pavar 
del tempo ne accentuava inevi 
labilmente i limiti In realtà, la 

totocalcio 

Bologna-Inter 
Catania-Atalanta 
Juventus-Brescia 
Vicenza-Cagliari 
Milan-Torino 
Napoli Lazio 
Roma-Fiorentina 
Sampdoria-Spal 
Varese-Foggia 
Modena-Genova 
Padova-Lecco 
Empoli-Prato 
Casertana-Salernitana 

• 1 
1 X 

1 X 
1 X 
1 X 

1 X 

X 

totip 

1 corsa: 

I l corsa: 

I I I corsa: 

IV corsa: 

V corsa: 

VI corta: 

x 2 
2 x 
1 X 
x 1 
2 
X 

1 
2 
1 1 
2 1 
1 * « 
a l i 

"itua/.oac ti. ba-e eia (niella ne 
M i»U'va iiensare a cambarla. 
l*ì netta inferiorità al .«-erv iz.o 
che nel dopp.o. insieme all'affla 
lamento, ha pero decisivo, noi 
consentiva ai nostri che di pren 
dorè a<%?ai di rado la rete e di 
sfruttare la posiziono. 

Ma oli picchiava il MIO scr-
vizietto. che in partenza non era 
in grado di porre nessuno in 
difficoltà — tanto meno Licacev. 
che rispondeva con delle fucilate 
da lasciare interdetti — partiva 
in ritardo verso la rete, faceva 
un passo avanti e due indietro, 
e Milo molto laboriosamente nu 
sena a rimandare la palla da! 
1 altra pane. Certo, non era in 
grado di giocare v ittono«amentc 
la - voice >. 

Ma era qualcosa par sempre 
Pai -badato distratto, cionda 

lot: era D. Maso che. dalla fine 
del pr.mo cc: fiio al termine 
ìia -empre perduto il proprio 
-cri'zio: esattamente due volte 
rei -eco^rio e di.e nel terzo Di 
Ma>e. in effetti non e nu-cito che 
IH.ito >altuar.amonte a far en 
trare e a .-fruttare la propria 
pr.nia palla di servizio, belia e 
limpida, che gli avrebbe consen­
tito di g.uocare da posizione uti 
Ir e a bracco te-o in avanti: 
ma non riuscendovi ha fìnto per 
al^i-p !a palla e por offrirla alla 
* vo!ee » desi'.! avversari. 

l'na volta d. pu del re«to ha 
pi c-ato la mancanza di contin n-
tà e di attitud ni al combattimen­
to I -ovlotici *i *o"o dunque ag 
g >ii cati il «eco-'do «et a 0 e p<> 
co p.u tardi anche il terzo in 
«colte/za Co-i ora il p.intescm 
e d. 2 I per 1 Ita! a Po- fotu".a 
domini e d. nuo.o di -cena 
P otrangeli the r.n <iovrehlv 
-•cntare ad abiurati. ' il torzo 
decisivo punto del confronto Co 
elio ci assicurerà il la-napassare 
per ;1 secondo turno contro .1 
Marocco e. molto verosimilmente. 
data la relativa difficoltà dell'o­
stacolo. anche quello per il terzo 
col Sudafrica, che lo scorso anno. 
come si ricorderà, fu finalista di 
zona europea contro la Spagna. 

Alberto Vignola 

Sandro Lopopolo e il nuovo 
campione i/io/idialc* dei « welter 
jr. »: così hanno deciso i giudici 
Carabellese (Italia) e lìarrand 
(Francia) che lo ìianno n.->fo nt 
tonoso M/1 i ciuciano Hernandez 
con tre punti di vantaauio (t>S 11 
il su/iior lìarrand e t>t 70 il .si 
(inor Carabellese). L'arbitro, lo 
spalinolo llf<oto. miece ha visto 
i due puuilt terminare alla pan 
la loro lattea (G'J a b'J) e ha te 
nuto a ]arlo sapete, al punto dn 
pretendere die i SUKIUII pttn 
tenni jossero annunciali al pub 
blico Diciamo subito che ti pini 
teoato più (piloto e quello dell ai 

I oilro; anche noi. sul nostro tar 
I Idillio, avevamo t due pugili al 
I la pari, ina il signor Hai rand e 
' il signor Caiabellese hanno de 
' ci.so difcròanierile tant'è. 
i Se Lopopolo non Ita mostrato 
I la bravura e la superiorità ne-
j ct'Asane per strappare la coro­

na a Hernandez al di la di ogni 
dubbio, è pur vero che il vene 

J zuelano non Ila mostrato davvero 
: le qualità del campione del man 

ito. Tecnicamente « Morotho » 
Hernandez ha mostrato soltanto 
un fulmineo ed efficiente gancio 
sinistro e un buon crochet de 
s-fro; per il resto e appurati l'n 
lo e discontinuo nell'azione e nel 
portare i colpi (certi .suoi desiti 
erano uddnitluia *• telefonali * ). 
privo (o quasi) di temperameiito 
al punto da Mihire l iniziativa del 
^uo sfidante per la maggior par 
te dell'incontro, corto di intelli­
genza (almeno tre volte ha avu­
to in mano Lopopolo. groggg, e 
mai ha saputo approfittare della 
situazione favorevole) ed abba 
stanza scorretto (con altrettanti 

( colpi di striscio lia procurato a 
Lopopolo due ferite all'arcata so 

i praaliare destra). 
1 Va parte sua Lopopolo, che 
i nel gioco del pronostico partiva 
' nettamente battuto, ha disputa 

to un ottimo match, un match 
appena al di sotto di quello so-

j stenuto a suo tempo con Gior 
i dano Compari sul ring di San 

Vincent clic resta il match - ca 
polavoro della sua carriera. Lo 
popolo Ita impostato il match 
.s*ni tempo, lia cioè capito che 
per poterla spuntare sul lento 
Hernandez doveva rubargli d 
tempo e attaccarlo in velocita 
m modo da non permettergli di 
coordinare le proprie azioni e 
l'ha fatto riuscendovi per la mag­
gior parte delle riprese. 

Preso .sul tempo, «. Morocho •> 
Hernandez. anziché reagire, cer­
cando la distanza preferita per 
imporre il proprio gioco a media 
distanza e nei corpo a corpo, s'è 
abbandonato alla tattica propria 
dei picchiatori di < aspettare ^ lo 
avversario sui propri colpi più ef 
ficaci: esattamente sul gancio 
sinistro e sul destro d'incontro. 

In almeno tre occasioni, però. 
- Morocho » Hernandez e riuscì 
to a attingere a s-egno e allora 
per Sandro sono stati dolori. 

Ma giriamo ti film del match 
che meglio di ogni commento 
dice perchè Hernandez torna a 
casa senza « corona » e perchè 
ti boxing mondiale da ieri sera 
ha in Lopopolo il nuovo re dei 
« welter jr. ». Quando, esauriti 
i preliminari di rito (inni na­
zionali e raccomandazioni del­
l'arbitro). i due pugili tornano 
ai propri angoli, si vede Her­
nandez traballare sulle gambe 
come un ubriaco: molti si chie­
dono se quel pugile dall'appa­
renza spaesata e stanca, che mal 
si regge dritto sulle gambe, è 
davvero il terribile campione 
che ha battuto prima del li 
mite ben ventuno avversari, e 
se e lui perchè Ita quell'aria 
tanto dimessa. Ma appena suona 
il gong. Hernandez si sveglia e 
attacca rivelando cosi clic quella 
sua aria stanca era *o\o una 
finzione. Lopopolo. comunque non 
si lancia sorprendere e <. lai o 
rondo > di sinistro ferma il r> 
tale e lo contrattacca a sua io! 
Ja aggiudicandoci la ripresa 
Pure il .secondo tempo è dt Lo 
popolo Sandro continua a me 
tiare la danza all'attacco e Her­
nandez cerca invano di i pizzi­
carlo > con i suoi crochet si 
nistn che porta d'istinto con re 
latita velocità. 

La terza ripresa tede ancora 
Is);>opolo all'attacco, ma Her­
nandez stavòlta riesce a mettere 
a segno alcuni buoni crochet, un 
upiK-rcut e un paio di destri di 
incontro pareggiando così t si 
nistrt e una discreta serie del 
l'italiano. /•' quarto round v di 
Hernandez che riesce a pren 
derc l'iiiziatn a e a co^triroerc 
[ripopolo a ima affannosa r,pre 
-o nella parte tinaie. Il quinto 
tempo comincia con Lopopolo al 
l attacco, ma Hernandez lo cen 
tra con un crochet ministro men 
tre e sbilancialo e lo fa trabal­
lare L'italiano accusa ti colpo 
r si dijende male, quando suo 
na il gong. Hernandez finoe di 
non sentire e continua a colpire 
mentre Lopopolo abbasia le ma 
ni per andare all'angolo. L'ar­
bitro lancia fere, ma poco prima 
quando lA>po?>olo era in difficoltà 
era interi enuto un paio di volte 
per far no'.are a Hernandez che 

j si ÌHiWra a testa troppo bas^a 
• dando cosi worlo al campione 
i ds casa nostra dt riprendere 

fiato 
j 71 *csio tempo è penoso per 
I Ijrpopolo che appare spento, gin 
| *i ra^sconato alla sconfitta. San 
I òro chiaramente, non ha «atto 

in tempo nd -~ assortire * / urutli 
colp. pa M dopo il suono del 
orma ed e abbastanza « sl>alor 
dito •» Incassa destri e .sinistri 
al riso e in una ennesima rea 
rica del venezuelano riporta una 
ferita all'arcata sopracciliare 
destra. Tutti sì chiedono se per 
Lopopolo è finita. 

La risposta viene dal rcund 
succiwiro ed è una risposta lie­
ta per i fans dell'italiano II 
campione «i è ripreso abboffala 

'. Concludiamo con un 
ampio inserto a colori 
la nostra inchiesta 
sull'ETIOPIA 

LA STORIA 
SEGRETA 

DELLO SBLOCCO 
DEI FITTI 

LA MNACCIA 
RAZZISTA 
SIILO SPORT 

Numero speciale per il 1» Maggio con numerosi altri artìcoli 
• jervizt di attualità e le consuete rubriche della scienza • 
tecnica, letteratura, teatro, cinema, fotografia, motori, filatelia, 
moda, arredamento TV, caccia e pesca, sport, cruciverba. 

In tutta le edicole L. 120 

ndt'interraKo e pur subendo an­
cora l'iniziativa dell'avversano 
riesce ad evitare i colpi più pe­
ricolosi ed a reagir? di tanto 
in tanto. L'ottavo tempo segna la 
<. rinascita » di Sandro. Control­
lato un attacco nuziale di Hcr 
nandez. il •itiostio» contrattacca 
vn acemeiite e colpisce con si 
lustri e desti i al i iso. Hernaii 
dez cala impioviisamenti" le 
sue i/amoe du aitano più rigide 
le sue braccia più lente ancora. 
I suoi ntìcssi assai opachi al 
punto che e facilissimo per San 
dio mungere a segno 

Piccato dall'impioi viso e (tu 
lontano < ritorno •» «Vll'ilcdiano 
«I nono tempo Hernandez si ab 
bandona a diverse scorrettezze 
(colpi di gomito, testate, colpi 
di striscio) e l'arbitro lo ridila 
ma ufficialmente a baiare in 
modo più corretto. La decima. 
undicesima e dodicesima npre 
MI. soprattutto le prime due. so 
no nettamente di Lopopolo clic m 
più di una occasione si produce 
in stanche efficaci e spettaci/ 
lari the gli fruttano l'applauso 
e l'affettuoso incitamento dei set 
temila spettatori pi esenti. Gli 
stcs.si (ciccionisti rcnc;iic/ani. che 
ci su dono accanto a bordo al 
ring, a questo punto sono i on 
vinti che Hernandez ha già per 
ditto la coi otta e non fanno un 
stero di questa loto impressione. 

Tuttavia non bisogna mai re» 
derc la pelle dell'orso prima di 
averla conquistata e se ne ac­
corge Lopopolo che all'inizio del­
la tredicesima ripresa si vede 
« aggredito » dal campione del 
mondo, che sembra aver ritro 
iato fiato e mordente, e costret­
to ad incassare brutti colpi. Sul 
finire Lopopolo accusa un destro 
dritto che lo scuote visibilmen­
te e Hernandez poco sport ira me» 
te approfitta della situazione fa 
vorevole per continuate a colpire 
anche dopo il goiui. \el 14 lem 
pò è (nuora Hernandez che ha 
l'iniziativa e ancora una volta 
Lopopolo accusa un brutto de 
stro: Hernandez. pero, nemmeno 
stavolta sa concludere e Lopopolo 
abbracciandosi e fuggendo ru 
ste a lavarsela Ma meno 
pentito 

Sell'ultimo tempo, loiivnito di 
avere almeno un paio di punti 
di vantaggio. Lopopolo cerca di 
legare, di fuggire, dt non com­
battere insomma, per non com­
promettere le sue possibilità di 
vittoria, ma Hernandez lo incal­
za e con un brutto destro lo al 
terra. All'e otto » Lopopolo ripren 
de a boiare, ma è visibilmente 
stanco, esausto: comunque l'ar­
bitro trova IIKXÌO di fare qualche 
predicozzo a Hernandez per la 
sua testa bassa e arriva il gong 
a porre fine alla lotta. Qualche 
minuto dopo fra ali ap}>lausi 
della folla, il verdetto che dà al 
boinig italiano un altro titolo 
mondiale. 

Dopo d match mondiale sono 
saliti sul ring Tomasoni e Ma 
steghin: il combattimento era 
valido per il titolo italiano dei 
pesi massimi detenuto da Toma 
som. L'incontro non ha presen 
tato nulla di eccezionale s-m dal 
le prime riprese: i due pugili st 
sono scambiati pochi colpi e sol­
tanto a corta distanza qualche 
pugno di Tomasom apparso più 
veloce ha raggiunto il tolto di 
Masteghm. Sella parte centrale 
del match Masteghm ha cercato 
di piazzare il colpo risolutore ma 
Tomasom lo ha evitato giocando 
sulle gambe o schivando sul 
tronco. 

Alla decima ripresa quando 
Tomasom era leggermente in 
vantaggio e giunto l'epilogo. In 
uno scambio a corta distanza 
Masìeumn tnn una testata ha 
aperto una l icosa ferita al ô 
praiciglio dcs-tro di Tomasom e 
il medico d- turno ha fatto >fi 
spendere l incontro. Lo t gtoria 
e stata nttriliuita a Tomasom 
per stfuahhca di Masteglnn. 

\eqlt incontri precedenti il cec 
canese Tiberio con un match ac­
corto e boxando di rimessa era 
riuscito a battere ai punti .Ver­
rino e conquistandosi co*i il di­
ritto ad incontrare Bossi per il 
(itolo italiano dei icellers. Ser 
t ino che è finito due volte a ter­
ra è riuscito sempre a riprender­
si cercando a sua volta dt mct 
tcre in difficoltà Tiberio che astu 
tornente e riuscito sempre a di 
simpegnarsi e a terminare cosi 
il match in netto vantaggio. 

L'ex olimpionico Arcan ha pre 
i aLso ai vunti -u! generoso Btan 
chi che ha dovuto più volte ac 
cusare precisi sinistri al ii«o 
Mia seconda ripresa Bianchi e 
finito K D ed ha terminato .1 
cnmliait'mcr.to molto provaio 

Enrico Venturi 

Il dettaglio tecnico 
WELTER JUNIOR - Campio­

nato mondiale (1S riprese): San­
dro Lopopolo (sfidante, Italia) 
kg. 63,500 b. Carlos « Morocho » 
Hernandez (detentore, Venezue­
la) kg. 63400 ai punti. 

PESI MASSIMI: Piero Tom» 
soni (Brescia), campione d'Ita 
lia, b. Giorgio Masteghin (Va­
lenza Po), sfidante, per squa'i-
fica alla decima ripresa. 

PESI PIUMA: Gismondi (Ro 
ma) kg. 51,500 b. Gobbato (Mi­
lano) kg. 58,200 oer arresto del 
combattimento alta quarta ri­
presa. 

WELTER JUNIOR: Riccetti 
(Roma) kg. 64,300 b. De Angeli» 
(Ascoli Piceno) kg. 64,400 per 
intervento medico alla quinta ri­
presa. 

WELTER JUNIOR: Arcar! 
(Genova) kg. 63,700 b. Bianchi 
(Roma) kg. 64 ai punti in otto 
riprese. 

WELTER: Tiberia (Caccana) 
kg. 64,*» b. Nervino (Brescia) 
kg. 66 ai punti in dieci riprese. 

UN SUGGERIMENTO PER 
LE VOSTRE VACANZE LA 

ANIA 
/ 

/ > 

~~,> a vostra scella: 
7 M A M A I A , la splendida 

spiaggia del Mar Nero. 

BUCAREST, la capitale acco­
gliente e ricca di bellezze da sco­
prire. e le graziose cittadine di 
SINAIA e POIANABRASOV. nei 
pittoreschi Monti Carpazi. 
BEUEJJA • CONfORI • RIPOSO • ESCURSIONI 

***h Y 
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• M giorni v agtji n aereo noleggiato Milano-Marnata 
con volo specula de l j TAROM partenza ogni sabato dal 
4 gmqno al 27 agosto prezzi da Lit 90 000-tatto compraso, 
•) 7 o 14 giorni viaggi I T partenze da Roma o dj Milano 
per Bucarest o Mamaia con volo regolare de la TAROM 
prez/i da Lil 95 000 (Ducarest) o da Llt 125 000 (Mamaia) 
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Rinascita 
DA OGGI NELLE EDICOLE 

% 1" Maggio di unità (editotid'e di Luca Pavolini) 

% Uno studente ucciso (Gian Carlo Paletta) 

# Quattro domande sull'Italia e la NATO (inter­
vista di Luigi Longo) 

% Un ministro dell'URSS in Vaticano (Libero Pie-
rantozzi) 

# I padroni della « malavita »> (Valentino Parlato) 

# Troppe donne in una sola (Mir iam Mafai) 

0 Dopo Johnson chi? (Louis Safir) 

# Il sasso del dialogo nella palude germanica 
(Sergio Segre) 

# Negri tudine o africanità (Giorgio Signorini) 

# Susanna al rogo (Ottavio Cecchi) 

# Note e rassegne critiche di Mino Argent ier i , 
Anton io Del Guercio, Luca Pavolini, Luigi Pe-
stalozza. Bruno Schacherl e Mario Spinella 

CONTEMPORANEO N. 4 
IL CENTENARIO DI CROCE 

Scritti di Mario Alicata, Giorgio Amendola, Gian-
siro Ferrata, Valentino Gerratana, Michelangelo 
Notarianni, Lucio Lombardo-Radice, Ernesto 
Ragionieri 

Inchiesta per un genocidio (Giornale di lettura d i 
Galvano della Volpe) 

- VACANZE LIETE - ; ANNUNCI ECONOMICI 
BELLARIA VILLA UMAi.l.U 
A soli -A) metri dal mdre Am 

! niente familiare cucina scelta 
cabine al mare Br»-.̂ a ^lagiont 
I.StM, Alt„ *Mg 1800 'otto com 
orej-o 
RICCIONE l'fcAalONt OIAV'O 
i.LCLI Via rerraru I Oiugrto 
U 1 6U0 Dati II i di 2(1 7 L I rtUU 
setL ini) Dal! I luglio a IO/? 
UaJ 21 i ai H< I- L i I0L Dal 21/fc 
il SO « L. t iH, ''itto -'ompreso 
iQO m i -r» (,*»<tinre oropna 
• *rerK«*A,tM i 

RIMINI MAREBELLO FKN'SIOXE 
PERUGINI - Via Perugini. 22 100 
m mare camere acqua corrente 

ci.cirf casalinga bassa 1500 
l.-iclio 1900 Aeo-to 2100 tutto com 
DTf-o parcheggio. Biardino. Sconti 

> ojmhini fino 6 anni Direz. Pro 
Jrrif Tario 

AUTO-MOTOCICLI L. 5t 

jLAVORATORI! \olcte automobili 
;i».o\e. occasione, permute, ratea 
| / o i trattamento amichevole? In. 
'•i-j>\la;e sempre dott. Brandnl 
Ha//.! L.berta - Firenze. 

AMICURATI ANCHB TU 

OGNI GIORNO 
la i iBBmwi «*H> 
m«sl*n« aggiornata. «» 
m>«ra a rlapondenta aff i 

la varateti 

mbbonandotl m 

l'Unita 

Si OFFERI I : IMPIEGO 
l LAVORO l_ M 

_ j 

CONCORSO Ministero Tasoro — 
Cauella Ufficiala 12 aprila - 2M 
p i t i Operatori Tecnici Aggiunti 
«I.B.M. > tifalo studia media Infe-
rora - Avviamento - Informationi 
p-esso Centro Istruttivo • I.B.M. • 
aitorizzato METODO - Via Ennla-
qiirino Visconti 11 tei. 3W5f7 ora 
821. 

1 AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
^•bineiio medico vct •* cu: « 
Jelle i «ole i dtafunziooi e de­
bolezze sessuali di origine oer-
rosa. psichica, endocrina «neu-
rastenia, deficienza ed anoma* 
ie sessuali) Visite prematrimo­
niali. Dati. p. MONACO. Roma 
Via Violinala. 39 «Stazione Ter­
mini . Scala sinistra, piano se-
randa, an- 4. Orarlo a-12. lft-1» 
»daao 11 sabato pookeriggio • 
sai fiorai faatrvt Faort orarla. 
x l sabato pooaeslcaio a sai fior­
ii festivi si ricava sala far aav 
wntamaata. TaL «71.110 (Aa*. 
Som. R«aa ìtmt dal U o«a*-
are 1966). 
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. Diamo qui di sesulto il re­
soconto del - dibattito del CC. 
tulla relazione informativa del 
compagno Alleata sul XXI I I 
Congresso del PCUS. 

SANDRI 
11 compagno Sandri ha rile­

vato i l grande valore del l ' in-
;,tensil'icazione dei rapport i t ra 
PCI e PCF non solo per la lot­
ta operaia e democratica in 
Europa, ma per i rapport i t ra 
Europa e paesi del Ter/.o Mon­
do. In questi paesi i l prestigio 
del nostro par t i to t ra le forze 
r ivoluzionarie der iva non solo 
dal la nostra f o r za . ; ma dalla 
elaborazione e dalla battagl ia 
sostenuta JMM- l 'affermazione 
della autonomia dei par t i t i e 
dei movimenti d i l ibera/ ione 
sulla propria v ia nazionale. 

I l X X I I I Congresso del PCUS 
ha messo giustamente in luce 
le di f f icol tà in cu i . nell 'attuale 
fase. S! trovano grande patte 
dei pae-d di nuova indipendcn 
za. I l nostro sforzo - di cui 
l' intensificazione dei legami col 
PCF è espressione - per cuor 
dina re e unire la sinistra eu 
ropoa nella lotta por la ino 
di f ica degli indir izzi e della 
direziono del l 'Europa occiden­
tale è. concretamente, anche 
lotta contro la penetrazione 
neo colonialista e per l ' instau­
razione t ra Europa e paesi d i 
nuova indipendenza d i rappor­
t i economici e pol i t ic i ef fet t i ­
vamente fondati sul rispetto 
della sovranità degl i stessi. Su 
tale terreno anche così si com­
battono gl i e r ro r i dei compa­
gni cinesi che tendono a scin­
dere i moviment i d i l iberazio 
ne dalla lotta della classe ope­
raia occidentale e. come nella 
pr ima fase della battagl ia pol­
la conquista dell ' indipendenza 
di ta l i paesi, noi possiamo con­
t inuare ad af fermare e a ar­
r icchire . i l nostro contr ibuto 
ideologico e polit ico alla difesa 
del l ' indipendenza minacciata 
dal neocolonialismo dei mono­
poli europei non meno che sta­
tunitensi. 

I l compagno Sandri ha r i fe­
r i to queste sue osservazioni 
part icolarmente a l l 'Amer ica La­
t ina. Dopo aver r icordato i 
termini della cr isi che trava­
glia quel continente e che ha 
condotto al fal l imento, t ra l 'al­
tro. dell'Alleanz.'> por il Pro-
grosso. e r ichiamato i l ruolo 
di Cuba socialista. Sandri . ha 
segnalato lo sviluppo che la 
Democrazia crist iana sta assu­
mendo su scala continentale. 
Nella recente assemblea di L i 
ma dove la DC italiana ed eu­
ropea si è presentata con lo 
evidente intento di i r re t i re la 
democrazia cr ist iana latino -
americana, facendola r ientrare 
nei ranghi della subordinazio­
ne agli Stati Un i t i , è stata de­

cisa la costituzione di una or 
ganizzazione mondiale demo 
crat ica cr ist iana. Inoltre si è 
def ini ta una strategia (tra l'al­
t ro per la conquista politico-
organizzativa delle masse fem­
min i l i ) mentre al Ino l io dei 
rapiKirt i statal i si è proposto 
un collegamento USA - Europa 
occidentale - America Latina 
come al ternat iva alla attuale 
situazione di rigida bilatera 
lità nei rapport i t ra America 
del Nord e del Sud. Tale p io 
posizione costituisce una pseii 
do al ternat iva che in effett i 
ribadisce la soggezione del 
Continente Latino Americano 
agl i Stati Un i t i , semmai fa­
ci l i tando la penetrazione, nel­
lo . stesso, del capitale ninno-
jMilistico di Homi. 

Sandri ha sottolineato come 
da ciò der iv ino per il nostro 
part i to compit i di grande im 
portanza. Non si t rat ta di ai 
rogarc i , come fa la de ital iana. 
il ruolo di ceni lo di l igente, 
bensì d i intensificar»' i contai 
ti e lo «cambio di c-pei lenze 
con i comunisti e le tur /e l i 
vnluzionarie dell 'Amoi tea Lati 
na. Accennate in proposito le 
di f f icol tà derivate anche dalla 
polemica ingiusta e assurda eli 
cui part icolarmente i campa 
gni cinesi hanno Tatto borsa 
glio laggiù del nostro Par t i to . 
Sandri ha r icordato come su 
prat tut to nella indicazione del­
le nostre esperienze di part i to 
d i massa e di lotta e di azione 
polit ica nei confront i delle mas 
se cattoliche e della DC. noi 
abbiamo qualcosa da dire e 
important i esperienze da sot­
toporre al movimento operaio 
lat ino americano. Su tale ter­
reno molto avanzata è la ela­
borazione e l'azione dei comu 
nisti c i leni , ma altrettanto non 
si può di re per a l t r i paesi do 
ve la DC sta rapidamente ere 
scendo. Sandri ha inf ine inv i-
tato a considerare come la 
battagl ia al l ' interno della Co­
munità Europea per la modi f i ­
ca dei suoi indir izzi sia un al­
tro elemento di grande valore 
propr io in r i fer imento al la l i ­
nea proposta a L ima dalla DC. 
In ogni sede il Partite» deve 
par lare anche per i paesi del 
Terzo Mondo e in part icolare 
del l 'Amer ica Lat ina, indicando 
la mist i f icazione impl ic i ta nel­
la l inea proposta da Rumor e 
da Colombo, ixmendo i te rmi ­
ni della modif ica di indir izzo 
della Comunità e concretamen­
te operando per conquistar la. 
Cosi potremo dare un conte­
nuto polit ico attuale al pr in­
cipio dello internazionalismo 
proletar io, al consolidamento 
del movimento operaio e an­
t imper ia l is ta. al la sconfitta del­
la divisione che nel suo seno 
si è tentato di por tare: obiet­
t i v i che anche i l X X I I I Con­
gresso del PCUS ha posto con 
forza ed equi l ibr io. 

Risoluzione PCI 
111• • 11i-11- Munif ic i r . i l l r inKi / ione 
della volontà ili ima vera luti­
la MicialiM.i. di una unità di In l -
1,1 1,1 - in i - t r . i . t-.illolitvi r laica. 
r im i ro i leni.itivi di divi- inno <• 
di «ri-»i»iie Ira le mai- . - | a \ ora­
li i r i e Ira il pnpii ln. 

4 \ Noi quadro di questa ,:«•-
* / iHT.ib- I I . I I I . I E I M - i apre l.i 

raiiipapnu per la «lampa rull i l i -
n i - l . i . I l I T I i l i i n l i ' i|iii--r.-imi<> 
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volimi.i |i(i|ii>lnrr «e 
innfninn- .ii \n | i - i i ilei f i l t r i m i j 
in I-.II ii a I I nii'liiiln ili-Ila nino- > 
-i-iii-il i delle nia^^iut. i i i / f ì- un • 
mrl inln r l l r pml . i a H. i - lm ii i .nr ' 
il reni t i , -mi - l r . i in ie t t ine . ipn»- j 

l i - .-. i j rn l i l emi 
ramili I r- isi-n/. i i u ' I i l u / i m i a l r • ' 
ili riren-.ire I r iii.i = = i«ir.in/r «c-
riniil i i li- indù a / inni ilei \itli» 

miet i le nel momrnl i i in cui i 
bir i l l i i l r i rnr r i i | i i i / in i i r *i 

ri|inipiiii^i>ui> in limilo dram* 
lii.ilirti M.i que - l i i Stal l i le olii i-l-
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G. PAJETTA 

(DuiIn \trimn) 

clia p i i la dr i i i i i r ra / i . i . l'rtilile-
ina «issi prinrtt. i l io pn-ln rnn 
f m / a . . H A I ( n u t r ì — i . del P C I . 
è quelli» di i i i - l . i l ir . i ie un n inno 
r i l r i i iu i ra l i rn rapporto Ita i n -
\ r r i i n •• uppo- i / i onr t .m nini 

»i;:mtir.i in ali Un mmln de«ideri» 
•li in - r r i r - i in una pol i t i la ì . i l l i -
nirnlarr ili»- i rnni i in i - l i re-pin-
fnni». ma p.iranliii- i i e i r i i i l r i r« -e j 
dr l Par-.- la - i l \a^u.t i i l i . i r In ! ai - imi mi l i t ami , ai «imi ipi .nl i i . 
•vi luppo t ir i la i l r iu i '< ia / ia . < in ì ai d i -mo. r . i l i i i . a tull i i r i t ta-
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! mi l ia rd i di - i i l l n - r r i / i nu r r l a l l -
i inculo il.-ll.i i l i l l l i-ioni- e desìi 
' ali l iuiiami'ii l i i l i-ll ' l i i ità. di It iu.i-

Reduce da una serie d i in­
contr i in Ind ia. Austral ia e Sta­
t i Un i t i , i l compagno Giul iano 
Pajotta ha forni to al Comitato 
Centi ale un pruno quadro del 
la situazione politica di questi 
paesi. • • 

Por quanto concerne l ' India 
— egli ha dotto — la cr is i ali 
mentale di cui si è tanto par 
lato noi mesi scorsi ha agtfra 
vato in modo drammatico anti 
chi <e nuovi problemi senza pò 
rò portare il paese al collasso, 
come dalle pi ime informazioni 
si era r i tenuto. La cr is i , piutto 
sto. ha dimostrato l ' incapacità, 
da parte del Part i to del Con­
gresso, d i risolvere- i grandi 
problemi del paese e dello sue 
strut ture sociali soprattutto nel­
le campagne; pui troppo però le 
forze di sinistra, né ciucilo cu 
muniste, né i gruppi pi l i avan 
z.ati del Congresso hanno sapu 
to fare- avanzate un'al tra al 
tornal iva. 

Lo stesso atteggiamento r i 
servato di l i onte alla campa 
gna di aiut i ha ormine da quel 
di lemma" questa cnmpauna — 
che in Ital ia è stata cosi seti 
t i ta e co.->i giusta in quanto ha 
sensibilizzato l'opinione pubbli 
ca di fronte ai problemi della 
fame nel mondo — in India 
non è stata molto valor izzata: 
alcuni ambient i governat iv i la 
hanno accolta freddamente, co­
me se fosse un' impl ic i ta accu 
sa di incapacità a risolvere le 
diff icoltà e desse un quaclio 
troppo disastroso della situa­
zione del paese; l'opposizione 
l'ha vista come un' iniz iat iva 
che potev a nascondere le ef• 
fett ive responsabilità governa 
t ive. Contio le qual i , soprattut­
to per la regolarizzazione e il 
controllo popolare della distr i ­
buzione hanno luogo scioperi e 
manifestazioni. 

Per quanto r iguarda le prò 
spettive della polit ica indiana 
è presumibi le che. nei prossimi 
tempi , si faccia sentire su di 
essa i l peso degli a iut i ameri­
cani che potrebbero f inire per 
avere un compenso di carat tere 
ideologico, con uno spostamen­
to a destra dell'asse polit ico 
indiano. La pressione america­
na è favor i ta in ciò dal t imore 
suscitato nell 'opinione pubbli­
ca dal la polit ica cinese anche 
in legame al le relazioni India-
Pakistan. Più positive, invece, 
appaiono le prospettive por i l 
part i to comunista indiano, che 
sta superando le conseguenze 
della scissione degli anni scorsi 
che lo aveva colpito duramen­
te specie dove aveva maggior 
forza: nel Kerala e nel Ben­
gala. 

Di part icolare interesse — ha 
proseguito Pajetta — la situa 
'/ione in Austra l ia , i l paese i l 
cui governo più d'ogni a l t ro ap 
poggia gl i Stati Uni t i nella loro t 
aggressione al V ie tnam: ma 
proprio questo appoggio, che 
non è imposto da nessun patto, 
da nessun t rat tato, sta or ig i 
nando interessanti ferment i noi 
quadr i del part i to laburista, so 
prattut to f ra i giovani e anche 
tra i sindacalist i . Questa oppo 
sizione si accresce sempre più 
in legame con l' introduzione 
della coscrizione. Appunto f ra 
questi quadr i laburist i e i l par 
tito comunista austral iano co 
minciano a profi larsi conver­
genze e contatt i , che esprimono 
sia i mutamenti nella sìtuazio 
ne obbiett iva sia i l rafforza 
mento dell ' influenza del P.C. | 
australiano. [ 

L'elemento caratterizzante la j 
ovolu/ione della situazione ne 
gl i Stati Uni t i negli u l t im i me 
si — ha aggiunto infine Pajot­
ta - - è l.i grande avanzata. 
qual i tat iva e quant i tat iva, del 
movimento della paco non solo 

nione pubblica più vasta. La 
manifestazione di New York del 
27 marzo è stata la più grande 
che si sia avuta negli Stati Uni 
t i da oltre t rent 'anni e ad essa 
per la pr ima volta, dopo essere 
stato a lungo praticamente nel 
l ' i l legal i tà, il Part i to comuni­
sta degli Stati Uni t i ha parto 
cipato uff icialmente, t ra gli en 
t i organizzatori . 

Le posizioni prò o e otiti u la 
guet ia nel Vietnam, in a l t r i 
te rmin i , sono attualmente i pun 
ti focali della vita polit ica amo 
ricana. .specie in vista delle 
elezioni ( ì ià ora. alla v igi l ia 
delle <t pr imar ie -, elomenti di 
profonda divisiono appaiono 
nelle line del Part i to Demo 
cra t i ro . la polit ica del l 'Ammi­
nistrazione Johnson è sempre 
più apertamente cr i t icata e di­
scussa. 

Questi spostamenti dol l 'opi 
ninno pubblica anche so non 
possono determinare forse un 
rapido cambiamento nel l 'o i i t n 
Immut i ) dei di r igent i di Uà 
shingtou indicano eh " un im­
pu tan te piocesio ó in atto e 
che in esso si inserisce oramai 
att ivamente i l Part i to comuni 
sta. anche se le sue foizo or 
ganizz.ate e i l suo peso polit ico 
sono ancora r idott i in emise 
guen/a dei lunghi anni di per­
secuzioni e di clandestinità e 
del l 'atmosfera di anticomuni­
smo di massa. 

SEGRE 
La relazione di Alleata ha 

romi to un giudizio art icolato 
sul X X I I I Congrosso del PCUS 
e sul significato che esso asso 
me in una tr ip l ice direziono: 
poi la società sovietica, alla 
quale si tengono ora. por l'ai 
tissimo grado di sviluppo al 
quale è pervenuta, problemi più 
complessi e obiett iv i più avan 
zati d i progresso economico, 
sociale e c iv i le , por i l movi 
mento comunista e per la poli­
tica internazionale. Condivido 
pienamente i giudizi espressi 
nella relazione, la quale con­
ferma che la volontà e lo sfor­
zo del nostro part i to d i vedere 
cr i t icamente i problemi delle 
società socialiste non va a dan­
no dello spi r i to internazionali­
sta e della solidarietà che ci 
unisce ai par t i t i dei paesi so­
c ia l is t i . ma. al contrar io. |M> 
ne questo spir i to e questa so­
l idarietà ad un l ivel lo più alto. 

Por quel che r iguarda la l i ­
nea di polit ica estera espressa 
dal X X I I I Congresso si elevo 
sottolineare che essa non era 
scontata e automatica, o la 
sola linea che i l part i to sovie­
tico potesse adottare in que­
sta congiuntura internazionale. 
Questa linea — che ha come 
punti card in i la solidarietà pie 
na e concreta con la lotta del 
popolo vietnamita e un forte 
impegno in Europa per giunge­
re a chiudere i l periodo post 
bellico e ad apr i re un capi­
tolo nuovo di collaborazione 
— è i l f ru t to d i una scelta me­
ditata la quale corrisponde sia 
agli interessi del popolo viet­
namita sia agli interessi della 
lotta più generale por affer 
mare nel mondo \\\\ regime di 
pacifica coesistenza. Una scel­
ta diversa -- ad esempio una 
scelta che condizionasse Io svi 
luppo del l ' in iz iat iva di pace so 
\ l'etica in Europa alla cessa­
zione del l ' intervento nel Viet 
nani — sarebbe stata una scel­
ta sbagliata, e non avrebbe 
aiutato di più la lotta del pò 
ixilo v ietnamita proprio perchè 
non avrebbe fatto fare pas-i 
avant i , nei diversi scacchieri 
del mondo, alla lotta contro l i-
forze che si oppongono al so 
pravvento di un nuovo t ipo di 
rapport i internazionali clic r i 
pudi l ' intervento negli af far i 

vivificazione dell 'azione tesa al 
la creazione in Europa di un 
sistema di sicurezza collett iva 
quale sbocco conclusivo, a l t ra 
voi so misuro intermedie, eli un 
graduale superamento dei blue 
e hi oggi esistenti. In questo 
quadro si e situata la v isita a 
Roma di Croiniko. i l cui sigin 
l icit i» va al di la del problema. 
puro essenziale, del migl ior, i 
mento dei rapport i b i lateral i 
t i a l ' I ta l ia e l'URSS Quel clic 
( ì romiko ha proposto ai d u i 
genti governativi è. in sostai! 
/ A , la l icei ca in comune di un 
discorso europeo, di cui la con 
vocazione di una conferenza 
paneuropea dovi ebbe essere un 
momento importante eh svi lup 
pò. Non è un'idea nuova, ma 
sono nuovo lo condizioni in 
cui viene r i lanciata. Si t rat ta 
eh costruire insieme, paesi del 
l'E.st e paesi dell 'Ovest, una 
tendenza nuova e positiva nei 
rapport i ouiopei. Pei questo 
i n c o i l e che si vada al d i là 
elei mig l iorami nti dei rapport i 
con 1 paesi socialisti u n i c i 

i mento sul piano bi late ia le. 
L' importanza stessa che le i l ­
lazioni economiche con i pae 
si sof i . i l i^t i hiaino assunto e 
ancor più assumeranno por hi 
economia e il lavoro ital iano 
rendono necessario faro che 
questi rapport i siano stabi l i e 
s icur i , proteggendoli dai con­
traccolpi sempre possibili d i un 
deterioramento della s i tua/ io 
ne internazionale. Per questo 
è necessario che l ' I ta l ia con­
tr ibuisca att ivamente al la so­
luzione dei problemi g rav i tut­
tora aport i in Europa, in pr i ­
mo luogo con una revisione 
profonda dei termin i in cui si­
nora è stato considerato i l prò 
blema tedesco, giungendo l inai-
mente al riconoscimento del ca­
rattere definit ivo dell 'Odor 
Neisse e dell'esUtenz.u di duo 
Stati tedeschi. Nella stessa 
(Jermania occidentale c'è oggi 
una presa di coscienza sempre 
più vasta dei termini real i del 
problema (come indica anche 
i l dialogo che si svi luppa t ra 
SPD e SED) ed è interesse e 
compito delle forze democrati­
che e antifasciste di favor i re 
questo processo di ripensamen­
to cr i t ico. Questo processo è 
però intra lc iato, oggett ivamen­
te, dal governo d i centro-sini­
st ra. fermo su posizioni ora­
mai insostenibil i , come dimo­
strano anche le ammissioni del 
deputato ile Vedovato e l'edi­
tor iale pubblicalo t re giorni fa 
dal l ' I ta l ia d i Mi lano. I l pro­
blema della Germania è. in 
Europa, il banco di prova ef­
fet t ivo dogli or ientamenti della 
polit ica estera i ta l iana. Occor­
re un orientamento nuovo, un 
movimento e una lotta per con­
seguirlo. anche in legame con 
la prossima visita d i Moro e 
Pantani a Bonn, e occorre che 
in questo campo si svi luppi am­
piamente l ' in iz iat iva uni tar ia 
del part i to. 

Por quel che r iguarda gl i o 
r iontamenti del X X I I I Con 
grosso sui problemi del movi 
mento comunista internaziona­
le. i l modo come queste quo 
stioni sono state affrontate ci 
soddisfa ampiamente alla luco 
dello posizioni che i l nostro 
part i to è andato sviluppando 
— dal documento del 19G.'t sino 
al * promemoria d i Yal ta J del 
compagno Togl iat t i — e della 
a7ione che ha condotto, in rno 
do responsabile, per contr ibuì 
re ad affermare la concezione 
del l 'unità nella d ivers i tà. I /ar­
ticolo che la Prarda ha pub 
blicato in materia pochi giorni 
fa é in proposito indicativo e 
importante-. 
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I I Appello del CCdel PCI 

ai lavoratori italiani "..! 
per il Primo Maggio ! 
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SERENI 
t ra le mascè giovanil i e t ra j interni dogli a l t r i paesi. 
gl i intel lettual i ma corno mo- I La s ( t | t a d i polit ica cster.i 
\ imento che tocca oramai Topi I uscita dal X X I I I comporta una 

Il compagni) Sereni prende 
In sputilo por il suo intervento 
L I I dibatt i lo dal la g iu- ta rispo­
sta che il compagno Al ica ta . 

Ini» è a i l r r rn l r alla iirrr*1-!!.! 
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Costituite le 5 commissioni 

permanenti del CC 

nel suo ' rapporto; ha dato a 
certe opinioni — dif fuse sino 
in cert i settori del pubblico de­
mocratico del nostro paese — 
l'elative ad un preteso gr igiore 
del 2.'l congresso del PCUS. 
Dobbiamo cercare di ricerca 

I re le ragioni e lo rosponsabi-
j htà di tal i errate opinioni, e 
> in pr imo luogo le responsabi­

lità che ricadono su noi stessi. 
sulla informa/ ione assoluta» 

j monte insufficiente che noi ab­
biamo, che riusciamo a dare, 

I sui grandi ed appassionanti 
| problemi, e sulle d i f f icol tà 

stosse della iostruzione eh una 
società socialista, comunista. 

Abbiamo fatto dei notevoli 
progressi, in questo senso, per 
quanto r iguarda elaborazioni 
ideologiche, proposte nuov e 
sorte in paesi socialisti come 
la Jugoslavia e la Polonia, ad 
esempio, e non vogliamo cer­
tamente sminuire' i l contrìbu 
to che questi paesi e ì loro 
pa l l i l i hanno clalo e danno al la 
elaborazione della nuova pro­
blematica di quc'l mondo sociali 
sta por il quale, |>ei una no 
stra via ital iana, noi stessi lol 
t iamo. Ma siamo stati portati 
troppo sposso a sottovalutare 

! i l valore part icolare che. in 
J questo senso, hanno le elabo 
| razioni e le pratiche esperidi-
• ze recentemente compiute in 

Unione Sovietica, dove i pro­
blemi della costruzione di una 
società socialista e comunista 
si propongono oggi su un l i ­
vello tecnico ed economico 
enormemente e modernamente 
più avanzato. 

Anche per quanto r iguarda. 
in part icolare, i temi discussi 
al 2:t. congresso del PCUS. es­
si sono stati elaborati nel cor 
so non solo di un larghissimo 
dibatt i to di massa, ma alla 

j luce di una discussione scien 
! t i f ica ad alassimo l ivello teo­

rico. del quale non siamo r io 
sciti f inora a far giungere al j 
le masse dei lavorator i e al J r | u 

pubblico colto ital iano stesso 
che un riflesso assai sbiadito. 
Sereni ha ; i l lustrato a questo 
punto del suo intervento due 
aspetti part icolarmente interes­
santi del d ibat t i to : quello re­
lativo al la realizzazione del 
prodotto in una società socia­
l is ta e quello del rapporto f r a 
reddito nazionale e prodotto na­
zionale nel l 'attuale fase di co­
struzione di una società socia­
lista e comunista. 

Ma — ha soggiunto Sereni 
— non ci dobbiamo nasconde­
re che certo impressioni di gr i ­
giore trovano una loro spie­
gazione. si> non una loro giu­
stif icazione. in deficienze rea­
l i che non dobbiamo aver pau­
ra di riconoscere nella " realtà 
sovietica stessa. Abbiamo par 
lato di d ibat t i t i svoltisi f ra le 
masse e ad al lo l ivel lo scien­
t i f ico. Ma bisogna riconosce­
re che. nel part i to stosso, i l 
dibatt i to sembra rimasto so­
vente contenuto entro l imi t i 
più r is t ret t i e a l ivel l i più pra­
t ic is t ic i . La concretezza, cor­
to. ora ed è stata una delle 
caratterist iche salienti del d i ­
batt i to e della preparazione 
congressuale. E' tut tavia sem­
brato. a chi questo dibatt i to 
ha potuto seguire solo da lon­
tano. che la concretezza si t ra 
ducesse ta lora, proprio nel di 
batt i to intorno di part i to in 
prat ic ismo. Sicché non sempre. 
forse, l 'alto l ivel lo ideale rag­
giunto dal dibatt i to nel paese 
ha trovato proprio nel part i to 
le sue espressioni più elevate. 

Si t rat ta qui di impressioni 
— ha dotto Sereni — che pos­
sono essere sbagliate per quan­
to riguarda l'Unione Sovietica. 
Ma. concludo Sereni, dopo 
essersi intrattenuto su alcuni 
problemi part icolar i riguar­
danti la politica agrar ia ed 
al t r i grandi t i m i generali chi-
oggi sj propongono nella co 
«truzinne del socialismo in 
URSS, abbiamo voluto af 
frontare anche q u o t o tema, 
cosi delicato, della funzione di 
avanguardia del part i to non 
solo por i ho sentiamo tutt i i 
grancii od appassionanti prò 
blt-mi della costruzione del s(> 

cialrsmo e del comunismo in 
URSS come problemi nostr i . 
ben.-i anche perchè siamo prò 
fondamente convinti che i l pro­
blema della funzione di avan 
guardia del part i to nel dibatt i 
to ideale si proponga anche al 
nostro part i to, in I ta l ia , corno 

/ / C,'.t,\ ha (ii>i>it>i(ih) ieri 

(iiriiiumìniità it seguente ap­

pello indirizzato ai {monitori 

italiani in occasione del P 

Maggio. 

I n queste) I ' M a g g i o , g i o r n a t a i l e i 

l a v o r o v d e l l a s o l i d a r i e t à i n t e r n a ­

z i o n a l e . i l (-.<-. d e l P C I i n v i a i l suo 

s a l u t o I r a t c ì i i o e a u g u r a l e a t o l t i 

i • l a v o r a t o r i , a g l i e r o i c i , ' c o m b a t ­

t e n t i d e l V i e t n a m , a q u a n t i si b a i -

t o n o po r là l i b e r t à e i l p r o g r e s s o 

d e i p o p o l i , la pace . 

I l I H i l è c o n t u t t e le p r o p r i e 

f o r z o a l i a i t co d e i l a v o r a t o r i i n l o t t a 

)er i l r i n n o v o d e i c o n t r a t t i s i n d a ­

c a l i , pe r m i g l i o r i c o n d i z i o n i d i v i t a 

e d i l a v o r o , p e r la l i b e r t à e i d i r i t t i 

o p e r a i , c o n t r o le rappresag l i » * p a -

i e le p e r s e c u z i o n i p o l i / . i e -d r o n a 

s e l l e ' . 

Di 
l i v a «• 

s ione 

I r o n i e a l l a p o l i t i c a g o v e r n a -

c o n l i n d i i s l r i a l o eli c o m p r e — 

d e i r e c i d i l i d i l a v o r o e d e i 

c o n s u m i , i l P C I r i a l l e r m a e l i o s o l o 

- sodd i s f acendo le; g i u s t e r i c h i e s t e 

i l e i l a v o r a t o r i s i p u ò a s s i c u r a r e l o 

^ v i l u p p o e c o n o m i c o e i l p r o g r e s s o 

M i c i a l e e c i v i l e d e l l a n a z i o n e . 

( ' o n d i / i o n e essenz ia le p e r p i e g a ­

re la t r a c o t a n z a p a d r o n a l e e le r e -

.-i-W'i i/. i* g o v e r n a t i v e »% r u n i t à < i ì 

t u l l i i l a v o r a t o r i . • < 

D o b b i a m o respinge'! '» ' la p o l i t i c a , 
d ì *- i ' i>sioiu* s o c i a l d e m o c r a t i c a clic* 
>i v o r r e b b e c o n t i n u a r e e a p p r o f o n ­
d i r e c o n la u n i f i c a / i o n e • d e l l ' S I 
e cui i l l ' S D I . ' 

N e l l a r i i ' o i T o i i z a d e l 1 ' M a g g i o , 

i o r n a l a d i u n i t à e d i s o l i d a r i e t à 

t u t t i i l a v o r a t o r i , i l l ' U I r i a l ì ' e r -

n ia la es igenza c h e t u t t e l e f o r z e 

s o c i a l i s t e s i u n i s c a n o i n u n p a r t i t o 

u n i c o d e i l a v o r a t o r i , c h e le f o r z e 

d e m o c r a t i c h e si u n i s c a n o 

c u r a r e a l l ' I t a l i a l a v o r o , 

pace , p o i a v a n z a r e ver»»» i l soc ia ­

l i s m o . 

IL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

r 
di 

per assi-
l iber tà , 

_l 

estera i tal iana, e ih nuovi rap 
port i col terzo mondo. 

Di I ronte ai persistenti at 
tacchi del l ' imperial ismo si 
stanno verif icando in Afr ica 
nuovi assestamenti in te rn i ; e 
rimano torma in alcuni paesi 
la volontà di r imanere sul 
fronte antimperial ista e anti 
coloniale. In questa situazione 
generale in alcuni paesi vi 
sono lotte in corso che sfo 
ciano in nuovi schieramenti 
che si concentrano intorno al 
lo forze' m i l i ta r i , al ruolo che 
in quei paesi svolgono i sin 
ducati e ai tentai ivi che vi 
sono di organizzare nuovo l'or 
me di democrazia 

E' da queste nuove situazio 
ni che si vanno determinando, 

acquista valore e peso 
part icolare l ' intervento dei pae 
si socialisti sia nel quadro del­
la loro polit ica generale, sia 
in quello specifico della loro 
politica di a iut i . 

Qual è. in questa situazione. 
i l ruolo del l ' I ta l ia? Si assiste 
ad uno sganciamento della po­
l i t ica de l l 'ENI verso alcuni 
paesi, e ad un accentuarsi dot 
ruolo « atlantico •» nel Mediter­
raneo: i l che vuol d i re favo­
r i re le manovre USA per la 
riorganizzazione della CENTO. 
e favor i re i l ruolo colonialista 
del Portogallo e della Spagna 

E' più che mai pressante 
una grande battaglia por co 
str ingere i l governo ad una 
nuova polit ica estera Da par 
te nostra dobbiamo avere con 
tit i l l i collegamenti con questi 
moviment i . E in questo senso. 
per stimolare i l processo e l'av­
vento della « nuova * Af r ica , è 
opportuno che agiscano anche 
i sindacati e le organizzazio­

ni giovanil i ant i lasi iste, lu t i ­
ne il compagno Bol l i rmi ha in 
formato i l CC di un suo re 
conte viaggio in Algeria 

ALICATA 
I l compagno Al icata ha con 

eluso con un breve intervento 
i l dibatt i to sul secondo punto 
al l 'odg notando che. secondo 
la consuetudine, alcuni ceni 
pagni con i loro intervent i , in 
format iv i , hanno al largato i l 
quadro dei problemi del ino 
v imento operaio e rivoluziona 
rio quale r isultava dal silo 
rapporto in format ivo sul XX1I1 
congresso del PCUS Ciò ha 
arr icchi to i lavor i del C C . 
od egli ne ' ingraz ia i eompa 
gni. Si è poi dichiarato d'ac­
cordo con l'esigenza, espressa 
dal compagno Sereni, che i l 
par t i lo segua con maggiore at 
tenzione e continuità i prò 
blemi della edificazione del so 
cial ismo in UKSS e negli a l t r i 
paesi socialisti e di assicurare 
la più ampia informazione di 
massa su tal i questioni. La ' l i 
scussionc dei problemi anche 
più d i f f i c i l i che i l socialismo 
deve af f rontare nella sua 
avanzata, so fatta con spir i to 
cr i t ico ma posit ivo, non al i 
monterà posizioni di scettici 
sino e di sf iducia, ma anzi 
darà un arr icchimento idealo 
a tutto il nostro movimento 

Alicata ha inf ine al l 'ormato 
che dov rà essere cura degli 
organismi d i r igent i del par t i lo 
i l i promuovere lo sviluppo di 
più intonse relazioni -nel l 'ani 
bito del movimento operaio in 
ternazionale. anche con incori 
t r i mul t i la tera l i su singoli prò 

I bleini da tenersi nello spir i to 
della t ra tenta collaborazione 

I e della reciproca autonomia. 
j che sono oggi posizioni di pr in­

cipio dei par t i t i comunist i . U 
I C.C. si è dichiarato d'accordo 
I con i l compagno Al icata e ha 

proso atto della sua in forma­
zione sul X X I I I Congresso del 
PCUS. 

Seminari 
per dirigenti 

del lavoro 
agrario 

Presso le Scuole centrali di 
Parl i lo delle Fraltocchie (Ro­
ma) e di Bologna si svolge­
ranno nel mese di maggio tre 
seminari di studio per diri­
genti e quadri del lavoro agra­
rio sia di Partito che di orga­
nismi di massa. 

I seminari saranno cosi sud­
divisi: 

1) dal 9 al 14 maggio pres­
so l'Istituto « A. Marabinl > di 
Bologna per la zona Padana 
irriquo e oscillila; 

2) dal 9 al 14 maggio pres-
so l'Istituto delle Fraltocchie 
per la Iona mezzadrile; 

3) dai 23 al 28 maggio pres­
so l'Istituto delle Fraltocchie 
per le regioni del Mezzogior­
no continentale. 

Le Federazioni interessate 
che già hanno ricevuto una 
tederà in proposito, debbono 
comunicare alla Sezione La­
voro Ideologico del C.C. il 
numero e i nominativi dei 
parteciparti . 

Vi partecipano 300 studiosi di tutto il mondo 

Aperto in Baviera il 

convegno sull'umanesimo 

marxista e cristiano 
I discorsi del compagno Garaudy e del gesuita Kellner — Cesare 

Luporini tra i relatori — Larga rappresentanza dei paesi socialisti 

| i n i \ l i v o |nT 
14 di:.nili>-.! 
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I! Comiti i t i i I I : . ; . , 

tito I M .tffrn:;»«i!i> 
di unn 11 l.i/tnr.i- ci. 
Xrn.Hndo '"o^su'f ; 
punto al i nrdir.i e 
nomina citili-
{'(.'. M rondo 

, ! . • • i p.i 
lll!<l ll.lM-
c n'iip.iL'n » 

'I tor/i> 
ì sziurnii 

Co:nmi>~'o:i] de 1 
il d i^po^o d i l 

• I v e i , un i ••iii|>u'-*..i >: 
ri , i l i / / . in>i I I I - I dui i MSI I :i/< ' 

f iut i la d: a f l r r m a r r piti « o:i; 
portanti T i l'autor;:.» d< 1 CC 
ir, UHM i «ampi dt-lia v i ta u t ! 

cimila di imptjrnart-
continuativo tutt i i 

| part i to , r 
j ut modo 

l'art W dello Statuto, votato j m t r n b n d c , C T i u ! r f , r r c ./io di ! 
ali \ I (oneroso. .1 quale pr, - j q u c 5 l a f u : 1 7 I„n ( . Le Commino ; 

ni porteranno a conoscenza di I 
ì tu t t i i membr i del CC le loro | 

dt-ci5ioni K-se non avranno I 

d. i . d i lì.i - ;ai ; ipa c i i l l a t t r . i t . ' 
idi ali »• tui tural» 

">i Problc mi dt :i"oreanì//«i 
/!'•••» t rie Ila vita c:< I nart i to 

l i ( ( ' ha f i ^ a t i i l 'oncn 'a -
n:«-:.:o < r.<- ".ella n invita d« i 
propri prrMdt itti , le- Commi.-
M O : I ! -celgano compagni che­

ta aperlamenle l'.intniinmi.i del - j n c , t j mi„i:ti;t ,], n l u u i | M I „ r i 

Ir n-^iniii a -Usini» -pena le . 

I l voto per I r l i - le ronuini - le 
d e \ r - ìsni t ì rare la volontà d i ,if-
fermare una linea generale ili 
r innovamento r l i r a (Tronti i 
crandi lenii di una politica c?lr-
ra autonoma, della difesa e de l ­
lo M Ì l u p p o drll .1 nenipa i innr e 
dr l I rnore d i t i m Hellr ma«*r, 
di un rilancio della democrazia 
Italiana. I l volo p r r le liMe co-

; noi ronipi ivnin un grande al lo 
pol i t ico ri»- ancora una volta 
andrà a vmlajcpio della demo­
crazia i l .d ima. della l ibertà di 
tu l l i , t i r i la rama dei lavorato­
ri. Sarà q i rMa una del l r ri«po-
#tc erte pt«siam» e dobbiamo 
dare ad una polit ica d i con sor-
Nazione r -razione, ad un nno-
vo tentati lo d i divisione d r l 
movimento oprraìo. 

vede la contiamone, m «mo al ! 
CC d i commissioni permanenti 
avent i ri compito ni e laborar ­
la posizione del part i to su par j 
t ico lar i problemi della sua pò I 

Mi t ica T.e Commissioni «opo I 
I composte ria memb-; del CC 
! e ^onii chiomate nri elaborare I 
I orien'amt-nM. indicazioni e de i 
• cisioni in nome del CC =tes-o j 
I i l quale ha. a -uà vol-a. la fa | 
! colta di prenderle in e-amr in j 
t seduta plenaria. j 

| La co-tit i i7ione delle Coni- t 
( missioni va incontro all 'esigen ) 
' za di integrare l'attiv ita del I 
I CC — che si esorime in sessio 

ni plenarie necessariamente 
dedicate in prevalenza a que­
stioni general i — nel senso d i 
una p iù puntuale e tempestiva 
elaborazione di singole questio­
ni d'indirÌ7TO e di lavoro che 
non possono essere sottoposte 

un prohlc ma reale i d attuale. 

BOLDRINI 
>. ci.e inaia d'accorcio tori la 

c- in. in/1 me—a in luce dal 
rapporto del compagno Alica 
ta di valutare e conoscere cot 
to ogni prof i lo le forze che 

non -;a:.o membr i de l l 'Uf f ic io I oggi lottano per imporre la 

Dal nostro inviato 

i : 

t ' imp i t i esecutivi che «.pt ttano 
nr! a l t r i organi - ta tu tar i 

I l CC. accoglie rido le propo-te 
Drt M "tate- dal compasr.o Co« 
'o t ta , ha quindi procedii 'o a! 

polit ico e d e l l T f f i e i o d i segre 
ter ia e ciò essenzialmente per 
due ragioni- per non oberare 

! d i lavoro compagni già grava 
j t i di important i fun/ior. i e per 
j consentire che le responsabili 
j la di d in / ìov t - v a " o fondai '* 
j M I t;n numt ro -enipre più va 
! ^ro di rompagl i ' . D'al t ro can'o 

coesistenza pacif ica, contro 
l ' imperial ismo e i l neocolonia-
li-.mo. I-e forze, cioè, che 
- i trovarlo assieme ai par t i t i 
comuni - t i . al le forze rìemocTa 
tic he di tutto i l mondo. K' ne-

MKRRKNCHIKMSrlK. ì». 
JJ congresso organizzato dal­

la Paulus Cesellsehaft sul te­
ma « Umanità cristiana e uma­
nesimo monista » si è aperto 
ieri sera nella llerreninsel. sul 
grigio lago bavarese di Cìnem 
sec. Circa .W docenti univer­
sitari. studiosi e giornalisti — 
laici ed ecclesiastici, cattolici. 
protestanti e marziali — sono 
riuniti nello ScUosshn'.el. una 
rccchia dependance n poca ài 
slama dal tastilo Milazzo del 
l'mlelice Luigi II di Baviera. 
replica più vasta e meditata 
del convegno svoltoci lo scor­
so anno a Salisburgo. 

Il congresso si tiene, questa 
volta, nel territorio della Ger­
mania di Bonn dove, come e 
noto, i comunisti sono al ban 
do. Significativa la presenza 
di cattolici e marxisti rome 

ces-ario coi iMdtrare i f a t t i ! ™ - bulgari, jugoslavi, unqhe 
nuovi che - i succedono in A f r i 
ca per non cadere in valuta­

re.-» e cecoslovacchi. E" anche 
presente il compagno Ale.ssan 

1 a-.-t gna7ione di urti i prop. i I la fun/ione '^'aborativa dell.-' zioni appiossimative senza t e - ' °*ro Satta della Direzione del 
tomporen i i nelle st gun i t i Coni 
missioni: 

1> Problemi della poli t ica 
estera, ciei rapport i con i par 
t i t i comunisti ed operai e co» 
i moviment i d i l iberazione: 
emigrazione. 

2) Problemi delle assemblee 
elett ive (Par lamento. Regioni. 
Ent i local i) e della democrazia. 

3) Problemi economici e so­
c ia l i . 

4) Problemi della propaga n 

j Com:ni--:oni consiglia t he a 
: presiederle siano compagni non 
: impennati >n comoit i e*-ecuti 
i \ i re Ilo st r—o settore di a l t i -

I hi-sati questi criteri. le sin 
j gole Commissioni si sono rio 

nite ed hanno eletto i rispet­
tivi presidenti: prima Commis­
sione: Arrigo Boldrini. secon­
da: Umberto Terracini, terza: 
Gerardo Chiaromonte. quarta: 
Aldo Tortnrella, quinta: Artu­
ro Colombi. 

| r.ere conto del corso degli av-
j ventme-nti 
I innesto impegno <> necessario 
i ogni giorno di più se voglra-
i mo ver i f icare le posizioni che 
ì andiamo as.sumenoo con ta 

realtà pol i t ica, economica e so-
ciale di questi paesi del ter 
70 mondo, se vogl iamo con 
maggiore continuità ed inizia­
t iva col legarci ad essa, e se 
vogliamo imporre con maggio­
re eff icacia l'esigenza di un 
cambiamento della poli t ica 

PCI. Il compagno Cesare Lu 
i porini è tra i relatori. Manuel 
! Azcarate. direttore di Reali 

dad. con Alvarez Santiago as­
sicurano la presenza del par­
tito comunista spagnolo, men­
tre siede alla presidenza an 
che il gesuita Alfonso Alva­
rez Bolodo, professore della 
Facoltà di filosofia dell'Uni­
versità di Barcellona, colpito 
martedì scorso dalla polizia 
franchista durante la repres­
sione di una manifestazione 

studentesca svoltasi al grido 
di: € Uberto si. dittatura no ». 

Sella seduta inaugurale, dopo 
una breve allocuzione del prò 
fessor Jaures dell'Università 
di Amburgo, ha preso la paro­
la Roger Garaudy. direttore del 
(entro studi e ricerche mani 
ste di Parigi, il quale ha fra 
l'altro constatato rome ' il 
tempo delle cose s. vada più ni 
fretta del eternisi degli uomi­
ni \. per cui tale distacco può 

; diventare mortale se non si rie 
'• <ce a ridurlo e n innario 

Il dialogo ira marxisti e cat 
tolici. die ha liei partecipanti 
all'attuale congresso una evan­
guardia ambiziosa, di fatto ten­
de ad aìsumere una visione 
planetaria dei problemi, secon­
do le intuizioni di Teilard de 
Chardin, e si volge ad un uma­
nesimo universale, alla ricerca 
di mezzi comuni. 

Bisogna far indietreggiare — 
lui aggiunto Garaudij — tutti 
qh integralismi e tutti i dog 
mat'i.smi: è una vittoria neces 
sarta se vogliamo contribuire 
a risolvere i problemi di lutti. 

JM linea dei comunisti italia­
ni ha ottenuto un caloroso ri 
conoscimento nel discorso di 
padre Erich Kellner, dirigen­
te della Paulus Gesellschaft di 
Monaco e uno dei promotori del 
congresso. Tra gli avvenimenti 
eccezionali accaduti in questo 
ultimo anno, oltre alla conclu­
sione del Concilio egli ha po­
sto l'Xl Congresso del PCI e. 
tra i consensi dell'assemblea, 

ha aggiunto: * Sai ringrazia­
rlo gli amici marxisti italiani 
clic anche al congresso di Mo­
sca hanno, con fermezza, so­
stenuto l'esigenza del dialogo 
in ogni parte del mondo. In 
Italia, in Francia, in Spagna, in 
Ungheria, in Germania, in C#-
coslaracchia. in Polonia e al­
trove. cattolici e marxisti vi­
vono insieme *. 

/ lavori della seconda gior­
nata sono stati aperti da una 
relazione del professor Hans 
Schaefer, professore di psico­
logia all'Università di Heidel­
berg- sul tema « l'umano nella 
scienza e nella tecnica ». Lo 
sviluppo dell'uomo, egli ha det­
to in sostanza, è specifico del­
la sua intelligenza, anche se 
in alcuni momenti la società 
frappone delle cristallizzazioni 
di fatti, di riti, di ideologìe, di 
sistemi, che si frappongono al 
suo sriluppo. sicché l'uomo de­
ve tendere a superare model­
li e sistemi per conseguire su­
periori traguardi. 

Sei corso dell'animata e 
successiva discussione, si so­
no avute considerazioni pole­
miche in relazione alla natura 
di quelli che il relatore aveva 
definito t sistemi * sia da par­
te di marxisti che di cristiani. 

Alla ripresa, ha parlato, sul­
l'umanesimo cristiano, il pro­
fessor Karl Rahner, dell'Uni­
versità di Monaco e uno tra i 
più noti e autorevoli teologi 
europei. .., - , 

Libero PforMiton! 
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Per preparare le manifestazioni comuni 
^ " • ' - i n . , . . - » — — - - x — . . . I 

Iniziati a Berlino est 
rassegna 

internazionale 
La sicurezza 
in Europa 
l / e r o SOM itala uri iniiiiiln (* 

particolare in l'nrnpa dulie 
Jrnposle di Crnmiko por una 
ni fr icn/a sulla sici irr/ /» del 
nitiiiciilc è la prova migliore 

Ilio il ministro cicali Ksicii ilei-
'Urss ha set-Ilo il moment» 
iuslo |»rr a w i a r o a Midi/ione 
li problema maturo. Certo. tpie-
lo non Mini d i i e che la d u i -
sren/a sì lerrà ilouiani e che. 

Ì
umido sì terrà, tulle le ipifstio-
t verranno risolte. I',* un ratto. 
ero. elle tutti i giornali ilei 
limilo hanno rol lo il M-II«O e 

portata della prono-la a\an-

Ìala u Roma al ti'i-mine ili-I -in;-
fnrno ilei liiini-lrn «lenii l'.-le-

ilell'I.'is.x (losì finne è un fai-
Ir» file i dirigenti ilei •iiiteini» 
|l iJonn. (lireltaineiile inlcrct-
ili alla questione. Inumo KM-

^tlo eon una pron le / / a insolita 
in un inolio liiti'alirn che ni ti -

mie. Ialini il. ail o-ampio. si è 
{uanlalo hene dal rc-nin^ere 
itti court la proposta lanciali 

Ì
a Crnmiko, eoine cerlaiiienle 
vrehlie fatto «inabile teiii|io fa. 
i è limitalo soltanto a nietlere 
iiffpnlo sulla nei-i"<£ilà il ie una 
i lo i-onferrn/a non '•ijniliflii in 

Ilfiiu mollo una " espulsione 
'etili Stali l'niti dall'I JIM>|I.I ne-
ìileiitiile ». Non è (|iit»lo un s(>-
ni) alihnM.in/a p'' i- i ia-i \o ilei 
uovo che si sia alFciiiini'lo nel-

parte oeciilentale ilei \ ereh io 
intinrnte? l'in ealorose sono 

late le nero^lien/e ila parte de|-
(iranile stallina f r a n e f e e 

|on a caso. In l'i amia , ormai. 

fonostnnle i |ICIIII-Ì tentativi «n-
inhlemoeralii'i e ilei noslaluieì 
ell'iitlanlismo ad opt i insili . 

rominria a fiuarilare alle pro­
iettive aperte dalla «err-s,ìiiiic 

{alla Xalo. Il i l io vuol dire, in 
raliia. che i tiroMemi della si-
irez/a «li-HT'inopa. /// luna 

\Europn. pa-«auo in primo pia-
fi rispetto ad altri II v i a r i o 

Con ve de Murville a Hin-a* 
est o a Snlia \ i e u e valutalo pre-
Jsaiticnle da questo angolo \ i -
jalr. K da ipieelo «lesso imbolo 
isualo si smanili al vinniu'o che 
^e Canile Tara a Mti-ra nel 
russimi) 2Ìu<:uo. 
Nella Cri mania ili Itomi si 

| e m conio di tulio ipir-lo, l'd 
reo la incidili' della finilel.i di 
frinirti nel parlare della pro-
osta di Crnmiko La Iteiuib-
lir.i federale tedesca è di fatto 
jt» oniii condiziotiiita nella sua 

politica europea dalla al l i \ i tà 
della diploma/.ia sovietici e dal­
lo a l l e v i a m e n t o della l'Yaiiria. 
Lo slc?-o dialogo. clic nella 
giornata di i n i ha imito la - n i 
prima iiiauifc~ta/inuc ina l ic i . 
Ira soeialileiimcraliei ilrll'ov e-l 
e comuni-l i dcH'est. è in una 
cerla mi Mira inl luen/alo dalla 
situazione nuova clic -i è cre.i-
la in l'nrnpa. I -ocialdcmni tali-
ci di Willy Urinili non voglio­
no essere colli alla »nro\ \ i - la . 
Perciò si preparano alla «lisriis. 
sionn Ira le due (Germanie. Le 
slesse furibonde reazioni «lei 
parlilo ilcmoci i-liauo ICIICMO 
non sono a l i lo che la riprova 
del fallo che. mia volla lanlo. i 
-ocialilcmocr.ilici hanno piece-
ilulo i ilcniocri-liani IIIIIJM» im.i 
strada smi^eri'.a dal eoi»o «If-s.i 
delle «'ose \(". ci sarehhe da inc-
liiv Ìiili;ii-i cccc - - i \amcnlc se 

- mia volla rc-|iii«lc le amlii-
/ ioni nucleari di Itomi - l .i-
II.IIII e «noi lacc--t' io propria 
l'ini/ialiva -ocialilcmocralica Di 
ipii la enorme impoi'l.m/a del lo 
alle</iiiamenlo italiano. Onc-lo 
è il momcii lo di a^'iic e di aiti­
le l'ini «iiuiif/./a e lucidila. I n 
nae-e come l'Italia non ha nul­
la da perdere e molto d.i JMIÌI-
da<iiiaif da ima realistica e one-
sla Irallaliv i -lilla - ic intv /a eu­
ropea che imbrigli davvero la 
nolilica revanclii-la di Itomi e 
che eo-lri i i-a i empii i dil igenti 
della Itepiihldica icdii'alc a 
L'iianlaie airi'.uroiia e non al­
l'asse con Washington. Ala il 
pi imo pas-o da fare, in uilc-la 
direzione, «"• liallersi perchè le 
mire nucleari del lo Kscrrito fe­
derale venirano fru-lialc. \ que­
sta condi / ione . e solo a ipic-la 
coni l i / ione, si piiò iuiposlare 
una nuova politica europea che 
vada al di là «lei gol l ismo e al 
di là del lo atlantismo. Ieri è 
stalo annuncialo che il pre­
sidente del (.-on-ÌL'lio e il mi-
ni-lro «lenii Luteri italiano 'a-
ranno predio ornili di lal iard. 
Ci auguriamo clu- «-ŝ i non «Ì 
lascino srii;;::iic r«i«-ca»ione per 
fare ai iliriticnli tedeschi oci'i-
dentali un ili-corso nuovo, di­
verso ila quel lo fallo in Milli 
questi mini. Il uimu»nlo e fa­
vorevole per chi voglia davvero 
uscire dalle serrili" che ci han­
no per troppo tempo trinili ma­
ni e piedi ledali ai mai-pini del­
le L'randi questioni «'he andava­
no maturando, e che sono ma­
iniate, in l 'uiopa e nel mollilo. 

a. ). 

>er Rhodesia e Vietnam 

resce l'ondata di 

critiche a Wilson 
Nostro servizio 

LONDRA. 29. 
[Dopo uno scontro fittizio durato 
falcile mese, la Gran Bretaana 

praticamente ristabilito mir­
ili contatti con la Rliorfcsia ra: 
sta: la settimana prossima a 
Wdra dovrebbero avere inizio 
i conversazioni dalle (piali le due 
Irti sperano di trarre una solu 
me di compromesso. Mentre il 
nso della manovra di Wilson ra 

iiaramente rivelandosi sotto In 
lata di proteste di oom ani 
?nte democratico, è opportuno 
cordare che il dissidio venne 
figinato dalla politica di seare-

zione dei 200.000 coloni rhode-
ini (decisi a non cedere la mi 

parie del loro intere di 
mte alle leaittime richieste di 

{milioni di africani) e dall'atto 
1 riteHione alla Corona, median-

il quale l'indipendenza venne 
tgalmentc proclamata. 

f i governo inglese, che fino a 
i sosteneva la impossibilità di 

Mare con chi si era reso <• col­
te di alto tradimento » si PIO 

Ya propenso a « dimenticare e 
tonare -. Smith, frattanto, ha 
ìrio ogoi dichiarato che non 

tratta di rimettere in discus 
•ne l'indipendenza, ma di tro 
is't d'accordo sui rapitorti fu i 
fi fra ì due stati, dopo che la | 
litica di sanzioni economiche di i 
Ison ha — a suo dire — man J 
fo di piegare la resistenza dei 

lesioni. 
l'altro lato, nessun esponente 

cemativo inglese ha. m questi 
imi. minimamente accennato ai 
yblemi della maggioranza afri 
na i cui rappresentanti politici 
„ tuttora detenuti nei campi 
conccntramcnto della Rhodc-

[ Oggi un gruppo di patrioti si 
scontrato con la polizia bianca } 

rmata di tutto punto e appog 
fiata da elicotteri. Sette africa-
f, sono stati trucidati dagli sgher-

di Smith: una ulteriore pro-a. 
\uesta. dello *tato di tensione <lel 

aese e della violenta Ixirbanc 
el potere bianco che te conver 
azioni di Londra si apprestano 

convalidare nella sostanza. Il 
usco voltafaccia di W'ilsc.t (che 

on n gìuitificato da alcun con­
reto sviluppo politico nel suo 
|con/ronto> con Io Rhodesia) si 

procurato il plauso dei soli 
senatori ma ha lasciato in-

tti.larghi settori del gruppo 
intentare laburista. Una mo­

ne in cui si ricordano a tt'il-
on le garanzie e gli impegni a 
._ tempo presi dal governo in 
tse, ha già raccolto una cin­

quantina di firme. La sinistra è 
in questi giorni sul piede di guer­
ra. Il recente dibattito di politica 
estera in parlamento ha offerto 
una riprova di quanto disastroso 
sìa l'attegaiamento del governo 
riconfermato un mese fa dal vo­
to popolare con un margine tale 
da impedir oli orinai di (mistifi­
care la projina debolezza con la 
meschina sciita di una mangio 
ronza troppo esuma. La presa di 
l viziane <ulla Rhodesia. non è 
la sola <..:» cui la sinistra sta 
esercitando la propria forza cri­
tica sul (ìoverno. 

La mozione di condanna del-
l'appogoio inglese agli USA nel 
Vietnam sta tuttora raccoglien­
do firme: una ottantina di nomi 
sono stati già apposti in calce al 
documento. Una terza mozione, 
sottoscritta da numerosi parla­
mentari laburisti e da un litV-
rale. è stata pubblicata ogni in 
coincidenza con il dilmttito sul­
l'indipendenza della Guuana. la 
colonia britannica nell'Arr."rica 
latina dove l'ultimo colpo di sta­
to (col benestare malese) ha slml-
zato dal jioterc il primo ministro 
Janan e nettato in carcere cen­
tinaia dì militanti del P.P.V 
(Partito pollare progress,. tn> 

Anch''' il scaretar.o dcUe -No 
zinni l'r.ilc l'Thant (in questi 
adorni in vivta a Londra) ha 
trovato il modo — p»i. * nella cau 
tela del tmguagaio diplomatico — 
di esortare In Gran bretaana a 
far prora di magaiorc risolutezza 
nell'offroitare la questiore (ho 
des ana. 

A tati s, 'ìtiTr.er.tt si ispira una 
lettera clic il presidente dello 
Zambia. Knunda. ha inviato a 
U'iL-07? chiedendo in termini as­
sai fermi tutte le assicurazioni 
che gli interessi denlt africani 
della Rhodesia verranno piena­
mente salraauardati nelle immi­
nenti conversazioni • di t>ace * 
fra • due patvi. La <iessa opimo 
ne puhitlica malese e fortemente 
imprc<t'ona:a aaha p eoa (leali 
avvenimenti (Hi ambienti tabu 
risti. in iiarlicolarc. riconoscono 
la necessità d: raddoppiare la 
pressione sul governo La dimo­
strazione r/f? co in imi.* fi londinesi. 
u'ri riamili al mini.sfrro ridia di-
jesa. ha avuto vasta eco e ha an­
cora una volta sottolineato la pe­
ricolosità degli attuali orienta­
menti strategici britannici, in 
coincidenza con la riunione della 
commissione speciale della NATO 
sulla cosiddetta « pianificazione » 
tatticO'nucleare. 

Uo V«tri 

i colloqui 
SED-SPD 

Gravi misure concordate alla riunione di Londra 

Speciali «comandi» NATO 
per associare Bonn 

alla strategia atomica 
I cinque ministri, fra i quali l'italiano Tremel-

Ioni, torneranno a riunirsi in luglio 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29. 
Hanno avuto inizio oggi i 

colloqui tra i rappresentatili 
della SED (partito socialista 
unificato di Germania) e della 
SPD (socialdemocrazia tede 
sco occidentale) in prepara/io­
ne delle due manifestazioni co­
muni da tenersi prohabilmen 
te a Karl Marx-Stadt (KDT) e 
ad Hannover (RFT). Il primo 
incontro, durato poco più di 
un'ora, si è svolto nella sede 
del Comitato centrale della SEI) 
a Berlino democratica. Il pros 
simo non è stato ancora con 
cordato, probabilmente per di­
vergenze s u 11 a località. La 
SPD vorrebbe tenerlo a Ber­
lino Ovest, mentre appare lo­
gico che esso debba svolgersi 
nella sede centrale socialde­
mocratica a Bonn. 

Un breve comunicato diffuso 
dall'ADN, l'agenzia ulliciale di 
stampa della RDT. dopo il col­
loquio odierno, annuncia che le 
parti — Paul Verner. membro 
(lell'UHicio politico, e Werner 
Lamberz. membro candidato 
del Comitato centrale, per con 
to della SED: Eritz Stallberg. 
portavoce della presidenza, e 
Hans Striefler. segretario re 
gioitale di Hannover, per conto 
della SPD — hanno esposto i 
rispettivi punti di vista e che 
Verner e Lamberz hanno ri­
messo ai loro interlocutori il 
documento approvato ieri dal 
Comitato centrale della SED 
sul dialogo in corso. 

Stallberg e Striefler sono 
giunti al luogo dell'incontro una 
decina di minuti prima delle 
11. a bordo di una i\ierc«?(n?.\-
nera con targa tedesco occi­
dentale. Da una buona mez­
z'ora un folto gruppo di gior­
nalisti. fotografi e operatori 
della televisione erano in at­
tesa per registrare e filmare 
questo avvenimento senza pre­
cedenti. Era la prima volta. 
infatti, che una rappresentan­
za ulliciale della SPD metteva 
piede nella sede del Comi­
tato centrale della SED. dalla 
fondazione di quest 'ultima. 

Mentre a Berlino democrati­
ca esponenti dei due maggiori 
partiti operai tedeschi erano 
impegnati — anche se in una 
atmosfera di distaccata cor­
rettezza e non priva di reci­
proche diffidenze — in un col­
loquio preparatorio di avveni 
menti che j)otrebbero portare 
ad una svolta fondamentale 
nell 'attuale realtà tedesca e 
nei rapporti tra le due Ger­
manie. il governo di Bonn ha 
lanciato oggi una clamorosa 
quanto sterile offensiva pro­
pagandistica a sostegno della 
immutabilità della sua politica. 
Un « libro bianco .» di 550 pa­
gine dovrebbe dimostrare, a 
parere dei maggiorenti tede­
sco occidentali, che se dal '55 
ad oggi non si è giunti alla 
riunificazione tedesca. la col­
pa non è stata delle scelte re-
vansciste e della politica di 
forza di Adenaiier prima e di 
Krhard poi. ma dell'Unione so­
vietica. 

Per completare la messa in 
scena il cancelliere ha fatto 
leggere una sua dichiarazione 
nella quale ha rivolto * un ap 
pelli» » all 'URSS allineile ac­
consenta che la RDT \enga 
incorporata n e l l a Germania 
Federale . In cambio, egli ha 
aggiunto, ripetendo una for­
mula ormai stantia. Bonn è 
disposta « a compiere sacriti 
ci ». Quali possano essere que­
sti » sacrifici » non si sa. Nel­
la introduzione al « libro bian­
co *. la questione \ iene liqui­
data con le seguenti parole: 
« Particolari possono essere di 
scussi soltanto quando l'Unii» 
ne .sovietica si mostrerà se­
riamente interessata. II gover 
no federale non derogherà dal 
principio: nessuna concessione 
senza controconcessioni » 

Pur con molte parole di 
< comprensione » per i tedeschi 
« della zona sovietica di oc­
cupazione >. cioè della RDT. 
nel « libro bianco » anco 
ra una \ol ta si respingono 
trat ta t ive a qualsiasi livello 
t ra le due Germanie. L'ad 
detto stampa del cancelliere. 
Von Hase. ha anzi nuovamente 
lasciato intendere che il go­
verno federale è deciso a met­
tere il bastone fra le ruote del 
dialogo SED SPD ricorrendo a 

j misure di polizia per discnmi 
; tiare i dirigenti della RDT 
j tlu dovrebbero r e c a r e o par 
j lare ad Hannover. Von Hasc 
« ha detto che deve farsi una 

d i s u n i o n e tra « azioni politi 
I che e azioni criminali * e che 

nei confronti di queste ulti 
me il dovere di procedere gin 
dizialmente rimane. In al 
t re parole, attribuendo all 'uno 
o all 'altro dirigente della SED 
presunte < azioni criminali » il 
governo di Bonn intende im­
pedirne l 'accesso sul suolo te-
descaoccidentale, minacciando, 
in caso contrario, l 'arresto. 

Romolo Caccavalo 

La protesta di Santo Domingo 

SANTO DOMINGO — Un aspetto della grande manifestazione popolare svoltasi giovedi sera 
a Santo Domingo, contro la quale le forze interventiste hanno aperto i l fuoco ferendo sei c i t ta­
d in i e un bambino di appena due anni . La cr imina le sparator ia è stata compiuta senza che 
nessuno attacco venisse condotto dai mani festant i contro g l i aggressori USA. (Nel la telefoto: 
un gruppo delle migl ia ia di d imostrant i , che recano bandiere del Part i to comunista e innalzano 
carte l l i contro l ' intervento statunitense, sf i la per le strade del centro della capitale dominicana). 

Davanti a una chiesa nel Vietnam democratico 

Criminale azione USA, 
gli aerei mitragliano 
una folla di cattolici 

Sette aerei perduti ieri dagli aggressori 
SAIGON. 2i) 

Radio Hanoi hu annunciato 
oggi che domenica scorsa aerei 
americani hanno bombardato e 
mitragliato una folla di fedeli 
che .stavano uscendo da una 
chiesa cattolica nella diocesi di 
Phat Diem. uccidendo sessanta-
nove persone e ferendone altre 
cinquantanove. Tra i morti vi 
sono trentuno bambini, dodici 
vecchi e due donne incinte. Phat 
Diem è una delle zone più cat­
toliche della Repubblica demo­
cratica del Vietnam. Nel corso 
dell'attacco gli aerei americani 

hanno distrutto anche una scuola 
e dodici case di abitazione-

La ferocia degli attacchi ame­
ricani contro il Vietnam del nord 
si è fatta più intensa in queste 
ultime settimane, mentre il nu­
mero delle incursioni continua 
ad aumentare. Nelle ultime ven­
tiquattro ore le incursioni sono 
state sessantaquattro ed una 
parte di esse è stata diretta, co 
me nei giorni scorsi, contro 
gruppi di pescherecci operanti al 
largo delle coste vietnamite. Il 
bilancio della giornata è stato 
estremamente negativo per gli 

Dopo la visita di Gromiko 

Interesse polacco 
per il dialogo 
italo-sovietico 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 29 

» lì .ÌLI:o£o i:.i;o-ov:e'.ico — 
«ir^ve oli: l'or.^.ìiM do! P.ir*.:'.o 
o,)er.i"o in tira:»» ,XJ,.K<.O Tr.hu 
na Ludit. cornmerv.-ii'i*» : ->.il 
Ulti <loi co'loq i: '.he G."on:ko ii.i 
.iv.i'o cai i lOiC^U'i'i ::.i.,;o — 
«.on ferma IVs^-UtiiM .1: i l » » c 
ti ,>li-nze cht- v.ir«>i . f.:Ci.r>do î 
«tr.iti.i sii; r-os'.ro corviT**r.e * 

Q.uvto d alo«4o uro.a, -ivon-io 
l'edìtorah-'d de'. COTUIIO po"„ac 
co», che *• La d:\er>:à delle a! 
Ie.iri7c ;»;.:ico-ni !:t.ir e pervno 
l.i completa d.ver.-» :a ci. i>-f-'-' 
i; v - t a 5.1 'xij .-ere 'il probe 
mi nodali non co~; :u ?cono un.i 
barriera in.-uperab.le, a conciizlo 
ne che esista da entrambe !e 
parti la volontà di ricercare la 
via p:ù adatta per mantenere e 
rafforzare la pace *. 

lì iiioniale r-co-J.» co-r.e q.io-
->'.i -'e.-^i v»r.ce'.:: fo>~-e"o »:ati 
r'b.u: : « c.*i -ori i -T.ì/oiie e 
v . ' l ^ : v . ! 1 / . i - 'i.il. > i v - . J r. 
2 •-.' .» !acc i . •"t-i-jf'.:.'» !.i •. .- "a 
<V Te*oterve C,\i-o>.x Sara*.»: 
a Va/*»v:j. Tribuna Lndn —>-;.e 
c e t) i>vi- c(>o * co <-^a:iio-i a: 
d.alo30 e v - o ^ v . -J.il'..i co.5-; .?:en 
/a . la Rep.ibb! ca -talìana THÌÒ 
- volgere -in raolo r*o eornane. 
r-̂ V.o che corr .sacnJc ai ;« -o 
che e.v*a ha ri E iroru ;>?r :1 .- 10 
potenzale >.a rìemo-Z-afico che 
economico e culturale .̂ 

Non a caso, .coltre, l'organo 
del Partito operaio unificato po­
lacco sottolinea quella parte del­
le dichiarazioni rilasciate a Ro­
ma dal ministro desìi esteri =0-
v letico TI cu; «• riprende la no­
ta prorn-ta polacca per la con 
vocazione di una conferenza di 
tutu i paesi europei per discute-

te 1: :)rot>:e;iu ':••.:•• - . c i rc /za 
collettiva, T L'tia .a.- corife r<ri 
/a — -cr.ve il ^ ornale — ;v~-
'net'e'ebbe <i: realizzare m n 
i<ntro al .e-".ce, ,'ii affroi»va'"e •"• 
11 n Cefo q ìa! -e-rio «1 (i »-o 

l a . v <• -l.l i -««'n/«tv le. )"«» 
h vT. l ' i ' O ) ' ; » 

Non meno valor» -. a".r,hj.-it-
d.i i n o :!; Tr'h'.i»a l.ni;; .il <:«> 
!i>l'j •» o ( I ' O T k.'i ha a».i"-> 
^•ai Pao.o VI r.conosce -:to «Zie 
:i l 'api ; h.i Ti.in.fe.-ta'o» :> ti 
volte la cre.-ceTV.i. Ki.vor.-i.e 
. l ' ^ x . M u z r t Y >JT i 'a /ocv a i . o 

„.!r).i re! V e-na-n II : or 
ì a . e r.tvi 1 -ve c\ i.in'o z à detto 
•1 oro.»- to Ò.Ì Groarko e e osc­
ene « co..a .ofa oer La d .-ter.-.o 
ne inteniiz.ona.e e la ;ia>.e. t r-
te le 3ent.. a orv-crxiére <ia. .oro 
p.r.t. d; vi.i'a e con. nzto.i re.. 
,3 o^e. dovrebbero '..•>..r-t e l ,tz.-
re o ima - v > - 1 i .rezo . ie •». 

Ne--'.'n . inceri» vi-.̂ i :"a"'o> .1 
P~o>>- •<» de!l.i -. - '.1 d; (irò 
11 ko ,1! Pana .'..a « t i i c i o 
«> -<• u n !"E )--••» iato 'yi'.uvo 

\ .:e. -««le e f-oo .1.1 co.-"ro"o .r 
a.r«i-\» .o . t r-i.it.ve .1 r •-.-ler1 

• r..>.)---.h.l-- .a ,r.ijf:', t ,i v . - - i 

u.-a: gli a{Jgres>ori infatti — ha 
annunciato Radio Hanoi — Inni 
no perduto ben sette aerei. I ri­
sultati « militari <> delle incur­
sioni in genere MIMO multo scarsi 
e negli ultimi scontri aerei con 
i Mig 17 e i Mig-21 anche i più 
moderni aerei americani, come i 
Phantoin. ed i loro piloti, che 
sono tra 1 meglio addestrati del­
l'aviazione I S A . hanno fornito 
prestazioni al di sotto dell'atte 
sa. I portavoce americani a Sai­
gon hanno fatto, nei giorni scorsi. 
un grande « battage • pubblicita­
rio sull'abbattimento di due Mig 
17 e di un MigUI. ma si sono 
trovati di fronte ieii sera a una 
netta «mentita di radio Hanoi. 
secondo cui eli americani si van 
tano di vittorie mai «itteimte per 
ragioni schiettamente propagan­
distiche Oggi, tnlìne. sj sono tro­
vati di fronte alla co-tituzione. 
decisa dal capo di stato mag­
giore dell'aeronautica, urn. John 
McDonnel. di una commissione 
d"inrhie-ta che sta per giungere 
a Saigon per una indagine appro 
fondita sulla situazione. A Wash­
ington si è tentato di far appa­
rire questa richiesta come un 
fatto r normale *. ma a Saigon 
la civ-a è stata subito messa i n 
rapporto con gli ultimi scontri 
aerei, nel corso dei quali si è 
dato il ca=o di un Mig-2I che 
riuscì ad evitare tatti gli undici 
missili aria-aria lanciati contro 
di cs^o. 

Onci il numero dei co!dati ame­
ricani nel Vietnam «• sa!i*o a o! 
tre 2-VHiPO. con l'arrivo di altri 
4 000 soldati della prima brigata 
della XXV div i sone dì fanteria. 
cnjir.inr.omin.-it.-» « Tropical I.icht-
rin-j • 1 fulmine trrpicale) =e 
rondo 1! trop;«> oTJiri1i<-Tic<i e *em 
pie £rotte-<o iterco militare n̂"K-
ncano II numero di questi so! 
dati e des inato ad aumentare 
uiterior'ver.tr- -1 prevede che en 
?r«> la rinc dell'anno *arà salito 
., i(t\ -4/) 000 !.e cmo/ie divi-ioni 
(otrple'e che -ono o^a nel Vie! 
r.am non -ono infatti nu>ci'e 
tÉnora ad o-ttercre alcun sucees c o 
fontro !e unita del Fronte di li 
borario'ie. -rhordo al contrario 
•jrjvi perdite <-Ì,I a causa d(i 
combattimenti >!a nx-olia am-
nv^.1 î accir.i -t:i 9«)0 uomini 
alla settimana tra morti e fe­
riti». sia a cau-a rielle malattie 
(ih «•e-.-i alti ofTinah. che ore 

LONDRA, J9 
I ministri della difesa degli 

Stati Uniti, della Germania occi­
dentale. della («rati Rretagna. 
dell'Italia e della Turchia hanno 
concluso oggi a Londra due gioì 
ni di consulta/ioni in sede di 
I gruppo di lavoro sulla pro­
grammazione nucleare <• con un 
accordo sulla crea/ione di « una 
catena di nuovi comandi nel­
l'area europea della NATO . 
cui verrà aflidato il controllo 
delle seimila armi nucleari tal 
tiche a disposizione della al­
leanza. 

A quanto risulta, la proposta 
è partita dal segretario ameri­
cano alla Difesa, McX'amara. il 
«piale ha indicato in essa la v ìa 
|x»r associare la Germania occi­
dentale . alla consultazione e 
programmazione sul controllo e 
il possibile impiego > di dette 
armi. Cìli Stati Uniti sarebticro 
membri di ciascuno dei nuovi 
comandi «• conserverebbero un 
diritto di veto sullo v impiego \ 
II generale Lvman Lemnitzer. 
comandante s.ii>'. 'io della NATO 
in Kuropa. e l'ammiraglio Tho­
mas Moorcr. comandante supie-
mu per l'Atlantico, saranno i 
•! coordinatori -/ dell'attività dei 
comandi. 

Tra i compiti dei comandi sa­
rebbero. secondo YAssoeiated 
Presa, y lo studio sul futuro svi­
luppo di armi nucleari, sui tipi 
di forze necessarie ìier jl loro 
uso. sulla progettazione o*iera 
tiva. sulle minacce che ciascuna 
regione potrebbe fronteggiare. 
sulle varie circostanze in cui 
le armi nucleari potrebbero es­
sere usate e sulle specifiche si 
tua/ioni in cui dovrebbero pren­
dersi decisioni v. Tutto ciò < esigo 
la messa 111 comune delle infor­
mazioni sulla natura delle mi 
nacce reali o sospette e la co­
stituzione di un sistema perfetto 
ili comunicazioni istantanee fra 
i membri del gruppo, fra cia­
scun comando e Washington, fra 
i capi militari e politici dei 
paesi, e così via . 

II comunicato diffuso .il ter­
mine della riunione non entra 
tuttavia nei dettagli che do­
vranno essere elaborati in luglio 
in una nuova riunione prima di 
er.sere sottoposti, in forma di 
•' proposte •* al Consiglio mini­
steriale della NATO, alla fine 
dell'anno. 

A quanto si può desumere 
dalle scarne informa/ioni fomi­
te alla stampa, la riunione, che 
si è svolta nella situazione di 
crisi determinata nella NATO 
dal <• disimpegno •» francese, si 
è conclusa con ulteriori conces­
sioni alle aspirazioni nucleari 
della RFT e con un ulteriore 
aumento del peso di quest'ulti­
ma nella strategia nucleare 
atlantica. 

L'Italia era rappresentata alla 
riunione dall'nn. Tremelloni. Von 
Hassel. Healey e Topoloidi rai> 
presentavano, rispettivamente, la 
RFT la Gran Bretagna e la 
Turchia. 

Clamorose 

rivelazioni in USA 

La CIA 

«contaminò» 

Parigi 

Lungo colloquio 
Zorin De Gaulle 

PARIGI. J!) 
L'ambasciatole sovietico a Pa 

risi. Valenan Zorm. si è recato 
oggi all'Eliseo dove si è intratte 
nulo con il generale De Gallile 
per un'ora e dieci nvnuti. Il lun 
go colloquio ha sii<c'tato un pio 
fondo mteres-e negli ambienti 
politici parigini. 

zucchero 

cubano 
M1W YORK. Jli. 

I n intervento del Congresso 
per '-luhihic un ellettivo control­
lo sulle atiiv.ta della CIA u ser­
vizi di spionaggio -.tatunitensi) 
è sollecitalo ogm dal \eiv Vor/v-
Times in un editoriale che con­
clude la pubblicazione, in cinque 
puntate e con occv/ionalo nlie 
vo. «li una inchiesta del giornale 
su tali attività. <• L'enorme porta­
ta delle operazioni della CIA e 
la lino natut.1 esplosiva — scrive 
l'editorialista — rendono urgen­
te che il riustio di mocratico pae 
se si assiemi che le operazioni 
stesse servano i suoi \ t . f i jnte-
i c s s i v>. 

Nel corso della inchiesta, il 
Scic York Time." Ini ti a l'altro 
rivelato che il 7.1 per cento dei 
membri «ielle missioni diplomati­
che americane operanti in taluni 
pai-si sono in realtà agenti delli 
CIA. I nomi degli agenti sono 
noti soltanto alla CIA Messii. « Il 
caim/ona svolge ulticialmente. 
quasi sempre, mansioni di firn 
zionario di ambasciata e in certi 
casi viene facilmente identifica­
to iierchè jiossiede automobili di 
lusso sfrenato e vivi- in lesiden-
ze assai uiù opulente di quella 
dello stesso ambasciatore... In ia 
lune ambasciate, gli agenti sono 
più numerosi degli sics-i fun­
zionari . 

Tra gli episodi uuviiti rivelati 
dall'inchiesta figura la 1 contami­
nazione *. ad opera di agenti del­
la CIA. di M l.t.l sacchi di zuc­
chero cubino destinato all'URSS. 
imbarcati sulla nave britannica 
Streatliam Hill in sos'a a San 
Juan di Piuu'to Rico II fatto ri 
sale all'agosto l'Jti2. Secondo d 
giornale, (piando Kennedy ne 
venne a conoscenza ne fu v fin i-
bondo -> e mobilitò hi stessa CIA. 
il Diparti.nento della giustizia, il 
FRI. il Dipartimento di Stato, le 
dogane e le autorità portuali per 
t disfare l'intrigo \ L'iniziativa 
della CIA era stata presa, d'altra 
parte, nel quadro di una direttiva 
generale, data al livello di go­
verno. di < sabotare. .'«• possibile, 
l'economia cubana- . 

Altri avvenimenti, di portala 
anche più vasta, che chiamano in 
causa direttamente la CIA sono. 
stando all'inchiesta del .Ver 
York Time.-: 

-- la defenestrazione di Mos-
sadeq. nel 1913. nell'Irati: 

- - il rovesciamento del gover­
no democratico guatemalteco. 
nel 1!».U: 

- finsi ili 1 mei ito di Ngo Dui 
Diem alla t<vt;i del Vietnam dei 
sud. nel I!il4: 

i voli spui degli U 2 sul-
1LRSS dal MG al "RI: 

— l'org'iniz/azione di elezio­
ni addomesticate e di finte rivol­
te locali nel Laos, e l'insedi 1-
mento del primo ministro filo­
americano Fumi N.-isavan al pò 
sto drl neutralista Suvanna 
Fuma : 

— !a 'aiuta invasione di Cubi. 
n«-l 1%I. 

-- il colpo di Stato contro (è).' 
lait e l'intervento nel Conno. 
nel Ì'MU. 

-- 1 ti centi colpi di Stato rii 
Afi l la . 

Couve de Murville a Sofia 

Algeria 

Battaglio dei 
sindacati per 
l'autogestione 
Boumedienne visiterà la 
Jugoslavia • Messaggio 
di Breznev e Kossighin 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 29 

I giornali pubblicano con gran­
de rilievo la notizia dell'invito 
trasmesso ieri sera dall'ambascia-
loie di Jugoslavia al Presidente 
Roumedienne. a nome del Presi­
dente Tito. |RT una visita in 
Jugoslavia. L'invito è stato im­
mediatamente accettato. La stam­
pa dà rilievo nuche a un mes­
saggio di Breznev e Kossighin 
al Presidente Boumedienne per 
il Capodanno musulmano. 4 Vo­
gliamo riaffermare, caro compa­
gno Boumedienne — dice il mes­
saggio — come ve lo dicevamo 
durante i nostri ultimi colloqui 
di Mosca, che l'Unione Sovietica 
si atterrà sempre e fermamente 
alle posizioni di appoggio all'e-
ìoico popolo di Algeria nella sua 
lotta per consolidare l'indipen­
denza nazionale, la sovranità del 
suo Stato e il suo orientamento 
siK-ialista Siamo disposti ad esa­
minili e i vostri suggerimenti e le 
vostro pioposte tendenti a ren­
dere anele più efficace la nostra 
cnoiH-ra7iiine in tutti i Cinipi. 
Speliamo anche che la m i l i o n e 
«lei peri'i sovietici in Algeria 
aiuterà l̂i amici algerini a tro­
vine le mutimii vie che pirmet-
teranno di risolvere rapidamente 
le diftieo'tà «'conomiclu'. di rial­
zine l'cionomia nazionale e di 
profittare al massimo delle pos­
sibilità o'Terte dagli accordi eco­
nomici «Duellisi tra l' iàiioie So­
vietica t la Repubblica algerina 
deiiKH'i'.i'ii'a e popolare» 

In questi giorni si sono avute 
in Algena le avvisaglie di uno 
scontro decisivo tra chi. nel go­
verno e fuori, intende (he l'Al­
geria p1 esegua sixi|it;innnte sul­
la viii iltl socialismo, e eh' vor­
rebbe un ione d ritorno dia eco-
nomia pxvnta. il ri;ivviciname»to 
ai paesi imperialisti, supcnttii'to 
all'Anici'ra. la soppressione o In 
sfibordin i/ione del'e oreamV/arlo-
ni democratiche 

Le imprese autoirc-litr non i»'-o-
vengono tutte da lieni ahbanrln-
nati d.ii francesi. Nel 1004 
durante la campagna coni 10 i 
beni irate acquisiti, parecchi 
grandi pioprietari 'l'unriti' sj 
sono visti espropriare e la loro 
gestione e stata sostituita dal 
Yautnni'slioiip. <t In realtà 
scriveva Revolution et Trai 
ne! s to numero del 14 aprile 
b'occa'o dalla censura in tiiwgni-
fìa — nessun grande proprie!"rio1 

lerrieio può giustificare validn-
mente il possesso «lei suoi beni. 
In un modo o nell'altro se ne i 
approprialo grazie alla collabo­
razione con la vecchia ammini­
strazione coloniale e al tradimen­
to de'Iii rivoluzione n;izion;il«> I a 
causa nazionale i% iii«epn»-;ibilp 
dalla rivoluzione sociale Chi vi 
si opi>one «*• un nemico da cnm-
b.'ittere :• K lii ii\"'st 1 donnivzinvn 
Io s C n i u ] ; , ] 0 Flouthiba o 

Chi era Boiithih.'i'> l'n er."ule 
prop'ietario. che sj « ra fatto e'eg-
ee ie a suo tempo ripulitalo ni 
Parlamento france-e Durante la 
giierrii di libera/ione ern fmrt,;»o 
in Francia lasciando r.-nimiini-
s!razione del!;i su,i p-opr;e»à ad 
un francese ineinh'n dell'OAS. 
»iiistt7Ìato tiiù tardi dall'esercito 
di l:bera7ione 

- Il 2fl ni.irzo — raccontavi 
Revolution et Tro'Mn'<l — i la. 
vor dori dell'azie'id'i auto'-'esf^T 
Selfiti eh-* comprrn 'e duemì'a et­
tari di cui trecen'c .ul aiance'o. 
si vedouo p'omlitoe il «-errino 
niopriel irio Bonthiiii nitfinvii. 
crnato rial softnpteft t'o I «l'-o 
hanno in mano no decre'o clip 
annuii;, l.i nazioii ilizz.":e"e e 
ordina la re-t il ozioso de''»" •p'-rp 
;il Routhiha II n'i.i'r sull'istante 
Ciiccia dalla proprietà i membri 
del comitato di eesfione e altri 
lavoratori, rovesc-'a >• calnestn il 
cartello con la ,-(ntt;i - Ininrp^n 
autogestita . e «ui rial giorno 
dopo si affretta a vendere per 
su oconto il racconto 'Ielle arance. 
fruMo della fatica dei lavoratori. 

Quando però già arrivavano i 
primi autocarri i>>'r portare via 
le arance, i lavoratori avevano 
cominciato a feafire Erano an­
dati a trovare il rf-oonsnliflp 
reaionnle de ' lTGTV \ledhl>p>-. 
il duali' sniffo a \ r - i avvertito 
:ineh'" rorganÌ77;i""i'p FLN Io 
cale, che sj f. sci 'erata con i 
lavoratori. II comitato di gestione 
{• stato immedialairentp ricollo-
i-a'o «'dia dilezione deira7.icnda. 

Lori*; Gallico 
- 1 

Givkov invitato 
in visita in Francia 

Analogo invito formulato per De Gaulle in Bulgaria 

vt-devano c>- 1- .T0 1! JO»;Ì le 

•i P 
;.r..a. 

10^.0 \ ' I a Po.,.t . 
q>v 

i !--n :.: 
. n o (i- rform 1 

/•«TU ' Zncie Wirszatcu. TI in t 

v\»-r -Tondcn/j ia R o t u r t e - j 
•. a che i i v : . : .•.n,'a -«v. «x-ci 
dentali si sottolinea che !a v • 
s.ta di Grotn.ko al Papa y>o 
ttvbòe costita.re un freno per 1 
fautori di cr.x-.ate anttcomun.-
ste e di ;»i'ariono ant^ociaà'sta 
della Chiesa >. Il riferimento al­
l'attuale. optile atteggia mento 
«ioH'Ep.scopato nei confronti dello 
Stato rxY.acco. era o.iderre. 

Franco Fabiani 

tn.ppc amerKar.'" av re'i'x'ro t>» 
'• •«> «- -e ie M-irate o^ci pr«\e 
r'o^o (uf <-o!o •••( !!.i primavera 
•VI Ì'»>T eh .^"vif'.ini c fo- i i ' i 
cerat.r.o a v'n'er» ». 

La -ila.i7N.pt politica reìle /o 
nt occiip.it«- torna d'altra p. ine 
.1 preoccupare 1 capi collabora 
7ionisti e idi .•n.ericani Con ti 
more si guarda sojirattutto alla 
«nomata del Primo Maggio, in 
vista della quale sono state adot­
tate misure di emergenza con la 
mobilitatone di tutte le forze di 
polizia e di un contingente addi­
zionale di mille paracadutisti e 
l'imposizione di restrizioni severe 
alle organizzazioni sindacali le­
gali. la Federazione dei lavora­
tori cattolici e la Federazione 
dei lavoratori vietnamiti. 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 2!) 

I colloqui clic sono cominci.iti 
stamattina tr.i il ministro at-f.li 
c-teri francese. COVA e- tic Mur 
ville e il si.o collega bulgaro Iv..n 
Ba-cev. h,inno dato d primo 11-
sultato po-r.ivo Couve ha co 1-
segnato a Bascf-v un invito uffi­
ciale per una visita in Francia 
per il primo ministro bulcaro To 
dor GIVKOV. Da parte >u;a B J -
scev ha trasmesso un analogo 1:1-
vito a visitare m forma ufficiale 
la Bulgaria per d presidente 
francese De Gaulle. 

I colloqui M sono svolti in una 
atmosfera cordiale. Nel pomerig­
gio Couve de Murvilk si e rcc.ito 
in vis.ta dal presirien'e rie; pn 
sidium dell'Assemblei nazionale 
bulgiira. Gneorghi Traikov. e so , . 
cessivamente rial nrimo ministro 
Giv kov. 

Questa sera l «jmhas.idtoie 
francese n Sofia Ini offerto un 
ricevimento Domani mattina d 
ministro Couve de Munti le terr<i 
nei locali dell'ambasciata di V'r\ 1 
eia una conferenza starnivi e nel 
pomeriggio ripartirà alia vo.ta 
di Parigi. 

Ieri si è concluso a Sofia il 
plenum del Comitato centrale del 
Partito comunista bulgaro dopo 
una riunione durata tre giorni e 
che ha preso in esame il progetto 
di tesi sui nuovi metodi di dire­
ziono dell'economia. Il plenum ha 
dibattuto un lungo e circostan­
ziato rapporto del compagno To-

oor Givkov e ha «iato mandato 
al PoIitOuro di ui'tterc a pun'o 
un tcs'o definitivo, tenendo con­
to della disfussiora che -1 e svol­
ta nel corso del plenum e di 
tp.ella < a hanno partecipato due 
milioni di c.ttad::ii buina ri in 
Jl.OOO riunioni the s. s^rio tenate 
liti pac-e rial dicembre scorso — 
data della rnibblu<=7.(nc" del oro 
netto d; t« si — sj-» a questi 
giorni 

Il fa'to di avere i»>-to l'accento 
s;;I termine *• nire^o-ne > e non 
anche s 1 quello delti « g( -tione * 
ha un preciso significato. Nel ra;>-
porto del comnagno Givkov vi è 
p,ù voì'e 1'rspiicita rritita ai me­
lodi «irt-zionali cl.r- anche nel 
n;r>*.o sj-'orra. f :p contradd.-
zio^e con t ss(». con"nuano a MI* 
s|-tc-e (iul-ov ha ditto t he t'a'ii 
ti.dira- ai nicto'i m direzione am 
ministrativa e t'.tto.M d.t S,;(H-
r.iie e cl.<- noiio due anta di e-iie-
nnien'azif.re dei nu»vi M-temi di 
tr«stior.t e di riirezi(«v econoriaca 
es'i n-m sono antoti applicati a 
tutti 1 livelli, a cominciale dai 
più alti In prn'ica c> ostacola o 
si limita I'inriipendei7a della vita 
economica delle azrnric. non si 
rispe*tfano ancora gli istituti in­
trodotti con il nuovo sj>tema La 
burocrazia, in altre parole, è an­
cora un ostacolo seri) che si frap 
pone allo slancio ptoduttivo c^c 
il nuovo sistema ecocomico indub­
biamente sollecita. | 

1 

Luciano Cacciò 

MARIO ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttore 

Massimo Ghiara 
Direttore respcnsabile 
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Cagliari 

Nuoro: quarto giorno di 
manifestazioni popolari 

In corso lo sciopero generale • Si chiede un nuovo piano di rinascita - Delegazioni da Ovodda e 
da Olzai • Minatori in lotta per i salari • L'intervento del compagno Melis al Consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

Quarto giorno di manifesta-
Izioni popolari nel Nuorcsc. An-
rcora oggi i lavoratori e le 
[donne sono scesi in piazza per 
[rivendicare la piena occupazio­
n e e un nuovo Piano di Rina-
[scita. La protosta odierna in­
te ressa soprattutto Olzai: è in 

vacorso lo sciopero generale, ne-
yftgozi e scuole sono chiusi, i 
' ^cant ie r i Termi, un blocco stra­

lciale sulla linea per Sorgono 
jha impedito la partenza di tre 
jpullmans della SATAS e di una 
^decina di macchine. 

Da Ovodda e da Olzai è par-
ÌW;tita per Cagliari una delegazio-
fyfflììc unitaria per incontrarsi con 
jw|il Presidente della Regione ono-
;!jgrevole Dottori. Un'altra delega-
•ii*z'one' Part'la *er* s e r a su' Lar" 
/jfftdi da Mamoiada, ha avuto un 
.^colloquio con le autorità regio 
franali. Sono stati ottenuti i pri­

llai provvedimenti: cantieri di 
«^lavoro per occupare una certa 
^ 'al iquota di operai. Tutto ciò 

dlìon basta: occorre impostare 
*|diversamente la programmazio­
n e regionale, indirizzarla ver-
JBO le zone interne in modo da 
(trasformare radicalmente le 
arretrate strutture dell'econo-
fnìa agro pastorale. Questo è il 
senso dell'ordine del giorno ap 

rovato dai rappresentanti di 
tutti i partiti riuniti a Ma-
taioiada. 

Erano presenti i dirigenti del 
le sezioni del PCI. del PSIUP. 

[del PSI. del PSdA e della stes 
a DC L'occupazione del Co­
line da parte delle donne è 

tata temporaneamente sospe-
a. dopo che il sindaco com-
lagno Amedeo Puggiosi e gli 
ssessori sono rientrati da Ca-
liari: si è ottenuto qualcosa 

essi hanno detto in una as-
mblea popolare — ma biso-

na restare vigilanti e conti-
uare la lotta per una vera ri-
ascita. 
Un altro Comune che partccl-

a attivamente alla lotta è quel-
io di Lula: qui i minatori sono 

sciopero da oltre un mese 
r ottenere i salari regolari e 
sviluppo dei giacimenti mi-

erari. Li appoggia l'intera pò-
lazione. 
Un'eco delle grandi manile-

tazioni in corso nel Nuorese 
i è avuta al Consiglio regio 
ale. dove ha preso la parola 
compagno on. Pietrino Melis. 
La provincia di Nuoro — ha 

etto Melis — può vantare tre 
rimati poco invidiabili: quello 
1 più basso reddito, della più 

Ita disoccupazione, della mag-
iore emigrazione. Tutti sono 
nsapevoli che il programma 

uinqucnnale riproposto ora 
[alla Giunta regionale dell'ono-

vo!e Dettori non servirà ad 
leviare questi mali. Il Pia-

è diventato vecchio prima 
cora che sia approvato. 
Con la spesa di 1427 miliardi. 
raltro non certa, si doveva 
viare ai mali della disoccu-
ziono e dell'arretratezza dei-

isola. In effetti l'unica parte 
rta della somma prevista si 
poi rivelata quella relativa 

la legge 5B8 e al bilancio re-
onale. Mancando i flnanzia-

nti a carico dello Stato e 
Ha Cassa por il Mezzogiorno. 
ite le ipotesi di sviluppo sono 
nque venute a cadere. 
Anche per quanto riguarda 
contenuto del Piano — ha 
ntinuato il compagno Melis 
le scelte non sono state quel-
adatte a creare uno sviluppo 

affuso e omogeneo. Lo svi-
ppo per poli aumenterà il di-
rio esistente fra le diverse 
ne della Sardegna e fra la 
rdegna e il resto d'Italia. 

Nel settore industriale, anzi-
puntare sul potenziamen-

dcll'industria pubblica, si 
preferito lasciare tutto in 
no ai privati, particolarmen-
nell'industria estrattiva e 

trolchimlca. Anche nel set-
dcll'agricoltura le scelte 

no discriminatorie e di clas-
poichè il grosso dei finan-

mcnti viene destinato alle 
>nc irrigue. 
I risultati — a causa delle 
clte fa tu* dalla magg'ioran-

— non saranno certamente 
Ili ipotizzati, specie per 

anto riguarda la occupazio-
II quadro offerto dallo pre­

ioni è altamente preoccupan 
Se il Piano non verrà mo-

cato, non vi saranno garan-
pcr il futuro, la modifica 

chiesta non solo dai comuni 
ma da larghi strati di cit-

dini che h.inno dato vita ad 
movimento unitario di prote-
, particolarmente nella pro-

ncia di Nuoro. 
Melis ha poi documentato i 
tori di grave descriminazio-
finora usati nella ripartizio-
dei fon.1: Dei 172 miliardi 

vuati d.i! CLS a tutto il 19:V>. 
con.» stati conrcs«i a m.Li 

rie !iV.*'.lz/a:o in arce e nu 
y\ :n.;::-ir:al: così divisi 59 r 
li.* provincia di Cagliari; 
.T'r nel'a provincia di Sas 
ri: 0.34*7 nel'a nrovjneja di 

Inoro So vi è del campindi 
n . questo -=:a nelle scelte 

Inora fatte dalla Giunta regio 
ile. 
TI Piano quinquennale, moi­

re. prevede di spendere per 
••pere di infrastruttura nelle 

__ e nei nuclei industriali. 46 
ìillardi cosi distribuiti: il 96r.'c 

nella provincia di Cagliari e 
Sassari, il 4'c in quella di Nuo 
ro. Questi non sono che esem 
pi della politica dei poli 

Melis. avviandosi alla con 
clusione ha ribadito clic le ma­
nifestazioni in corso nel Nuo­
rese non sono un movimento 
protestatario organizzato dai 
comunisti. Per avvalorare le 
proprie tesi, il consigliere co 
munista ha dato lettura dello 
ordine del giorno votato il 7 
marzo scorso dal Consiglio co 
munale di Nuoro. Questo docu­
mento indica una linea che 
contrasta con quella della Giun­

ta regionale e prospetta l'unica 
strada possibile per avviare le 
zone interne dell'isola verso 
la Rinascita. 

La più importante delle scel 
te indicate dal Consiglio comu­
nale di Nuoro è quella relati­
va allo sviluppo della pastori 
zia e delle zone asciutte. Oltre 
cinquanta consigli comunali 
hanno fatto proprio quel docu­
mento, perchè la pastorizia rap 
presenta il nodo principale da 
sciogliere. Il problema agro 
pastorale è un fatto economi 
co non solo regionale, ma na 
zionale. che deve preoccupare 

la classe dirigente. 
Trascurare questa attività 

significa escludere le campa­
gne dalla rinascita. Occorre 
pertanto non solo stanziare più 
miliardi. m;i rimuovere in pri 
mo luogo la rendita fondiaria. 
migliorare i pascoli, dotare le 
campagne di tutte le opere in-
frastutturali che si rendono ne­
cessarie. 

Una simile impostazione, ol­
tre quella della pastorizia, ri­
solve tutti i problemi delle cam­
pagne e crea le condizioni an­
che per una nuova industria 
di trasformazione. 

CAGLIARI: erano accusati di aver scioperato 

ASSOLTI I TRANVIERI E 
I DIRIGENTI SINDACALI 

Una sentenza equivoca: gli accusati avrebbero eser­
citato « erroneamente un loro diritto » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 29. 

Il Tribunale di Cagliari pre­
sieduto dal dottor Pili, dopo 
tre ore di permanenza in ca­
mera di consiglio, ha mandato 
assolti i 170 tranvieri e i quat­
tro dirigenti sindacali, che 
erano stati trascinati sui ban­
chi degli imputati per avere 
scioperato. Dalla lettura del di­
spositivo si può dedurre che i 
giudici si sono limitati ad assol­
vere i tranvieri perchè avreb­
bero scioperato nella « erronea 
supposizione di esercitare un 
diritto t>. 

Una sentenza quindi che ap­
pare equivoca e che non può 
soddisfare pienamente in quan­
to non affronta la questione 
centrale dello sciopero consi 
derata come esercizio di un 
legittimo diritto garantito dal­
la Costituzione repubblicana. I 
tranvieri cagliaritani hanno 
accolto l'esito del processo con 
vivi applausi: la sentenza, an­
che se rende loro giustizia so 
lo in parte, riporta, infatti, la 
tranquillità in decine e decine 
di famiglie. 

Il processo contro I 170 tran 
Vieri e i quattro dirigenti sin 

dacali denunciati per avere 
esercitato e diretto il diritto di 
sciopero, era ripreso alle 17 
del pomeriggio. Anche stavol­
ta il dibattimento si è svolto 
nell'aula della Corte d'Assise 
d'appello, la cui capienza è ta­
le da riuscire a contenere il 
gran numero di imputati e il 
nutrito collegio degli avvocati 
difensori. L'incredibile denun­
cia presentata dalla società e 
inoltrata alla Magistratura dal­
la Questura di Cagliari, si ri­
chiamava, come è noto, a nor­
me fasciste del codice penale 
e parlava di abbandono collet­
tivo del posto di lavoro e di 
blocco stradale. 

I fatti si verificarono nel 
febbraio dello scorso anno: i 
tranvieri (protagonisti di una 
coraggiosa e dura lotta, che 
continua ancora oggi) avanza 
vano rivendicazioni di natura 
contrattuale e chiedevano la gè 
stione pubblica del servizio. Il 
parziale buon esito della ver­
tenza ha dimostrato la giù 
stozza della lotta: da diversi 
mesi si è dato avvio alla pub­
blicizzazione dei servizi autofi­
lotranviari (attualmente, pur­
troppo. la pratica è arenata a 
causa del boicottaggio eserci-

A giugno 

Lecce 

Affermazione 
degli artigiani 

democratici 

L 

LECCE. 29 
Una ottima afferma/io 

ne ha ottenuto la Confo 
dcrazione dell'artigianato 
a Lecce nelle elezioni di 
domenica scorsa. I-a lista 
della CNA ha ottenuto qua 
si 1.100 suffragi nelle ele­
zioni della Commissione 
provinciale dell'artigianato. 
e 7 delegati per la elezio­
ne del Consiglio dammi 
nistrazione della mutua. 

Questo risultato è tanto 
più importante quando si 
considera che esso è supe 
riore a quello conseguito 
nelle precedenti elezioni. 
nonostante che all'epoca la 
CNA comprendesse anche 
a Lecce gli artigiani socia 
listi. 

Nelle precedenti vota/io 
ni la CNA ebbe infatti pò 
co più di 800 voti, mentre 
in quelle di domenica scor 
sa ne ha ottenuti — come 
s'è detto — circa 1.100. I 

socialisti, che su scala na­
zionale aderiscono alla CNA 
e presentatisi qui con una 
propria lista, hanno dal cur 
to loro ottenuto circa 1.500 
voti: sicché le sinistre- nel 
loro complesso contano cir­
ca 2.600 suffragi 

Il risultato elettorale ha 
dimostrato che il monopo­
lio della CAI (l'organizza 
/ione della DC) è stato no 
tevolmente intaccato e d'al­
tro canto ha comprovato la 
esistenza di un profondo e 
diffuso malcontento fra gli 
artigiani i quali sempre 
meno sono disposti ad ac­
cettare la politica paterna 
listica e clientelare che i 
dirigenti clericali hanno 
condotto fino ad ora. 

Appare evidente dunque 
la necessità di imprimere 
i.r.a svolta radicale nella 
politica artigianale al fine 
di promuovere il libero e 
democratico sviluppo del 
settore. 

Potenza 

Le manifestazioni 
per il Primo Maggio 

POTENZA. 29 
Domani si svolgerà a Franca 

villa sul Sinni una manifestazio­
ne nel corso della quale par­
lerò l'on. Nicola Cataldo. Ed ec­
co i comizi fissali per il 1. 
Maggio: 
POTENZA: Nicola Chiassitela 
RIONERO: Silvano Micele 
BARILE: Elvio Urbano 
RIPACANDIDA: Donato Pao­

lino 
MELFI: Franco Calvello 
TRECCHINA: Nicola Savino 
VIGGIANELLO: Nicola Savino 

LAVELLO: Michele Fortanna-
scere 

RIVELLO: Minutiello Pesce 
CASTELLUCCIO SUPERIORE: 

La Banca 
VENOSA: Luigi Tammone 
ACERENZA: Vittorio Mecca 
SENISE: Donato Manieri 
VILTRI: Gennaro Laus 
S. ARCANGELO: Saccara 
ROCCANOVA: Michele De Risi 
MURO LUCANO: Vittorio 

Mecca 
TITO: Beppe Alaggia 
S. MARTINO: Pietro Di Sanso 

tato dall'amministrazione re­
gionale e dalla Giunta comu­
nale di centrosinistra). Co­
munque. i successi conseguiti 
a seguito della battaglia uni­
taria. dimostrano l'assurdità 
della denuncia che aveva col­
pito i 170 lavoratori e i loro 
dirigenti sindacali. 

« Trascinare i tranvieri sul 
banco degli accusati per avere 
esercitato un sacrosanto dirit­
to — è stato sostenuto da più 
parti politiche, sia nell'interro 
zione presentata dal senatore 
compagno Luigi Pirastu. sia 
nelle interroga/ioni dei sociali­
sti. dei sardisti e dagli stessi 
democristiani — significa vo­
ler attentare alla libertà di 
sciopero sancita dalla Costi­
tuzione. Pertanto, questo pro­
cesso non interessa solo i tran­
vieri. ma deve indurre il go­
verno centrale a intervenire 
nella forma e nei modi adegua­
ti al fine di tutelare i lavora­
tori e i dirigenti sindacali de­
nunciati per avere condotto 
una regolare iniziativa di lot­
ta X. 

Le ultime battute del pro­
cesso erano state dominate da­
gli interventi degli avvocati di­
fensori. Un collegio nutritissi­
mo: Francesco Macis. Cesare 
Tola. Luigi Concas. Antonio 
Francesco Branca. Raffaele 
Gallus. Rodolfo Dernini. Nun 
zio Massidda, Ugo Del Leone. 
Giovanni Battista Melis e altri. 
Tutti si sono offerti gratuita­
mente: è la dimostrazione che 
attorno ai tranvieri si ò spie­
gata a Cagliari come in tut­
ta la Sardegna, una vasta so­
lidarietà. La difesa ha sman­
tellato una per una le tesi del­
l'accusa. sostenendo la piena 
legittimità dell'accordo sinda­
cale. Gli scioperi vennero at­
tuati nel rispetto della consue­
tudine. consolidata nel mnn 
do del lavoro e in base ai prin­
cipi della Costituzione. Non si 
è trattato di uno sciopero a sin 
ghiozzo — nei termini esposti 
dal P- M- — ma di astensione 
dal lavoro avvenuta a inter­
mittenza per permettere a tutti 
i dipendenti dell'azienda che la 
\ oravano in turni diversi di a-
derire alla manifestazione. Da 
altra parte. le astensioni furo­
no ogni volta preannunciate. 
sia ai datori di lavoro che alla 
cittadinanza, in modo da ridur­
re al minimo i disagi dei 
viaggiatori. 

A questo punto, la difesa ha 
ricordato che tali principi so 
no stati accettati anche dalla 
giurisprudenza, come dimostra 
la non applicabilità delle san 
zioni previste dall'art. 330 del 
codice penale nei confronti dei 
tranvieri dell'azienda munici 
palizzata di Livorno, anche 
c^si trascinati in tribunale e 
assolti. Si tratta, quindi, di un 
procedente importante e con­
forme al ca>o in cui sono coin 
\oIti i tranvieri di Cagliari. 
Per quanto riguarda l'accusa 
di blocco stradale. la difesa 
ha sostenuto che gli imputati 
non potevano essere perseguiti 
in quanto nei loro atti manca 
quel dolo specifico richiesto 

j tassativamente dalla legge. I 
tram, ieri non agirono mai con 
l'intenzione di bloccare il traf­
fico: lo dimostrano chiaramente 

j lo diretti*.e impartite dai sinda 
j cati che, nel dare notizia degli 

scioperi, raccomandavano in 
modo specifico di non creare 
intralci alla circolazione. In 
effetti non vi fu a Cagliari al­
cun blocco stradale, tanto è 
\ ero che — nel corso degli scio­
peri dei tranvieri — il traffi­
co degli automezzi e dei peda 
ni potò svolgersi regolarmente. 
Dopo aver fatto crollare la 
odiosa montatura i difensori 
hanno chiesto all'assoluzione 
di tutti gli imputati. 

Giuseppe Podda 

130 mila 
i siciliani 
alle urne 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29 

Sono circa 130 mila i si­
ciliani che a giugno saran 
no chiamati a votare per 
il rinnovo di 31 ammini 
strazioni comunali, scadu­
te o da lungo tempo sotto 
gestione commissariale. La 
provincia dove saranno 
rinnovate un maggior nu­
mero di amministrazioni è 
quella di Palermo, per die­
ci comuni con circa qua­
rantamila elettori. 

La tornata del 12-13 giu­
gno interesserà i seguenti 
centri (in corsivo i comu­
ni con popolazione inferio­
re ai cinquemila abitanti. 
dove si voterà con il si 
stema maggioritario): Cat 
tolica e Ravanusa in pro­
vincia di Agrigento; Cam 
pofranco e Vallelunga in 
provincia di Caltanissetta; 
Mirabella Imbcccari e San 
Michele di Ganzcria in 
provincia di Catania: Ca­
po d'Orlando. Castroreale. 
Forza d'Agra, Raccuia, 
{{ometta. Sant'Alessio. San­
ta Maria Salina. San Mar­
co d'Alenzio e Sant'Angelo 
di Brolo in provincia di 
Messina: Acato e S. Cro 
ce in provincia di Ragusa: 
Castellammare del Golfo 
e Favignara in provincia 

di Trapani; Caccamo. Ca­
stellana. Cinisi. Collesano. 
Gangi. Petralia Sottana, S. 
Cipirrello, Sciara, Stillato. 
Valledolmo in provincia di 
Palermo. 

La settimana dopo — il 
rinvio è dovuto a consido 
razioni di ordine geografi 
co e climatico — si svol 
gora, invece, nelle isole di 
Pantelleria (Trapani) e di 
Linosa e Lampedusa (in 
provincia di Agrigento, che 
costituiscono un'unica enti­
tà amministrativa). 

Come è già noto non si 
voterà, invece, nel Comu­
ne « rosso t di Comiso (Ra­
gusa). il più importante tra 
tutti i centri siciliani in­
teressati alla consultazione. 
perché il governo regiona­
le di centro sinistra, dopo 
aver imposto il commissa­
rio straordinario per liqui­
dare l'amministrazione di 
sinistra, ha tolto questa 
città il novero dei comu­
ni dove si voterà a giù 
gno per paura dell'esito 
delle votazioni. 

Quest'atto di vero bandi 
tismo politico è stato ieri 
sera al centro di una tem­
pestosa seduta dell'Assem­
blea regionale siciliana. 

a. f. P 

Foggia 

LA D. C. INVESTITA DA 
UN ALTRO SCANDALO? 
Indagini della magistratura sul funzionamento del Consorzio di bonifica 
montana del Gargano — Intervento del Ministero dell'agricoltura dopo 

una interrogazione del compagno on. Michele Magno 

Sassari 

La Sardegna esclusa 
dal Piano Verde! 

Lo ha confermato il ministro Restivo rispondendo 
ad una interrogazione del compagno Marras 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI, 29 

La notizia rivelata dall'As­
sessore all'Agricoltura della 
Regione sarda circa l'esclu­
sione della Sardegna dalla ri­
partizione dei finanziamenti pre­
visti dall'art. 21 della legge 2 
giugno 1961 n. 464 (Piano Ver­
de), che aveva costituito og­
getto di interrogazione al Mi­
nistro dell'Agricoltura Restivo. 
da parte del compagno on. Lui­
gi Marras. è stata riconfermata 
dalla risposta del Ministro. 

L'on. Marras. nella sua inter­
rogazione fa presente che « Io 
indirizzo ormai prevalente ne­
gli organi ministeriali, di ridur­
re gli stanziamenti ordinari nei 
confronti della Sardegna, col 
pretesto che l'isola fruisce an­
nualmente dei finanziamenti 
straordinari della legge 588, 
non solo annulla il principio 
di aggiuntività codificato nella 
stessa legge, ma compromette 
gravemente il raggiungimento 
degli obiettivi dello stesso Pia­
no di Rinascita, il cui succes­
so è fondato sulla utilizzazio­
ne equilibrata e coordinata dei 
fondi a disposizione della Re­
gione con quelli che lo Stato 
è impegnato a fornire sulla base 
della legislazione nazionale ». 

ta « è risultata la necessità di 
graduare gli interventi alle esi­
genze, su basi nazionali, dei 
diversi settori produttivi in rap­
porto alle quantità e alle qua­
lità delle produzioni, alle situa­
zioni di mercato ed alla effica­
cia degli interventi medesimi ». 

Si tratta dei settori olivicolo. 
vinicolo e ortofrutticolo nella 
Puglia. Calabria. Veneto. Si­
cilia. Campania ed Emilia. Per 
la Sardegna si dice che l'inter­
vento e potrà avere luogo con 
l'impiego dei mezzi finanziari 
che saranno apprestati dal nuo­
vo Piano Verde ». 

A seguito di questa risposta 
il parlamentare comunista ha 
rivolto al Ministro una secon­
da interrogazione « per sapere 
quale veridicità abbiano le re­
centi notizie di stampa secon­
do le quali il Presidente e lo 
Assessore all'Agricoltura della 
Regione Sarda avrebbero avu­
to dal Ministro assicurazioni 
che l'Isola avrebbe fruito dei 
suddetti finanziamenti e preci­
samente per la costruzione di 
uno stabilimento di raccolta. 
conservazione e lavorazione 
delle carni ad Olbia e per lo 
allestimento di un silos vinario 
a Genova e per conoscere se 
di tali iniziative sono stati pre-

Nostro servizio 
FOGGIA. 29. 

E" ancora in corso il proces-
I so per lo scandalo del Consor­

zio generale di bonifica della 
Capitanata — in cui sono im­
plicati 23 imputati tra cui il 
notabile d.c. dottor Nobili, per 
il quale il P.M. ha chiesto 18 
anni di reclusione — che a 
Foggia già si parla di un altro 
scandalo che sarebbe sul pun­
to di scoppiare in seno ad un 
altro consorzio, quello di boni 
fica montana del Gargano. Ol­
tre al dottor Nobili, ex com­
missario governati** o al con­
sorzio di Bonifica di Capita­
nata. costretto dallo scandalo 
della speculazione sui terreni 
dei quotisti, a lasciare la ca­
rica di commissario del consor­
zio più vasto d'Italia, un altro 
noto esponente d.c , il profes­
sor Massa è stato allontanato 
dalla carica di commissario go 
vernativo del Consorzio di bo­
nifica montana. 

La destituzione di questo se­
condo d.c. da tale carica, de­
cisa frettolosamente dal Mini­
stero dell'Agricoltura è avve­
nuta (a quanto si dice) a se­
guito di un intervento della 
Magistratura foggiana che a-
vrebbe disposto un'inchiesta al 
Consorzio e avrebbe sequestra­
to dei documenti contabili. La 
destituzione del prof. Massa è 
venuta subito dopo un'interro­
gazione che il deputato comu­
nista Michele Magno ha rivolto 
al Ministero dell'Agricoltura 
in merito alle voci sorte sull'in 
chiesta della Magistratura e 
sulla posizione in cui si veni­
va a trovare l'esponente d.c. 

La DC foggiana è quindi, al 
centro di vicende giudiziarie 
legate all'attività dei suoi più 
qualificati esponenti. 

Degli scandali del consorzio 
di Bonifica di Capitana è su­
perfluo parlare in questa no­
ta perchè il processo in corso 
in questi giorni li ha resi di 
dominio pubblico o la seve­
rità delle pene chieste dal P.M. 
(IH anni complessivi) ne ha 
dimostrato l'entità e le vaste 
dimensioni. Un personaggio ri­
masto fuori del processo, l'at­
tuale segretario provinciale 
della DC prof. Curatolo — che 
è anche segretario generale di 
questo consorzio — è uscito 
anch'egli con le ossa rotte dal­
l'arringa del P. M. Le parole 
che ha pronunciato l'Accusa 
nei suoi riguardi sono state 
molto severe. II P. M. ha con­
dannato sul piano morale il fat­
to che il prof. Curatolo (chia-

II Ministro Restivo ha rispo- ì sentati i progetti al Ministero 
sto affermando, tra l'altro, che ! e da pirte di quali Enti ». 

Salvatore Lorelli 

malo nel 1902 da Nobili alla 
carica di segretario generale 
del Consorzio) abbia fatto una 
chiara opera di fiancheggia­
mento al prof. Nobili durante 
l'istruttoria del processo. Ope­
ra basata sulla presentazione 
di attestati di cui il P.M. ha 
contestato la veridicità sotto­
lineando la duplice posizione 
del prof. Curatolo * subordina­
to al Sobili nella qualità di 
segretario del consorzio e supe­
riore gerarchico nella (tualità di 
segretario provinciale della De­
mocrazia Cristiana ». 

Dal 1959 il prof. Massa, tra 
una lezione di lutino e una ilu-
ninne di partito, ha trovato il 
tempo (pochissimo in verità) 
di occuparsi del Consorzio di 
bonifica montana del Gargano 
di cui era stato nominato Com­
missario. Appena insediato. 
sciolse la consulta del Consor­
zio composta dai 13 sindaci dei 
comuni interessati al Consor­
zio (fra cui 4 comunisti) va­
sto 15-1.000 ettari, e la sostituì 
con un'altra consulta composta 
da fidati esponenti dell'orga­
nizzazione bonomiana. 

Dal consorzio, che era sorto 
nel 1957 a seguito di un vasto 
movimento contadino e popola­
re della zona, furono estromes­
si le rappresentanze delle po­
polazioni che avevano avuto 
la colpa di stimolare la lotta 
per la soluzione dei problemi 
del Gargano fino ad ottenere 
un finanziamento dal governo 
di 22 miliardi. Il consorzio ri­
mase cosi nelle mani del d.c. 
Massa e non solo non arriva­
rono i 22 miliardi promessi 
ma il Consorzio iniziò una vita 
di tutto riposo interrotto solo 
da un'iniziativa; quella di por­
tare. a spese del consorzio. 
acqua e luce al convento dei 
cappuccini di Stignano. 

Ohre questa, è venuta fuori 
un'altra iniziativa del Massa 
— che nel frattempo è diven­
tato più noto come imprendi­
tore edile che come commissa­
rio del Consorzio — quella cioè 
della istituzione di un'azienda 
sperimentale montana in segui­
to alla quale si sono cacciati 
gli assegnatari dalla terra sen­
za indennizzo. E su come sono 
stati portati avanti i lavori 
per la costituzione di questa 
azienda che pare stia indagan­
do la magistratura. 

Quella che il prof. Massa non 
è riuscito a fermare è la lot­
ta dei contadini e delle popola­
zioni interessate alla vita e al­
lo sviluppo del consorzio at­
traverso una sua democratiz­
zazione. E' in corso, infatti, 

la costituzione 0'Aìa Comunità 
montana, un organismo demo­
cratico a livello di enti locali 
che può assumere anche il 
ruolo per legge di ente di svi­
luppo agricolo. Fra poco si vo-
torà anche per eleggere il con­
siglio di amministrazione del 
Consorzio. E' tutta un'ampia 
spinta democratica che, se sa­
rà portata sino in fondo, po­
trà rappresentare una seria ba­
se e punto di partenza per av­
viare — attraverso un largo 
fronte contadino e democrati­
co che va dalle amministrazio­
ni locali. all'Alleanza dei con­
tadini ai coltivatori diretti — 
un'azione concreta per la rina­
scita del Gargano che è possi­
bile solo se l'agricoltura della 
zona trova una sua collocazio­
ne nuova nella produzione at­
traverso la trasformazione, la 
costituzione di laghi collinari 
j*or l'irrigazione e altri inter­
venti strutturali. 

Italo Palasciano 

Le manifestazioni 

per la Festa 

del lavoro 
LECCE. 29. 

Grandi manifestazioni, cortei e 
comizi celebreranno a Lecce e 
nel Salento la festa del l' Maggio. 

Nel capoluogo un «rande cor­
teo attraverserà le vie della cit­
tà per confluire poi in piazza 
S. Oronzo dove alle 10.30 avrà 
luogo un comizio dei dirigenti 
provinciali della CGIL. 

Molte altre manifestazioni si 
prevedono: a Melissano. Sanni­
cola. Campi. (ìalatina. Nardo, e 
ancora a Gallipoli, Maglie, Ta-
viano Alliste. San Cesario e in 
molti altri Comuni. 

Il Congresso 

dei giovani 

comunisti 
L'AQUILA. 29. 

La Federazione giovanile co­
munista di Aquila ha tenuto il 
suo Congresso federale. Erano 
presenti circa cento giovani, dei 
quali 50 delegati, invitati e le 
delegazioni di l'escara e di Chieti-
Ha presieduto il compagno Fran­
co Petrone della Segreteria na­
zionale e direttore di « Nuova 
generazione ». 

L'Aquila 

L'Alleanza dei contadini chiede 
l'ente di sviluppo agricolo 

L'AQUILA. 29 
A Pratola Peligna l'Allean­

za dei contadini ha tenuto una 

le Peligna. e l'immediato ini­
zio dei lavori di canalizzazione 
per l'irrigazione dei 12 mila 

secondo gli studi della Com i 
missione appositamente istituì I 

manifestazione unitaria per I < , t t a r i dei terreni ricadenti nel 
sottolineare l'urgen/a della isti- «impronsonn di bonifica della 
tuziono dell'Ente regionale di 
sviluppo agricolo con poteri 
di intervento anche nella Val 

Foggia 

S'inaugura oggi la 
Fiera dell'agricoltura 
Una serie di convegni specializzati • Notevole la partecipazione 

straniera - La cerimonia dell'inaugurazione 

FOGGIA. 23 
Dimani. 30 aprile, si inau 

gura a Foggia la 17. Fiera del 
l'Agricoltura e della zootecnia. 
con la partecipazione del pre 
sidente del Consiglio dei mi 
nistn on. Aldo Moro che oggi 
ha inaugurato il restaurato 
Teatro Umberto Giordano. 

Commercio di Foggia (7 mag i prio padiglione una rassegna 
gio): i Terza giornata della dedicata particolarmente agli 
meccanica agraria * indetta ovini di razza; Austria. prc5en 
dagli utenti motori agricoli (4 i te tramite l'Ascociazior.e au 
maggio); e Giornata della bie =triaca del cavallo norico con 
ticollura » indetta dalla Asso : equini di razza norica 
dazione nazionale dei bieticul L'ampiezza della Fiera è 
tori '4 maggio); * Giornata del molto vasta; la superficie è di j 
la mietitrebbia « indetta dal | oltre 230.000 metri quadrati: il 

Le caratteristiche di questa i 1 Ente Fiera di Foggia (5 mag ( terreno alberato: l'area co 
edizione fieristica, che è la pii" 
importante in Italia por il set 
tore dell'agricoltura dopo quel 
la di Verona, riguardano i 
convegni, numerosi, che avran­
no luogo nel corso degli otto 
giorni di apertura. 

Importanti, pertanto. 51 prò 
annunciano i convegni: «sulla 
dogana delle pecore * indetto 
dal « Lion club * di Foggia 
(sabato 7 maggio): su «Ormo 
ni e riproduzione animale » 
(sabato 7 maggio); tavola ro­
tonda sulla « Politica avicola 
su basi nazionali e comuni­
tarie» (lunedì 2 maggio); 
e Giornata della vita e del vi­
no > indetta dalla Camera di 

gio): « Quinta giornata del ! perta da padiglioni, tettoie, ri 
Gargano > indetta dal Consor 
zio di bonifica del Gargano: 
Convegno su « H perito agra 
rio nel commercio e nell'uso 
degli antiparassitari ». col pa 
trocinio del Consiglio naziona 
le dei periti agrari (5 mag 
gio); « Piano verde N. 2 ». 

Le partecipazioni estere alla 
Fiera sono le seguenti: Repub 

blica federale tedesca, che espo 
ne in un proprio padiglione 
una organica e completa rasse­
gna dei prodotti dell'agricoltu­
ra e. nella stalla adiacente. 
soggetti selezionali di bestia­
me bovino; Repubblica fran­
cese. che ha allestito nel pro­

messe e costruzioni ha una 
superficie di 30 000 metri qua 
drati; quella scoperta (per pò 
sfoggio delle macchine agri 
cole, per campi sperimentali 
irrigui, supera i 100.000 metri 
quadrati L'area per piazzali. 
pineta, lunghi di ritrovo, è di 
30 000 metri quadrati. 

Calendario della Fiera: Sa 
bato. 30 aprile, inaugurazione 
da parte del presidente del 
Consiglio prof. Aldo Moro -
25. rassegna del cavallo agri­
colo - 7. mostra provinciale 
bovina • Inizio V Mercato na­
zionale del giovane bestiame 
bovino, indetto dalla A.I.A. 

Valle. 
Alla manirestnzinne hanno 

partecipato centinaia di perso 
ne di Pratola P.. oltre a dele­
gazioni di Popoli. Vittorito. 
Kaiano. Corfinio. Prezza. Roc-
cacnsalc e Sulmona. 

La manifestazione è stata 
presieduta dal compagno so­
cialista Mauro Patroni vice 
presidente dell'Alleanza nazio­
nale e dal compagno on. Vit­
torio Giorgi, presidente del-
l'Alleanza dell'Aquila. Della 
presidenza facevano parte an­
che i compagni Ivo Iorio se-

I gretario provinciale della CCdL 
. e Zenponi dell'Alleanza di Raia-
• no. Hanno parlato Pasquale Di 

Pietro consigliere provinciale 
del PCI. Vincenzo Terpolilli 

I presidente della lega delle coo­
perative interprovinciali. Giù 
seppe Guerra di Sulmona il 

I quale ha ribadito che il posto 
dei socialisti è nell'Alleanza. 
Hanno inoltre parlato Frasca-
rclli in rappresentanza del sin 
daco di Popoli e Fazio Franchi 
per l'Associazione consortile 

Nelle sue conclusioni il com 
pagro Patroni ha ribadito la 
necessità di porro fine ai car-
ro77oni quali i consorzi di bo 
nifica. rome quello di Pratola 
che dal 19.77 non ha fatto altro 
che cambiare commissari e 
tassare i contadini por lire 2.400 
all'ettaro 

Ma si r̂  soprattutto soffer­
mato sulla necessità che in 
Abruzzo si trasformi l'Ente 
Fucino in F.nTc re «rionale di 
sviluppo agricolo Questa ri­
chiesta è unitariamente «nste-
nuta da tutte Io organizzazio 
ni sindarali. dadi Fnti locali 
e da tutti i parlamentari 

E' stato dato mandato al 
compagno on. Vittorio Giorgi 
di prendere appuntamento con 
il ministro dell'Agricoltura per 
un incontro con una delegazio­
ne della zona. 

Cagliari 

Conferenza di Cardia 
sulla assise 

di Mosca 
CAGLIARI. 29 

Sabato 30 maggio alle ore 11, 
nei locali della sezione Togliatti 
di Cagliari, in via Leopardi nu­
mero 3, il segretario regionale 
del PCI compagno Umberto 
Cardia, che ha partecipato alla 
recente assise di Mosca, terrà 
una conferenza dibattito sul te­
ma: s Problemi e prospettive al­
l'indomani del congresso del 
Partito dell'Unione Sovietica ». 

Il compagno Umberto Cardia 
riferirà inoltre sui contatti avu­
ti dalla delegazione del PCI con 
le altre delegazioni presenti al 
congresso, in particolare con 
quella del Nord e del Sud 
Vietnam. 

Taranto: 

affermazione 

dello SNÀSE 
TARANTO, a 

Una brillante affermazione ha 
ha conseguito lo SNASE provin­
ciale di Taranto nelle elezioni di 
primo grado per il Consiglio Su­
periore della Pubblica Istruzione. 
I.A lista del sindacato autonomo 
della scuola elementare, infatti. 
ha riportalo oltre seicento voti. 
pan al 40 per cento dei voti va­
lidi e ha ottenuto l'eiezione di 
due delegati su 5. 

Rispetto alle precedenti elezio­
ni del 19G2 vi e stato un incre­
mento di circa cento \oti. men­
tre un vero e proprio balzo lo 
SNASE ha compiuto nei confronti 
del risultato per l'elezione del-
l'ENAM. svoltasi nel marzo 
scorso, nelle quali ottenne 400 
voti circa, pari al 22 per cento. 

file:///oIti
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PERUGIA schermi e ribalte 

I lavoratori della «Marna» 
continuano l'occupazione 

Fallito l'incontro fra le parti — A colloquio con gli operai 
davanti ai cancelli della fabbrica occupata 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 29 

I lavoratori della « Marna » 
di Gubbio sono alla dodice­
s ima giornata di occupazione 
della fabbrica. Stamane, a Pe­
rugia. presso l'ufficio regiona­
le del lavoro, si è svolta la 
riunione che era stata convo­
cata dal prefetto per un in­
contro fra le partì. 

La riunione per la lotta del 
cementif ic io « Marna » era pre­
sieduta dal direttore dell'Uf­
ficio regionale del lavoro dot­
tor Carnpolonghi. Erano pre­
senti i proprietari del l 'azienda. 
i rappresentanti del le tre or­
ganizzazioni s indacali (CGIL. 
CISL, UIL) , i rappresentanti 
della Associazione industriali, 
il s indaco di Gubbio compa­
gno Bei e i membri della com­
miss ione interna di fabbrica. 

L'esito della riunione è stato 
negat ivo per la intransigenza 
dei padroni che si sono irri­
giditi sul le loro posizioni. Essi , 
come è noto intendono ce s sare 
ogni attività. Le tre organiz­
zazioni s indacali , al termine 
della riunione hanno deciso di 
incontrarsi per concertare l'in. 
tensiflcazione della azione. 

S iamo andati a trovare gli 
operai del Cementificio in lotta. 
P e r giungervi , usciti dalla cit­
tà. abbiamo percorso circa 4 
o 5 chilometri della statale e 
poi. ad un bivio, abbiamo pre­
so a destra per una stradetta 
di campagna . Qualche chilome­
tro ancora e da lontano ci è 
apparso il complesso , con i suoi 
si los caratterist ici , l'alta cimi­
niera. i grandi forni, e cc . 

Un grande cancel lo chiude 
l ' ingresso principale; gli ope­
rai vi hanno aff isso numerosi 
cartelli e si sono raggruppati 
dietro ad esso , discutendo con 
qualcuno che si trovava al­
l 'esterno. Cj avvic in iamo. Do­
po che ci s i a m o presentati ha 
inizio un cordiale colloquio: 
anche senza rivolgere doman­
de sono i lavoratori, sponta­
neamente , a raccontare la lo­
ro storia, la storia dell 'azienda. 

La maggior parte di loro. 
più del Wh, vi lavora da 15. 
20 e addirittura 25 anni. Sono 
invecchiati fra quelle mura re­
spirando continuamente polve­
re . Nonostante ciò si rendono 
conto che la fine del lo stabi­
l imento sarebbe anche la fine 
loro e del le loro famigl ie . 
« Non ci sono altre possibilità 
di lavoro nel nostro Comune, 
quindi non abbiamo altra al­
ternativa. Dalla lotta abbiamo 
tutto da guadagnare e nulla 
da perdere » — questa è l'ama­
ra filosofia che li sost iene. 

L'occupazione venne decisa 
dopo che il proprietario, as­
s i e m e ad un meccan ico della 
città — dato che quello della 
fabbrica si era rifiutato — si 
acc inse a smontare e portare 
via una macchina l imatrice. 
Ci fanno vedere anche la mac­
china in questione, r imasta an­
cora nel cortile, lasciatavi dal 
proprietario rimasto forse, 
impress ionato dalla loro rea 
zione. e Abbiamo compreso che 
s e permettevano al padrone di 
portare via le macchine , an­
che una sola , non sarebbe più 
stato possibile sa lvare lo sta­
bilimento » — questo è quanto 
dicono per giustificare la loro 
azione. 

Lo s fogo è orma! iniziato e 
non si ferma più. « P e g g i o dei 
cani venivano trattati » — di 
c e un lavoratore, aggiungen 
do — < io ho lavorato alcuni 
anni al l 'estero facendo anche 
lfi ore al giorno di seguito. 
Ebbene! Non mi sono mai 
stancato quanto a lavorare 8 
ore qui dentro ». 

Tutto veniva fatto iti econo 
mia . sfruttando al m a s s i m o la 
manodopera. In off icina, ad 
esempio , di 4 meccanic i ne ri 
m a s e uno solo che doveva prov­
vedere ad un numero infinito 
di macchine . 

« E l'igiene » — agg iunge un 
altro — < per dimostrare la 
considerazione che * aveva il 
proprietario nei nostri confron­
ti. basta dire che in 3 anni non 
si provvide neppure a costrui­
re un gabinetto e per le nostre 
necessità dovevamo recarci 
lungo il f iume, con qualsiasi 

Appello della CdL 

per il 1° moggio 
SPOLETO. 29 

« La larga partecipazione al­
le manifestazioni del 1. magg io 
dimostri ancora una volta la 
volontà unitaria dei lavoratori 
spoletini »: questo in sintesi 
l 'appello lanciato dalla Carne 
ra del I-avoro di Snnlcto per 
la prossima festa dei lavora 
tori 

La volontà dì lotta unitaria 
dei la\ oratori dt Spoleto. pro­
prio alla vigilia del 1 maggio . 
ha trovai*» peraltro la più con 
creta c-sprcsctone nei grandi 
scioperi in cui con esemplare. 
compattezza sono «cesi nei 
giorni scorsi i dipendenti co 
munali . i postelegrafonici , i 
cementieri ed i metalmecca­
n i c i 

tempo. Degli impianti di area-
zione poi non parl iamone, as­
solutamente inesistenti e i for­
ni sono addirittura pericolosi 
per la nostra incolumità ». 

Ci troviamo difronte ad un 
proprietario che ha sempre 
considerato la fabbrica e gli 
operai come cose da spremere. 
Cosi ha sempre agito il padro 
ne. ricavando il massimo dei 
profitti, senza fare mai un 
investimento, sino a che la 
fabbrica è diventata improdut­
tiva. Ora vuol abbandonare 
tutto. 

Perà 1 conti non sono tor­
nati completamente: i lavora 
tori della « Marna » hanno rea 
gito assieme a tutta la città. 

Questa impressione ci viene 
confermata quando ci accin 
giamo a lasciare lo stabilimen 
to: « scriva che si dovrà stan 
care prima il padrone e che 
non cederemo neppure per un 
attimo! » — ci gridano. Li ab 
biamo accontentati e siamo 
certi che sarà cosi. 

Questo monito deve essere 
raccolto. Le autorità — quel 
le vere, quelle che detengono 
il bastone di comando, non 
possono più stare a vedere. 
bisogna che prendano posi/io 
ne. che facciano una scelta 
Naturalmente tale scelta non 
potrà essere che una: quella 
richiesta dai lavoratori e dai 
cittadini di Gubbio. Che i pa 
droni imparino una buona voi 
ta! Gli interessi sociali non 
possono essere sempre scavai 
cati da quelli egoistici. 

r 
I Terni I 

Esclusione della CNA: < 
| protestano gli artigiani i 

Seguita l'indicazione di votare scheda bianca I 

Eugenio Pierucci !_ 

TERNI, 20. 

I Le metà degli artigiani 
ternani ha risposto al le in 

I d i c a z i o n i del CNA. Gli ar 
tigiani della provincia di 

I Terni hanno espresso in mo 
do mass icc io la loro prote 
sta contro l'arbitrio coni 

I messo a danno del CNA. la 
cui lista non è stata am 

I messa alla competizione e 
lettorale perchè dai 183 ar 

I t i e i a n i presentatori dei can 
didati sono state ritenute 
valide 149 firme sulle 150 

I c h e prescrive la legge . 
I risultati del le elezioni 

I p e r la commiss ione provin 
f ia le dell 'artigianato sono 

I questi: su 4.079 artigiani 
iscritti hanno votato appc? 
na 2.452. di questi 309 han 

I n o votato scheda bianca e 
104 sono le schede nulle 

I Dunque, l'indicazione di a 
stenersi da Ivoto o di votare 

I scheda bianca, data dal 
CNA è staat accolta in for 
te misura dagli artigiani. Ti 

50^ degli artigiani, Insorti 
ma. ha seguito la indica 

zione dell 'associazione demo 
cratica. I 

Questo fatto testimoniti ' 
non solo la forza e la presa 
fatta dal CNA sugli artigia 
ni. ma anche la paura che 
è stata alla base dell'arbi 
trio operato dalla commis­
sione provinciale dove si I 
manterrà con questa eie ' 
zione truffa una gestione 
dell'unione generale , spai 
leggiata dall'organizzazio • 
ne c lericale , per una poli | 
tica subalterna a quella del 
l 'Unione industriali, che 
cozza contro gli interessi 
degli artigiani. I 

Per le mutue, sono stati I 
eletti due candidati del • 
CNA mentre in molti s eg | 
gi. per la convergenza di 
voti dell'unione generale e I 
della lista clericale, su un ' 
solo nominativo si è evitata I 
la elezione di rappresentan I 
ti del CNA. , 

Perugia 

L'andamento 
delle malattie 

infettive 
Scomparsa la «polio» — La situazione per 

quanto riguarda l'epatite virale 

Perugia 

Tre giorni 
di sciopero 
airONMI 

PERUGIA. 29 
L'asilo ONMI di Perugia 

chiuderà ancora nei giorni 2. 
3. 4 maggio prossimo. Tale 
chiusura avverrà in concomi 
tanza con la giornata di scio 
pero nazionale indetto dalle 
organizzazioni sindacali di ca 
tegoria aderenti alla CGIL e 
alla CISL. 

Con tale agitazione, i dipcn 
denti dell'ONMI di Perugia , a s 
s ieme ai loro colleghi di tutta 
Italia, si prefiggono di otte 
nere, da parte dei ministeri 
competenti (Sanità e Tesoro) 
precisi impegni per una rap:da 
approvazione del nuovo rogo 
lamento organico nel testo con 
cordato dai sindacati con la 
Amministrazione dell 'ente, do­
po sette anni di laboriose trat­
tative e por la revoca del li 
cenziamenot di 1400 impiegati e 
salariati non di ruolo, deliba 
rato dal Consiglio centrale del 
l'Ente. 

Questa giusta lotta, pur im 
ponendo momentaneamente al­
cuni disagi alle famigl ie che 
hanno bambini ospitati nello 
asi lo ONMI in quanto tesa a 
risolvere un problema impor 
tante nell ' interesse di tutta la 
collettività, è dallo s tesso Con 
siglio ampiamente sostenuta 

Per iniziativa della Camera 
del Lavoro di Perugia , in una 
delle tre giornate di sciopero 
sarà convocata una assemblea 
di tutti i dipendenti, per discu 
tere gli aspetti della lotta sin 
daea!e 

Lutto 
PERUGIA. 29 

Questa mattina, a Città della 
Pieve , si è spenta, ali età di 
R7 anni, la signora Daria Ga 
rosj vedova Crinelh. consorte 
del compianto Andrea Crinelh. 
presidente del Gomitalo di li 
borazione di Città della Pieve 

Al fi^Lo. compagno professor 
Ario, primario radiologo dello 
ospedale di Cosenza e a tutti i 
familiari, vadano le commosse 
condoglianze della redazione 
dell'Unità e dei compagni di 
Città della P ieve . 

PERUGIA. 29. 
L'Ufficio d'Igiene Comunale 

informa ia popolazione sull'an­
damento delle malatt ie infetti­
v e — nel Comune di Peru­
gia — nel primo trimestre 
del 19G6. 

Durante tale periodo sono 
stati denunciati 138 casi di ma 
lattie infettive contro i 167 casi 
denunciali nello s tesso periodo 
dell'anno scorso, e precisamen 
te : 1 caso di brucellosi . 92 casi 
di epatite virale . 2 cas i di me­
ningite c .s .e . . 5 cas i di mor­
billo. 2 casi di parotite epide 
mica . 3 casi di pertosse. 7 casi 
di scarlattina, fi casi di tbc. e 
20 casi di varicel la. 

Da rilevare che nel primo 
trimestre non si sono verifi 
cati casi di poliomelite (dal 
l'inizio della vaccinazione col 
metodo Si:bin non si sono più 
verificati casi di tale malat t ia ) , 
di infezioni tifo paratifiche e 
di difterite, mentre il maggior 
numero di malatt ie infettive 
verificatosi nel primo treme 
stre del e.a. , è rappresentato 
dal virus epatite. 

Questa malattia si è mani 
festata con una punta massi 
ma di 40 casi nel mese di gcn 
naio. mentre si è presentata 
con una graduale diminuzione 
nei due mesi success iv i (ri 
spett ivamente 36 e 16 c a s i ) . 

Da parte dell'Ufficio di Igie­
ne sono stati adottati tutti i 
provvedimenti di competenza 
ed utilizzati tutti i mezzi a 
sua disposizione per contenere 
la diffusione della malattia 

Particolare importanza è sta 
ta attribuita alla medicina pre 
ventiva relativa a questa ma 
lattia. Infatti, da parte del 
l'Ufficio di Igiene sono stali 
effettuati numerosi interventi 
basati sulla somministrazione 
di gamma globuline umane e 
sull' impiego di test enzimatici 
e fra questi, il l ivello ed il 
rapporto delle transaminasi se­
riche. Per quanto riguarda la 
moralità per malattie infettive. 
nel primo trimestre 1966 si so 
no verificati n. 7 decess i di cui 
6 per t.h e. ed 1 per epatite 
v irale: mentre per il primo tri­
mestre 1965 si erano avuti 5 
decess i , tirtti per t .b.c. 

Il 29 prossimo una 

gara motociclistico 
SPOLETO. 29 

La XI edizione del Circuito 
motociclistico si svolgerà a 
Spoleto il 29 maggio organizza 
ta dal locale Moto Club. La 
gara sarà valida quale prova 
del campionato italiano junio 
res Essa sarà riservata alle 
categorie 125. 175 e 250 cmc. 
Starter sarà il noto campione 
motociclista Remo Venturi. 

Spoleto 

Convolato 
il Consiglio 
comunale? 

SPOLETO. 29 
I consiglieri — o megl io gli 

ex consiglieri comunali — di 
Spoleto hanno appreso stama­
ne dal solito giornale romano 
informatissimo delle cose co­
munali . che « il s indaco ha di 
ramato gli inviti per la convo 
cazione del Consiglio comuna 
le che è stata fissata per sa­
bato 7 magg io alle ore 18 >. 

La notizia è sorprendente 
perchè, come è noto, sin dal 26 
marzo 20 consiglieri del Co­
mune di Spoleto hanno portato 
a conoscenza del Consiglio co 
mimale le loro dimissioni ed è 
risaputo, e del resto il Consi­
glio di Stato si è espresso in 
questo senso a richiesta dello 
s tesso ministro dell'Interno. 
che la perdita della metà dei 
consiglieri determina automa­
t icamente lo scioglimento di 
un Consiglio comunale. 

Ed il 26 marzo accadde pro­
prio questo, ed i verbali ne 
fanno fede, tanto che il segre­
tario cenerate del Comune in 
formò della situazione, seduta 
stante , la prefettura che si ri­
servò l 'esame dei verbali. E' 
vero che la prefettura, solleci 
to dietro sollecito, riuscì sol 
tanto un m e s e dono ad avere 
a mezzo di un vigile motocicli 
sta fatto partire da Spoleto 
dopo una ennesima telefonata. 
il verbale, ma ciò non foglie 
che nessuna manovra e nessun 
cavi l lo debba impedire il ri 
spetto della legge formalmen 
te richiesto dal gruppo comu­
nista 

La seduta del 26 marzo, dopo 
le dimissioni dei venti consi­
glieri . fu definita dallo s tesso 
s indaco Manna * seduta di 
commiato » ed egli ne dispose 
il proseguimento malgrado la 
esplicita riserva avanzata dai 
gruppi di sinistra con un in 
tervento. regolarmente verba 
lizzato, de! consigl iere comuni 
sta Antonini, rimettendosi alle 
decisioni della prefettura Ed è 
veramente singolare che que 
sta non sia ancora interve 
nuta — essa , tanto «ollecita in 
altre occasioni! - così da con 
mentire con i suoi ritardi non 
soltanto la convocazione di un 
Consiglio comunale che non 
es i s te più. ma anche l'adnzio 
ne. da narte di un moncone 
di una Giunta che non dovreb 
he avere più poteri, di deli 
berazioni importanti rilevanti 
imnegni » con i pn'eri del Con­
siglio comunale » da tempo ine 
s istente 

Siamo dunque nel paradosso. 
A Spoleto non si è voluto da 
parte della DC e del PSI un ac 
cordo programmatico con il 
PCI ed il P S I U P che avrebbe 
consentito una regolare ammi 
nistrazinne: è stata respinta 
da parte del PSI la proposta di 
ricomporre una maggioranza 
di sinistra largamente voluta 
dagli elettori tra PCI. PSl e 
P S I U P e si è preferito naviga 
re senza una maggioranza con 
tando sui voti liberali e fasci 
stì Si è insomma voluta una 
situazione insostenibile che può 
es sere superata soltanto ri­
dando la parola al corpo elet­
torale 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Mail llrlm II silenziatore 
CIVICO 

Colpo grosso ma QUO troppo 
COZZANI 

Le spie uccidono In silenzio 
OIANA 

Tre colpi di Winchester 
S M E R A L D O 

Tramonto degli eroi 
MARCONI 

Oprriiiiotit- Crossbow . L'uo­
mo dalla maschera di ferro 

M O N T E V E R O I 
La grande notte di Klngo • 
Il gioco degli Innamorati 

ODEON 
La di-cima viltiuin 

AUGUSTUS 
Il magnifico gladiatore . In­
vito ad una sparatoria 

ASTORIA ( U r i c i ) 
007 dati Oriente con furore 

ARSENALE 
I rinnegati dell Isola misterio­
sa 

ANCONA 
GOLDONI 

Nt'H \ o r k chiama Superdrago 
M E T R O P O L I T A N 

La spia che venne dal freddo 
M A R C H E T T I 

DJango 
S U P E R C I N E M A COPPI 

Ischia, operazione amore 
A L H A M B R A 

Tutte le ragazze lo sanno 
I T A L I A 

Lo «'prillo Implacabile 
F I A M M E T T A 

I racconti del terrore 
P R E L L I (Falconara) 

Assedio a l i t i l i imo sangue 
ROSSINI (Senigallia) 

Colpo srosso 

L'AQUILA 
MASSIMO 

l a c i lena segreta 
REX 

Siglimi- i- signori 
IMPERIALE 

Ht-i ni'lli iiiillarl al giorno 
O L Y M P I A 

Amori di una calda estate 

AVEZZANO 
I M P E R O 

Sette pistole per I Mac Gre-
gor 

V A L E N T I N O 
Lady L 

MARCONI 
Scollano Jard operazione Soho 

ASCOLI PICENO 
S U P E R C I N E M A 

1 nove di Drvfork Cl|> 
O L I M P I A 

IloeniK-Hoelng 
F I L A R M O N I C I 

002 operazione Luna 
PICENO 

L allegro mondo di Stanilo e 
Olilo 

TERNI 
V E R D I 

Sette dollari sul rosso 
P O L I T E A M A 

James Ioni operazione DUE 
PIEMONTE 

Pazzi, pupe e pillole 
LUX 

Due marlnes e un generale 
FIAMMA 

Dio come ti amo 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A 

Tutti insieme appassionata­
mente 

PALAZZO 
L'uomo da uclcdere 

CORSO 
Africa addio 

FOGGIA 
ARISTON 

Allarme in cinque banche 
CAPITOL 

La donna senza volto 
F L A G E L L A 

Sveglili e ureldt 
C ICOLELLA 

M-5 Codice diamante 
G A L L E R I A 

Ulanuo 
D A N T E 

Marte Chantal contro dottor 
K I I A 

G A R I B A L D I 
Amanti d'oltretomba 

CERIGNOLA 
CORSO 

Sette dollari sul rosso 
ROMA 

L'uomo dal passo pesante 

SAN SEVERO 
P A T R U N O 

Madame X 
EXCELSIOR 

Kantnmas, minaccia 11 mondo 

MATERA 
L'uomo senza paura 

QUINTO 
Ueguejo 

DUNI 
La «rande notte di Rlngo 

IMPERO 
Ulangn 

REGGIO CALABRIA 
PIUME VISIONI 

COMUNALE 
L'ppe rseven. l'uomo da ucci­
dere 

MARGHERITA 
La trappola mortale 

MODERNO 
Furia a Marrachesc 

ORCHIDEA 
Signore e signori 

SIRACUSA 
Sette monaci d'oro 

SKCONOE VISIONI 
FERROVIERI 

I l collare di terrò 
LA PERGOLA 

Il mistero del tempio Indiano 
LORETO 

l a lama (Il Toledo 
SANTA CATERINA 

Ila dove vieni cow-boy? 

MESSINA 
PRIME VISIONI 

APOLLO 
Dvango 

GARDEN 
Danza di guerra per Itlnco 

LUX 
Ujango 

METROPOL 
Come svaligiammo la llanra 
d'Italia 

ODEON 
[lodici donne d'oro 

SAVOIA 
Agente llarm 

rRINACRIA 
Lo strano mondo eli Dalsy d o ­
ver 

SECONDE VISIONI 
ASTRA 

Maciste nelle miniere di re 
Salomone 

AURORA 
Operazione Grossbow 

CORALLO 
Mar> l'opplni. 

CRISTALLO 
Made In Italj 

DIANA 
La pistola nuda 

EXCELSIOR 
I grlngos non perdonano 

GARIBALDI 
100.000 dollari per Rlngo 

OLIMPIA 
O S S - i n . furia a Bahia 

ORFEO 
II ranch delle Tre campane 

QUIRINETTA 
Mi vedrai tornare 

SMERALDO 
Lord Jira 

CAGLIARI 
CINEMA 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Altissima pressione 
ARISTON 

Sette dollari sul rosso 
EDEN 

Sette pistole per I Mac Gre-
gor 

F I A M M A 
Una questione d'onore 

MASSIMO 
Rancho tiravo 

NUOVO C I N E 
Dio, come ti amo 

OLYMPIA 
Upperseven. l'uomo da ucci­
dere 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Per qualche dollaro In più 
ASTORIA 

Operazione Fior di Loto 
CORALLO 

Due maliosi contro Al Capone 
DUE PALME 

Atllos Gringo 
ODEON 

Afrlr.i addio 
QUATTRO FONTANE 

giuochi 
DAMA 

UNA MOLTO TRISTE NOTIZIA: 
iJ Maestro Pietro Dabalà ci ha 
lasciato e la sua memoria ci fa 
sentire uniti nel compiangerlo. E" 
uscito serenamente dalla vita pò 
nendoci di fronte al dolore dei 
congiunti che sinceramente condì 
vidiamo ed alla perdita di un 
insostituibile e caro amico, di 
un galantuomo generoso e cor 
tese che ha dedicato la sua vita 
al lavoro e alla famiglia e le sue 
ore libere allo «pori che p:ù pre 
feriva: \a dama 

Fu per mniti anni coliahoratore 
! assiduo della nostra rubrica illu­

strandola con il suo nome e con 
!e sue qualità di problemista acu 
to. di Maestro cosciente, di giù 
dice competen'e ed imparziale. 
Alla famiglia desolata e agli ami­
ci damisti veneziani sia di con 
forto la viva ed affettuosa parte 
cipazione dei collaboratoli e let­
tori della rubrica de e l'Unità » 
alla grande pena da tutti «entità 
per la nerd:ta dell'ammirato ed 
ima'o \lae«!ro 

• • • 

Venanzio Raffaeli! ha costruito 
«luesii tre \mme;r;c; che pos-ono 
degnamente esprimere li ricordo 
di no: tutti oer i! Maestro scom­
parso 

Nei pr;ma diaframma KaflaeiU 
ha sti i izzvo la torre parigina. 
la famosa opera del/ingegnere 

i A'e**andro Eiffel I: disegno e 
I perfetto e contiene m problema 
j i.impo la cr. zo.i7'.nne o«̂ r qu.in-

o hrev*1 - >' - T J I " I 1 j^'-.-q'ita: 

giunge alla conclusione che at­
tualmente piace a moltissima gen 
te. anche non damata, e CM>P in 

il bianco muove e < inn 
in cinque mosse 

Al.a terza costruzione simme 
tnca Raffaeli: ha dato una forma 
p:ii massiccia e p.ù densa nello 
schieramento con as-e di simme 
tna suJa diagonale 1-32. Il pro­
blema contenuto è complesso ed 
e*:ge un \.ITÌ*O procedimento riso 
lutivo che lascia ai Nero la scelta 
di pre*a alia sua seconda ed alla 
s ia ultirru mo^a senza con que 
sto cambiare l'es-to voluto d: vin 
cita dei Bianco con •! b'orco delia 

• i Bianco muove « »im.t 
in Ire mossa 

Il secondo simmetrico di Kal-
faelli con asse d: simmetria sulla 
parallela 4 25 si propone di na­
scondere bene e intenzioni del 
costruttore e ci r esce confonden­
do il solutore con Io sconvolgi­
mento di tutto l'insieme. La ma­
novra è dinamica e piacevole e 

li Olantij It luoit e <init 
in nove motte 

Soluzione dei temi 
Prob.emi di Venanzio Raffaelli: 

Il IR-14. 2f>ltf; 29 6. 3 19: 32 21 
e vince. 

2) 27 23. 20X27: 25-29, 21-23: 
29 26. 9 16: 2628. 11-20: 2&31. 2-11; 
31 24 e vince. 

3) 1(M4. 17-10; 1432. 21 14 or> 
pure 26-19 oppure 12-19; 32-28. 
2619; 28 23. 19 28: 20 24. 12-19: 
2+15. 3-12; 15 8. 14 7; 8-1, 10-3 
oppure 14-7; 4-11 e v i n c e 

f 

i c r lva t t latlart Oravi. 

con II *ostrr noma 

qnom» i 

citale *» 

•a f i rma 

indir ino 

non volata 

co-

Pr> 

eh* 

•la oubbllca 

la IND IR IZZA Ifc 
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LETTERE 

Unità mi 

n 

Assistiti, medici, 
istituti e doveri 
di uno Stato moderno 
Cara Unità. 

40 milioni di assistiti! Vedo con la imma­
ginazione la montagna di scatolette multi­
colori e flaconcini di ogni genere che an­
dranno sprecati per la stupida burocrazia 
delle mutue che costringe il medico a rila­
sciare una ricetta, anche quando un sem 
plice consiglio di igiene sarebbe suili 
ciente. 

VINCENZO TORELLI 
(Torvaianica • Roma) 
• • • 

Cara Unità. 
la prima cosa che i medici chiedono è 

quella di una diminuzione del loro lavoro 
per megl io qualificarlo: potrebbe e s sere 
questo un sistema per ridurre la di lagante 
spesa farmaceutica. 

DOTT. MARIO BUONARROTI 
(Taranto) 

• • • 

Cara Unità. 
permettimi di segnalare che origine costo 

assistenza stati progresso coscienza sani 
taria popolazioni che rivolgensi medico 
sempre maggiore frequenza. Se Enti discri 
mineranno contemporaneamente spese ex-
tra sanitaria e ditte farmaceutiche spere 
quazioni prezzo fra loro uguali sarà possi­
bile ins ieme assistenza et bilanci senza far 
ricadere colpe et oneri unicamente c las se 
sanitaria. 

DOTT. FRANCESCO AMENDOLEA 
(Archi di Reggio Calabria) 
LETTERA TELEGRAFICA 

Cara Unità. 
come mai il PCI non ha mai affacciato 

un dibattito che stabilisca come l'opera dei 
medici - e anche degli avvocati — debba 
essere controllata dallo Stato e anzi dipen­
dente dallo Stato, come ritengo avvenga 
nei più grandi paesi del mondo? 

Dr. Ing. ANTONIO MELIS ANDA 
(Cagliari) 

Cara Unità. 
è indispensabile una riforma sanitaria 

radicale che presupponga un s is tema sani 
tario nazionale e la nazionalizzazione della 
produzione farmaceutica. Ricordiamoci che 
contro o senza i medici non vi sarà mai 
un'assistenza sufficiente. 

DOTT. G I U S E P P E MARANO 
(Napoli) 

• • • 

Cara Unità. 
c irca 1"85 per cento dei mutuati che vanno 

dal loro medico des ignato, vanno solo per 
farsi rinnovare la ricetta onde proseguire 
la cura. Il mutuato per questo solo fatto 
d e v e pagare la. . . visita medica? 

G I U S E P P E EVANGELISTA 
(Roma) 

Sugli stessi argomenti ci hanno scritto. 
tra gli altri: Antonio ZACCHEUDU (Roma); 
Nicola MISCIONE (Napoli); Gianni GRASSI 
(Roma); Erminio LECCA (Mugello-Firenze); 
Roberto DAL CASTO (Castellina Marittima 
Pisa); L. R. (Cagliari); Rag. Francesco 
ZISSO (Salerno); Dr. Luca CERERE (Sa 
poli). 

L 

Tutti questi brani di lettera, scelti 
Ira te numerose die ci sono pervenute 
in questi giorni, hanno un filo condut­
tore: il sistema assistenziale sanitario 
non va perché è troppo dispendioso, 
e la spesa maggiore è quella per t 
farmaci. L'orinine è certamente nel 
« progresso della coscienza sanitaria 
delle popolazioni che si rivolgono al 
medico con sempre maggiore Ire 
quenza ». 

Aia a questa causa, si sovrappon­
gono elementi negativi riconducibili 
alla struttura della produzione farma­
ceutica nel nostro paese. In precedenti 
servizi, basali sulle conclusioni della 
Commissione parlamentare d'inchiesta 
sui monopoli, abbiamo documentato 
che vi una una pressione delle indu­
strie. sconfinate tavolta nell'illecito. 
rivolta tanto sui medici che sui citta­
dini. per ti consumo dei medicinali. 
Il grande medico SalmanofJ parlava 
di una « dittatura » che andava « spez 
zata *. e sempre più numerose si sono 
levate in questi ultimi tempi, le voci 
in campo scientifico ad ammonire sui 
pericoli che derivano da un eccessivo 
e non oculato uso ài medicinali. 

Ce poi da prendere in considerazio 
ne la » stupida burocrazia degli Enti ». 
che favorisce l'abuso dei medicinali. 
Il medico die visita l'ammalato ri­
mette poi la < notula i agli Enti, ma 
deve in certo senso « yiuati/icaria >. e 
quale migliore giustificazione della 
prescrizione dì un medicinale? Senza 
prescrizione l'Ente potrebbe pensare 
che il medico si è inventalo la visita. 
E all'inverso, quando un malato ta a 
farsi s segnare » un medicinale, per 
proseguire una cura, fornisce a sua 
volta la pezza d'appoggio per una vi 
sita che magari non c'è stata. 

Abusi, certamente. Colpa del metli 
co? Colpa dell'assistilo? Salvo casi 
individuali, che esistono, il difetto 
principale sta nel sistema che riduce 
imparzialmente medico ed assistito ad 
ingranaggi anonimi di un mecca 
nismo che entrambi sentono estro 
r.eo e qualche volta ostile. Cosi 
In spesa farmaceutica * lievita ». Dai 
27 miliardi del '51. si è passati ai 2Ti 
delio scorso anno: un aumento di 2'Z» 
miliardi in dieci anni per uno solo de 
gli Enfi assistenziali: l'ISAM. A que 
do punto, il discorso si sposta su un 
altro aspetto di fondo della eccessiva 
*pesa farrr.aceuUca. vale a dire sul 
orezzo dei medicinali 

Concordiamo quindi con ti doft. Ma­
rano. quando afferma che un servizio 
sanitario nazionale che elimini oh m 
convenienti del sistema attuale, pre 
suppone la nazionalizzazione se non 
dell'mdusiria farmaceutica, almeno 
della produzione dei principali prò 
dotti, senza contare altri e più imme 
diati accorgimenti che potrebbero be 
rissimo essere adottati fin da ora pt-r 
ridurre la *pe*a dei bilanci deoh t'nti 
muiuaiixlici. Gioia in/ine ricordare che 
il PCI ha presentalo, in proposilo un 
progetto di legge, mentre il governo. 
che in un primo tempo era orientato 
verso l'intervento dello Siato nella 
produzione farmaceutica, ha fatto mar 
ria indietro fino a voler introdurre il 
brevetto destinato a rafforzare i qrup 
oi monopolistici, dominali in magoni 
ronza, dal capitale straniero 

Per quanto riguarda i rapporli me 
dici Enti e medici assistili, il problema 
non sta nel < controllo dello Stalo ». 
come suggerisce l'ina Melis Ando. Un 
moderno servtzto sanitario nazionale 
che assicuri a tutti i cittadini, una 

efficiente assistenza gratuita, come 
indica un altro progetto di legge co­

munista, deve porre medici e assistili 
rifila condizione di protagonisti del si­
stema. ed assicurare ai sanitari le mi­
gliori condizioni per svolgere il loro 
lavoro. Una di queste condizioni con­
siste nella facoltà di contrattare, come 
qualsiasi altra categoria di lavoratori, 
la loro posizione economica e norma­
tiva. 

L'« Avanti ! » 
e un refuso 
di « Rinascita » 
Cara Unità. 

scusa s e ti rubo un poco di spazio per 
rimediare a uno spiacevol iss imo incidente 
tipografico di Rinascita. Il numero della 
rivista nel quale l'errore è stato commesso 
e sce questa mattina, e non voglio, che 
trascorra nemmeno un'ora prima di una 
rettifica pubblica: rettifica che Rinascita 
potrà fare, invece, solo tra una sett imana. 

Abbiamo stampato il corsivo che qui ti 
riproduco, in modo che i tuoi lettori pos­
sano rendersi conto anche dell'episodio. 
che l'ha provocato: « Alcune settimane fa 
approdò al Lirico di Milano una brutta 
commedia di Ignazio Silone, e il critico 
teatrale deU'Avanti! , Pier Alberto Rovatti, 
ne scrisse giustamente in termini di civile 
e responsabile stroncatura La cosa non 
piacque al direttore del giornale. Paladini, 
che il pezzo non aveva letto prima della 
pubblicazione. Così, a pubblicazione avve­
nuta, Paladini chiamò nel suo ufficio Rovat­
ti. e gli disse pressappoco cosi: o fai l'auto­
crìtica e scrivi un nuovo articolo di elogio 
per la commedia di Silone. oppure te ne 
vai. Rovatti, naturalmente, scelse di es­
sere licenziato, e il giorno dopo VAvanti! 
se ne uscì con uno stupefacente corsivo 
(anonimo), in cui si esaltava Silone quale 
specchiato esemplare di combattente so­
cialista, nonché gli si chiedeva umilmente 
scusa per il giudizio negativo di Rovatti 
sulla sua commedia ». Seguono alcuni no­
stri ben immaginabili commenti all'epi­
sodio. 

Ebbene, il linotipista ha saltato una riga 
e i correttori di bozze non s e ne sono ac­
corti. La riga è questa: « naturalmente, 
scelse di essere licenziato, e il giorno dopo 
/'Avanti! ». In questa maniera il lettore non 
solo non viene a sapere del l icenziamento. 
ma è addirittura indotto a credere che la 
ritrattazione anonima dell'/li'ariti.' sia do­
vuta a Rovatti s tesso. Esattamente il con­
trario del vero. Da tutto il contesto si può 
ben dedurre come le cose sono andate in 
realtà: ed è evidente la gravità di quanto 
è accaduto al quotidiano socialista di Mi­
lano. Ma per correttezza verso Rovatti (col 
quale v ivamente mi scuso) prego il nostro 
quotidiano di rimettere subito le cose a 
posto. 

Grazie, tuo 
LUCA PAVOLINI 

L'intervista 
con Novomesky: 
un esempio 
di chiarezza 
Caro direttore, 

mercoledì 27 aprile, nella terza pagina, 
una corrispondenza da Praga , mi è parsa 
veramente esemplare , s e non entusiasman­
te. Il poeta s lovacco Novomesky è stato 
di una chiarezza illuminante — e con lui, 
ovviamente , il corrispondente da Praga 
dell'Unità — su quelli che dovrebbero 
e s sere i rapporti tra Stato socialista e 
cultura: tra Partito e Arte ( e questo, natu. 
ralmente. anche laddove, il Partito, è alla 
opposizione). 

D'accordo: niente di nuovo in sostanza, 
per i comunisti italiani (anche per questo 
s iamo cosi stimati a Praga, a Varsavia, a 
M o s c a ! ) ; ma quale chiarezza e semplicità 
— non sempre riscontrabile nel nostro 
stesso giornale — di espress ione e quindi 
quale confortante cosa ! 

Fraternamente. 
LEONE SBRANA 

(Viareggio - Lucca) 

La mafia 
vegeta nelle regioni 
arretrate 
Cara Unità. 

si parla tanto della mafia in Sicilia e 
del le operazioni antimafia che però, a mio 
parere, vengono effettuate sempre troppo 
tardi. Secondo m e la questione della mafia 
è da collegarsi alla arretratezza di certe 
nostre regioni. Anche in Irpinia esistono 
dei fenomeni di mafia, anche s e in forma 
diversa da quella sici l iana. E l'Irpinia è un 
paese arretrato dove non c'è lavoro. Ancora 
oggi per trovare un posto occorrono ami­
cizie altolocate, anche s e si tratta di un 
lavoro molto modesto. Molti sono emigrat i : 
alcuni dopo dieci anni sono tornati al paese 
sperando che le cose fossero cambiate . Ma 
si vedono costretti a tornare in esilio. In­
fatti nei nostri paesi non s e r v e a niente 
nemmeno il fatto che un lavoratore in 
tanti anni di attività al l 'estero abbia acqui­
stato una specializzazione. Per i padroni 
italiani s iamo sempre < manoval i generici » 
e contadini. 

Scusa s e sono passato da un argomento 
all'altro, ma secondo m e i due argomenti 
si intrecciano ed è necessario risolverli 
nell ' interesse dei lavoratori tutti. 

M. L. 
(Montella • Avellino) 

I giovani di 
Bortigalì 
chiedono libri 
Cara Unità. 

qualche tempo fa la biblioteca del no­
stro circolo giovanile è stata vuotata e » -
midistrutta da ignoti teppisti.Già un'altra 
volta, ti abbiamo scritto perché tu pubbli­
cassi sul giornale una richiesta di libri per 
poter riprendere la nostra attività culturale 
in seno ai giovani. Alcuni libri sono arri­
vati. ma qui c'è veramente « fame » per i 
libri (Bortigali si trova al centro di una 
zona dove trovare un libro in una casa è 
molto diffìcile) e noi non riusciamo più a 
rispondere alle richieste dei nostri giovani. 
Ti chiediamo quindi, cara finità. la pubbli­
cazione. dalle tue colonne, di un nuovo 
appello perché altri lettori e compagni con 
tribui5=cano a rimettere in vita la nostra 
biblioteca. 

ANTONIO PUOLDALTNU 
Circolo della FGCI 
(Bortigali . Nuoro) _l 


